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Milano | Scalo Romana – Cantiere di via Serio
Vitae: fine novembre 2020
30 Nov, 2020 Milano  1

Si è cominciato ad allestire il cantiere per uno dei progetti vincitori di “Reinventing
Cities”, il bando internazionale lanciato nel 2017 dal Comune insieme a C40 per
trasformare siti inutilizzati o in stato di degrado in spazi di rigenerazione ambientale e
urbana. Ci troviamo tra lo Scalo Romana e il Vigentino, in via Serio angolo con via
Condino.
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Cantiere di via Serio Vitae: fine novembre
2020

Wf su Milano | Adriano – Cantiere Parco
Franca Rame: nuovi alberi e ampliamento

Wf su Milano | Trasporti – Stazione M4
Quartiere Forlanini: fine novembre 2020
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articoli correlati

Il progetto vincitore è Vitae, presentato da Covivio (ex Beni Stabili SIINQ), con lo
studio di design e innovazione Carlo Ratti Associati e l’esperto ambientale Habitech e
affiancato da un partenariato d’eccellenze tra cui Fondazione Politecnico di Milano e
IFOM (Istituto Oncologia Molecolare) – che rigenererà una porzione di circa 5mila
metri quadrati di via Serio. L’offerta economica di Covivio Development Spa è stata di
5 milioni di euro, a fronte di una base d’asta di 2.059.600 euro.

Il nuovo edificio sarà interamente percorso da una spirale verde, una promenade di
150 metri che connetterà esternamente i vari piani, dalla terrazza fino alla piazza
sottostante, ricca di orti e vigneti e adatta ad ospitare attività sportive all’aria aperta.
Al piano terra la struttura ospiterà Horto, un progetto di ristorazione sostenibile con
cucina a chilometro zero e serra idroponica. I primi piani saranno destinati a uffici,
sostenibili e avanzati tecnologicamente, mentre al quarto e al quinto piano troverà
posto l’espansione del centro d’eccellenza per la ricerca oncologica, già presente sul
lato opposto di via Serio, destinata alle partnership di IFOM con altri centri di ricerca
internazionali. In cima, infine, si troveranno, ai piani sesto e settimo, le foresterie per i
ricercatori di IFOM e le loro famiglie, e la terrazza panoramica ad uso pubblico
all’ottavo piano, punto d’avvio della promenade, coltivata a vite ed erbe aromatiche,
un vero tetto verde che contribuirà ad assorbire e drenare le acque meteoriche e
ridurre l’effetto isola di calore.

Di qui scorre anche il collettore del Vigentino, un canale artificiale che si collega alla
vicina roggia della Vettabbia.

Carlo Ratti Associati  Scalo Romana  Via Serio  vigentino  Vitae

Per l'utilizzo delle immagini scrivere a info@dodecaedrourbano.com

Roberto Arsuffi
Milanese doc. Appassionato di architettura, urbanistica e arte. Nel 2008,
insieme ad altri appassionati di architettura e temi urbani, fonda Urbanfile
una sorta di archivio architettonico basato sul contributo del web e che in
pochissimo tempo ha saputo ritagliarsi un certo interesse tra i media e le
istituzioni. Curatore dal 2013 del blog in questione.
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Inchieste Personaggi

Valter Longo e i 20 piatti per vivere a lungo
d i  M A R T I N A  B A R B E R O

Il direttore del programma «Longevità & Cancro» all’Ifom di Milano: «Ci sono alimenti della
tradizione culinaria italiana che permettono di rallentare l’invecchiamento». Dalla dispensa della

nonna, ecco una piccola selezione

1 / 22

I  p i a t t i  d e l l a  l o n g e v i t à

Da Trento a Genova, Siena, Castelluccio di Norcia e giù, fino a Maratea, Palermo e

Seulo, il paese sardo che detiene il record di longevità al mondo. Per scoprire uno

stile di alimentazione sano non serve andare troppo lontano. Basta dare uno

sguardo alle abitudini alimentari e alla routine degli over-70 delle zone blu

d’Italia. La ricerca parte dal dietista e scienziato IFOM (Istituto FIRC di

Oncologia Molecolare) Valter Longo che nel suo libro, Alla tavola della longevità,

(Vallardi edizioni) propone piatti sani contro l'invecchiamento attingendo

proprio dalla tradizione culinaria italiana. Un libro quinoa-free quindi. Niente

semi di lino o chia per mantenere il proprio corpo in forma (e vivere più a

lungo). Le ricette vanno cercate dando uno sguardo alla dispensa della nonna

e Valter Longo ne raccoglie più di 200, tracciando in tutta Italia un itinerario

della longevità. Noi ve ne sveliamo qualcuna: ecco 20 piatti, uno per regione,

contro le malattie dell’invecchiamento.

Qui la video intervista a Valter Longo
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Valter Longo e i 20 piatti per vivere a lungo



ANTIPASTI
Antipasti veloci
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Antipasti vegani

PRIMI PIATTI
Gnocchi
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Risotti

SECONDI PIATTI
Secondi veloci
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CONTORNI
Contorni veloci
Contorni estivi
Contorni invernali
Contorni semplici

TORTE SALATE
Torte salate vegetariane
Torte salate veloci

PIATTI UNICI

DOLCI
Biscotti
Torte
Biscotti veloci
Dolci alla frutta



1

Data

Pagina

Foglio

29-11-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 7



Metastasi tumorali: scoperto il
ruolo dell’oncosoppressore ATR
29 NOVEMBRE 2020 by CORNAZ

NAZIONALE, SALUTE







0

Metastasi tumorali: dimostrato il ruolo
dell’oncosoppressore ATR. La proteina sembra
essere il “motore” della plasticità della cellula
tumorale

Compiuto all’IFOM di Milano un altro passo in avanti verso

una maggiore conoscenza delle metastasi, principale causa

di decesso per tumore, per l’individuazione di terapie più

ef caci per contrastarle. Grazie a un approccio

sperimentale che abbina microscopia avanzata e tecniche

di meccano-biologia, il gruppo internazionale guidato

dal professor Marco Foiani ha messo in luce un ruolo

inatteso di ATR, battezzata sei anni fa dallo stesso team con

il nome di “proteina diapason”.

ATR è una proteina da tempo nota per il suo ruolo di sensore nei processi di riparazione del DNA: è

infatti ATR che segnala il danno e attiva a sua volta P53, il ‘guardiano del genoma’ che previene le
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mutazioni contrastando l’insorgenza dei tumori. Quanto era emerso nel 2014 dal laboratorio guidato dal

Professor Foiani, responsabile dell’unità “Integrità del Genoma” dell’IFOM e Professore ordinario

all’Università degli Studi di Milano, era che ATR esercita un ruolo di sensore anche nelle cellule sane,

avvertendo come un diapason le vibrazioni meccaniche che provengono dal nucleo o dall’esterno della

membrana ogni volta che le cellule subiscono uno stress meccanico. Tutto questo modula la plasticità

della cellula, salvaguardandola dallo stress (Cell). I dati di laboratorio che emergono ora con i risultati del

nuovo studio, pubblicati su Nature Communications, mostrano che il controllo che ATR esercita sulla

modulazione della plasticità cellulare costituisce altresì un fattore cruciale nella diffusione delle

metastasi tumorali. “Per migrare dal sito primario, invadere l’organismo e colonizzare tessuti anche

remoti – spiega Foiani – la cellula metastatica subisce un enorme stress meccanico. Per contrastare tale

stress deve mettere in atto delle strategie metamor che: si deve cioè deformare, schiacciare e

comprimere tutta, nucleo incluso, per riuscire a passare dai pertugi più stretti. Strategie – precisa lo

scienziato – che comportano un coef ciente di elasticità adeguata, e questo è conferito proprio da ATR,

che rende il nucleo cellulare più elastico e, pertanto, più resistente agli ostacoli presentati dalla

migrazione interstiziale. In assenza di ATR, l’involucro nucleare della cellula tumorale tende a essere più

rigido, e quindi più fragile, con una tendenza a perdere DNA nucleare e a de agrare inevitabilmente. Di

conseguenza la disseminazione metastatica si af evolisce.”

L’evidenza che emerge dai dati pubblicati ora su Nature Communications spiega  nalmente perché gli

inibitori di ATR attualmente in sperimentazione in varie fasi degli studi clinici risultano empiricamente

ef caci. “Concettualmente – commenta Foiani – è paradossale che lo stesso gene sia un oncosoppressore

e al tempo stesso un promotore di metastasi esattamente per la stessa capacità che ha di in uenzare la

forma e la rigidità del nucleo cellulare, ma questo dimostra che il cancro è una patologia meccanica oltre

che genetica, in quanto le forze meccaniche possono interferire con la stabilità del genoma”.

Per dimostrare questo ruolo inedito di ATR nella meccanica cellulare, il gruppo di ricercatori IFOM ha

adottato un approccio sperimentale completamente diverso rispetto a quelli tradizionalmente utilizzati

per studiare le molecole di danno al DNA come ATR. “Attraverso un’ampia collaborazione internazionale –

illustra Gururaj Rao Kidiyoor, primo autore dello studio ed esperto di meccano-biologia a livello

internazionale – abbiamo miscelato le più avanzate tecniche bio siche e meccano-biologiche con i nostri

apparati di microscopia, microscopia elettronica, proteomica e meccano-medicina. Per osservare le

proprietà meccaniche delle cellule abbiamo utilizzato dispositivi microfabbricati e micro udici in

abbinamento a microscopia a forza atomica e a diversi esperimenti in vivo, come il saggio di

disseminazione del cancro, l’elettroporazione e test di migrazione dei neuroni nello sviluppo del cervello

di topo. Con l’aiuto dell’unità di meccano-medicina dell’IFOM, diretta da Qingsen Li, abbiamo sviluppato

strumenti per comprimere le cellule in modo controllato e per indurre stress meccanico, migliorando

notevolmente la nostra qualità di analisi.”

Lo studio condotto nei laboratori IFOM, durato sei anni e possibile grazie al sostegno di Fondazione AIRC,

non solo amplia la comprensione delle ragioni del successo degli inibitori dell’ATR, ma apre anche

alla possibilità di sviluppare in prospettiva una nuova famiglia di farmaci che agiscano solo sul percorso

di risposta meccanico di ATR, consentendo potenzialmente di ridurre notevolmente gli effetti degli

inibitori ATR su cellule e tessuti sani e, quindi, di non compromettere il suo ruolo essenziale di
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Cerca la ricetta

N E W S R I C E T T E W I N E  &  C O C K T A I L S EVENTI LOCALI VIDEO

Inchieste Personaggi

Valter Longo e i 20 piatti per vivere a lungo
d i  M A R T I N A  B A R B E R O

Il direttore del programma «Longevità & Cancro» all’Ifom di Milano: «Ci sono alimenti della
tradizione culinaria italiana che permettono di rallentare l’invecchiamento». Dalla dispensa della

nonna, ecco una piccola selezione

1 / 22

I  p i a t t i  d e l l a  l o n g e v i t à

Da Trento a Genova, Siena, Castelluccio di Norcia e giù, fino a Maratea, Palermo e

Seulo, il paese sardo che detiene il record di longevità al mondo. Per scoprire uno

stile di alimentazione sano non serve andare troppo lontano. Basta dare uno

sguardo alle abitudini alimentari e alla routine degli over-70 delle zone blu

d’Italia. La ricerca parte dal dietista e scienziato IFOM (Istituto FIRC di

Oncologia Molecolare) Valter Longo che nel suo libro, Alla tavola della longevità,

(Vallardi edizioni) propone piatti sani contro l'invecchiamento attingendo

proprio dalla tradizione culinaria italiana. Un libro quinoa-free quindi. Niente

semi di lino o chia per mantenere il proprio corpo in forma (e vivere più a

lungo). Le ricette vanno cercate dando uno sguardo alla dispensa della nonna

e Valter Longo ne raccoglie più di 200, tracciando in tutta Italia un itinerario

della longevità. Noi ve ne sveliamo qualcuna: ecco 20 piatti, uno per regione,

contro le malattie dell’invecchiamento.

Qui la video intervista a Valter Longo
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Valter Longo e i 20 piatti per vivere a lungo
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TEKNORING

Milano, l’ex scalo di Porta Romana
diventerà un Villaggio Olimpico

Per la cifra di 180 milioni di euro il Fondo Porta Romana, gestito
da Coima sgr, si è aggiudicato la gara con cui si avvia la
trasformazione dei 190.000 mq dell’area

Il Fondo Porta Romana, gestito da Coima sgr, si è aggiudicato la gara bandita da FS
Sistemi Urbani per l’acquisto dell’ex scalo di Porta Romana a Milano. Il fondo è
partecipato da Covivio, Prada Holding e Coima Esg City Impact Fund e rileverà l’area
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per la cifra di 180 milioni di euro.

L’ex scalo ferroviario è un’area strategica: è destinato ad accogliere il Villaggio
Olimpico dei XXV giochi invernali, che Milano e Cortina d’Ampezzo si sono
aggiudicate nel 2019. La trasformazione dovrà quindi essere pienamente operativa
per il mese di febbraio 2026, nonostante il ritardo nell’aggiudicazione causato
dall’emergenza sanitaria.

Il Villaggio Olimpico a Porta Romana
La trasformazione dell’ex scalo dovrà perseguire obiettivi di sostenibilità, flessibilità,
reversibilità e riuso. Ma anche contenimento del consumo di suolo, efficienza
gestionale ed economica e creazione di valore a lungo termine. Questi erano alcuni
dei punti base fissati dal dossier di candidatura, armonizzato alle 40 linee guida
dell’Olympic Agenda 2020.

Il progetto di rigenerazione dell’area di Porta Romana prevede un programma
funzionale variegato su una superficie di 190.000 mq.

La destinazione a Villaggio Olimpico, che sorgerà su circa 20 ettari, chiede un futuro
di riuso delle nuove costruzioni, che fanno parte dei pochi volumi di nuova
realizzazione inseriti nel dossier. Una volta concluso l’evento, diventerà così uno
studentato da circa 1.000 posti letto. La sua realizzazione è affidata alla gestione di
Coima, che si occuperà anche della realizzazione di nuove residenze in edilizia libera
e agevolata.

Il programma prevede anche una quota di terziario e servizi, affidata a Covivio. Prada
Holding si occuperà invece dell’area a parco che, prevista per metà della superficie
complessiva, accoglierà anche nuovi spazi per le sue attività.

I prossimi passi dettaglieranno meglio l’intervento, a partire dal vicino lancio di un
concorso di progettazione per il masterplan. Uno degli obiettivi finali è il
completamento dei lavori del Villaggio per il mese di giugno 2025. Allo scopo, FS
Sistemi Urbani ha già iniziato la rimozione dei binari dismessi, operazione
preliminare all’avvio della bonifica di tutta l’area.

Attorno all’ex scalo di Porta Romana, tra Premi
Pritzker e business district
Collocato all’interno del Municipio 5, l’ex scalo di Porta Romana si trova nella parte
meridionale di Milano in un’area strategica oggetto da anni di grandi programmi e
trasformazioni. Grazie alla sua ottima connessione con la città, sta accogliendo le sedi
degli uffici di importanti realtà, tra cui Gabetti e Fastweb. Il real estate devloper
Covivio è promotore di Symbiosis, 125.000 mq di nuove superfici miste terziarie e
commerciali firmato dallo studio di Antonio Citterio e Patricia Viel. Sempre Citterio e
Viel stanno lavorando alla nuova Torre a2a, la cui realizzazione potrebbe anche
portarsi dietro il ripensamento del tessuto urbano ai suoi piedi.

Non lontano prenderà anche forma Vitae, nuovo polo per la ricerca scientifica in
campo molecolare e oncologico progettato da CRA-Carlo Ratti Associati con il
supporto di Fondazione Politecnico di Milano e IFOM.

A nord ovest dell’ex scalo, l’Università Bocconi ha da poco ampliato il campus della
School of Management con la prima parte del progetto dei giapponesi Premio
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Pritzker Sanaa. Non lontano, l’edificio di un altro studio Premio Pritzker, il complesso
di via Roentgen delle irlandesi Grafton Architects. Un terzo Premio Pritzker, Rem
Koolhaas con OMA, è infine il progettista della nuova sede della Fondazione Prada,
che si colloca poco a sud dei binari dell’ex scalo.

Leggi anche

Scali dismessi a Milano: cinque scenari per sette stazioni

Milano-Cortina, quali progetti per le Olimpiadi 2026?

2016: il workshop “Dagli scali, la nuova città”
Lo scalo dismesso era stato al centro di un workshop promosso alla fine del 2016 da
FS Sistemi Urbani insieme al Comune di Milano. Cinque gruppi guidati da importanti
studi internazionali furono chiamati a ragionare sul futuro di sette scali dismessi,
corrispondenti a sette aree strategiche per lo sviluppo della città. SBA-Stefano Boeri
Architetti, MAD Architects, Mecanoo, EMBT Miralles Tagliabue e CZA-Cino Zucchi
Architetti lavorarono, oltre che su Porta Romana, su Farini e S. Cristoforo, Porta
Genova, Lambrate, Rogoredo e Greco-Breda. Elaborarono altrettante visioni con
l’obiettivo di indirizzare sia la redazione del Documento di Visione Strategica del
Comune sia la definizione degli accordi tra gli attori coinvolti: FS Sistemi Urbani,
Comune di Milano e Regione Lombardia.

2019: l’aggiudicazione delle Olimpiadi
Il 24 giugno 2019 il Comitato Internazionale Olimpico ha assegnato alle città di Milano
e Cortina d’Ampezzo le Olimpiadi e le Paralimpiadi invernali 2026. La candidatura,
che in un primo momento aveva visto l’interesse anche di Torino, si impone su quella
delle svedesi Stoccolma/Aare. Secondo il dossier redatto le location per le gare si
collocano in Lombardia e in Veneto, con molte importanti funzioni ospitate da Milano.
Oltre al Villaggio Olimpico nell’ex scalo di Porta Romana, le strutture del quartiere
fieristico di Rho accoglieranno il Media Centre principale, composto
dall’International Broadcast Centre e dal Main Press Centre.

Approfondimenti
eBook - L'acustica nella progettazione
architettonica: Edilizia pubblica

Denise Borsoi
L’eBook - il primo della collana L’acustica nella
progettazione architettonica - affronta in dettaglio il
recente aggiornamento normativo in tema di criteri
ambientali minimi recepiti obbligatoriamente dal
nuovo codice appalti e il tema delle migliorie sempre
più richieste nelle gare di appalto.

Wolters Kluwer Italia
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Lo studio

Quei frammenti di DNA che mandano in avanti
l’orologio della cellula e aprono la strada al cancro

d i  r e d a z i o n e

25 novembre 2020 17:52

Sono stati definiti i-loops, circoletti di DNA esterni ai cromosomi osservati già dagli anni
Sessanta, specie nelle cellule tumorali e durante l’invecchiamento.

Ora un gruppo di ricercatori dell’IFOM di Milano coordinato da Ylli Doksani, che è
responsabile del laboratorio “Replication Stress Response”, ha scoperto importanti dettagli
sulla loro origine. 

Analizzando la sequenza contenuta in questi circoletti di DNA, si sono potute mappare le
regioni sui cromosomi da cui originano più di frequente ed è stato osservato che parte di essi si
staccano dai telomeri, quelle sequenze ripetute di DNA che si trovano all’estremità dei
cromosomi e sono preposti alla protezione dell’integrità dei cromosomi stessi. 

«Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in avanti
dell’orologio biologico della cellula, e per questo motivo ha attirato per anni l’attenzione di
molti gruppi di ricerca», ha spiegato Doksani. «Uno dei punti chiave che però fino a oggi
risultava ignoto è come si formano i circoletti di DNA telomerico. Rispondere a questa
domanda potrebbe aiutare a capire meglio il fenomeno dell’invecchiamento e anche
dell’instabilità genomica legata alla tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare interventi
terapeutici o di prevenzione. Ed è su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando
un approccio alternativo a quelli in uso». 
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TEKNORING

Milano, l’ex scalo di Porta Romana
diventerà un Villaggio Olimpico

Per la cifra di 180 milioni di euro il Fondo Porta Romana, gestito
da Coima sgr, si è aggiudicato la gara con cui si avvia la
trasformazione dei 190.000 mq dell’area

Il Fondo Porta Romana, gestito da Coima sgr, si è aggiudicato la gara bandita da FS
Sistemi Urbani per l’acquisto dell’ex scalo di Porta Romana a Milano. Il fondo è
partecipato da Covivio, Prada Holding e Coima Esg City Impact Fund e rileverà l’area
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per la cifra di 180 milioni di euro.

L’ex scalo ferroviario è un’area strategica: è destinato ad accogliere il Villaggio
Olimpico dei XXV giochi invernali, che Milano e Cortina d’Ampezzo si sono
aggiudicate nel 2019. La trasformazione dovrà quindi essere pienamente operativa
per il mese di febbraio 2026, nonostante il ritardo nell’aggiudicazione causato
dall’emergenza sanitaria.

Il Villaggio Olimpico a Porta Romana
La trasformazione dell’ex scalo dovrà perseguire obiettivi di sostenibilità, flessibilità,
reversibilità e riuso. Ma anche contenimento del consumo di suolo, efficienza
gestionale ed economica e creazione di valore a lungo termine. Questi erano alcuni
dei punti base fissati dal dossier di candidatura, armonizzato alle 40 linee guida
dell’Olympic Agenda 2020.

Il progetto di rigenerazione dell’area di Porta Romana prevede un programma
funzionale variegato su una superficie di 190.000 mq.

La destinazione a Villaggio Olimpico, che sorgerà su circa 20 ettari, chiede un futuro
di riuso delle nuove costruzioni, che fanno parte dei pochi volumi di nuova
realizzazione inseriti nel dossier. Una volta concluso l’evento, diventerà così uno
studentato da circa 1.000 posti letto. La sua realizzazione è affidata alla gestione di
Coima, che si occuperà anche della realizzazione di nuove residenze in edilizia libera
e agevolata.

Il programma prevede anche una quota di terziario e servizi, affidata a Covivio. Prada
Holding si occuperà invece dell’area a parco che, prevista per metà della superficie
complessiva, accoglierà anche nuovi spazi per le sue attività.

I prossimi passi dettaglieranno meglio l’intervento, a partire dal vicino lancio di un
concorso di progettazione per il masterplan. Uno degli obiettivi finali è il
completamento dei lavori del Villaggio per il mese di giugno 2025. Allo scopo, FS
Sistemi Urbani ha già iniziato la rimozione dei binari dismessi, operazione
preliminare all’avvio della bonifica di tutta l’area.

Attorno all’ex scalo di Porta Romana, tra Premi
Pritzker e business district
Collocato all’interno del Municipio 5, l’ex scalo di Porta Romana si trova nella parte
meridionale di Milano in un’area strategica oggetto da anni di grandi programmi e
trasformazioni. Grazie alla sua ottima connessione con la città, sta accogliendo le sedi
degli uffici di importanti realtà, tra cui Gabetti e Fastweb. Il real estate devloper
Covivio è promotore di Symbiosis, 125.000 mq di nuove superfici miste terziarie e
commerciali firmato dallo studio di Antonio Citterio e Patricia Viel. Sempre Citterio e
Viel stanno lavorando alla nuova Torre a2a, la cui realizzazione potrebbe anche
portarsi dietro il ripensamento del tessuto urbano ai suoi piedi.

Non lontano prenderà anche forma Vitae, nuovo polo per la ricerca scientifica in
campo molecolare e oncologico progettato da CRA-Carlo Ratti Associati con il
supporto di Fondazione Politecnico di Milano e IFOM.

A nord ovest dell’ex scalo, l’Università Bocconi ha da poco ampliato il campus della
School of Management con la prima parte del progetto dei giapponesi Premio
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Pritzker Sanaa. Non lontano, l’edificio di un altro studio Premio Pritzker, il complesso
di via Roentgen delle irlandesi Grafton Architects. Un terzo Premio Pritzker, Rem
Koolhaas con OMA, è infine il progettista della nuova sede della Fondazione Prada,
che si colloca poco a sud dei binari dell’ex scalo.

Leggi anche

Scali dismessi a Milano: cinque scenari per sette stazioni

Milano-Cortina, quali progetti per le Olimpiadi 2026?

2016: il workshop “Dagli scali, la nuova città”
Lo scalo dismesso era stato al centro di un workshop promosso alla fine del 2016 da
FS Sistemi Urbani insieme al Comune di Milano. Cinque gruppi guidati da importanti
studi internazionali furono chiamati a ragionare sul futuro di sette scali dismessi,
corrispondenti a sette aree strategiche per lo sviluppo della città. SBA-Stefano Boeri
Architetti, MAD Architects, Mecanoo, EMBT Miralles Tagliabue e CZA-Cino Zucchi
Architetti lavorarono, oltre che su Porta Romana, su Farini e S. Cristoforo, Porta
Genova, Lambrate, Rogoredo e Greco-Breda. Elaborarono altrettante visioni con
l’obiettivo di indirizzare sia la redazione del Documento di Visione Strategica del
Comune sia la definizione degli accordi tra gli attori coinvolti: FS Sistemi Urbani,
Comune di Milano e Regione Lombardia.

2019: l’aggiudicazione delle Olimpiadi
Il 24 giugno 2019 il Comitato Internazionale Olimpico ha assegnato alle città di Milano
e Cortina d’Ampezzo le Olimpiadi e le Paralimpiadi invernali 2026. La candidatura,
che in un primo momento aveva visto l’interesse anche di Torino, si impone su quella
delle svedesi Stoccolma/Aare. Secondo il dossier redatto le location per le gare si
collocano in Lombardia e in Veneto, con molte importanti funzioni ospitate da Milano.
Oltre al Villaggio Olimpico nell’ex scalo di Porta Romana, le strutture del quartiere
fieristico di Rho accoglieranno il Media Centre principale, composto
dall’International Broadcast Centre e dal Main Press Centre.

Approfondimenti
eBook - L'acustica nella progettazione
architettonica: Edilizia pubblica

Denise Borsoi
L’eBook - il primo della collana L’acustica nella
progettazione architettonica - affronta in dettaglio il
recente aggiornamento normativo in tema di criteri
ambientali minimi recepiti obbligatoriamente dal
nuovo codice appalti e il tema delle migliorie sempre
più richieste nelle gare di appalto.

Wolters Kluwer Italia
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Conte Lockdown Contagi Coronavirus  ATTIVA LE NOTIFICHE   FONDATORE E DIRETTORE: ANGELO MARIA PERRINO
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Mercoledì, 25 novembre 2020 - 16:15:00

Assistenza nutrizionale per donne vittime di
violenza, firmato l'accordo
Firmata la dichiarazione d’intenti tra FONDAZIONE VALTER LONGO
ONLUS e CADMI - Casa di Accoglienza delle Donne Maltrattate di
Milano

Salute, Benessere e Longevità

“Al Femminile” per le donne

accolte dalla Casa di Accoglienza

delle Donne Maltrattate di

Milano sono questi gli obiettivi

congiunti del protocollo

d’intesa siglato oggi da Antonluca

Matarazzo, Direttore

Generale della Fondazione Valter

Longo Onlus, la prima in Italia

dedicata a garantire a tutti una

vita lunga e sana, con particolare

attenzione alle persone

svantaggiate e in povertà,

e Manuela Ulivi, Presidente

di CADMI - Casa di Accoglienza

delle Donne Maltrattate di

Milano appartenente al network

nazionale dei centri

antiviolenza di D.i.Re - Donne in

Rete contro la Violenza.

 

“Questo accordo con CADMI ci offre un’importante opportunità per scendere in campo a sostegno di una

delle categorie sociali più fragili, quella delle donne vittime di maltrattamenti assistite da CADMI, per le

quali  svilupperemo un percorso di assistenza nutrizionale basato sulle linee guida della Dieta della

Longevità”, ha commentato Antonluca Matarazzo, Direttore Generale della Fondazione Valter Longo

Onlus.

 

“La dichiarazione di intenti con Fondazione Valter Longo Onlus conferma la condivisione delle nostre

priorità per la tutela delle donne: lotta alla disuguaglianza, lotta agli stereotipi di genere per

l’affermazione del benessere, della salute mentale e per l’empowerment femminile, anche e soprattutto in

condizioni di fragilità”, ha proseguito Manuela Ulivi, Presidente di CADMI - Casa di Accoglienza delle

Donne Maltrattate di Milano.

 

Tra le azioni previste dalla partnership: un seminario informativo per le operatrici del CADMI,

- +

POLITICA PALAZZI & P. ESTERI ECONOMIA CRONACHE CULTURE COSTUME SPETTACOLI SALUTE GREEN SOCIALE MEDIATECH MOTORI SPORT MILANO ROMA 
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un percorso di formazione ad hoc per i Nutrizionisti e le Nutrizioniste della Fondazione Valter Longo

Onlus e percorsi di educazione alimentare per le donne accolte da CADMI.

 

A proposito di Fondazione Valter Longo Onlus

Fondazione Valter Longo Onlus nasce a Milano nel 2017 e si occupa di salute e longevità, realizzando

principalmente progetti di assistenza nutrizionale per soggetti svantaggiati e progetti di educazione

nelle scuole, ma anche progetti per il benessere e il miglioramento della qualità della vita dei

dipendenti nell’ambito di iniziative di welfare e well-being aziendale. La Fondazione nasce per volere

del Professor Valter Longo, Direttore del Programma di Oncologia e longevità dell'IFOM (Istituto Firc di

Oncologia Molecolare) di Milano e Direttore del Longevity Institute dell’USC (University of Southern

California) Davis School of Gerontology di Los Angeles - conosciuto in tutto il mondo per l’invenzione

del Programma che mima il digiuno e per il suo best-seller mondiale “La dieta della

Longevità”, tradotto in 14 lingue con oltre 500mila copie vendute solo in Italia e USA. Il Professor Valter

Longo è stato inserito dalla rivista americana Time nella lista dei 50 personaggi più influenti del 2018

in ambito salute.

 https://www.fondazionevalterlongo.org/

 

A proposito della Casa di Accoglienza delle Donne Maltrattate di Milano

La Casa di Accoglienza delle Donne Maltrattate di Milano (CADMI) è un luogo di ascolto, di relazione e di

sostegno che dal 1986 è punto di riferimento per le donne che subiscono violenza fisica, psicologica,

sessuale, economica.

Dal 1986 abbiamo ascoltato e accolto oltre 30.000 donne e dal 1991 (anno di apertura della prima casa

segrete) ne abbiamo ospitate oltre 700.

 

 CADMI svolge numerose attività al fianco delle donne: dall’accoglienza telefonica, all’ospitalità nelle

case a indirizzo segreto, dallo sportello legale alle attività di sostegno psicologico, senza dimenticare

le azioni per l’inserimento lavorativo o la prevenzione nelle scuole, nelle aziende e nella società civile.

Tante azioni che compongono gli obiettivi dell’associazione: accompagnare le donne nei loro percorsi

di uscita dalla violenza, fornire un supporto utile e influire sul cambiamento culturale necessario per

eliminare la violenza di genere.

www.cadmi.org

Loading...
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Notiziario salute

A proposito di: salute  

Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno battezzati 'i-loops' i
ricercatori dell'Ifom di Milano, e sono quei 'circoletti' di Dna che si formano a
partire dai telomeri, in un processo che è anche alla base dello sviluppo di
alcuni tumori e dell'invecchiamento. I ricercatori dell'Istituto di oncologia
molecolare milanese ne hanno studiato la formazione, in uno studio
pubblicato su 'Nature Communications', sostenuto da Fondazione Airc, che
segna dunque un passo avanti nella conoscenza dei processi di senescenza
cellulare e di formazione di tumori, importante per l'individuazione di bersagli
molecolari più mirati. Il nostro Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato in
lunghi filamenti lineari, i cromosomi. A volte, da queste lunghe molecole
lineari emergono dei segmenti di Dna che si staccano sotto forma di
'circoletti'. Osservati già dagli anni '60, sono da allora oggetto di ricerche
perché spesso sono stati osservati accumularsi in cellule tumorali e durante
l'invecchiamento. Analizzando la sequenza contenuta nei 'circoletti' -
sottolineano - si sono potute mappare le regioni sui cromosomi da cui
originano più di frequente ed è stato osservato che parte di essi si staccano
dai telomeri. I telomeri sono sequenze ripetute di Dna che si trovano
all'estremità dei cromosomi e sono preposti alla protezione dell'integrità dei
cromosomi stessi. "Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri,
che equivale a un salto in avanti dell'orologio biologico della cellula, e per
questo ha attirato per anni l'attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti
chiave che però fino a oggi risultava ignoto è come si formano i circoletti di
Dna telomerico. Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a capire
meglio il fenomeno dell'invecchiamento e anche dell'instabilità genomica
legata alla tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare interventi terapeutici o di
prevenzione", spiega Ylli Doksani, ricercatore di origine albanese, arrivato in
Italia per studiare all'università poi approdato a New York, per tornare in
Italia come caporicerca, responsabile del laboratorio 'Replication Stress
Response' all'Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri. "Ed è su
questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio
alternativo a quelli in uso", aggiunge. Per molti anni è stato adottato il
classico approccio genetico. Ma questa strategia non ha dato una risposta
chiara sul meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca guidato da Doksani
ha pertanto affrontato il problema in modo diverso, andando a visualizzare
la struttura del telomero con tecniche di microscopia elettronica, alla caccia di
indizi sulla formazione dei circoletti."Per rendere possibile questo approccio -
spiega Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo - abbiamo sviluppato un
sistema complesso e laborioso che ci consente di separare il Dna telomerico
dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo direttamente con la
microscopia elettronica. In questo modo - prosegue la giovane ricercatrice -
siamo riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di formazione di un
circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora del distacco dal
cromosoma. Questo ci ha permesso di capire che, sorprendentemente, i
circoletti si formano come conseguenza della rottura di uno dei due filamenti
del Dna". Dove sta il segreto? "Sta nel fatto - risponde Doksani - che il Dna
telomerico è fatto di migliaia di ripetizioni di una breve sequenza di Dna e,
quando questo Dna è danneggiato in due o più punti, le unità ripetute
interagiscono tra loro formando queste strutture che noi abbiamo
battezzato 'i-loops', ovvero loop interni. Usando un approccio biochimico,

Tumori: Ifom, così nascono i 'circoletti' di Dna alla
base del cancro
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abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati fuori dal telomero in
forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro somiglianza con strutture
fisiologiche che si formano e si risolvono normalmente durante la
ricombinazione genetica".Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom
- riporta una nota - sono riusciti a ricostruire una serie inattesa di eventi
che inizia con un danno al Dna telomerico e alla fine risulta nella perdita di
pezzi di telomero sotto forma di circoletti di Dna, con conseguente
anticipazione della senescenza cellulare e dell'instabilità genomica. Il gruppo
di ricerca sta ora cercando di identificare le proteine coinvolte nei vari
passaggi dall'accumulo di danno al Dna telomerico alla formazione di i-loops
e a loro taglio. "Questo - conclude Doksani - è un passaggio necessario per
capire se ci sono dei bersagli molecolari sui quali agire per contrastare il
processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia esclusivo dei
telomeri, ma possa verificarsi anche in altre regioni ripetute del genoma, in
particolare nei cosiddetti 'trinucleotide repeats', regioni instabili del genoma
che sono coinvolte in una serie di malattie genetiche".
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RICERCA

Così nascono i “circoletti” di Dna alla base dei tumori
di oggisalute | 25 novembre 2020 | pubblicato in Attualità

Li hanno battezzati ‘i-loops’ i ricercatori dell’Ifom di

Milano, e sono quei ‘circoletti’ di Dna che si formano a

partire dai telomeri, in un processo che è anche alla base

dello sviluppo di alcuni tumori e dell’invecchiamento. I

ricercatori dell’Istituto di oncologia molecolare milanese ne

hanno studiato la formazione, in uno studio pubblicato su

‘Nature Communications’, sostenuto da Fondazione Airc, che

segna dunque un passo avanti nella conoscenza dei processi

di senescenza cellulare e di formazione di tumori, importante

per l’individuazione di bersagli molecolari più mirati.

Il nostro Dna – spiegano gli scienziati – è organizzato in lunghi filamenti lineari, i cromosomi. A volte, da

queste lunghe molecole lineari emergono dei segmenti di Dna che si staccano sotto forma di ‘circoletti’. Osservati

già dagli anni ’60, sono da allora oggetto di ricerche perché spesso sono stati osservati accumularsi in cellule

tumorali e durante l’invecchiamento. Analizzando la sequenza contenuta nei ‘circoletti’ – sottolineano – si sono

potute mappare le regioni sui cromosomi da cui originano più di frequente ed è stato osservato che parte di essi si

staccano dai telomeri. I telomeri sono sequenze ripetute di Dna che si trovano all’estremità dei cromosomi e sono

preposti alla protezione dell’integrità dei cromosomi stessi.

“Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in avanti dell’orologio

biologico della cellula, e per questo ha attirato per anni l’attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti chiave che però

fino a oggi risultava ignoto è come si formano i circoletti di Dna telomerico. Rispondere a questa domanda potrebbe

aiutare a capire meglio il fenomeno dell’invecchiamento e anche dell’instabilità genomica legata alla tumorigenesi, e

quindi iniziare a studiare interventi terapeutici o di prevenzione”, spiega Ylli Doksani, ricercatore di origine albanese,

arrivato in Italia per studiare all’università poi approdato a New York, per tornare in Italia come caporicerca,

responsabile del laboratorio ‘Replication Stress Response’ all’Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri.

“Ed è su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio alternativo a quelli in uso”,

aggiunge. Per molti anni è stato adottato il classico approccio genetico. Ma questa strategia non ha dato una

risposta chiara sul meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca guidato da Doksani ha pertanto affrontato il

problema in modo diverso, andando a visualizzare la struttura del telomero con tecniche di microscopia elettronica,

alla caccia di indizi sulla formazione dei circoletti.

“Per rendere possibile questo approccio – spiega Giulia Mazzucco, coautrice dell’articolo – abbiamo

sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci consente di separare il Dna telomerico dal resto del genoma e

quindi di visualizzarlo direttamente con la microscopia elettronica. In questo modo – prosegue la giovane ricercatrice

– siamo riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di formazione di un circoletto sulle sequenze telomeriche,

prima ancora del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di capire che, sorprendentemente, i circoletti si

formano come conseguenza della rottura di uno dei due filamenti del Dna”.

Dove sta il segreto? “Sta nel fatto – risponde Doksani – che il Dna telomerico è fatto di migliaia di ripetizioni

di una breve sequenza di Dna e, quando questo Dna è danneggiato in due o più punti, le unità ripetute interagiscono

tra loro formando queste strutture che noi abbiamo battezzato ‘i-loops’, ovvero loop interni. Usando un approccio

biochimico, abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati fuori dal telomero in forma di circoletti,

probabilmente dovuto alla loro somiglianza con strutture fisiologiche che si formano e si risolvono normalmente

durante la ricombinazione genetica”.

Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom – riporta una nota – sono riusciti a ricostruire una serie

inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna telomerico e alla fine risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto

forma di circoletti di Dna, con conseguente anticipazione della senescenza cellulare e dell’instabilità genomica. Il

gruppo di ricerca sta ora cercando di identificare le proteine coinvolte nei vari passaggi dall’accumulo di danno al

Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro taglio.
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“Questo – conclude Doksani – è un passaggio necessario per capire se ci sono dei bersagli molecolari sui

quali agire per contrastare il processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia esclusivo dei telomeri, ma possa

verificarsi anche in altre regioni ripetute del genoma, in particolare nei cosiddetti ‘trinucleotide repeats’, regioni

instabili del genoma che sono coinvolte in una serie di malattie genetiche”.

(Fonte: Adnkronos)
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Tumori: Ifom, così nascono i 'circoletti' di Dna alla base del
cancro.

Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno battezzati 'i-loops' i ricercatori dell'Ifom di Milano, e
sono quei 'circoletti' di Dna che si formano a partire dai telomeri, in un processo che è anche alla
base dello sviluppo di alcuni tumori e dell'invecchiamento. I ricercatori dell'Istituto di oncologia
molecolare milanese ne hanno studiato la formazione, in uno studio pubblicato su 'Nature
Communications', sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque un passo avanti nella
conoscenza dei processi di senescenza cellulare e di formazione di tumori, importante per
l'individuazione di bersagli molecolari più mirati.

Il nostro Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato in lunghi filamenti lineari, i cromosomi. A
volte, da queste lunghe molecole lineari emergono dei segmenti di Dna che si staccano sotto forma
di 'circoletti'. Osservati già dagli anni '60, sono da allora oggetto di ricerche perché spesso sono
stati osservati accumularsi in cellule tumorali e durante l'invecchiamento. Analizzando la
sequenza contenuta nei 'circoletti' - sottolineano - si sono potute mappare le regioni sui
cromosomi da cui originano più di frequente ed è stato osservato che parte di essi si staccano dai
telomeri. I telomeri sono sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità dei cromosomi e
sono preposti alla protezione dell'integrità dei cromosomi stessi.

"Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in avanti
dell'orologio biologico della cellula, e per questo ha attirato per anni l'attenzione di molti
ricercatori. Uno dei punti chiave che però fino a oggi risultava ignoto è come si formano i circoletti
di Dna telomerico. Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a capire meglio il fenomeno
dell'invecchiamento e anche dell'instabilità genomica legata alla tumorigenesi, e quindi iniziare a
studiare interventi terapeutici o di prevenzione", spiega Ylli Doksani, ricercatore di origine
albanese, arrivato in Italia per studiare all'università poi approdato a New York, per tornare in
Italia come caporicerca, responsabile del laboratorio 'Replication Stress Response' all'Ifom di
Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri.

"Ed è su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio alternativo a quelli
in uso", aggiunge. Per molti anni è stato adottato il classico approccio genetico. Ma questa
strategia non ha dato una risposta chiara sul meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca
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guidato da Doksani ha pertanto affrontato il problema in modo diverso, andando a visualizzare la
struttura del telomero con tecniche di microscopia elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione
dei circoletti.

"Per rendere possibile questo approccio - spiega Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo - abbiamo
sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci consente di separare il Dna telomerico dal
resto del genoma e quindi di visualizzarlo direttamente con la microscopia elettronica. In questo
modo - prosegue la giovane ricercatrice - siamo riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di
formazione di un circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora del distacco dal cromosoma.
Questo ci ha permesso di capire che, sorprendentemente, i circoletti si formano come
conseguenza della rottura di uno dei due filamenti del Dna".

Dove sta il segreto? "Sta nel fatto - risponde Doksani - che il Dna telomerico è fatto di migliaia di
ripetizioni di una breve sequenza di Dna e, quando questo Dna è danneggiato in due o più punti, le
unità ripetute interagiscono tra loro formando queste strutture che noi abbiamo battezzato 'i-
loops', ovvero loop interni. Usando un approccio biochimico, abbiamo osservato che nella cellula
vengono tagliati fuori dal telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro
somiglianza con strutture fisiologiche che si formano e si risolvono normalmente durante la
ricombinazione genetica".

Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom - riporta una nota - sono riusciti a ricostruire
una serie inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna telomerico e alla fine risulta nella
perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di Dna, con conseguente anticipazione della
senescenza cellulare e dell'instabilità genomica. Il gruppo di ricerca sta ora cercando di identificare
le proteine coinvolte nei vari passaggi dall'accumulo di danno al Dna telomerico alla formazione di
i-loops e a loro taglio.

"Questo - conclude Doksani - è un passaggio necessario per capire se ci sono dei bersagli
molecolari sui quali agire per contrastare il processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia
esclusivo dei telomeri, ma possa verificarsi anche in altre regioni ripetute del genoma, in
particolare nei cosiddetti 'trinucleotide repeats', regioni instabili del genoma che sono coinvolte in
una serie di malattie genetiche".
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Dieta mima digiuno, quali cibi che
allungano la vita
La Dieta Mima Digiuno è un programma alimentare di 5 gg, caratterizzato da un preciso bilanciamento tra macro-
nutrienti (proteine, grassi, carboidrati, fibre)
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Sullo stesso argomento:

Che cos'è la vitamina
D? dove si trova e i
suoi benefici
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all'organismo?

Dieta detox, la dieta
delle star
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dimagrire con
un'alimentazione
sana

Mike Tyson torna sul
ring e lascia la dieta
vegana

Dieta senza glutine:
un’alimentazione
sana per celiaci e
non

Come dimagrire su
cosce e fianchi in

La dieta mima digiuno è tra gli argomenti più chiacchierati da ormai
moltissimo tempo. Si tratta di un regime alimentare che è stato
oggetto di interesse mediatico spropositato, specialmente per alcuni
risultati scientifici considerati controversi e contrastanti fra di loro.
In molti, infatti, evidenziano il fatto che questa dieta non
sembrerebbe trovare molte conferme tra la comunità scientifica.
Vediamo insieme di cosa si tratta, cercando di capire meglio quali
sono le promesse della dieta mima digiuno, i benefici e gli effetti
collaterali di quest’ultima tendenza in fatto di diete.

Dieta Mima Digiuno, cos'è 
La Dieta Mima Digiuno o DMD è un programma alimentare
ipocalorico dalla durata di 5 giorni che può essere fatto 3-6 volte
all'anno. Ideato dal professor Valter Longo, ricercatore in
biochimica e neurobiologia, professore di Biogerontologia
all’University of Southern California, direttore del programma di
Oncologia e longevità dell’IFOM (Istituto di Oncologia Molecolare di
Milano), questa dieta ha l’obiettivo di fare in modo che le cellule del
nostro corpo possano rigenerarsi e proteggere quest’ultimo da
obesità e da altre malattie croniche legate all’invecchiamento. 
Il regime alimentare della dieta mima digiuno ha un apporto
calorico non superiore ai 1150 kcal il 1° giorno e di 800 kcal
dal 2° al 5° giorno, capirete quindi che è si tratta di una dieta
alquanto restrittiva. In realtà, però, questo modello alimentare non è
pensato solo per favorire la perdita di peso, ma anche per ridurre
notevolmente colesterolo, trigliceridi, glicemia, pressione sanguigna
e infiammazione. Si può dire che la dieta mima digiuno è più che
altro proiettata a cambiare il vostro stile di vita, migliorando così la
condizione di salute generale dell’organismo.

Come funziona la dieta mima digiuno 
Ma come si ottiene tutto questo solo grazie ad una dieta? Ebbene, la
Dieta Mima Digiuno, si basa sul concetto di bilanciare in maniera
equilibrata i diversi macro-nutrienti – proteine, grassi, zuccheri e
fibre – ed i micro-nutrienti – vitamine e minerali – in modo da
riuscire ad “ingannare” l’organismo simulando uno stato di
digiuno, senza però dover rinunciare al cibo. Il nostro corpo, quindi,
si comporterà esattamente come se stesse a digiuno, dando poi
inizio ad un processo di rinnovamento cellulare, tramite il quale
si eliminano elementi non necessari, sostituendoli con delle cellule
sane. 
La restrizione calorica, dunque, serve a far diminuire l’attività del
recettore dell’ormone della crescita, ma soprattutto di alcuni
geni responsabili dell’invecchiamento e delle malattie che ne
derivano. Per far sì che tutto funzioni alla perfezione, le proteine di
origine animale vengono completamente eliminate per tutta la
durata della dieta, promuovendo invece il consumo di quelle
vegetali. Anche i carboidrati dei cereali raffinati e della frutta fanno
spazio a quelli delle verdure e dei legumi. Inoltre, viene fatto un
abbondante uso di grassi vegetali, provenienti da noci ed olive.
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due settimane

Loredana Bertè
dimagrita di 12 chili: i
segreti della sua
dieta

Sabrina Ferilli: dieta
e segreti della sua
forma fisica con lo
Strike Zone

Smart Working: la
dieta settimanale per
chi lavora da casa

La dieta mima digiuno: gli alimenti concessi
Vediamo ora con precisione quali sono gli alimenti contemplati nella
dieta mima digiuno. Questo regime alimentare è basato
sull’eliminazione di quei cibi che stimolano la produzione di
insulina e dell’ormone della crescita, con un apporto calorico molto
basso. 
Escludendo, dunque, prodotti di origine animale, gli alimenti
concessi sono: 
• Tutte le verdure e tutti gli ortaggi;
• Legumi, considerati la principale fonte proteica;
• Grassi provenienti dall’olio di oliva o dalle noci;
• Tè e tisane, soprattutto di mattina;
• La pasta, il pane e tutti i cereali vanno consumati nella loro
versione integrale.
Oltre ai cibi di origine animale, inoltre, sono assolutamente
vietati tutti gli alimenti lavorati e gli zuccheri semplici. C’è
però una concessione per quanto riguarda il pesce, che va
comunque consumato in quantità moderate. Per quanto riguarda,
invece, i momenti ideali per consumare il cibo, il professor Longo
consiglia di non cenare dopo le 20 e di non ingerire niente 3-4 ore
prima di andare a dormire.

Chi può fare la Dieta Mima Digiuno
La dieta mima digiuno è adatta soprattutto per gli adulti sani tra
i 18 ed i 70 anni non denutrite e sane, senza particolari tipi di
malattie. Questi, possono praticare con tranquillità la dieta mima
digiuno, anche fino a due volte all’anno. Per quanto riguarda gli
ultrasettantenni, questo modello alimentare è consigliato a patto
che siano obesi oppure in sovrappeso, affidandosi sempre e
comunque ad un medico nutrizionista specializzato, ma questa
raccomandazione vale per tutti. 
La dieta mima digiuno, è invece sconsigliata alle donne in stato
interessante o durante l’allattamento. Inoltre, anche soggetti
che usano farmaci o che hanno la pressione sanguigna bassa,
dovrebbero prima consultare il proprio dottore. Questo tipo di dieta
non può essere abbinata all’insulina o anche a farmaci che
riducono i livelli di zuccheri.

Dieta Mima Digiuno: schema menu di 5 giorni
Di seguito riportiamo lo schema della dieta mima digiuno:
Giorno 1: Stato di digiuno
Colazione: Tè limone e menta verde, barretta alle noci ed olio di
alga;
Pranzo: Zuppa al pomodoro, olive salate, crackers al cavolo, 1
Capsula di integratore alimentare NR-3;
Spuntino: una manciata di noci miste all’uvetta;
Cena: Minestrone di verdure, barretta al cioccolato e 1 Capsula NR-
3.
Giorno 2: Brucia grassi
Colazione: Tè limone e menta verde, barretta alle noci;
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Pranzo: Tè all'ibisco, zuppa ai funghi, olive salate e 1 Capsula NR-3;
Spuntino: Tè menta verde, barretta di noci;
Cena: Tè all’ibisco, minestrone con quinoa, Barretta al cioccolato, 1
Capsula NR-3. 
Giorno 3: Riciclo cellulare
Colazione: Tè limone e menta verde, barretta alle noci;
Pranzo: Zuppa al pomodoro, olive salate, crackers al cavolo, 1
Capsula di integratore alimentare NR-3;
Spuntino: Tè alla menta verde;
Cena: Tè all’ibisco, minestrone di verdure, 1 Capsula NR-3.
Giorno 4: Rigenerazione cellulare
Colazione: Tè limone e menta verde, barretta alle noci;
Pranzo: Tè all'Ibisco, zuppa alle verdure, olive salate, 1 Capsula NR-
3;
Spuntino: Tè alla menta verde e olive; 
Cena: Tè all’ibisco, minestrone con quinoa, Barretta al cioccolato, 1
Capsula NR-3. 
Giorno 5: Rinnovamento
Colazione: Tè limone e menta verde, barretta alle noci ed olio di
alga;
Pranzo: Tè all’ibisco, zuppa al pomodoro, crackers al cavolo e 1
Capsula NR-3;
Spuntino: Tè alla menta verde; 
Cena: Tè all’ibisco, minestrone di verdure, 1 Capsula NR-3.
Il sesto giorno si può tornare ad un regime alimentare normale, ma
sempre in maniera graduale, in quanto il nostro stomaco ha bisogno
di riabituarsi ad un’alimentazione tradizionale. Cominciate, dunque,
con cibi liquidi e soffici, come ad esempio minestrone, frullati e
succhi di frutta, associaci a riso, legumi o pesce azzurro. Dal
settimo giorno in poi, si può tornare ufficialmente a una dieta
regolare.

Benefici della Dieta Mima Digiuno 
Innanzitutto, si rileva una riduzione dei fattori di rischio delle
malattie cardiovascolari e del diabete. Alcuni studi, infatti,
affermano che tramite la dieta mima digiuno le cellule del
pancreas addette alla produzione di insulina si possano riparare. Vi
è anche un significativo miglioramento dei valori collegati al
colesterolo e alla pressione in soggetti che già avevano
presentavano problemi in precedenza. Vi sarebbe, quindi, un
rinnovamento totale delle cellule dell’organismo.

Effetti collaterali 
Come si può evincere dal menu della dieta mima digiuno, questi
cinque giorni di dieta possono risultare piuttosto provanti dal punto
di vista fisico, portando ad un significativo calo di energie ed
inevitabilmente ad un senso di fame costante. Oltre a questo,
vanno considerati anche altri aspetti negativi, tra cui la sensazione
di fatica e di spossatezza, accompagnate da lievi nausee o da
vomito, specialmente in soggetti più sensibili. Per questo, si
sconsiglia soprattutto a persone molto attive di assicurarsi di evitare
quelle attività quotidiane che richiedono uno sforzo fisico non
indifferente e di bere almeno 2 litri d’acqua al giorno.

Avrete capito che si tratta di una dieta molto restrittiva ed

4 / 5

    RAGUSANEWS.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

25-11-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 30



Tweet

ortodossa, per questi motivi, come afferma lo stesso Dottor Longo, è
bene non darsi al “fai da te”, ma consultare sempre e comunque
l’opinione di un medico specializzato prima di cominciare qualsiasi
percorso alimentare, assicurandosi che il vostro stato di salute sia
ottimale, oppure affidarsi alle linee guida stilate dallo stesso Longo,
comprese nel suo libro + kit alimentare. 

© Riproduzione riservata
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Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno battezzati 'i-
loops' i ricercatori dell'Ifom di Milano, e sono quei 'circoletti'
di Dna che si formano a partire dai telomeri, in un processo
che è anche alla base dello sviluppo di alcuni tumori e
dell'invecchiamento. I ricercatori dell'Istituto di oncologia
molecolare milanese ne hanno studiato la formazione, in
uno studio pubblicato su 'Nature Communications',

sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque un passo avanti nella
conoscenza dei processi di senescenza cellulare e di formazione di tumori,
importante per l'individuazione di bersagli molecolari più mirati. Il nostro
Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato in lunghi filamenti lineari, i
cromosomi. A volte, da queste lunghe molecole lineari emergono dei
segmenti di Dna che si staccano sotto forma di 'circoletti'. Osservati già
dagli anni '60, sono da allora oggetto di ricerche perché spesso sono stati
osservati accumularsi in cellule tumorali e durante l'invecchiamento.
Analizzando la sequenza contenuta nei 'circoletti' - sottolineano - si sono
potute mappare le regioni sui cromosomi da cui originano più di frequente
ed è stato osservato che parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri
sono sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità dei cromosomi
e sono preposti alla protezione dell'integrità dei cromosomi stessi. "Questo
fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in
avanti dell'orologio biologico della cellula, e per questo ha attirato per anni
l'attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti chiave che però fino a oggi
risultava ignoto è come si formano i circoletti di Dna telomerico.
Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a capire meglio il
fenomeno dell'invecchiamento e anche dell'instabilità genomica legata alla
tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare interventi terapeutici o di
prevenzione", spiega Ylli Doksani, ricercatore di origine albanese, arrivato
in Italia per studiare all'università poi approdato a New York, per tornare in
Italia come caporicerca, responsabile del laboratorio 'Replication Stress
Response' all'Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri. "Ed è
su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio
alternativo a quelli in uso", aggiunge. Per molti anni è stato adottato il
classico approccio genetico. Ma questa strategia non ha dato una risposta
chiara sul meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca guidato da
Doksani ha pertanto affrontato il problema in modo diverso, andando a
visualizzare la struttura del telomero con tecniche di microscopia
elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei circoletti."Per rendere
possibile questo approccio - spiega Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo
- abbiamo sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci consente di
separare il Dna telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo
direttamente con la microscopia elettronica. In questo modo - prosegue la
giovane ricercatrice - siamo riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di
formazione di un circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora del
distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di capire che,
sorprendentemente, i circoletti si formano come conseguenza della rottura
di uno dei due filamenti del Dna". Dove sta il segreto? "Sta nel fatto -
risponde Doksani - che il Dna telomerico è fatto di migliaia di ripetizioni di
una breve sequenza di Dna e, quando questo Dna è danneggiato in due o
più punti, le unità ripetute interagiscono tra loro formando queste strutture
che noi abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero loop interni. Usando un
approccio biochimico, abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati
fuori dal telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro
somiglianza con strutture fisiologiche che si formano e si risolvono
normalmente durante la ricombinazione genetica".Grazie ai risultati di
questo studio, i ricercatori Ifom - riporta una nota - sono riusciti a ricostruire
una serie inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna telomerico e alla
fine risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di Dna,
con conseguente anticipazione della senescenza cellulare e dell'instabilità
genomica. Il gruppo di ricerca sta ora cercando di identificare le proteine
coinvolte nei vari passaggi dall'accumulo di danno al Dna telomerico alla
formazione di i-loops e a loro taglio. "Questo - conclude Doksani - è un
passaggio necessario per capire se ci sono dei bersagli molecolari sui
quali agire per contrastare il processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno
non sia esclusivo dei telomeri, ma possa verificarsi anche in altre regioni
ripetute del genoma, in particolare nei cosiddetti 'trinucleotide repeats',
regioni instabili del genoma che sono coinvolte in una serie di malattie
genetiche".
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Tumori: Ifom, così nascono i 'circoletti' di Dna alla base del cancro
'Ricerca importante per individuare bersagli molecolari più mirati'

Redazione
25 novembre 2020 03:40

oma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno battezzati 'i-loops' i ricercatori dell'Ifom di Milano, e sono quei 'circoletti' di Dna

che si formano a partire dai telomeri, in un processo che è anche alla base dello sviluppo di alcuni tumori e dell'invecchiamento. I

ricercatori dell'Istituto di oncologia molecolare milanese ne hanno studiato la formazione, in uno studio pubblicato su 'Nature

Communications', sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque un passo avanti nella conoscenza dei processi di senescenza

cellulare e di formazione di tumori, importante per l'individuazione di bersagli molecolari più mirati.

Il nostro Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato in lunghi filamenti lineari, i cromosomi. A volte, da queste lunghe molecole lineari

emergono dei segmenti di Dna che si staccano sotto forma di 'circoletti'. Osservati già dagli anni '60, sono da allora oggetto di ricerche

perché spesso sono stati osservati accumularsi in cellule tumorali e durante l'invecchiamento. Analizzando la sequenza contenuta nei

'circoletti' - sottolineano - si sono potute mappare le regioni sui cromosomi da cui originano più di frequente ed è stato osservato che

parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri sono sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità dei cromosomi e sono

preposti alla protezione dell'integrità dei cromosomi stessi.

"Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in avanti dell'orologio biologico della cellula, e per

Tumori: Ifom, così nascono i 'circoletti' di Dna alla base del cancro
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questo ha attirato per anni l'attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti chiave che però fino a oggi risultava ignoto è come si formano

i circoletti di Dna telomerico. Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a capire meglio il fenomeno dell'invecchiamento e anche

dell'instabilità genomica legata alla tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare interventi terapeutici o di prevenzione", spiega Ylli Doksani,

ricercatore di origine albanese, arrivato in Italia per studiare all'università poi approdato a New York, per tornare in Italia come

caporicerca, responsabile del laboratorio 'Replication Stress Response' all'Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri.

"Ed è su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio alternativo a quelli in uso", aggiunge. Per molti anni è

stato adottato il classico approccio genetico. Ma questa strategia non ha dato una risposta chiara sul meccanismo di formazione. Il

gruppo di ricerca guidato da Doksani ha pertanto affrontato il problema in modo diverso, andando a visualizzare la struttura del

telomero con tecniche di microscopia elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei circoletti.

"Per rendere possibile questo approccio - spiega Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo - abbiamo sviluppato un sistema complesso e

laborioso che ci consente di separare il Dna telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo direttamente con la microscopia

elettronica. In questo modo - prosegue la giovane ricercatrice - siamo riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di formazione di un

circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di capire che,

sorprendentemente, i circoletti si formano come conseguenza della rottura di uno dei due filamenti del Dna".

Dove sta il segreto? "Sta nel fatto - risponde Doksani - che il Dna telomerico è fatto di migliaia di ripetizioni di una breve sequenza di

Dna e, quando questo Dna è danneggiato in due o più punti, le unità ripetute interagiscono tra loro formando queste strutture che noi

abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero loop interni. Usando un approccio biochimico, abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati

fuori dal telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro somiglianza con strutture fisiologiche che si formano e si

risolvono normalmente durante la ricombinazione genetica".

Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom - riporta una nota - sono riusciti a ricostruire una serie inattesa di eventi che inizia

con un danno al Dna telomerico e alla fine risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di Dna, con conseguente

anticipazione della senescenza cellulare e dell'instabilità genomica. Il gruppo di ricerca sta ora cercando di identificare le proteine

coinvolte nei vari passaggi dall'accumulo di danno al Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro taglio.

"Questo - conclude Doksani - è un passaggio necessario per capire se ci sono dei bersagli molecolari sui quali agire per contrastare il

processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia esclusivo dei telomeri, ma possa verificarsi anche in altre regioni ripetute del

genoma, in particolare nei cosiddetti 'trinucleotide repeats', regioni instabili del genoma che sono coinvolte in una serie di malattie

genetiche".
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Salute, Benessere e Longevità “Al Femminile” per le donne accolte dalla Casa di Accoglienza

delle Donne Maltrattate di Milano sono questi gli obiettivi congiunti del protocollo

d’intesa siglato oggi da Antonluca Matarazzo, Direttore Generale della Fondazione Valter

Longo Onlus, la prima in Italia dedicata a garantire a tutti una vita lunga e sana, con particolare

attenzione alle persone svantaggiate e in povertà, e Manuela Ulivi, Presidente di CADMI –

Casa di Accoglienza delle Donne Maltrattate di Milano appartenente al network nazionale dei

centri antiviolenza di D.i.Re – Donne in Rete contro la Violenza.

“Questo accordo con CADMI ci offre un’importante opportunità per scendere in campo a sostegno di

una delle categorie sociali più fragili, quella delle donne vittime di maltrattamenti assistite da

CADMI, per le quali  svilupperemo un percorso di assistenza nutrizionale basato sulle linee guida

della Dieta della Longevità”, ha commentato Antonluca Matarazzo, Direttore

Generale della Fondazione Valter Longo Onlus.

“La dichiarazione di intenti con Fondazione Valter Longo Onlus conferma la condivisione delle nostre

priorità per la tutela delle donne: lotta alla disuguaglianza, lotta agli stereotipi di genere per

l’affermazione del benessere, della salute mentale e per l’empowerment femminile, anche e soprattutto

in condizioni di fragilità”, ha proseguito Manuela Ulivi, Presidente di CADMI – Casa di

Accoglienza delle Donne Maltrattate di Milano.

Tra le azioni previste dalla partnership: un seminario informativo per le operatrici del CADMI,

un percorso di formazione ad hoc per i Nutrizionisti e le Nutrizioniste della Fondazione

Valter Longo Onlus e percorsi di educazione alimentare per le donne accolte da CADMI.

A proposito di Fondazione Valter Longo Onlus

Fondazione Valter Longo Onlus nasce a Milano nel 2017 e si occupa di salute e

longevità, realizzando principalmente progetti di assistenza nutrizionale per soggetti

svantaggiati e progetti di educazione nelle scuole, ma anche progetti per il benessere e il

miglioramento della qualità della vita dei dipendenti nell’ambito di iniziative di welfare e

well‑being aziendale. La Fondazione nasce per volere del Professor Valter Longo, Direttore del

Programma di Oncologia e longevità dell’IFOM (Istituto Firc di Oncologia Molecolare) di Milano

e Direttore del Longevity Institute dell’USC (University of Southern California) Davis School of

Gerontology di Los Angeles – conosciuto in tutto il mondo per l’invenzione del Programma che

mima il digiuno e per il suo best‑seller mondiale “La dieta della Longevità”, tradotto in 14

lingue con oltre 500mila copie vendute solo in Italia e USA. Il Professor Valter Longo è stato

inserito dalla rivista americana Time nella lista dei 50 personaggi più influenti del 2018 in ambito

salute.

 https://www. fondazionevalterlongo.org/

A proposito della Casa di Accoglienza delle Donne Maltrattate di Milano

La Casa di Accoglienza delle Donne Maltrattate di Milano (CADMI) è un luogo di ascolto, di

relazione e di sostegno che dal 1986 è punto di riferimento per le donne che subiscono

violenza fisica, psicologica, sessuale, economica.

Dal 1986 abbiamo ascoltato e accolto oltre 30.000 donne e dal 1991 (anno di apertura della

prima casa segrete) ne abbiamo ospitate oltre 700.

0,8392USD

0,6452CAD

0,9241CHF

0,1276CNY

0,0277THB

1,1230GBP
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Articolo precedente

Addio a Diego Armando Maradona, i film e i
documentari ispirati al Pibe de Oro

Articolo successivo

Stadio San Paolo illuminato per Maradona

 CADMI svolge numerose attività al fianco delle donne: dall’accoglienza telefonica, all’ospitalità

nelle case a indirizzo segreto, dallo sportello legale alle attività di sostegno psicologico, senza

dimenticare le azioni per l’inserimento lavorativo o la prevenzione nelle scuole, nelle aziende e

nella società civile.

Tante azioni che compongono gli obiettivi dell’associazione: accompagnare le donne nei

loro percorsi di uscita dalla violenza, fornire un supporto utile e influire sul cambiamento

culturale necessario per eliminare la violenza di genere.

www.cadmi.org

Fonte : Affari Italiani
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Li hanno battezzati 'i-loops' i ricercatori dell'Ifom di Milano, e sono

quei 'circoletti' di Dna che si formano a partire dai telomeri, in un

processo che è anche alla base dello sviluppo di alcuni tumori e

dell'invecchiamento. I ricercatori ...
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Tumori, così nascono i 'circoletti' di
Dna alla base del cancro

 CRONACA

Pubblicato il: 24/11/2020 17:07

Li hanno battezzati 'i-loops' i
ricercatori dell'Ifom di Milano, e sono
quei 'circoletti' di Dna che si formano a
partire dai telomeri, in un processo che
è anche alla base dello sviluppo di
alcuni tumori e dell'invecchiamento. I
ricercatori dell'Istituto di oncologia
molecolare milanese ne hanno studiato
la formazione, in uno studio pubblicato
su 'Nature Communications', sostenuto
da Fondazione Airc, che segna dunque
un passo avanti nella conoscenza dei

processi di senescenza cellulare e di formazione di tumori, importante per l'individuazione
di bersagli molecolari più mirati.

 

Il nostro Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato in lunghi filamenti lineari, i
cromosomi. A volte, da queste lunghe molecole lineari emergono dei segmenti di Dna
che si staccano sotto forma di 'circoletti'. Osservati già dagli anni '60, sono da allora
oggetto di ricerche perché spesso sono stati osservati accumularsi in cellule
tumorali e durante l'invecchiamento. Analizzando la sequenza contenuta nei 'circoletti' -
sottolineano - si sono potute mappare le regioni sui cromosomi da cui originano più di
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frequente ed è stato osservato che parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri
sono sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità dei cromosomi e sono preposti
alla protezione dell'integrità dei cromosomi stessi.

"Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in
avanti dell'orologio biologico della cellula, e per questo ha attirato per anni
l'attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti chiave che però fino a oggi risultava ignoto è
come si formano i circoletti di Dna telomerico. Rispondere a questa domanda potrebbe
aiutare a capire meglio il fenomeno dell'invecchiamento e anche dell'instabilità genomica
legata alla tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare interventi terapeutici o di
prevenzione", spiega Ylli Doksani, ricercatore di origine albanese, arrivato in Italia per
studiare all'università poi approdato a New York, per tornare in Italia come caporicerca,
responsabile del laboratorio 'Replication Stress Response' all'Ifom di Milano, che da oltre 10
anni studia i telomeri.

"Ed è su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio alternativo a
quelli in uso", aggiunge. Per molti anni è stato adottato il classico approccio genetico. Ma
questa strategia non ha dato una risposta chiara sul meccanismo di formazione. Il gruppo di
ricerca guidato da Doksani ha pertanto affrontato il problema in modo diverso, andando a
visualizzare la struttura del telomero con tecniche di microscopia elettronica, alla
caccia di indizi sulla formazione dei circoletti.

"Per rendere possibile questo approccio - spiega Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo -
abbiamo sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci consente di separare il Dna
telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo direttamente con la
microscopia elettronica. In questo modo - prosegue la giovane ricercatrice - siamo riusciti a
isolare e visualizzare i diversi stadi di formazione di un circoletto sulle sequenze
telomeriche, prima ancora del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di capire che,
sorprendentemente, i circoletti si formano come conseguenza della rottura di
uno dei due filamenti del Dna".

Dove sta il segreto? "Sta nel fatto - risponde Doksani - che il Dna telomerico è fatto di
migliaia di ripetizioni di una breve sequenza di Dna e, quando questo Dna è danneggiato in
due o più punti, le unità ripetute interagiscono tra loro formando queste strutture che noi
abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero loop interni. Usando un approccio biochimico,
abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati fuori dal telomero in forma di circoletti,
probabilmente dovuto alla loro somiglianza con strutture fisiologiche che si formano e si
risolvono normalmente durante la ricombinazione genetica".

Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom - riporta una nota - sono riusciti a
ricostruire una serie inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna telomerico e alla fine
risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di Dna, con conseguente
anticipazione della senescenza cellulare e dell'instabilità genomica. Il gruppo di ricerca sta
ora cercando di identificare le proteine coinvolte nei vari passaggi dall'accumulo
di danno al Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro taglio.

"Questo - conclude Doksani - è un passaggio necessario per capire se ci sono dei bersagli
molecolari sui quali agire per contrastare il processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno
non sia esclusivo dei telomeri, ma possa verificarsi anche in altre regioni ripetute del
genoma, in particolare nei cosiddetti 'trinucleotide repeats', regioni instabili del genoma che
sono coinvolte in una serie di malattie genetiche".
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Tumori: Ifom, così nascono i 'circoletti' di Dna
alla base del cancro
'Ricerca importante per individuare bersagli molecolari più mirati'

Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno battezzati 'i-loops' i ricercatori dell'Ifom di Milano, e

sono quei 'circoletti' di Dna che si formano a partire dai telomeri, in un processo che è anche alla

base dello sviluppo di alcuni tumori e dell'invecchiamento. I ricercatori dell'Istituto di oncologia

molecolare milanese ne hanno studiato la formazione, in uno studio pubblicato su 'Nature

Communications', sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque un passo avanti nella conoscenza

dei processi di senescenza cellulare e di formazione di tumori, importante per l'individuazione di

bersagli molecolari più mirati. Il nostro Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato in lunghi filamenti

lineari, i cromosomi. A volte, da queste lunghe molecole lineari emergono dei segmenti di Dna che si

staccano sotto forma di 'circoletti'. Osservati già dagli anni '60, sono da allora oggetto di ricerche

perché spesso sono stati osservati accumularsi in cellule tumorali e durante l'invecchiamento.

Analizzando la sequenza contenuta nei 'circoletti' - sottolineano - si sono potute mappare le regioni sui

cromosomi da cui originano più di frequente ed è stato osservato che parte di essi si staccano dai

telomeri. I telomeri sono sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità dei cromosomi e sono

preposti alla protezione dell'integrità dei cromosomi stessi. "Questo fenomeno porta a un

accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in avanti dell'orologio biologico della cellula, e per

questo ha attirato per anni l'attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti chiave che però fino a oggi

risultava ignoto è come si formano i circoletti di Dna telomerico. Rispondere a questa domanda

potrebbe aiutare a capire meglio il fenomeno dell'invecchiamento e anche dell'instabilità genomica

legata alla tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare interventi terapeutici o di prevenzione", spiega Ylli

Doksani, ricercatore di origine albanese, arrivato in Italia per studiare all'università poi approdato a

New York, per tornare in Italia come caporicerca, responsabile del laboratorio 'Replication Stress

Response' all'Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri. "Ed è su questo interrogativo che ci

siamo concentrati, adottando un approccio alternativo a quelli in uso", aggiunge. Per molti anni è stato

adottato il classico approccio genetico. Ma questa strategia non ha dato una risposta chiara sul

meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca guidato da Doksani ha pertanto affrontato il problema

in modo diverso, andando a visualizzare la struttura del telomero con tecniche di microscopia

elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei circoletti."Per rendere possibile questo approccio

- spiega Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo - abbiamo sviluppato un sistema complesso e

laborioso che ci consente di separare il Dna telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo

direttamente con la microscopia elettronica. In questo modo - prosegue la giovane ricercatrice - siamo

riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di formazione di un circoletto sulle sequenze telomeriche,
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prima ancora del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di capire che, sorprendentemente, i

circoletti si formano come conseguenza della rottura di uno dei due filamenti del Dna". Dove sta il

segreto? "Sta nel fatto - risponde Doksani - che il Dna telomerico è fatto di migliaia di ripetizioni di una

breve sequenza di Dna e, quando questo Dna è danneggiato in due o più punti, le unità ripetute

interagiscono tra loro formando queste strutture che noi abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero loop

interni. Usando un approccio biochimico, abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati fuori dal

telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro somiglianza con strutture fisiologiche

che si formano e si risolvono normalmente durante la ricombinazione genetica".Grazie ai risultati di

questo studio, i ricercatori Ifom - riporta una nota - sono riusciti a ricostruire una serie inattesa di

eventi che inizia con un danno al Dna telomerico e alla fine risulta nella perdita di pezzi di telomero

sotto forma di circoletti di Dna, con conseguente anticipazione della senescenza cellulare e

dell'instabilità genomica. Il gruppo di ricerca sta ora cercando di identificare le proteine coinvolte nei

vari passaggi dall'accumulo di danno al Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro taglio.

"Questo - conclude Doksani - è un passaggio necessario per capire se ci sono dei bersagli molecolari

sui quali agire per contrastare il processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia esclusivo dei

telomeri, ma possa verificarsi anche in altre regioni ripetute del genoma, in particolare nei cosiddetti

'trinucleotide repeats', regioni instabili del genoma che sono coinvolte in una serie di malattie

genetiche".
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Tumori: Ifom, così nascono i 'circoletti' di
Dna alla base del cancro
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Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno battezzati 'i-loops' i ricercatori dell'Ifom di
Milano, e sono quei 'circoletti' di Dna che si formano a partire dai telomeri, in un processo
che è anche alla base dello sviluppo di alcuni tumori e dell'invecchiamento. I ricercatori
dell'Istituto di oncologia molecolare milanese ne hanno studiato la formazione, in uno studio
pubblicato su 'Nature Communications', sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque
un passo avanti nella conoscenza dei processi di senescenza cellulare e di formazione di
tumori, importante per l'individuazione di bersagli molecolari più mirati. Il nostro Dna -
spiegano gli scienziati - è organizzato in lunghi filamenti lineari, i cromosomi. A volte, da
queste lunghe molecole lineari emergono dei segmenti di Dna che si staccano sotto forma di
'circoletti'. Osservati già dagli anni '60, sono da allora oggetto di ricerche perché spesso sono
stati osservati accumularsi in cellule tumorali e durante l'invecchiamento. Analizzando la
sequenza contenuta nei 'circoletti' - sottolineano - si sono potute mappare le regioni sui
cromosomi da cui originano più di frequente ed è stato osservato che parte di essi si
staccano dai telomeri. I telomeri sono sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità
dei cromosomi e sono preposti alla protezione dell'integrità dei cromosomi stessi. "Questo
fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in avanti
dell'orologio biologico della cellula, e per questo ha attirato per anni l'attenzione di molti
ricercatori. Uno dei punti chiave che però fino a oggi risultava ignoto è come si formano i
circoletti di Dna telomerico. Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a capire meglio
il fenomeno dell'invecchiamento e anche dell'instabilità genomica legata alla tumorigenesi,
e quindi iniziare a studiare interventi terapeutici o di prevenzione", spiega Ylli Doksani,
ricercatore di origine albanese, arrivato in Italia per studiare all'università poi approdato a
New York, per tornare in Italia come caporicerca, responsabile del laboratorio 'Replication
Stress Response' all'Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri. "Ed è su questo
interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio alternativo a quelli in uso",
aggiunge. Per molti anni è stato adottato il classico approccio genetico. Ma questa strategia
non ha dato una risposta chiara sul meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca guidato
da Doksani ha pertanto affrontato il problema in modo diverso, andando a visualizzare la
struttura del telomero con tecniche di microscopia elettronica, alla caccia di indizi sulla
formazione dei circoletti. "Per rendere possibile questo approccio - spiega Giulia Mazzucco,
coautrice dell'articolo - abbiamo sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci
consente di separare il Dna telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo
direttamente con la microscopia elettronica. In questo modo - prosegue la giovane
ricercatrice - siamo riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di formazione di un
circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora del distacco dal cromosoma. Questo ci
ha permesso di capire che, sorprendentemente, i circoletti si formano come conseguenza
della rottura di uno dei due filamenti del Dna". Dove sta il segreto? "Sta nel fatto - risponde
Doksani - che il Dna telomerico è fatto di migliaia di ripetizioni di una breve sequenza di Dna
e, quando questo Dna è danneggiato in due o più punti, le unità ripetute interagiscono tra
loro formando queste strutture che noi abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero loop interni.
Usando un approccio biochimico, abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati fuori
dal telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro somiglianza con strutture
fisiologiche che si formano e si risolvono normalmente durante la ricombinazione genetica".
Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom - riporta una nota - sono riusciti a
ricostruire una serie inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna telomerico e alla fine
risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di Dna, con conseguente
anticipazione della senescenza cellulare e dell'instabilità genomica. Il gruppo di ricerca sta
ora cercando di identificare le proteine coinvolte nei vari passaggi dall'accumulo di danno al
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Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro taglio. "Questo - conclude Doksani - è un
passaggio necessario per capire se ci sono dei bersagli molecolari sui quali agire per
contrastare il processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia esclusivo dei telomeri,
ma possa verificarsi anche in altre regioni ripetute del genoma, in particolare nei cosiddetti
'trinucleotide repeats', regioni instabili del genoma che sono coinvolte in una serie di malattie
genetiche".
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Tumori: Ifom, così nascono i 'circoletti'
di Dna alla base del cancro

24 novembre 2020

Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno
battezzati 'i-loops' i ricercatori dell'Ifom di Milano, e
sono quei 'circoletti' di Dna che si formano a partire
dai telomeri, in un processo che è anche alla base
dello sviluppo di alcuni tumori e
dell'invecchiamento. I ricercatori dell'Istituto di
oncologia molecolare milanese ne hanno studiato la
formazione, in uno studio pubblicato su 'Nature
Communications', sostenuto da Fondazione Airc, che
segna dunque un passo avanti nella conoscenza dei
processi di senescenza cellulare e di formazione di
tumori, importante per l'individuazione di bersagli
molecolari più mirati.

Il nostro Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato
in lunghi  lamenti lineari, i cromosomi. A volte, da
queste lunghe molecole lineari emergono dei
segmenti di Dna che si staccano sotto forma di
'circoletti'. Osservati già dagli anni '60, sono da allora
oggetto di ricerche perché spesso sono stati
osservati accumularsi in cellule tumorali e durante
l'invecchiamento. Analizzando la sequenza
contenuta nei 'circoletti' - sottolineano - si sono
potute mappare le regioni sui cromosomi da cui
originano più di frequente ed è stato osservato che
parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri sono
sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità
dei cromosomi e sono preposti alla protezione
dell'integrità dei cromosomi stessi.
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"Questo fenomeno porta a un accorciamento dei
telomeri, che equivale a un salto in avanti
dell'orologio biologico della cellula, e per questo ha
attirato per anni l'attenzione di molti ricercatori. Uno
dei punti chiave che però  no a oggi risultava ignoto
è come si formano i circoletti di Dna telomerico.
Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a
capire meglio il fenomeno dell'invecchiamento e
anche dell'instabilità genomica legata alla
tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare interventi
terapeutici o di prevenzione", spiega Ylli Doksani,
ricercatore di origine albanese, arrivato in Italia per
studiare all'università poi approdato a New York, per
tornare in Italia come caporicerca, responsabile del
laboratorio 'Replication Stress Response' all'Ifom di
Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri.

"Ed è su questo interrogativo che ci siamo
concentrati, adottando un approccio alternativo a
quelli in uso", aggiunge. Per molti anni è stato
adottato il classico approccio genetico. Ma questa
strategia non ha dato una risposta chiara sul
meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca
guidato da Doksani ha pertanto a rontato il
problema in modo diverso, andando a visualizzare la
struttura del telomero con tecniche di microscopia
elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei
circoletti.

"Per rendere possibile questo approccio - spiega
Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo - abbiamo
sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci
consente di separare il Dna telomerico dal resto del
genoma e quindi di visualizzarlo direttamente con la
microscopia elettronica. In questo modo - prosegue
la giovane ricercatrice - siamo riusciti a isolare e
visualizzare i diversi stadi di formazione di un
circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora
del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso
di capire che, sorprendentemente, i circoletti si
formano come conseguenza della rottura di uno dei
due  lamenti del Dna".

Dove sta il segreto? "Sta nel fatto - risponde Doksani
- che il Dna telomerico è fatto di migliaia di
ripetizioni di una breve sequenza di Dna e, quando
questo Dna è danneggiato in due o più punti, le unità
ripetute interagiscono tra loro formando queste
strutture che noi abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero
loop interni. Usando un approccio biochimico,
abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati
fuori dal telomero in forma di circoletti,
probabilmente dovuto alla loro somiglianza con
strutture  siologiche che si formano e si risolvono
normalmente durante la ricombinazione genetica".

In evidenza

Arezzo, Coronavirus: la
telefonata di Jovanotti al
personale sanitario del reparto
dove è ricoverato il suo amico

Arezzo, il medico Pier Luigi Rossi guarito
dal Covid: "Come l'ho preso e come mi
sono difeso con vitamina D e dieta
mirata"

Arezzo, crisi Covid, il guru della moda
Sugar sul Natale che verrà: "Faremo
tante rinunce ma non ai regali"

Arezzo, Coronavirus: trend dei nuovi
casi stabile (161), morti un uomo e una
donna. Meno ricoverati in ospedale

Arezzo, caso Guerrina: padre Graziano
s da la Chiesa contro la riduzione allo
stato laicale e cambia carcere

Lettera dai familiari di Max deceduto di
Covid ad Arezzo: "Date calore a chi
muore in solitudine"

IL RAID IN CITTÀ

Arezzo, ladri scalano la parete dei
Bastioni e penetrano nel museo
del quartiere di Santo Spirito. E'
andata così

IL GIALLO DI CÀ RAFFAELLO

Arezzo, caso Guerrina: padre
Graziano s da la Chiesa contro la
riduzione allo stato laicale e
cambia carcere

Corriere di Arezzo TV

  

Farmaco anti Covid a marzo. Lo
scienziato Rino Rappuoli: "Ecco
la di erenza con il vaccino"

2 / 3

    CORRIEREDIAREZZO.CORR.IT
Data

Pagina

Foglio

24-11-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 47



Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom -
riporta una nota - sono riusciti a ricostruire una serie
inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna
telomerico e alla  ne risulta nella perdita di pezzi di
telomero sotto forma di circoletti di Dna, con
conseguente anticipazione della senescenza
cellulare e dell'instabilità genomica. Il gruppo di
ricerca sta ora cercando di identi care le proteine
coinvolte nei vari passaggi dall'accumulo di danno al
Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro
taglio.

"Questo - conclude Doksani - è un passaggio
necessario per capire se ci sono dei bersagli
molecolari sui quali agire per contrastare il processo.
Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia
esclusivo dei telomeri, ma possa veri carsi anche in
altre regioni ripetute del genoma, in particolare nei
cosiddetti 'trinucleotide repeats', regioni instabili del
genoma che sono coinvolte in una serie di malattie
genetiche".
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Tumori: Ifom, così nascono i 'circoletti'
di Dna alla base del cancro

24 novembre 2020

Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno
battezzati 'i-loops' i ricercatori dell'Ifom di Milano, e
sono quei 'circoletti' di Dna che si formano a partire
dai telomeri, in un processo che è anche alla base
dello sviluppo di alcuni tumori e
dell'invecchiamento. I ricercatori dell'Istituto di
oncologia molecolare milanese ne hanno studiato la
formazione, in uno studio pubblicato su 'Nature
Communications', sostenuto da Fondazione Airc, che
segna dunque un passo avanti nella conoscenza dei
processi di senescenza cellulare e di formazione di
tumori, importante per l'individuazione di bersagli
molecolari più mirati.

Il nostro Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato
in lunghi  lamenti lineari, i cromosomi. A volte, da
queste lunghe molecole lineari emergono dei
segmenti di Dna che si staccano sotto forma di
'circoletti'. Osservati già dagli anni '60, sono da allora
oggetto di ricerche perché spesso sono stati
osservati accumularsi in cellule tumorali e durante
l'invecchiamento. Analizzando la sequenza
contenuta nei 'circoletti' - sottolineano - si sono
potute mappare le regioni sui cromosomi da cui
originano più di frequente ed è stato osservato che
parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri sono
sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità
dei cromosomi e sono preposti alla protezione
dell'integrità dei cromosomi stessi.
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"Questo fenomeno porta a un accorciamento dei
telomeri, che equivale a un salto in avanti
dell'orologio biologico della cellula, e per questo ha
attirato per anni l'attenzione di molti ricercatori. Uno
dei punti chiave che però  no a oggi risultava ignoto
è come si formano i circoletti di Dna telomerico.
Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a
capire meglio il fenomeno dell'invecchiamento e
anche dell'instabilità genomica legata alla
tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare interventi
terapeutici o di prevenzione", spiega Ylli Doksani,
ricercatore di origine albanese, arrivato in Italia per
studiare all'università poi approdato a New York, per
tornare in Italia come caporicerca, responsabile del
laboratorio 'Replication Stress Response' all'Ifom di
Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri.

"Ed è su questo interrogativo che ci siamo
concentrati, adottando un approccio alternativo a
quelli in uso", aggiunge. Per molti anni è stato
adottato il classico approccio genetico. Ma questa
strategia non ha dato una risposta chiara sul
meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca
guidato da Doksani ha pertanto a rontato il
problema in modo diverso, andando a visualizzare la
struttura del telomero con tecniche di microscopia
elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei
circoletti.

"Per rendere possibile questo approccio - spiega
Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo - abbiamo
sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci
consente di separare il Dna telomerico dal resto del
genoma e quindi di visualizzarlo direttamente con la
microscopia elettronica. In questo modo - prosegue
la giovane ricercatrice - siamo riusciti a isolare e
visualizzare i diversi stadi di formazione di un
circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora
del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso
di capire che, sorprendentemente, i circoletti si
formano come conseguenza della rottura di uno dei
due  lamenti del Dna".

Dove sta il segreto? "Sta nel fatto - risponde Doksani
- che il Dna telomerico è fatto di migliaia di
ripetizioni di una breve sequenza di Dna e, quando
questo Dna è danneggiato in due o più punti, le unità
ripetute interagiscono tra loro formando queste
strutture che noi abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero
loop interni. Usando un approccio biochimico,
abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati
fuori dal telomero in forma di circoletti,
probabilmente dovuto alla loro somiglianza con
strutture  siologiche che si formano e si risolvono
normalmente durante la ricombinazione genetica".
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Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom -
riporta una nota - sono riusciti a ricostruire una serie
inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna
telomerico e alla  ne risulta nella perdita di pezzi di
telomero sotto forma di circoletti di Dna, con
conseguente anticipazione della senescenza
cellulare e dell'instabilità genomica. Il gruppo di
ricerca sta ora cercando di identi care le proteine
coinvolte nei vari passaggi dall'accumulo di danno al
Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro
taglio.

"Questo - conclude Doksani - è un passaggio
necessario per capire se ci sono dei bersagli
molecolari sui quali agire per contrastare il processo.
Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia
esclusivo dei telomeri, ma possa veri carsi anche in
altre regioni ripetute del genoma, in particolare nei
cosiddetti 'trinucleotide repeats', regioni instabili del
genoma che sono coinvolte in una serie di malattie
genetiche".
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Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno
battezzati 'i-loops' i ricercatori dell'Ifom di Milano, e
sono quei 'circoletti' di Dna che si formano a partire
dai telomeri, in un processo che è anche alla base
dello sviluppo di alcuni tumori e
dell'invecchiamento. I ricercatori dell'Istituto di
oncologia molecolare milanese ne hanno studiato la
formazione, in uno studio pubblicato su 'Nature
Communications', sostenuto da Fondazione Airc, che
segna dunque un passo avanti nella conoscenza dei
processi di senescenza cellulare e di formazione di
tumori, importante per l'individuazione di bersagli
molecolari più mirati.

Il nostro Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato
in lunghi  lamenti lineari, i cromosomi. A volte, da
queste lunghe molecole lineari emergono dei
segmenti di Dna che si staccano sotto forma di
'circoletti'. Osservati già dagli anni '60, sono da allora
oggetto di ricerche perché spesso sono stati
osservati accumularsi in cellule tumorali e durante
l'invecchiamento. Analizzando la sequenza
contenuta nei 'circoletti' - sottolineano - si sono
potute mappare le regioni sui cromosomi da cui
originano più di frequente ed è stato osservato che
parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri sono
sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità
dei cromosomi e sono preposti alla protezione
dell'integrità dei cromosomi stessi.
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"Questo fenomeno porta a un accorciamento dei
telomeri, che equivale a un salto in avanti
dell'orologio biologico della cellula, e per questo ha
attirato per anni l'attenzione di molti ricercatori. Uno
dei punti chiave che però  no a oggi risultava ignoto
è come si formano i circoletti di Dna telomerico.
Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a
capire meglio il fenomeno dell'invecchiamento e
anche dell'instabilità genomica legata alla
tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare interventi
terapeutici o di prevenzione", spiega Ylli Doksani,
ricercatore di origine albanese, arrivato in Italia per
studiare all'università poi approdato a New York, per
tornare in Italia come caporicerca, responsabile del
laboratorio 'Replication Stress Response' all'Ifom di
Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri.

"Ed è su questo interrogativo che ci siamo
concentrati, adottando un approccio alternativo a
quelli in uso", aggiunge. Per molti anni è stato
adottato il classico approccio genetico. Ma questa
strategia non ha dato una risposta chiara sul
meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca
guidato da Doksani ha pertanto a rontato il
problema in modo diverso, andando a visualizzare la
struttura del telomero con tecniche di microscopia
elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei
circoletti.

"Per rendere possibile questo approccio - spiega
Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo - abbiamo
sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci
consente di separare il Dna telomerico dal resto del
genoma e quindi di visualizzarlo direttamente con la
microscopia elettronica. In questo modo - prosegue
la giovane ricercatrice - siamo riusciti a isolare e
visualizzare i diversi stadi di formazione di un
circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora
del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso
di capire che, sorprendentemente, i circoletti si
formano come conseguenza della rottura di uno dei
due  lamenti del Dna".

Dove sta il segreto? "Sta nel fatto - risponde Doksani
- che il Dna telomerico è fatto di migliaia di
ripetizioni di una breve sequenza di Dna e, quando
questo Dna è danneggiato in due o più punti, le unità
ripetute interagiscono tra loro formando queste
strutture che noi abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero
loop interni. Usando un approccio biochimico,
abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati
fuori dal telomero in forma di circoletti,
probabilmente dovuto alla loro somiglianza con
strutture  siologiche che si formano e si risolvono
normalmente durante la ricombinazione genetica".
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Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom -
riporta una nota - sono riusciti a ricostruire una serie
inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna
telomerico e alla  ne risulta nella perdita di pezzi di
telomero sotto forma di circoletti di Dna, con
conseguente anticipazione della senescenza
cellulare e dell'instabilità genomica. Il gruppo di
ricerca sta ora cercando di identi care le proteine
coinvolte nei vari passaggi dall'accumulo di danno al
Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro
taglio.

"Questo - conclude Doksani - è un passaggio
necessario per capire se ci sono dei bersagli
molecolari sui quali agire per contrastare il processo.
Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia
esclusivo dei telomeri, ma possa veri carsi anche in
altre regioni ripetute del genoma, in particolare nei
cosiddetti 'trinucleotide repeats', regioni instabili del
genoma che sono coinvolte in una serie di malattie
genetiche".
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cancro

adnkronos

Home / Adnkronos - Salute e Benessere

   

Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) – Li hanno battezzati ‘i-loops’ i
ricercatori dell’Ifom di Milano, e sono quei ‘circoletti’ di Dna che si
formano a partire dai telomeri, in un processo che è anche alla base
dello sviluppo di alcuni tumori e dell’invecchiamento. I ricercatori
dell’Istituto di oncologia molecolare milanese ne hanno studiato la
formazione, in uno studio pubblicato su ‘Nature Communications’,
sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque un passo avanti
nella conoscenza dei processi di senescenza cellulare e di formazione
di tumori, importante per l’individuazione di bersagli molecolari più
mirati.
Il nostro Dna – spiegano gli scienziati – è organizzato in lunghi
filamenti lineari, i cromosomi. A volte, da queste lunghe molecole
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lineari emergono dei segmenti di Dna che si staccano sotto forma di
‘circoletti’. Osservati già dagli anni ’60, sono da allora oggetto di
ricerche perché spesso sono stati osservati accumularsi in cellule
tumorali e durante l’invecchiamento. Analizzando la sequenza
contenuta nei ‘circoletti’ – sottolineano – si sono potute mappare le
regioni sui cromosomi da cui originano più di frequente ed è stato
osservato che parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri sono
sequenze ripetute di Dna che si trovano all’estremità dei cromosomi e
sono preposti alla protezione dell’integrità dei cromosomi stessi.
‘Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale
a un salto in avanti dell’orologio biologico della cellula, e per questo ha
attirato per anni l’attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti chiave
che però fino a oggi risultava ignoto è come si formano i circoletti di
Dna telomerico. Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a
capire meglio il fenomeno dell’invecchiamento e anche dell’instabilità
genomica legata alla tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare
interventi terapeutici o di prevenzione’, spiega Ylli Doksani,
ricercatore di origine albanese, arrivato in Italia per studiare
all’università poi approdato a New York, per tornare in Italia come
caporicerca, responsabile del laboratorio ‘Replication Stress Response’
all’Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri.
‘Ed è su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un
approccio alternativo a quelli in uso’, aggiunge. Per molti anni è stato
adottato il classico approccio genetico. Ma questa strategia non ha
dato una risposta chiara sul meccanismo di formazione. Il gruppo di
ricerca guidato da Doksani ha pertanto affrontato il problema in modo
diverso, andando a visualizzare la struttura del telomero con tecniche
di microscopia elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei
circoletti.
‘Per rendere possibile questo approccio – spiega Giulia Mazzucco,
coautrice dell’articolo – abbiamo sviluppato un sistema complesso e
laborioso che ci consente di separare il Dna telomerico dal resto del
genoma e quindi di visualizzarlo direttamente con la microscopia
elettronica. In questo modo – prosegue la giovane ricercatrice – siamo
riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di formazione di un
circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora del distacco dal
cromosoma. Questo ci ha permesso di capire che, sorprendentemente,
i circoletti si formano come conseguenza della rottura di uno dei due
filamenti del Dna’.
Dove sta il segreto? ‘Sta nel fatto – risponde Doksani – che il Dna
telomerico è fatto di migliaia di ripetizioni di una breve sequenza di
Dna e, quando questo Dna è danneggiato in due o più punti, le unità
ripetute interagiscono tra loro formando queste strutture che noi
abbiamo battezzato ‘i-loops’, ovvero loop interni. Usando un approccio
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biochimico, abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati fuori
dal telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro
somiglianza con strutture fisiologiche che si formano e si risolvono
normalmente durante la ricombinazione genetica’.
Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom – riporta una nota
– sono riusciti a ricostruire una serie inattesa di eventi che inizia con
un danno al Dna telomerico e alla fine risulta nella perdita di pezzi di
telomero sotto forma di circoletti di Dna, con conseguente
anticipazione della senescenza cellulare e dell’instabilità genomica. Il
gruppo di ricerca sta ora cercando di identificare le proteine coinvolte
nei vari passaggi dall’accumulo di danno al Dna telomerico alla
formazione di i-loops e a loro taglio.
‘Questo – conclude Doksani – è un passaggio necessario per capire se
ci sono dei bersagli molecolari sui quali agire per contrastare il
processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia esclusivo dei
telomeri, ma possa verificarsi anche in altre regioni ripetute del
genoma, in particolare nei cosiddetti ‘trinucleotide repeats’, regioni
instabili del genoma che sono coinvolte in una serie di malattie
genetiche’.
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‘Ricerca importante per individuare bersagli molecolari più mirati’

Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) – Li hanno battezzati ‘i-loops’ i ricercatori

dell’Ifom di Milano, e sono quei ‘circoletti’ di Dna che si formano a partire dai

telomeri, in un processo che è anche alla base dello sviluppo di alcuni tumori e

dell’invecchiamento. I ricercatori dell’Istituto di oncologia molecolare milanese ne

hanno studiato la formazione, in uno studio pubblicato su ‘Nature Communications’,
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sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque un passo avanti nella conoscenza

dei processi di senescenza cellulare e di formazione di tumori, importante per

l’individuazione di bersagli molecolari più mirati.

Il nostro Dna – spiegano gli scienziati – è organizzato in lunghi filamenti lineari, i

cromosomi. A volte, da queste lunghe molecole lineari emergono dei segmenti di Dna

che si staccano sotto forma di ‘circoletti’. Osservati già dagli anni ’60, sono da allora

oggetto di ricerche perché spesso sono stati osservati accumularsi in cellule tumorali

e durante l’invecchiamento. Analizzando la sequenza contenuta nei ‘circoletti’ –

sottolineano – si sono potute mappare le regioni sui cromosomi da cui originano più

di frequente ed è stato osservato che parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri

sono sequenze ripetute di Dna che si trovano all’estremità dei cromosomi e sono

preposti alla protezione dell’integrità dei cromosomi stessi.

“Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in

avanti dell’orologio biologico della cellula, e per questo ha attirato per anni

l’attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti chiave che però fino a oggi risultava

ignoto è come si formano i circoletti di Dna telomerico. Rispondere a questa

domanda potrebbe aiutare a capire meglio il fenomeno dell’invecchiamento e anche

dell’instabilità genomica legata alla tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare

interventi terapeutici o di prevenzione”, spiega Ylli Doksani, ricercatore di origine

albanese, arrivato in Italia per studiare all’università poi approdato a New York, per

tornare in Italia come caporicerca, responsabile del laboratorio ‘Replication Stress

Response’ all’Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri.

“Ed è su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio

alternativo a quelli in uso”, aggiunge. Per molti anni è stato adottato il classico

approccio genetico. Ma questa strategia non ha dato una risposta chiara sul

meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca guidato da Doksani ha pertanto

affrontato il problema in modo diverso, andando a visualizzare la struttura del

telomero con tecniche di microscopia elettronica, alla caccia di indizi sulla

formazione dei circoletti.

“Per rendere possibile questo approccio – spiega Giulia Mazzucco, coautrice

dell’articolo – abbiamo sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci consente

di separare il Dna telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo

direttamente con la microscopia elettronica. In questo modo – prosegue la giovane

ricercatrice – siamo riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di formazione di un

circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora del distacco dal cromosoma.

Questo ci ha permesso di capire che, sorprendentemente, i circoletti si formano

come conseguenza della rottura di uno dei due filamenti del Dna”.

Dove sta il segreto? “Sta nel fatto – risponde Doksani – che il Dna telomerico è fatto

di migliaia di ripetizioni di una breve sequenza di Dna e, quando questo Dna è

danneggiato in due o più punti, le unità ripetute interagiscono tra loro formando

queste strutture che noi abbiamo battezzato ‘i-loops’, ovvero loop interni. Usando un

approccio biochimico, abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati fuori dal

telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro somiglianza con

strutture fisiologiche che si formano e si risolvono normalmente durante la

ricombinazione genetica”.

Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom – riporta una nota – sono

riusciti a ricostruire una serie inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna

telomerico e alla fine risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di

circoletti di Dna, con conseguente anticipazione della senescenza cellulare e

dell’instabilità genomica. Il gruppo di ricerca sta ora cercando di identificare le

proteine coinvolte nei vari passaggi dall’accumulo di danno al Dna telomerico alla

formazione di i-loops e a loro taglio.

“Questo – conclude Doksani – è un passaggio necessario per capire se ci sono dei

bersagli molecolari sui quali agire per contrastare il processo. Inoltre sospettiamo
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che il fenomeno non sia esclusivo dei telomeri, ma possa verificarsi anche in altre

regioni ripetute del genoma, in particolare nei cosiddetti ‘trinucleotide repeats’,

regioni instabili del genoma che sono coinvolte in una serie di malattie genetiche”.
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oma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno
battezzati 'i-loops' i ricercatori dell'Ifom di

Milano, e sono quei 'circoletti' di Dna che si formano
a partire dai telomeri, in un processo che è anche
alla base dello sviluppo di alcuni tumori e
dell'invecchiamento. I ricercatori dell'Istituto di
oncologia molecolare milanese ne hanno studiato la
formazione, in uno studio pubblicato su 'Nature
Communications', sostenuto da Fondazione Airc, che
segna dunque un passo avanti nella conoscenza dei
processi di senescenza cellulare e di formazione di
tumori, importante per l'individuazione di bersagli
molecolari più mirati.

Il nostro Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato
in lunghi  lamenti lineari, i cromosomi. A volte, da
queste lunghe molecole lineari emergono dei
segmenti di Dna che si staccano sotto forma di
'circoletti'. Osservati già dagli anni '60, sono da allora
oggetto di ricerche perché spesso sono stati
osservati accumularsi in cellule tumorali e durante
l'invecchiamento. Analizzando la sequenza
contenuta nei 'circoletti' - sottolineano - si sono
potute mappare le regioni sui cromosomi da cui
originano più di frequente ed è stato osservato che
parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri sono
sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità
dei cromosomi e sono preposti alla protezione
dell'integrità dei cromosomi stessi.

"Questo fenomeno porta a un accorciamento dei
telomeri, che equivale a un salto in avanti
dell'orologio biologico della cellula, e per questo ha
attirato per anni l'attenzione di molti ricercatori. Uno
dei punti chiave che però  no a oggi risultava ignoto
è come si formano i circoletti di Dna telomerico.
Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a
capire meglio il fenomeno dell'invecchiamento e
anche dell'instabilità genomica legata alla
tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare interventi
terapeutici o di prevenzione", spiega Ylli Doksani,
ricercatore di origine albanese, arrivato in Italia per
studiare all'università poi approdato a New York, per
tornare in Italia come caporicerca, responsabile del
laboratorio 'Replication Stress Response' all'Ifom di
Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri.

"Ed è su questo interrogativo che ci siamo
concentrati, adottando un approccio alternativo a
quelli in uso", aggiunge. Per molti anni è stato
adottato il classico approccio genetico. Ma questa
strategia non ha dato una risposta chiara sul
meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca
guidato da Doksani ha pertanto a rontato il
problema in modo diverso, andando a visualizzare la
struttura del telomero con tecniche di microscopia
elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei
circoletti.

In evidenza

I vigili fanno sesso in auto. Ecco
perché l'audio è una vendetta

GIALLO A ROMA

IL CASO

"Usano il mio nome senza
consenso". Ibrahimovic fa la
guerra a Fifa21

CONTAGI

Covid, in Italia superati i 50
mila morti

  

Rissa a Termini, calci e pugni
contro il barista. Salvini: basta
 nti profughi

2 / 3

    ILTEMPO.IT
Data

Pagina

Foglio

24-11-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 64



"Per rendere possibile questo approccio - spiega
Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo - abbiamo
sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci
consente di separare il Dna telomerico dal resto del
genoma e quindi di visualizzarlo direttamente con la
microscopia elettronica. In questo modo - prosegue
la giovane ricercatrice - siamo riusciti a isolare e
visualizzare i diversi stadi di formazione di un
circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora
del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso
di capire che, sorprendentemente, i circoletti si
formano come conseguenza della rottura di uno dei
due  lamenti del Dna".

Dove sta il segreto? "Sta nel fatto - risponde Doksani
- che il Dna telomerico è fatto di migliaia di
ripetizioni di una breve sequenza di Dna e, quando
questo Dna è danneggiato in due o più punti, le unità
ripetute interagiscono tra loro formando queste
strutture che noi abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero
loop interni. Usando un approccio biochimico,
abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati
fuori dal telomero in forma di circoletti,
probabilmente dovuto alla loro somiglianza con
strutture  siologiche che si formano e si risolvono
normalmente durante la ricombinazione genetica".

Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom -
riporta una nota - sono riusciti a ricostruire una serie
inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna
telomerico e alla  ne risulta nella perdita di pezzi di
telomero sotto forma di circoletti di Dna, con
conseguente anticipazione della senescenza
cellulare e dell'instabilità genomica. Il gruppo di
ricerca sta ora cercando di identi care le proteine
coinvolte nei vari passaggi dall'accumulo di danno al
Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro
taglio.

"Questo - conclude Doksani - è un passaggio
necessario per capire se ci sono dei bersagli
molecolari sui quali agire per contrastare il processo.
Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia
esclusivo dei telomeri, ma possa veri carsi anche in
altre regioni ripetute del genoma, in particolare nei
cosiddetti 'trinucleotide repeats', regioni instabili del
genoma che sono coinvolte in una serie di malattie
genetiche".
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L i  h anno  ba t t e z z a t i  ' i - l o op s '  i
ricercatori dell'Ifom di Milano, e sono
quei 'circoletti' di Dna che si formano
a partire dai telomeri, in un processo
che è anche alla base dello sviluppo
d i  a l c u n i  t u m o r i  e
dell'invecchiamento.

I ricercatori dell'Istituto di oncologia molecolare milanese ne hanno
studiato la formazione, in uno studio pubbl icato su 'Nature
Communications', sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque un
passo avanti nella conoscenza dei processi di senescenza cellulare e
di formazione di tumori, importante per l'individuazione di bersagli
molecolari più mirati.

Il nostro Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato in lunghi
filamenti lineari, i cromosomi.

A volte, da queste lunghe molecole lineari emergono dei segmenti di
Dna che si staccano sotto forma di 'circoletti'.

Osservati già dagli anni '60, sono da allora oggetto di ricerche perché
spesso sono stati osservati accumularsi in cellule tumorali e durante
l'invecchiamento.

Analizzando la sequenza contenuta nei 'circoletti' - sottolineano - si
sono potute mappare le regioni sui cromosomi da cui originano più di
frequente ed è stato osservato che parte di essi si staccano dai
telomeri.

I telomeri sono sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità
dei cromosomi e sono preposti alla protezione dell'integrità dei
cromosomi stessi.

"Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che
equivale a un salto in avanti dell'orologio biologico della cellula, e per
questo ha attirato per anni l'attenzione di molti ricercatori.

Uno dei punti chiave che però fino a oggi risultava ignoto è come si
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formano i circoletti di Dna telomerico.

Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a capire meglio il
fenomeno dell'invecchiamento e anche dell'instabilità genomica legata
alla tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare interventi terapeutici o
di prevenzione", spiega Ylli Doksani, ricercatore di origine albanese,
arrivato in Italia per studiare all'università poi approdato a New York,
per tornare in Italia come caporicerca, responsabile del laboratorio
'Replication Stress Response' all'Ifom di Milano, che da oltre 10 anni
studia i telomeri.

"Ed è su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un
approccio alternativo a quelli in uso", aggiunge.

Per molti anni è stato adottato il classico approccio genetico.

Ma questa strategia non ha dato una risposta chiara sul meccanismo
di formazione.

Il gruppo di ricerca guidato da Doksani ha pertanto affrontato il
problema in modo diverso, andando a visualizzare la struttura del
telomero con tecniche di microscopia elettronica, alla caccia di indizi
sulla formazione dei circoletti. "Per rendere possibile questo approccio
- spiega Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo - abbiamo sviluppato
un sistema complesso e laborioso che ci consente di separare il Dna
telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo direttamente
con la microscopia elettronica.

In questo modo - prosegue la giovane ricercatrice - siamo riusciti a
isolare e visualizzare i diversi stadi di formazione di un circoletto
sul le sequenze te lomeriche, pr ima ancora del  d istacco dal
cromosoma.

Questo ci ha permesso di capire che, sorprendentemente, i circoletti
si formano come conseguenza della rottura di uno dei due filamenti
del Dna".

Dove sta il segreto? "Sta nel fatto - risponde Doksani - che il Dna
telomerico è fatto di migliaia di ripetizioni di una breve sequenza di
Dna e, quando questo Dna è danneggiato in due o più punti, le unità
ripetute interagiscono tra loro formando queste strutture che noi
abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero loop interni.

Usando un approccio biochimico, abbiamo osservato che nella cellula
vengono tag l ia t i  fuor i  da l  te lomero in  forma d i  c i rco let t i ,
probabilmente dovuto alla loro somiglianza con strutture fisiologiche
che si formano e si risolvono normalmente durante la ricombinazione
genetica". Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom -
riporta una nota - sono riusciti a ricostruire una serie inattesa di
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eventi che inizia con un danno al Dna telomerico e alla fine risulta
nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di Dna, con
conseguente anticipazione della senescenza cellulare e dell'instabilità
genomica.

Il gruppo di ricerca sta ora cercando di identificare le proteine
coinvolte nei vari passaggi dall'accumulo di danno al Dna telomerico
alla formazione di i-loops e a loro taglio.

"Questo - conclude Doksani - è un passaggio necessario per capire se
ci sono dei bersagli molecolari sui quali agire per contrastare il
processo.

Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia esclusivo dei telomeri,
ma possa verificarsi anche in altre regioni ripetute del genoma, in
particolare nei cosiddetti 'trinucleotide repeats', regioni instabili del
genoma che sono coinvolte in una serie di malattie genetiche". 
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'Ricerca importante per individuare bersagli molecolari più mirati'

Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno battezzati 'i-loops' i ricercatori

dell'Ifom di Milano, e sono quei 'circoletti' di Dna che si formano a partire dai

telomeri, in un processo che è anche alla base dello sviluppo di alcuni tumori e

dell'invecchiamento. I ricercatori dell'Istituto di oncologia molecolare milanese ne
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hanno studiato la formazione, in uno studio pubblicato su 'Nature Communications',

sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque un passo avanti nella conoscenza dei

processi di senescenza cellulare e di formazione di tumori, importante per

l'individuazione di bersagli molecolari più mirati.

Il nostro Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato in lunghi  lamenti lineari, i

cromosomi. A volte, da queste lunghe molecole lineari emergono dei segmenti di Dna

che si staccano sotto forma di 'circoletti'. Osservati già dagli anni '60, sono da allora

oggetto di ricerche perché spesso sono stati osservati accumularsi in cellule tumorali e

durante l'invecchiamento. Analizzando la sequenza contenuta nei 'circoletti' -

sottolineano - si sono potute mappare le regioni sui cromosomi da cui originano più di

frequente ed è stato osservato che parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri

sono sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità dei cromosomi e sono

preposti alla protezione dell'integrità dei cromosomi stessi.

"Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in

avanti dell'orologio biologico della cellula, e per questo ha attirato per anni

l'attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti chiave che però  no a oggi risultava

ignoto è come si formano i circoletti di Dna telomerico. Rispondere a questa domanda

potrebbe aiutare a capire meglio il fenomeno dell'invecchiamento e anche

dell'instabilità genomica legata alla tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare

interventi terapeutici o di prevenzione", spiega Ylli Doksani, ricercatore di origine

albanese, arrivato in Italia per studiare all'università poi approdato a New York, per

tornare in Italia come caporicerca, responsabile del laboratorio 'Replication Stress

Response' all'Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri.

"Ed è su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio

alternativo a quelli in uso", aggiunge. Per molti anni è stato adottato il classico

approccio genetico. Ma questa strategia non ha dato una risposta chiara sul

meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca guidato da Doksani ha pertanto

a rontato il problema in modo diverso, andando a visualizzare la struttura del

telomero con tecniche di microscopia elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione

dei circoletti.

"Per rendere possibile questo approccio - spiega Giulia Mazzucco, coautrice

dell'articolo - abbiamo sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci consente di

separare il Dna telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo direttamente

con la microscopia elettronica. In questo modo - prosegue la giovane ricercatrice -

siamo riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di formazione di un circoletto sulle

sequenze telomeriche, prima ancora del distacco dal cromosoma. Questo ci ha

permesso di capire che, sorprendentemente, i circoletti si formano come conseguenza

della rottura di uno dei due  lamenti del Dna".

Dove sta il segreto? "Sta nel fatto - risponde Doksani - che il Dna telomerico è fatto di

migliaia di ripetizioni di una breve sequenza di Dna e, quando questo Dna è

danneggiato in due o più punti, le unità ripetute interagiscono tra loro formando
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queste strutture che noi abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero loop interni. Usando un

approccio biochimico, abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati fuori dal

telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro somiglianza con

strutture  siologiche che si formano e si risolvono normalmente durante la

ricombinazione genetica".

Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom - riporta una nota - sono riusciti a

ricostruire una serie inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna telomerico e alla

 ne risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di Dna, con

conseguente anticipazione della senescenza cellulare e dell'instabilità genomica. Il

gruppo di ricerca sta ora cercando di identi care le proteine coinvolte nei vari passaggi

dall'accumulo di danno al Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro taglio.

"Questo - conclude Doksani - è un passaggio necessario per capire se ci sono dei

bersagli molecolari sui quali agire per contrastare il processo. Inoltre sospettiamo che

il fenomeno non sia esclusivo dei telomeri, ma possa veri carsi anche in altre regioni

ripetute del genoma, in particolare nei cosiddetti 'trinucleotide repeats', regioni

instabili del genoma che sono coinvolte in una serie di malattie genetiche".

V U O I  L A S C I A R E  U N  C O M M E N T O  ?

Caratteri rimanenti: 1000 INVIA

Testo

Ricerca: Adriana Albini in top 100 donne più
in uenti nel 2020 per Bbc
 

Coronavirus: stress e Covid, per 1 italiano su
3 salute prima fonte di preoccupazione
 

Coronavirus: stress e Covid, per 1 italiano su
3 salute prima fonte di preoccupazione
 

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

24-11-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 73



.

1 / 2

    LIBEROQUOTIDIANO.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

24-11-2020

TUMORI: IFOM, COSI' NASCONO I 'CIRCOLETTI' DI DNA ALLA BASE DEL CANCRO

a a Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno battezzati 'i-loops' i ricercatori dell'Ifom di
Milano, e sono quei 'circoletti' di Dna che si formano a partire dai telomeri, in un processo
che è anche alla base dello sviluppo di alcuni tumori e dell'invecchiamento. I ricercatori
dell'Istituto di oncologia molecolare milanese ne hanno studiato la formazione, in uno
studio pubblicato su 'Nature Communications', sostenuto da Fondazione Airc, che segna
dunque un passo avanti nella conoscenza dei processi di senescenza cellulare e di
formazione di tumori, importante per l'individuazione di bersagli molecolari più mirati. Il
nostro Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato in lunghi filamenti lineari, i cromosomi.
A volte, da queste lunghe molecole lineari emergono dei segmenti di Dna che si staccano
sotto forma di 'circoletti'. Osservati già dagli anni '60, sono da allora oggetto di ricerche
perché spesso sono stati osservati accumularsi in cellule tumorali e durante
l'invecchiamento. Analizzando la sequenza contenuta nei 'circoletti' - sottolineano - si sono
potute mappare le regioni sui cromosomi da cui originano più di frequente ed è stato
osservato che parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri sono sequenze ripetute di
Dna che si trovano all'estremità dei cromosomi e sono preposti alla protezione
dell'integrità dei cromosomi stessi. "Questo fenomeno porta a un accorciamento dei
telomeri, che equivale a un salto in avanti dell'orologio biologico della cellula, e per
questo ha attirato per anni l'attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti chiave che però
fino a oggi risultava ignoto è come si formano i circoletti di Dna telomerico. Rispondere a
questa domanda potrebbe aiutare a capire meglio il fenomeno dell'invecchiamento e
anche dell'instabilità genomica legata alla tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare
interventi terapeutici o di prevenzione", spiega Ylli Doksani, ricercatore di origine
albanese, arrivato in Italia per studiare all'università poi approdato a New York, per tornare
in Italia come caporicerca, responsabile del laboratorio 'Replication Stress Response'
all'Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri. "Ed è su questo interrogativo che
ci siamo concentrati, adottando un approccio alternativo a quelli in uso", aggiunge. Per
molti anni è stato adottato il classico approccio genetico. Ma questa strategia non ha dato
una risposta chiara sul meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca guidato da Doksani
ha pertanto affrontato il problema in modo diverso, andando a visualizzare la struttura del
telomero con tecniche di microscopia elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei
circoletti. "Per rendere possibile questo approccio - spiega Giulia Mazzucco, coautrice
dell'articolo - abbiamo sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci consente di
separare il Dna telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo direttamente con
la microscopia elettronica. In questo modo - prosegue la giovane ricercatrice - siamo
riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di formazione di un circoletto sulle sequenze
telomeriche, prima ancora del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di capire
che, sorprendentemente, i circoletti si formano come conseguenza della rottura di uno dei
due filamenti del Dna". Dove sta il segreto? "Sta nel fatto - risponde Doksani - che il Dna
telomerico è fatto di migliaia di ripetizioni di una breve sequenza di Dna e, quando questo
Dna è danneggiato in due o più punti, le unità ripetute interagiscono tra loro formando
queste strutture che noi abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero loop interni. Usando un
approccio biochimico, abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati fuori dal
telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro somiglianza con strutture
fisiologiche che si formano e si risolvono normalmente durante la ricombinazione
genetica". Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori 'forti - riporta una nota - sono
riusciti a ricostruire una serie inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna telomerico
e alla fine risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di Dna, con
conseguente anticipazione della senescenza cellulare e dell'instabilità genomica. II gruppo
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di ricerca sta ora cercando di identificare le proteine coinvolte nei vari passaggi
dall'accumulo di danno al Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro taglio.
"Questo - conclude Doksani - è un passaggio necessario per capire se ci sono dei bersagli
molecolari sui quali agire per contrastare il processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno
non sia esclusivo dei telomeri, ma possa verificarsi anche in altre regioni ripetute del
genoma, in particolare nei cosiddetti 'trinucleotide repeats', regioni instabili del genoma
che sono coinvolte in una serie di malattie genetiche". Processo

[ TUMORI: IFOM, COSI' NASCONO I 'CIRCOLETTI' DI DNA ALLA BASE DEL CANCRO ]
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Il nostro DNA è organizzato in lunghi filamenti lineari, i cromosomi. A volte, da

queste lunghe molecole lineari emergono dei segmenti di DNA che si staccano

sotto forma di circoletti.

Osservati già dagli anni Sessanta, questi circoletti di DNA esterni ai cromosomi

sono da allora oggetto di ricerche perché spesso sono stati osservati

accumularsi in cellule tumorali e durante l’invecchiamento. Analizzando la

sequenza contenuta in questi circoletti di DNA, si sono potute mappare le

regioni sui cromosomi da cui originano più di frequente ed è stato osservato

che parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri sono sequenze ripetute di

DNA che si trovano all’estremità dei cromosomi e sono preposti alla protezione
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dell’integrità dei cromosomi stessi. Ylli Doksani, che è responsabile del

laboratorio “Replication Stress Response” all’IFOM di Milano e da oltre dieci

anni studia i telomeri, spiega: “Questo fenomeno porta a un accorciamento dei

telomeri, che equivale a un salto in avanti dell’orologio biologico della cellula,

e per questo motivo ha attirato per anni l’attenzione di molti gruppi di ricerca.

Uno dei punti chiave che però fino a oggi risultava ignoto – prosegue Doksani

– è come si formano i circoletti di DNA telomerico. Rispondere a questa

domanda potrebbe aiutare a capire meglio il fenomeno dell’invecchiamento e

anche dell’instabilità genomica legata alla tumorigenesi, e quindi iniziare a

studiare interventi terapeutici o di prevenzione. Ed è su questo interrogativo

che ci siamo concentrati, adottando un approccio alternativo a quelli in uso”.

Per molti anni è stato adottato il classico approccio genetico, ovvero andare a

cercare le dipendenze genetiche alla base della formazione dei circoletti

telomerici. Ma questa strategia non ha dato una risposta chiara sul

meccanismo di formazione.

Il gruppo di ricerca guidato da Doksani ha pertanto affrontato il problema in

modo diverso, andando a visualizzare la struttura del telomero con tecniche di

microscopia elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei circoletti. “Per

rendere possibile questo approccio – spiega Giulia Mazzucco, coautrice

dell’articolo – abbiamo sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci

consente di separare il DNA telomerico dal resto del genoma e quindi di

visualizzarlo direttamente con la microscopia elettronica. In questo modo –

prosegue la giovane ricercatrice – siamo riusciti a isolare e visualizzare i

diversi stadi di formazione di un circoletto sulle sequenze telomeriche, prima

ancora del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di capire che,

sorprendentemente, i circoletti si formano come conseguenza della rottura di

uno dei due filamenti del DNA”. Dove sta il segreto? “Sta nel fatto – risponde

Doksani – che il DNA telomerico è fatto di migliaia di ripetizioni di una breve

sequenza di DNA e quando questo DNA è danneggiato in due o più punti, le

unita ripetute interagiscono tra loro formando queste strutture che noi

abbiamo battezzato i-loops, ovvero loop interni. Usando un approccio

biochimico, abbiamo osservato che questi i-loops nella cellula vengono

tagliati fuori dal telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro

somiglianza con strutture fisiologiche che si formano e si risolvono

normalmente durante la ricombinazione genetica.”

Grazie ai risultati pubblicati su Nature Communications di questo studio

sostenuto da Fondazione AIRC, i ricercatori IFOM sono riusciti a ricostruire una

serie inattesa di eventi che inizia con un danno al DNA telomerico e alla fine

risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di DNA, con

conseguente anticipazione della senescenza cellulare e dell’instabilità

genomica.

Il gruppo coordinato da Doksani sta ora cercando di identificare le proteine
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coinvolte nei vari passaggi dall’accumulo di danno al DNA telomerico alla

formazione di i-loops e a loro taglio. “Questo – conclude Doksani – è un

passaggio necessario per capire se ci sono dei bersagli molecolari sui quali

agire per contrastare il processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia

esclusivo dei telomeri, ma possa verificarsi anche in altre regioni ripetute del

genoma, in particolare nei cosiddetti “trinucleotide repeats”, regioni instabili

del genoma che sono coinvolte in una serie di malattie genetiche”.

Link all’articolo: https://www.nature.com/articles/s41467-020-19139-4
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Tumori: Ifom, così nascono i 'circoletti' di Dna alla base del
cancro

Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) – Li hanno battezzati 'i-loops' i ricercatori dell'Ifom di Milano, e sono quei 'circoletti' di Dna che si

formano a partire dai telomeri, in un processo che è anche alla base dello sviluppo di alcuni tumori e dell'invecchiamento.

I ricercatori dell'Istituto di oncologia molecolare milanese ne hanno studiato la formazione, in uno studio pubblicato su 'Nature

Communications', sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque un passo avanti nella conoscenza dei processi di senescenza

cellulare e di formazione di tumori, importante per l'individuazione di bersagli molecolari più mirati.

Il nostro Dna – spiegano gli scienziati – è organizzato in lunghi filamenti lineari, i cromosomi. A volte, da queste lunghe molecole lineari

emergono dei segmenti di Dna che si staccano sotto forma di 'circoletti'.

Osservati già dagli anni '60, sono da allora oggetto di ricerche perché spesso sono stati osservati accumularsi in cellule tumorali e

durante l'invecchiamento. Analizzando la sequenza contenuta nei 'circoletti' – sottolineano – si sono potute mappare le regioni sui

cromosomi da cui originano più di frequente ed è stato osservato che parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri sono sequenze

ripetute di Dna che si trovano all'estremità dei cromosomi e sono preposti alla protezione dell'integrità dei cromosomi stessi.

"Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in avanti dell'orologio biologico della cellula, e per

questo ha attirato per anni l'attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti chiave che però fino a oggi risultava ignoto è come si formano i

circoletti di Dna telomerico. Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a capire meglio il fenomeno dell'invecchiamento e anche

dell'instabilità genomica legata alla tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare interventi terapeutici o di prevenzione", spiega Ylli

Doksani, ricercatore di origine albanese, arrivato in Italia per studiare all'università poi approdato a New York, per tornare in Italia come
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caporicerca, responsabile del laboratorio 'Replication Stress Response' all'Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri.

"Ed è su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio alternativo a quelli in uso", aggiunge. Per molti anni è

stato adottato il classico approccio genetico. Ma questa strategia non ha dato una risposta chiara sul meccanismo di formazione. Il

gruppo di ricerca guidato da Doksani ha pertanto affrontato il problema in modo diverso, andando a visualizzare la struttura del

telomero con tecniche di microscopia elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei circoletti.

"Per rendere possibile questo approccio – spiega Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo – abbiamo sviluppato un sistema complesso

e laborioso che ci consente di separare il Dna telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo direttamente con la

microscopia elettronica. In questo modo – prosegue la giovane ricercatrice – siamo riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di

formazione di un circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di capire

che, sorprendentemente, i circoletti si formano come conseguenza della rottura di uno dei due filamenti del Dna".

Dove sta il segreto? "Sta nel fatto – risponde Doksani – che il Dna telomerico è fatto di migliaia di ripetizioni di una breve sequenza di

Dna e, quando questo Dna è danneggiato in due o più punti, le unità ripetute interagiscono tra loro formando queste strutture che noi

abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero loop interni. Usando un approccio biochimico, abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati

fuori dal telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro somiglianza con strutture fisiologiche che si formano e si

risolvono normalmente durante la ricombinazione genetica".

Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom – riporta una nota – sono riusciti a ricostruire una serie inattesa di eventi che inizia

con un danno al Dna telomerico e alla fine risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di Dna, con conseguente

anticipazione della senescenza cellulare e dell'instabilità genomica. Il gruppo di ricerca sta ora cercando di identificare le proteine

coinvolte nei vari passaggi dall'accumulo di danno al Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro taglio.

"Questo – conclude Doksani – è un passaggio necessario per capire se ci sono dei bersagli molecolari sui quali agire per contrastare

il processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia esclusivo dei telomeri, ma possa verificarsi anche in altre regioni ripetute del

genoma, in particolare nei cosiddetti 'trinucleotide repeats', regioni instabili del genoma che sono coinvolte in una serie di malattie

genetiche".
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Tumori: Ifom, così nascono i 'circoletti' di Dna
alla base del cancro
'Ricerca importante per individuare bersagli molecolari più mirati'

  @Adnkronos

Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno
battezzati 'i-loops' i ricercatori dell'Ifom di Milano, e
sono quei 'circoletti' di Dna che si formano a partire
dai telomeri, in un processo che è anche alla base
dello sviluppo di alcuni tumori e

dell'invecchiamento. I ricercatori dell'Istituto di oncologia molecolare
milanese ne hanno studiato la formazione, in uno studio pubblicato su
'Nature Communications', sostenuto da Fondazione Airc, che segna
dunque un passo avanti nella conoscenza dei processi di senescenza
cellulare e di formazione di tumori, importante per l'individuazione di
bersagli molecolari più mirati. Il nostro Dna - spiegano gli scienziati - è
organizzato in lunghi filamenti lineari, i cromosomi. A volte, da queste
lunghe molecole lineari emergono dei segmenti di Dna che si staccano
sotto forma di 'circoletti'. Osservati già dagli anni '60, sono da allora
oggetto di ricerche perché spesso sono stati osservati accumularsi in
cellule tumorali e durante l'invecchiamento. Analizzando la sequenza
contenuta nei 'circoletti' - sottolineano - si sono potute mappare le
regioni sui cromosomi da cui originano più di frequente ed è stato
osservato che parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri sono
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sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità dei cromosomi e
sono preposti alla protezione dell'integrità dei cromosomi stessi.
"Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che
equivale a un salto in avanti dell'orologio biologico della cellula, e per
questo ha attirato per anni l'attenzione di molti ricercatori. Uno dei
punti chiave che però fino a oggi risultava ignoto è come si formano i
circoletti di Dna telomerico. Rispondere a questa domanda potrebbe
aiutare a capire meglio il fenomeno dell'invecchiamento e anche
dell'instabilità genomica legata alla tumorigenesi, e quindi iniziare a
studiare interventi terapeutici o di prevenzione", spiega Ylli Doksani,
ricercatore di origine albanese, arrivato in Italia per studiare
all'università poi approdato a New York, per tornare in Italia come
caporicerca, responsabile del laboratorio 'Replication Stress
Response' all'Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri. "Ed
è su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un
approccio alternativo a quelli in uso", aggiunge. Per molti anni è stato
adottato il classico approccio genetico. Ma questa strategia non ha
dato una risposta chiara sul meccanismo di formazione. Il gruppo di
ricerca guidato da Doksani ha pertanto affrontato il problema in modo
diverso, andando a visualizzare la struttura del telomero con tecniche
di microscopia elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei
circoletti."Per rendere possibile questo approccio - spiega Giulia
Mazzucco, coautrice dell'articolo - abbiamo sviluppato un sistema
complesso e laborioso che ci consente di separare il Dna telomerico
dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo direttamente con la
microscopia elettronica. In questo modo - prosegue la giovane
ricercatrice - siamo riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di
formazione di un circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora
del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di capire che,
sorprendentemente, i circoletti si formano come conseguenza della
rottura di uno dei due filamenti del Dna". Dove sta il segreto? "Sta nel
fatto - risponde Doksani - che il Dna telomerico è fatto di migliaia di
ripetizioni di una breve sequenza di Dna e, quando questo Dna è
danneggiato in due o più punti, le unità ripetute interagiscono tra loro
formando queste strutture che noi abbiamo battezzato 'i-loops',
ovvero loop interni. Usando un approccio biochimico, abbiamo
osservato che nella cellula vengono tagliati fuori dal telomero in forma
di circoletti, probabilmente dovuto alla loro somiglianza con strutture
fisiologiche che si formano e si risolvono normalmente durante la
ricombinazione genetica".Grazie ai risultati di questo studio, i
ricercatori Ifom - riporta una nota - sono riusciti a ricostruire una serie
inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna telomerico e alla fine
risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di
Dna, con conseguente anticipazione della senescenza cellulare e
dell'instabilità genomica. Il gruppo di ricerca sta ora cercando di
identificare le proteine coinvolte nei vari passaggi dall'accumulo di
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danno al Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro taglio.
"Questo - conclude Doksani - è un passaggio necessario per capire se
ci sono dei bersagli molecolari sui quali agire per contrastare il
processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia esclusivo dei
telomeri, ma possa verificarsi anche in altre regioni ripetute del
genoma, in particolare nei cosiddetti 'trinucleotide repeats', regioni
instabili del genoma che sono coinvolte in una serie di malattie
genetiche".
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Roma, 24 nov. (Adnkronos
Salute) – Li hanno
battezzati ‘i-loops’ i
ricercatori dell’Ifom di
Milano, e sono quei
‘circoletti’ di Dna che si
formano a partire dai
telomeri, in un processo
che è anche alla base dello
sviluppo di alcuni tumori

e dell’invecchiamento. I ricercatori dell’Istituto di oncologia molecolare
milanese ne hanno studiato la formazione, in uno studio pubblicato su ‘Nature
Communications’, sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque un passo
avanti nella conoscenza dei processi di senescenza cellulare e di formazione di
tumori, importante per l’individuazione di bersagli molecolari più mirati. 
Il nostro Dna – spiegano gli scienziati – è organizzato in lunghi filamenti
lineari, i cromosomi. A volte, da queste lunghe molecole lineari emergono dei
segmenti di Dna che si staccano sotto forma di ‘circoletti’. Osservati già dagli
anni ’60, sono da allora oggetto di ricerche perché spesso sono stati osservati
accumularsi in cellule tumorali e durante l’invecchiamento. Analizzando la
sequenza contenuta nei ‘circoletti’ – sottolineano – si sono potute mappare le
regioni sui cromosomi da cui originano più di frequente ed è stato osservato che
parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri sono sequenze ripetute di Dna
che si trovano all’estremità dei cromosomi e sono preposti alla protezione
dell’integrità dei cromosomi stessi. 
“Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un
salto in avanti dell’orologio biologico della cellula, e per questo ha attirato per
anni l’attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti chiave che però fino a oggi
risultava ignoto è come si formano i circoletti di Dna telomerico. Rispondere a
questa domanda potrebbe aiutare a capire meglio il fenomeno
dell’invecchiamento e anche dell’instabilità genomica legata alla tumorigenesi,
e quindi iniziare a studiare interventi terapeutici o di prevenzione”, spiega Ylli
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Doksani, ricercatore di origine albanese, arrivato in Italia per studiare
all’università poi approdato a New York, per tornare in Italia come caporicerca,
responsabile del laboratorio ‘Replication Stress Response’ all’Ifom di Milano,
che da oltre 10 anni studia i telomeri. 
“Ed è su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio
alternativo a quelli in uso”, aggiunge. Per molti anni è stato adottato il classico
approccio genetico. Ma questa strategia non ha dato una risposta chiara sul
meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca guidato da Doksani ha pertanto
affrontato il problema in modo diverso, andando a visualizzare la struttura del
telomero con tecniche di microscopia elettronica, alla caccia di indizi sulla
formazione dei circoletti. 
“Per rendere possibile questo approccio – spiega Giulia Mazzucco, coautrice
dell’articolo – abbiamo sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci
consente di separare il Dna telomerico dal resto del genoma e quindi di
visualizzarlo direttamente con la microscopia elettronica. In questo modo –
prosegue la giovane ricercatrice – siamo riusciti a isolare e visualizzare i diversi
stadi di formazione di un circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora
del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di capire che,
sorprendentemente, i circoletti si formano come conseguenza della rottura di
uno dei due filamenti del Dna”. 
Dove sta il segreto? “Sta nel fatto – risponde Doksani – che il Dna telomerico è
fatto di migliaia di ripetizioni di una breve sequenza di Dna e, quando questo
Dna è danneggiato in due o più punti, le unità ripetute interagiscono tra loro
formando queste strutture che noi abbiamo battezzato ‘i-loops’, ovvero loop
interni. Usando un approccio biochimico, abbiamo osservato che nella cellula
vengono tagliati fuori dal telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto
alla loro somiglianza con strutture fisiologiche che si formano e si risolvono
normalmente durante la ricombinazione genetica”. 
Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom – riporta una nota – sono
riusciti a ricostruire una serie inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna
telomerico e alla fine risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di
circoletti di Dna, con conseguente anticipazione della senescenza cellulare e
dell’instabilità genomica. Il gruppo di ricerca sta ora cercando di identificare le
proteine coinvolte nei vari passaggi dall’accumulo di danno al Dna telomerico
alla formazione di i-loops e a loro taglio. 
“Questo – conclude Doksani – è un passaggio necessario per capire se ci sono
dei bersagli molecolari sui quali agire per contrastare il processo. Inoltre
sospettiamo che il fenomeno non sia esclusivo dei telomeri, ma possa verificarsi
anche in altre regioni ripetute del genoma, in particolare nei cosiddetti
‘trinucleotide repeats’, regioni instabili del genoma che sono coinvolte in una
serie di malattie genetiche”.

(Adnkronos)
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Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno battezzati 'i-
loops' i ricercatori dell'Ifom di Milano, e sono quei 'circoletti'
di Dna che si formano a partire dai telomeri, in un processo
che è anche alla base dello sviluppo di alcuni tumori e
dell'invecchiamento. I ricercatori dell'Istituto di oncologia
molecolare milanese ne hanno studiato la formazione, in
uno studio pubblicato su 'Nature Communications',

sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque un passo avanti nella
conoscenza dei processi di senescenza cellulare e di formazione di tumori,
importante per l'individuazione di bersagli molecolari più mirati. Il nostro
Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato in lunghi filamenti lineari, i
cromosomi. A volte, da queste lunghe molecole lineari emergono dei
segmenti di Dna che si staccano sotto forma di 'circoletti'. Osservati già
dagli anni '60, sono da allora oggetto di ricerche perché spesso sono stati
osservati accumularsi in cellule tumorali e durante l'invecchiamento.
Analizzando la sequenza contenuta nei 'circoletti' - sottolineano - si sono
potute mappare le regioni sui cromosomi da cui originano più di frequente
ed è stato osservato che parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri
sono sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità dei cromosomi
e sono preposti alla protezione dell'integrità dei cromosomi stessi. "Questo
fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in
avanti dell'orologio biologico della cellula, e per questo ha attirato per anni
l'attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti chiave che però fino a oggi
risultava ignoto è come si formano i circoletti di Dna telomerico.
Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a capire meglio il
fenomeno dell'invecchiamento e anche dell'instabilità genomica legata alla
tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare interventi terapeutici o di
prevenzione", spiega Ylli Doksani, ricercatore di origine albanese, arrivato
in Italia per studiare all'università poi approdato a New York, per tornare in
Italia come caporicerca, responsabile del laboratorio 'Replication Stress
Response' all'Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri. "Ed è
su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio
alternativo a quelli in uso", aggiunge. Per molti anni è stato adottato il
classico approccio genetico. Ma questa strategia non ha dato una risposta
chiara sul meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca guidato da
Doksani ha pertanto affrontato il problema in modo diverso, andando a
visualizzare la struttura del telomero con tecniche di microscopia
elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei circoletti."Per rendere
possibile questo approccio - spiega Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo
- abbiamo sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci consente di
separare il Dna telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo
direttamente con la microscopia elettronica. In questo modo - prosegue la
giovane ricercatrice - siamo riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di
formazione di un circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora del
distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di capire che,
sorprendentemente, i circoletti si formano come conseguenza della rottura
di uno dei due filamenti del Dna". Dove sta il segreto? "Sta nel fatto -
risponde Doksani - che il Dna telomerico è fatto di migliaia di ripetizioni di
una breve sequenza di Dna e, quando questo Dna è danneggiato in due o
più punti, le unità ripetute interagiscono tra loro formando queste strutture
che noi abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero loop interni. Usando un
approccio biochimico, abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati
fuori dal telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro
somiglianza con strutture fisiologiche che si formano e si risolvono
normalmente durante la ricombinazione genetica".Grazie ai risultati di
questo studio, i ricercatori Ifom - riporta una nota - sono riusciti a ricostruire
una serie inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna telomerico e alla
fine risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di Dna,
con conseguente anticipazione della senescenza cellulare e dell'instabilità
genomica. Il gruppo di ricerca sta ora cercando di identificare le proteine
coinvolte nei vari passaggi dall'accumulo di danno al Dna telomerico alla
formazione di i-loops e a loro taglio. "Questo - conclude Doksani - è un
passaggio necessario per capire se ci sono dei bersagli molecolari sui
quali agire per contrastare il processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno
non sia esclusivo dei telomeri, ma possa verificarsi anche in altre regioni
ripetute del genoma, in particolare nei cosiddetti 'trinucleotide repeats',
regioni instabili del genoma che sono coinvolte in una serie di malattie
genetiche".
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Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno battezzati 'i-
loops' i ricercatori dell'Ifom di Milano, e sono quei 'circoletti'
di Dna che si formano a partire dai telomeri, in un processo
che è anche alla base dello sviluppo di alcuni tumori e
dell'invecchiamento. I ricercatori dell'Istituto di oncologia
molecolare milanese ne hanno studiato la formazione, in
uno studio pubblicato su 'Nature Communications',

sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque un passo avanti nella
conoscenza dei processi di senescenza cellulare e di formazione di tumori,
importante per l'individuazione di bersagli molecolari più mirati. Il nostro
Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato in lunghi filamenti lineari, i
cromosomi. A volte, da queste lunghe molecole lineari emergono dei
segmenti di Dna che si staccano sotto forma di 'circoletti'. Osservati già
dagli anni '60, sono da allora oggetto di ricerche perché spesso sono stati
osservati accumularsi in cellule tumorali e durante l'invecchiamento.
Analizzando la sequenza contenuta nei 'circoletti' - sottolineano - si sono
potute mappare le regioni sui cromosomi da cui originano più di frequente
ed è stato osservato che parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri
sono sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità dei cromosomi
e sono preposti alla protezione dell'integrità dei cromosomi stessi. "Questo
fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in
avanti dell'orologio biologico della cellula, e per questo ha attirato per anni
l'attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti chiave che però fino a oggi
risultava ignoto è come si formano i circoletti di Dna telomerico.
Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a capire meglio il
fenomeno dell'invecchiamento e anche dell'instabilità genomica legata alla
tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare interventi terapeutici o di
prevenzione", spiega Ylli Doksani, ricercatore di origine albanese, arrivato
in Italia per studiare all'università poi approdato a New York, per tornare in
Italia come caporicerca, responsabile del laboratorio 'Replication Stress
Response' all'Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri. "Ed è
su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio
alternativo a quelli in uso", aggiunge. Per molti anni è stato adottato il
classico approccio genetico. Ma questa strategia non ha dato una risposta
chiara sul meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca guidato da
Doksani ha pertanto affrontato il problema in modo diverso, andando a
visualizzare la struttura del telomero con tecniche di microscopia
elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei circoletti."Per rendere
possibile questo approccio - spiega Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo
- abbiamo sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci consente di
separare il Dna telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo
direttamente con la microscopia elettronica. In questo modo - prosegue la
giovane ricercatrice - siamo riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di
formazione di un circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora del
distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di capire che,
sorprendentemente, i circoletti si formano come conseguenza della rottura
di uno dei due filamenti del Dna". Dove sta il segreto? "Sta nel fatto -
risponde Doksani - che il Dna telomerico è fatto di migliaia di ripetizioni di
una breve sequenza di Dna e, quando questo Dna è danneggiato in due o
più punti, le unità ripetute interagiscono tra loro formando queste strutture
che noi abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero loop interni. Usando un
approccio biochimico, abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati
fuori dal telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro
somiglianza con strutture fisiologiche che si formano e si risolvono
normalmente durante la ricombinazione genetica".Grazie ai risultati di
questo studio, i ricercatori Ifom - riporta una nota - sono riusciti a ricostruire
una serie inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna telomerico e alla
fine risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di Dna,
con conseguente anticipazione della senescenza cellulare e dell'instabilità
genomica. Il gruppo di ricerca sta ora cercando di identificare le proteine
coinvolte nei vari passaggi dall'accumulo di danno al Dna telomerico alla
formazione di i-loops e a loro taglio. "Questo - conclude Doksani - è un
passaggio necessario per capire se ci sono dei bersagli molecolari sui
quali agire per contrastare il processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno
non sia esclusivo dei telomeri, ma possa verificarsi anche in altre regioni
ripetute del genoma, in particolare nei cosiddetti 'trinucleotide repeats',
regioni instabili del genoma che sono coinvolte in una serie di malattie
genetiche".
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Li hanno battezzati ‘ i-loops‘ i ricercatori dell’Ifom di Milano, e sono quei ‘circoletti’ di Dna che si formano a partire dai telomeri, in un

processo che è anche alla base dello sviluppo di alcuni tumori e dell’invecchiamento. I ricercatori dell’Istituto di oncologia molecolare

milanese ne hanno studiato la formazione, in uno studio pubblicato su ‘Nature Communications’, sostenuto da Fondazione Airc, che

segna dunque un passo avanti nella conoscenza dei processi di senescenza cellulare e di formazione di tumori, importante per

l’individuazione di bersagli molecolari più mirati.
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Scienza e Tecnologia

Cavernomi cerebrali: ecco quali sono le cellule
responsabili di questo fenomeno
Uno studio dimostra che le cellule che rivestono il lume interno delle vene cerebrali potrebbero essere responsabili dei
cavernomi cerebrali.

Da  Carmela Pitasi  0

Con il termine cavernomi cerebrali si fa riferimento a malformazioni dei vasi

sanguini del cervello che assumono una peculiare forma a grappolo, simile a quella

dei lamponi, diventando di fatto dei tumori benigni che sanguinano facilmente e

devono essere rimossi chirurgicamente. Ad essere responsabile di tale disturbo

sembrerebbero essere le cellule che rivestono il lume interno dei vasi venosi nel

cervello.

A dimostrarlo è uno studio pubblicato sulle pagine della autorevole rivista

scientifica eLife. Lo studio in questione riporta la firma di un team di ricercatori

dell’Ifom e dell’Università Statale di Milano. Inoltre lo studio ha previsto la

collaborazione di colleghi provenienti dall’Università di Uppsala in Svezia. Per

giungere a tale conclusione, gli studiosi italiani e svedesi hanno condotto degli

esperimenti su topi di laboratorio nei quali hanno riprodotto una forma dei

cavernomi cerebrali. Essi hanno delineato l’identikit genetico di ciascuna cellula
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TAG analisi genomica su singola cellula cavernomi cerebrali gene CCM3 genomica identikit genetico

lesioni lesioni tessuto endoteliale cerebrale neurologia salute scienza tecnologia

vasi arteriosi cerebrali vasi venosi cerebrali
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ricostruendo così l’eterogeneità che caratterizza il tessuto endoteliale cerebrale.

In tal modo, essi hanno potuto ricostruire le malformazioni tipiche dei cavernomi

cerebrali e connesse alla mutazione nel gene CCM3. Tali malformazioni, nello

specifico, originano selettivamente dalle cellule endoteliali delle vene. L’inattività

di questo gene induce una massiccia proliferazione di tali cellule endoteliali

ritardandone la maturazione e dando così origine alle lesioni.

Al contrario, le cellule endoteliali delle arterie cerebrali non risentono della

perdita del gene CCM3 e, pertanto, non contribuiscono alla genesi dei cavernomi

cerebrali. Riuscire ad identificare quali meccanismi blocchino la loro risposta alla

mutazione è di fondamentale importanza per lo sviluppo di nuove terapie. Per

poter raggiungere tali risultati, gli scienziati italiani hanno applicato le più avanzate

tecniche di analisi genomica su singola cellula. In tal modo, essi hanno potuto

caratterizzare il profilo genetico delle cellule endoteliali che rivestono il lume dei

vasi sanguigni.
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Tumori: Ifom, così nascono i 'circoletti'
di Dna alla base del cancro

di Adnkronos

Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno battezzati 'i-loops' i ricercatori

dell'Ifom di Milano, e sono quei 'circoletti' di Dna che si formano a partire dai

telomeri, in un processo che è anche alla base dello sviluppo di alcuni tumori e

dell'invecchiamento. I ricercatori dell'Istituto di oncologia molecolare milanese ne

hanno studiato la formazione, in uno studio pubblicato su 'Nature

Communications', sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque un passo

avanti nella conoscenza dei processi di senescenza cellulare e di formazione di

tumori, importante per l'individuazione di bersagli molecolari più mirati. Il nostro

Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato in lunghi filamenti lineari, i cromosomi.

A volte, da queste lunghe molecole lineari emergono dei segmenti di Dna che si

staccano sotto forma di 'circoletti'. Osservati già dagli anni '60, sono da allora

oggetto di ricerche perché spesso sono stati osservati accumularsi in cellule

tumorali e durante l'invecchiamento. Analizzando la sequenza contenuta nei

'circoletti' - sottolineano - si sono potute mappare le regioni sui cromosomi da cui
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originano più di frequente ed è stato osservato che parte di essi si staccano dai

telomeri. I telomeri sono sequenze ripetute di Dna che si trovano all'estremità dei

cromosomi e sono preposti alla protezione dell'integrità dei cromosomi stessi.

"Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in

avanti dell'orologio biologico della cellula, e per questo ha attirato per anni

l'attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti chiave che però fino a oggi risultava

ignoto è come si formano i circoletti di Dna telomerico. Rispondere a questa

domanda potrebbe aiutare a capire meglio il fenomeno dell'invecchiamento e

anche dell'instabilità genomica legata alla tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare

interventi terapeutici o di prevenzione", spiega Ylli Doksani, ricercatore di origine

albanese, arrivato in Italia per studiare all'università poi approdato a New York, per

tornare in Italia come caporicerca, responsabile del laboratorio 'Replication Stress

Response' all'Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri. "Ed è su questo

interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio alternativo a quelli

in uso", aggiunge. Per molti anni è stato adottato il classico approccio genetico. Ma

questa strategia non ha dato una risposta chiara sul meccanismo di formazione. Il

gruppo di ricerca guidato da Doksani ha pertanto affrontato il problema in modo

diverso, andando a visualizzare la struttura del telomero con tecniche di

microscopia elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei circoletti. "Per

rendere possibile questo approccio - spiega Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo

- abbiamo sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci consente di

separare il Dna telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo

direttamente con la microscopia elettronica. In questo modo - prosegue la giovane

ricercatrice - siamo riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di formazione di un

circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora del distacco dal cromosoma.

Questo ci ha permesso di capire che, sorprendentemente, i circoletti si formano

come conseguenza della rottura di uno dei due filamenti del Dna". Dove sta il

segreto? "Sta nel fatto - risponde Doksani - che il Dna telomerico è fatto di migliaia

di ripetizioni di una breve sequenza di Dna e, quando questo Dna è danneggiato in

due o più punti, le unità ripetute interagiscono tra loro formando queste strutture

che noi abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero loop interni. Usando un approccio

biochimico, abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati fuori dal telomero

in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro somiglianza con strutture

fisiologiche che si formano e si risolvono normalmente durante la ricombinazione

genetica". Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom - riporta una nota -

sono riusciti a ricostruire una serie inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna

telomerico e alla fine risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di

circoletti di Dna, con conseguente anticipazione della senescenza cellulare e

dell'instabilità genomica. Il gruppo di ricerca sta ora cercando di identificare le

proteine coinvolte nei vari passaggi dall'accumulo di danno al Dna telomerico alla

formazione di i-loops e a loro taglio. "Questo - conclude Doksani - è un passaggio

necessario per capire se ci sono dei bersagli molecolari sui quali agire per

contrastare il processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia esclusivo dei

telomeri, ma possa verificarsi anche in altre regioni ripetute del genoma, in

particolare nei cosiddetti 'trinucleotide repeats', regioni instabili del genoma che

sono coinvolte in una serie di malattie genetiche".
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Tumori: Ifom, così nascono i 'circoletti' di Dna alla base
del cancro
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Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) - Li hanno battezzati 'i-loops' i
ricercatori dell'Ifom di Milano, e sono quei 'circoletti' di Dna che si
formano a partire dai telomeri, in un processo che è anche alla
base dello sviluppo di alcuni tumori e dell'invecchiamento. I
ricercatori dell'Istituto di oncologia molecolare milanese ne hanno
studiato la formazione, in uno studio pubblicato su 'Nature
Communications', sostenuto da Fondazione Airc, che segna

dunque un passo avanti nella conoscenza dei processi di senescenza cellulare e di
formazione di tumori, importante per l'individuazione di bersagli molecolari più mirati.

Il nostro Dna - spiegano gli scienziati - è organizzato in lunghi filamenti lineari, i
cromosomi. A volte, da queste lunghe molecole lineari emergono dei segmenti di Dna che
si staccano sotto forma di 'circoletti'. Osservati già dagli anni '60, sono da allora oggetto
di ricerche perché spesso sono stati osservati accumularsi in cellule tumorali e durante
l'invecchiamento.
Analizzando la sequenza contenuta nei 'circoletti' - sottolineano - si sono potute mappare
le regioni sui cromosomi da cui originano più di frequente ed è stato osservato che parte
di essi si staccano dai telomeri. I telomeri sono sequenze ripetute di Dna che si trovano
all'estremità dei cromosomi e sono preposti alla protezione dell'integrità dei cromosomi
stessi.

"Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in avanti
dell'orologio biologico della cellula, e per questo ha attirato per anni l'attenzione di molti
ricercatori. Uno dei punti chiave che però fino a oggi risultava ignoto è come si formano i
circoletti di Dna telomerico.
Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a capire meglio il fenomeno
dell'invecchiamento e anche dell'instabilità genomica legata alla tumorigenesi, e quindi
iniziare a studiare interventi terapeutici o di prevenzione", spiega Ylli Doksani, ricercatore di
origine albanese, arrivato in Italia per studiare all'università poi approdato a New York, per
tornare in Italia come caporicerca, responsabile del laboratorio 'Replication Stress
Response' all'Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri.

"Ed è su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio alternativo
a quelli in uso", aggiunge. Per molti anni è stato adottato il classico approccio genetico. Ma
questa strategia non ha dato una risposta chiara sul meccanismo di formazione. Il gruppo
di ricerca guidato da Doksani ha pertanto affrontato il problema in modo diverso, andando
a visualizzare la struttura del telomero con tecniche di microscopia elettronica, alla caccia di
indizi sulla formazione dei circoletti.

"Per rendere possibile questo approccio - spiega Giulia Mazzucco, coautrice dell'articolo -
abbiamo sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci consente di separare il Dna
telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo direttamente con la microscopia
elettronica.
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In questo modo - prosegue la giovane ricercatrice - siamo riusciti a isolare e visualizzare i
diversi stadi di formazione di un circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora del
distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di capire che, sorprendentemente, i
circoletti si formano come conseguenza della rottura di uno dei due filamenti del Dna".

Dove sta il segreto? "Sta nel fatto - risponde Doksani - che il Dna telomerico è fatto di
migliaia di ripetizioni di una breve sequenza di Dna e, quando questo Dna è danneggiato in
due o più punti, le unità ripetute interagiscono tra loro formando queste strutture che noi
abbiamo battezzato 'i-loops', ovvero loop interni.

Usando un approccio biochimico, abbiamo osservato che nella cellula vengono tagliati fuori
dal telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro somiglianza con strutture
fisiologiche che si formano e si risolvono normalmente durante la ricombinazione genetica".
Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom - riporta una nota - sono riusciti a
ricostruire una serie inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna telomerico e alla fine
risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di Dna, con conseguente
anticipazione della senescenza cellulare e dell'instabilità genomica.

Il gruppo di ricerca sta ora cercando di identificare le proteine coinvolte nei vari passaggi
dall'accumulo di danno al Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro taglio. 
"Questo - conclude Doksani - è un passaggio necessario per capire se ci sono dei bersagli
molecolari sui quali agire per contrastare il processo.
Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia esclusivo dei telomeri, ma possa verificarsi
anche in altre regioni ripetute del genoma, in particolare nei cosiddetti 'trinucleotide
repeats', regioni instabili del genoma che sono coinvolte in una serie di malattie genetiche".
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Tumori: Ifom, così nascono i
‘circoletti’ di Dna alla base del cancro

Salute 

Adnkronos

24 Novembre 2020

Roma, 24 nov. (Adnkronos Salute) – Li hanno battezzati ‘i-loops’ i ricercatori dell’Ifom di
Milano, e sono quei ‘circoletti’ di Dna che si formano a partire dai telomeri, in un processo
che è anche alla base dello sviluppo di alcuni tumori e dell’invecchiamento. I ricercatori
dell’Istituto di oncologia molecolare milanese ne hanno studiato la formazione, in uno studio
pubblicato su ‘Nature Communications’, sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque un
passo avanti nella conoscenza dei processi di senescenza cellulare e di formazione di
tumori, importante per l’individuazione di bersagli molecolari più mirati.
Il nostro Dna – spiegano gli scienziati – è organizzato in lunghi  lamenti lineari, i cromosomi.
A volte, da queste lunghe molecole lineari emergono dei segmenti di Dna che si staccano
sotto forma di ‘circoletti’. Osservati già dagli anni ’60, sono da allora oggetto di ricerche
perché spesso sono stati osservati accumularsi in cellule tumorali e durante
l’invecchiamento. Analizzando la sequenza contenuta nei ‘circoletti’ – sottolineano – si sono
potute mappare le regioni sui cromosomi da cui originano più di frequente ed è stato
osservato che parte di essi si staccano dai telomeri. I telomeri sono sequenze ripetute di
Dna che si trovano all’estremità dei cromosomi e sono preposti alla protezione dell’integrità
dei cromosomi stessi.
“Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a un salto in avanti
dell’orologio biologico della cellula, e per questo ha attirato per anni l’attenzione di molti
ricercatori. Uno dei punti chiave che però  no a oggi risultava ignoto è come si formano i
circoletti di Dna telomerico. Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a capire meglio
il fenomeno dell’invecchiamento e anche dell’instabilità genomica legata alla tumorigenesi, e
quindi iniziare a studiare interventi terapeutici o di prevenzione”, spiega Ylli Doksani,
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ricercatore di origine albanese, arrivato in Italia per studiare all’università poi approdato a
New York, per tornare in Italia come caporicerca, responsabile del laboratorio ‘Replication
Stress Response’ all’Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri.
“Ed è su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un approccio alternativo a
quelli in uso”, aggiunge. Per molti anni è stato adottato il classico approccio genetico. Ma
questa strategia non ha dato una risposta chiara sul meccanismo di formazione. Il gruppo di
ricerca guidato da Doksani ha pertanto a rontato il problema in modo diverso, andando a
visualizzare la struttura del telomero con tecniche di microscopia elettronica, alla caccia di
indizi sulla formazione dei circoletti.
“Per rendere possibile questo approccio – spiega Giulia Mazzucco, coautrice dell’articolo –
abbiamo sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci consente di separare il Dna
telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo direttamente con la microscopia
elettronica. In questo modo – prosegue la giovane ricercatrice – siamo riusciti a isolare e
visualizzare i diversi stadi di formazione di un circoletto sulle sequenze telomeriche, prima
ancora del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di capire che,
sorprendentemente, i circoletti si formano come conseguenza della rottura di uno dei due
 lamenti del Dna”.
Dove sta il segreto? “Sta nel fatto – risponde Doksani – che il Dna telomerico è fatto di
migliaia di ripetizioni di una breve sequenza di Dna e, quando questo Dna è danneggiato in
due o più punti, le unità ripetute interagiscono tra loro formando queste strutture che noi
abbiamo battezzato ‘i-loops’, ovvero loop interni. Usando un approccio biochimico, abbiamo
osservato che nella cellula vengono tagliati fuori dal telomero in forma di circoletti,
probabilmente dovuto alla loro somiglianza con strutture  siologiche che si formano e si
risolvono normalmente durante la ricombinazione genetica”.
Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom – riporta una nota – sono riusciti a
ricostruire una serie inattesa di eventi che inizia con un danno al Dna telomerico e alla  ne
risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di Dna, con conseguente
anticipazione della senescenza cellulare e dell’instabilità genomica. Il gruppo di ricerca sta
ora cercando di identi care le proteine coinvolte nei vari passaggi dall’accumulo di danno al
Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro taglio.
“Questo – conclude Doksani – è un passaggio necessario per capire se ci sono dei bersagli
molecolari sui quali agire per contrastare il processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno
non sia esclusivo dei telomeri, ma possa veri carsi anche in altre regioni ripetute del
genoma, in particolare nei cosiddetti ‘trinucleotide repeats’, regioni instabili del genoma che
sono coinvolte in una serie di malattie genetiche”.
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Vitae
La riabilitazione della natura

Una vigna urbana, degli Orti, una lunga
passeggiata verde, ma anche edifici av-
veniristici che Ospiteranno uffici e un
centro di ricerca: il progetto di rigene-
razione urbana del gruppo immobiliare

Covivio firmato da CRA-Carlo Ratti As-
sociati racchiude tutto questo. Da anni
le nostre città ricercano la naturalità.,
accogliendo tetti e pareti verdi, orti, at-
tività agricole. Questa tensione verso

il mondo organico non è una novità. La
"progettazione biofilica" — così battez-
zata dagli anni Novanta perché si ispira
alla natura e ne ospita elementi — non è
infatti una stravaganza dei nostri tempi,
ma ha una tradizione millenaria; si pensi
alla presenza di rappresentazioni natu-
rali nell'ambiente antropico primitivo.
Ai desiderata di Milano prova a risponde-

re Vitae, uno dei cinque progetti prenda-
ti da Reinventing Cities, il bando inter-
nazionale promosso da C.40, il network

delle metropoli che si battono contro il
cambiamento climatico.

Dicono da Covivio S.A. che Vitae ha l'o-
biettivo di offrire alla collettività urbana
un paesaggio disegnato, allo stesso tem-
po, da architettura, agricoltura e natura.

Descriveteci il progetto.
Realizzeremo in via Serio una piazza. un
edificio — che ospiterà un ristorante gre-
en, degli uffici high-teche, ai piani supe-
riori, spazi o attrezzature per il centro di
ricerca molecolare e oncologico IFOM —,

una passeggiata verde, a forma di spira-
le, che porterà dalla piazza alle copertu-
re dell'edificio citato. Sarà un percorso
botanico enologico caratterizzato da
prati fioriti, bordure miste di erbacee
perenni, aree arborate, frutteti e fasce
arbustive miste, ricco di specie botani-
che native e mellifere, utili allo sviluppo

della biodiversità e al mantenimento
nell'area di esemplari impollinatori qua-
li api, uccelli e pipistrelli e, cosa unica,

da vitigni di uva Freisa, coltivata con
metodo bio. Inoltre, la partnership con

www.cibiexpo.it- Facebook: Cibi Magezine

natemi Les Carmesllaut-lirion aprirà la
porta a esperienze vinicole internazionali
e alla creazione di appositi eventi per la
diffusione della cultura vinicola.

Possiamo dunque immaginare Vitae
come un'evoluzione degli orti urbani?
Sì. Vitae sarà un nuovo punto di incon-
tro, che coinvolgerà in vari modi l'intera
comunità in attività legate all'educa-
zione alimentare, alla valorizzazione

dell'agricoltura locale, alla sostenibilità
ambientale o alla promozione sociocul-
turale. Saranno tutti invitati a eventi
come la vendemmia. Uno spazio per la
coltura idroponica di erbe aromatiche
offrirà la possibilità agli abitanti del

quartiere di scoprire sistemi sperimen-
tali di coltivazione. Le terrazze verdi
ospiteranno orti condivisi.

Ho letto che il modello di Vitae sono le
certose; in che senso?
Le certose e le abbazie, storicamente,
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fornivano nutrimento alla comunità di
riferimento; sia nel senso di cibo — nu-
trimento per il corpo — che nel senso
di conoscenza — nutrimento per lo spi-
rito. Vitae, che sorge in una porzione
della città fortemente connotata dalla.
presenza dell'Abbazia di Chiaravalle,
immagina di rievocare quel modello di
relazione edificio-contesto, ovviamente
introducendo servizi e proposte innova-
tive; accoglierà spazi dedicati alla ricer-
co, scientifica, e i lunghi di produzione
del cibo saranno caratterizzati dall'at-
tenzione alla sostenibilità.

Da questo punto di vista quali sono le
novità che il progetto propone?
A livello ambientale, un'intuizione inte-
ressante è stata quella d'introdurre un
sistema geotermico a circuito aperto
(open loop) che utilizza il pompaggio
dell'acqua di falda, dato che il progetto
si sviluppa vicino a una reggia. A livel-
lo architettonico, rinnovativo sistema

tecnologico applicato alla facciata, che
permetterà all'involucro esterno di ave-

re il ruolo di filtro intelligente, capace
di garantire le più corrette quantità di
ombreggiatura e illuminazione agli am-
bienti interni, in base alla loro esposi-

zione; e la progettazione, particolare dei
piani più alti dell'immobile. Questi, in
categoria NZEB — acronimo di Nearly
Zero Energy Building, un edificio il cui
consumo energetico è prossimo alici

zero — saranno realizzati interamente in
legno, con l'Obiettivo di ridurre il consu-
mo energetico,. mantenendo al contertt
po il comfort termico.

Ma non vi siete occupati solo di soste-
nibilità architettonica o ambientale...
Anche le azioni inclusive sono comprese
nel sistema di sostenibilità che sta alla
base del progetto. Viene considerata,
come elemento fondante la sostenibili-
tà, sociale. Pensiamo che il progetto Vi-
tae svolgerà un ruolo importante nello

23/11/2020 anno 8, n.11 MI

sviluppo dell'area, anche da un punto
di vista relazionale, culturale e scien-
tifico. L'obiettivo è trasferire conoscen-
ze e idee innovativo al quartiere e alla
città, assumendo il ruolo di terreno di
applicazione e sperimentazione, in pri-
mis delle soluzioni proposte dai tanfi
partner tecnici del progetto. Con questa
intenzione e filosofia abbiamo stabilito
una partnership con Via Libera. Coope-
rativa Sociale Cnlus, inserendo persone
con disabiliti nell'attività vitivinicola,
di cura degli orti e del verde_„ in coor-
dinamento con Cia (Confederazione ita-
liana agricoltori) e Agrivis (cooperativa
agricola sociale). ■

Muta, Fzrtr oboni
matta. pnitroboni@cibietipo.it

Nelle immagini, due rendering che
mostrano come sarà Vitae, a cantiere
ultimato. Il progetto sarà realizzato
nell'ambito del nuovo business district
Symbiosis, zona sud di Milano.

Certif icazioni ambientali

Grazie alle elevate prestazioni previste in

termini di sostenibilità ed efficienza

energetica, il progetto si pane l'obiettivo

di raggiungere il livello LEED Platinum

e WELL Gold di classificazione degli

immobili. Mentre il progetto del verde

mira ad ottenere il livello Better della

Certificazione "BiodiverCity".
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Con 46 passaggi e 29 nomine o promozioni. il 2020 mostra una
leggera frenata del mercato dei servizi legali in house. Ma non
per i general counsel...
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Perde ancora dinamismo il mercato in house. Nel 2020 i movimenti
all'interno delle direzioni affari legali italiane (da un'azienda a
un'altra o da uno studio legale a una società) sono scesi a 46 dai
56 dei 2019. Un calo del 18% che segna addirittura una flessione
del 30% rispetto al 2018. Probabilmente il cigno nero Covid-19 ha
fatto la sua parte, frenando i cambi di poltrona nelle divisioni
legal aziendali, ma inhousecommunity.it registrava un trend
discendente già lo scorso anno, con dieci cambi in meno rispetto ai
12 mesi precedenti (-15%).
Diminuiscono anche le promozioni dei giuristi d'impresa, che
passano dalle 41 del 2018 alle 39 del 2019 fino alle 29 del 2020.

Queste le evidenze principali della rilevazione annuale di MAG che
si basa su dati pubblicati su inhousecommunityit.

'TATTI I DAI E É TABILECONTENOTE VE_CARIICOLOSCNOAGGIl1RNATI NGVÉM'B'F'E2]d0

TREND

MAG 152 1 95
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~ HIL OLI
A venire meno non è stata però la
richiesta di general counsel (GC) o
responsabili affari legali aziendali. Per
chi sta al vertice delle direzioni, anzi, le
opportunità non solo ci sono state, ma
in controtendenza con quanto accaduto
in generale, sono aumentate di anno in
anno.
I cambi di poltrona dei GC hanno
guadagnato nel triennio 12 punti
percentuali, passando a rappresentare

1159% del totale dei passaggi rispetto al
47% del 2018.
Ben 27 dei 46 cambi registrati ha
riguardato infatti i numeri uno delle
direzioni. Oltre la metà di questi
passaggi è avvenuto in aziende operanti
nei settori tmt (22%), infrastrutture
costruzioni e trasporti (i9%) e banche
& finanza (i5%), nessun nuovo general
counsel, invece, ha fatto ingresso in
imprese appartenenti al comparto del
largo consumo.
Da segnalare i cambi ad agosto di
Michelangelo Damasco da Atlantia a
Toto Holding; a settembre di Claudia
Ricchetti da Octo Group ad Atlantia; a
ottobre di Guglielmo Bove da Aeroporti
di Roma a Ferrovie dello Stato Italiane
e di Paola De Martini da Coca-Cola
European Partners a Octo Group.

TRENI

I122% dei movimenti registrati ìn
totale è avvenuto invece all'interno di
team legali. In particolare, si possono
ricordare i casi di Giovanni Valente, che
ha lasciato la direzione legale di Banca
Generali per entrare nel team di affari
societari di Generali Italia guidato dalla
generai counsel Cristina Rustignoli e,
più direttamente, dall'avvocata Maria
Pia Stefanini; o di Francesca Della Valle
transitata a giugno da Fox Networks

Ruoli dei professionisti che hanno
cambiato poltrona nel 2020

~591000CAPO

® 22%ALL'INEEONCDI UN TEAM

11% CAPO DI UNA DIVISIONE

.7%COMPLIANCE

2% RUOLO BUSINESS

FONTE: Inhouseeommunity.it
'Dati aggiornati al IO novembre 2020

Cambi di poltrona dal libero foro all'azienda
I professionisti passati da uno studio ieaaie a un'azienda nei 2020 (in ordine ai fabetico) ir
Nome Cognome Da A

Maria Assunta Galluzzo GOP Scannel Properties

Carlo Lillo GOP Trevi Group

Alessandra Perini GíusPubblicisti A4 Holding Spa

Federico Raffaele Carbonetti e associati Tim

Andrea Semmola
L&B Partners Avvocati
Associati

Snam

Irene Zucchetti Garbin
Studio legale
Cantamessa

Banijay Italia

FONTE. Inhousecommunity.it - "Dati aggiornati al IO novembre 2020

Ruolo

legal executive Italy

deputy general counsel

direttore affari legali e
societari
head of legal media &
digital solutions
senior counsel non
regulated business legal
affairs

general counsel

MAG 152 1 97
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TRENO

Group al dipartimento legale di The Walt
Disney Company Italia, guidato da Luigi
Condorelli.

Ln% dei cambi ha riguardato invece i
"bracci destri" del GC o comunque giuristi a
cui è stata affidata la responsabilità di una
divisone della direzione legale. È il caso ad
esempio di Flaminia Taddeucci che a marzo
scorso è passata dalla direzione legale di Ilva
a quella di Engie Italia con il ruolo di head of
corporate affairs; o di Filippo de' Donato che
a settembre ha lasciato Isagro per Sisal, dove
è entrato come head of corporate affairs.

II 7% dei nuovi ruoli è stato assunto
all'interno di direzioni compliance. È il caso
ad esempio di Roberta Lacagnina passata a
maggio da Assicurazioni Generali a Zurich
Italia in qualità di locai compliance officer;
e di Alice Carafoli che a febbraio ha lasciato
Docomo Digital per assumere la funzione di
compliance officer Italy di Infront Sports &
Media.

Spariti, invece, nel 2020 gli incarichi in
ambito privacy, che occupavano una fetta
del 4% dei cambi nel 2019 e del 2% nel 2018.
La richiesta degli anni passati, seppur bassa,
è presumibilmente legata alla necessità
delle aziende di adeguarsi alla normativa
GDPR. Tuttavia, nella maggior parte dei casi,
guardando a quanto accaduto nell'intero
triennio, la funzione del dpo è stata affidata
principalmente a risorse interne (il 27% delle
nomine registrate nel 2018 riguardava il
dpo).

Nel complesso, il 20% del totale dei
passaggi ha riguardato ruoli che prevedono
responsabilità internazionali. È il caso ad
esempio di Valérie Ruotolo, che a giugno ha
lasciato la direzione legale di Hp per entrare
in Accenture come ICEG geographic legal
lead dove si occupa di corporate, compliance,
regulatory e operations per la regione che
comprende Italia, Europa Centrale e Grecia;
e di Carlo Carzaniga, passato a febbraio da
Prysmian a STMicroelectronics come legal
director per l'Italia e Malta.

98 1 MAG 152

Provenienza dei professionisti che
hanno cambiato poltrona nel 2020

~97% AZIENDA

13% STUDIO

FONTE: Inhauseaammunity.it - °lati aggiornati al IO
novembre 2020

CAMBI DI POLTRONA DALL'AZIENDA
ALLO STUDIO LEGALE
Ai 46 cambi di poltrona registrati nelle direzioni affari legali
aziendali, vanno aggiunti nel 2020 4 passaggi di professionisti
che hanno scelto dí lasciare il comparto ín house per passare
alla consulenza in uno studio d'affari. Si tratta di: Roberto
Culicchi, che a novembre è entrato nel dipartimento di financial
services e capital markets dello studio Dwf guidato dal socio
Luca Lo Po, con il ruolo di of counsel; Giuseppe D'Agostino, ex
Consob, passato a marzo allo studio Bird & Bord con la qualifica
di of counsel e co-head della practice di International Finance &
Financial Regulation; Fabio Niccoli, che a marzo la lasciato la
guida del dipartimento legale di Cdp Equity per assumere quella
della practice di private equity dello studio Ashurst; e di Alberto
Rho, che, a febbraio scorso, ha lasciato A4 Holding per entrare in
Villato Degli Esposti come partner.

I professionisti passati da un'azienda a uno studio legale nel
2020 (in ordine alfabetico)

Nome Cognome Da A

Roberto Culicchi ePrice Dwf

Giuseppe D'Agostino Consob Bird & Bird

Fabio Niccoli CDP Equity Ashurst

Studio
Villata Degli
Esposti &
Associati

Alberto Rho A4 Holding

Ruolo

of counsel

of counsel;
co-head
international
Finance &
Financial
Regulation

partner

partner
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Cambi di poltrona nel settore in house
I professionisti passati da una società a un'altra ne! 2020 (in ordine alfabetico)

Nome Cognome Da A

Emanuela Crippa Pirelli Intrum Italy

Domenica Lista Banca Generali Europ Assistance

Marco Bergamaschi Bureau Veritas
Ifom — Istituto Firc di
oncologia molecolare

Guglielmo Bove
Aeroporti di Roma
(ADR)

Fs Italiane

Luca Braulin Fidital]a DeA Capitai

Antonella Calogiuri Assicurazioni
Generali

Prima Assicurazioni

Elisabetta Cantarelli Banca Leonardo Birn Private Bank

Alice Carafoli Docomo Digital Infront Sports & Media 

Carlo Carzaniga Prysmian STMicroelectronics

Liuma Alessia Casaccia Shell HP

Giovanni Crudele Fox LA7

Michelangelo Damasco Atlantía Toto Holding

Filippo de' Donato Isagro Sisal

Paola De Martini Coca-Cola Europen
Partners

Octo Group

Laura Del Favero CACIB Nomura

Francesca Della Valle
Fox Networks
Group

Walt Disney Company Italia

Enrica Dogali De Cecco Angelini Holding

Tiziana Ferrantini Acqualatina Aimag

Mirko Giuri Prada Group Dolce&Gabbana

Francesco La Spina OVS Fiera Milano

Roberta Lacagnina
Assicurazioni
Generali

Zurich Italia

Consorzio
Annalisa Malfatti Armatori Pescatori Cartiere Carrara

Viareggio

Maria Grazia Mamone Mediobanca McKinsey & Company

Simona Martuscell FederlegnoArredo
Eventi

Bridgestone EMIA

Roberta Marullo Alitalia Cnpadc — Cassa Nazionale di
Previdenza e Assistenza

Marta Minaldo Piaggio Everlí

100 I MAG152

I

Ruolo

head of legal

group generai counsel & corporate
secretary

legal & compliance manager

genera] counsel affari societari e
compliance

head of legal and corporate affairs

chief compliance officer & head of
legal

genera] counsel

compliance officer Italy

legal director Italy & Malta

head of legal Italia

responsabile affari legali e
regolamentari

general counsel

head of corporate affairs

chief legal officer

chief administrative officer (cao)

senior attorney

general counsel

dirigente organizzazione, personale
e legale

senior legal manager

responsabile contrattualistica
business e m&a

local compliance officer

general counsel & csr director

associate general counsel

senior legal counsel South Region

senior legal & compliance internal
advisor

senior legal counsel
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Cambi di poltrona nel settore in house
I professionisti passati da una società a un'altra nel 2020 (in ordine alfabetico)

Nome Cognome Da A

Massimiliano Mura Stanleybet Malta SKS365

Letizia Ilaria Nuvoli Indiana Production Netflix

Niccolò Pallesi Eni Ferretti Group

Caterina Persiani NWG Energia Alia Servizi Ambientali

Carmelo Reale Europ Assistance Banca Generali

Claudia Ricchetti Anas Octo Group

Claudia Ricchetti Octo Group Atlantia

Valérie Ruotolo HP Accenture

Flaminia Taddeucci Ilva Engie Italia

Giovanni Valente Banca Generali Generali Italia

Michele Verín
Mon 
International DeA Capital Real Estate SGR

Francesco Viceconte Banca Generali Generali

Lucia Zanelli Mediobanca UBI Banca

Alessandro Zoli FCA Dell Technologies

FONTE; Inhouseeommunity.it - `Dati aggiornati al 10 novembre 2020
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Ruolo

direttore legal & compliance

legal counsel

group general counsel

responsabile affari legali e societari

general counsel

chief legal officer

general counsel

ICEG geographic legal lead

head of corporate affairs

corporate affairs counsel

regulatory affairs legal counsel

in house legal counsel

compliance counsel

legal counsel
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DA OCTO GROUP AD ATLANTIA
A settembre scorso Claudia Ricchetti ha assunto la guida della direzione affari
legali e societari di Atlantia, a seguito dell'uscita a inizio luglio di Michelangelo
Damasco (passato a Toto Holding), lasciando il timone del legal di Octo Group a
Paola De Martini. Ricchetti ha lavorato in numerosi settori regolamentati:. gioco,
istituti di pagamento e di moneta elettronica, telecomunicazioni, televisioni,
divenendo un punto di riferimento per le funzioni intere e un interlocutore
delle varie autorità competenti italiane ed estere (AGCOM, Banca d'Italia, UIF,
AGCM, AVCP, Commissione Europea). Ha iniziato la carriera in Cerved e dopo
un periodo di consulenza per Ernst & Young, ha fatto ingresso in Cecchi Gory
Communications. Successivamente è stata consulente legale di Seat Pagine Gialle
e poi è entrata a far parte di Lottomatica. Infine, nel 2015 era approdata in Anas
e da aprile 2019, fino all'ingresso in Octo, lavorava come consulente esterna.

DA AEROPORTI DI ROMA A FS ITALIANE
A ottobre 2020, Guglielmo Bove è diventato il nuovo general counsel affari
societari e compliance di FS Italiane. Il giurista ha preso il posto di Elisabetta
Scosceria che guidava la direzione legale del gruppo dal 2014. Bove era direttore
legale e societario e segretario del consiglio di amministrazione di Aeroporti
di Roma (ADR) dal giugno 2016. Il professionista ha iniziato l'attività di legale
d'impresa in una istituzione finanziaria. Nel 1990 è entrato in Telecom Italia,
occupandosi per 10 anni di affari societari (con la responsabilità di varie
funzioni, tra cui segreteria del consiglio di amministrazione, operazioni
societarie, affari societari internazionali). In questo ambito ha curato importanti
operazioni straordinarie: fusioni, scissioni e scorpori, ipo, acquisizioni. Dal
2000 al 2016 ha operato negli affari legali di Telecom Italia, in ruoli di crescente
responsabilità fino all'incarico di responsabile degli affari legali per le attività
industriali e di business del gruppo.

DA HP ITALY AD ACCENTURE
Dal 15 giugno Valérie Ruotolo è entrata in Accenture come ICEG geographic legal
lead. Nella posizione si occupa di corporate, compliance, regulatory e operations
in favore delle varie società del gruppo per la regione che comprende Italia,
Europa Centrale e Grecia. La giurista proviene da HP, dove era entrata nel marzo
2013 come Region counsel e dall'agosto 2015 era la head of legal department
per l'Italia. Ha iniziato la sua carriera nella libera professione, occupandosi in
particolare di antitrust e diritto comunitario e lavorando per diversi studi legali
(tra cui Cleary Gottlieb Steen & Hamilton per citarne uno) per una decina d'anni
prima di spostarsi in house. La responsabilità degli affari legali in Hp Italia è
passata a Liuma Alessia Casaccia, provienente dal gruppo Shell dove, da ultimo,
era legal counsel gas & power & environmetal products dí Shell Trading & Shipping
Company.
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Classifica dei settori che hanno attirato un maggior numero
di professionisti

Tra i settori, il tmt, con i124% dei passaggi,
è il più dinamico in assoluto. E non solo.

TMT 24%

A guardare i dati del triennio sembra Banche & Finanza 15%
essere stato anche quello che ha offerto più
opportunità ai giuristi d'impresa, segnando
una crescita di 13 punti percentuali sul

Infrastrutture Costruzioni e Trasporti 11%

totale dei cambi (nel 2018 la fetta del tmt si Assicurazioni 11%
attestava all'il% degli spostamenti e già nel
2019 si allargava al 16%). Consulenza e servizi 9%
Segue il bancario e finanziario con il 15%
dei passaggi nel 2020. Il comparto segna Energia 7%

un trend lievemente discendente rispetto
agli anni precedenti (nel 2018 e nel 2019 Moda Lusso Design 4%

rappresentava infatti rispettivamente il
21% e il 20% del totale dei cambi), ma è Industria 4%

anche il settore nel quale, a pari merito con
l'energy, è stata privilegiata maggiormente Pharma 4%

la crescita interna. Ovvero, i due comparti
sono quelli nei quali è stata registrata nel

Real Estate 4%

2020 la parte più cospicua delle promozioni
(28% ciascuno).

Betting & Gaming 4%

A seguire ci sono: infrastrutture, Food & Beverage 2%

costruzioni e trasporti e assicurazioni con
1'11% dei passaggi ciascuno; consulenza e Largo Consumo o%

servizi (9%); energia (7%); betting & gaming,
moda lusso design, real estate, industria FONTE: Inhouseoommunity.it

e farmaceutico con il 4% ciascuno; food &
Dati aggiornati al Il novembre 2020

beverage con il 2%.
Con zero cambi il largo consumo è il settore
meno dinamico del 2020, oltre che quello
che ha perso più punti percentuali nel
triennio (9).

_. Cambi di poltrona dei professionisti _._.
passati da una azienda a un'altra

Rispetto alla provenienza dei professionisti,
la maggior parte dei cambi di poltrona si
riconferma, così come avvenuto nei due n
anni precedenti, da un'azienda all'altra
(87%). Tra questi, il 38% dei giuristi si è I_^
mosso all'interno dello stesso comparto
industriale dell'azienda d'origine. È il caso
ad esempio di Letizia Ilaria Nuvoli passata
alla direzione legale di Netflix da quella

a 38% STESSA INDUSTRY
di Indiana Production o di Antonella

63% INDUSTRY DIVERSA

Calogiuri da Assicurazioni Generali a
Prima Assicurazioni. Per la prima volta FONTE: Inhouseoommunity.it
nel triennio la maggioranza dei legali in 'Dati aggiornati al IO novembre 2020
house (il 63%) ha invece cambiato industry.
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Nomine e promozioni 2020 (in ordine alfabetico)

Nome Cognome

Antonio Sanna

Guido Ballarini

Michele Catanzaro

Carlo Ciccarelli

Massimiliano Cifalinò

Serena Contu

Silvia Crivellari

Alessandro Dardano

Serenella De Candia

Giovanni Frugiuele

Vincenzo Ilardo

Caterina Mancini

Carlo Mattina

Salvatore Mautone

Dario Morelli

Dario Morelli

Simona Nuccio

Enza Onnis

Sara Paoni

Nemio Passalacqua

Ombretta Poli

Massimo Sanvito

Elena Scavi

Marta Scrimin

Laura Segni

106 I MAG152

Azienda

Acea

Thun

NextEnergy Capital Italia

Atos

Unicredit Factoring

Eni gas e luce

IMI corporate & investment
banking

Schlumberger

Unicredit

Accenture

Alliance Medical

British American Tobacco
Ítalia

Enel

Kimbo

The Apartment Pictures

The Apartment Pictures

Unicredit

Angelini Pharma

Gruppo doValue

Petronas Lubricants
International

Eli Lilly and Company

GE Renewable Energy

Unicredit

Google

IMÍ corporate & investment
banking

Ruolo

general counsel

head of legal

general counsel

associate group general counsel

head of legal and board secretary

head of data protection

legal advisor

technology legal counsel

chíef compliance officer

legal director ICEG

head of legal privacy and compliance

legal and compliance counsel

head of sustainability, institutional affairs, ip
rights and communications Italy legal assistance

head of legal & compliance

chief operating officer (coo)/ direttore generale

general counsel

co-head of group F&A legal

Global pharma general counsel

Group head of legal, compliance and corporate
affairs

general counsel EMEA

senior director international legal

global general counsel off shore and on shore
wind Europe/Ssa

co-head of group GTB legal

legal counsel

head of legal advisory CIB directorate

»
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Nomine e promozioni 2020 (in ordine alfabetico)

Nome Cognome

Fabrizia Sfondrini

Mauro

Massimo

Giuliana

Soldera

Surace

Uva

FONTE: Inhouseuommunity.it - Dati aggiornati al II novembre 2020

Tra questi ad esempio Francesco La Spina
approdato ai servizi (Fiera Milano) dalle
banche (Banca Generali) ed Emanuela
Crippa mossasi dall'Industria (Pirelli)

Tornando alla provenienza dei
professionisti che hanno cambiato mestiere,
il 13% ha lasciato libero foro per passare in
house. È il caso ad esempio dell'avvocata
Irene Zucchetti Garbin, che ha lasciato a
maggio 2020 lo studio legale Cantamessa
per assumere la guida della direzione affari
legali di Banijay Italia; di Alessandra Perini
che è passata da GiusPubblicisti Associati
a A4 Holding Spa, per andare a ricoprire
l'incarico di direttore affari legali e societari;
e di Carlo Lillo approdato alla guida degli
affari legali di Trevi Group, come deputy
general counsel, dallo studio Gop.

Sebbene il "travaso" dallo studio all'azienda
abbia interessato lo scorso anno solo il
13% dei professionisti, più in generale il
70% degli in house che ha cambiato lavoro
all'interno di una direzione legale nel 2020
ha un passato in uno studio professionale,
anche se magari solo di qualche anno e a
inizio carriera.

Nell'anno che si sta per concludere, il
mercato in house ha registrato anche un
minor numero di nomine o promozioni

Azienda

Crédit Agricole CIB (CACIB)

The Adecco Group

Ge Power Conversion

Kraft Heinz

Ruolo

head of compliance (Sc
financial security (AML)
general counsel and
head of integrity &
compliance Southern
Europe, Eastern Europe,
MENA

leader senior counsel

head of legal Italy, Spain
and Portugal

interne, attestatesi secondo l'osservatorio
di inhousecommunity.it a 29 (in calo del
29% nel triennio). I155% di queste ha
rigar dato l'assunzione di un ruolo con
responsabilità anche internazionali.
È il caso ad esempio di Alessandro
Dardano, già legal counsel Europe

Nomine e promozioni 2020. Ruoli
dei professionisti

52%GCOCAPO

17% CAPO DI UNA DIVISIONE LEGAL

17% SENIOR

.7% COMPLIANCE

3%DP0 0 PRIVACY

3% RUOLO BUSINESS

Di cui ruolo internazionale 55%
*Dati aggiornati al 10 novembre 2020
FONTE: Inhouseeommunity.it
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IMI CORPORATE & INVESTMENT BANKING - GENERAL COUNSEL
Da gennaio 2020 Laura Segni, già general counsel di Banca IMI, ha assunto il
ruolo di head of Legal Advisory CIB Directorate dí Intesa Sanpaolo. Si tratta della
neocostituita direzione legale CIB, separata dalla direzione legale e contenzioso del
gruppo, guidata da Elisabetta Pagnini, che riporta direttamente a Mauro Micillo,
responsabile divisione corporate e investment banking di Intesa Sanpaolo e ad
di Banca IMI. Segni ha un curriculum da perfetta stacanovista ed è fra i giuristi
d'impresa più influenti in Italia secondo ínhousecommunity.it e MAG (scarica 
Champion List 2020). Prima ancora di laurearsi ha lavorato alla Commissione
europea. Finiti gli studi ha iniziato a lavorare all'Istat e parallelamente ha portato
avanti la carriera universitaria. Successivamente, è passata al Tesoro, fino a
raggiungere la carica di consigliere giuridico del Ministro. In Banca Imi era
arrivata nel novembre 2012 come capo della segreteria tecnica dí Munari e con
l'arrivo di Mauro Micillo (a ottobre 2014) era diventata general counsel.

ACEA - GENERAL COUNSEL
Da giugno 2020 Antonio Sanno è il responsabile della direzione affari legali,
societari e servizi corporate del gruppo Acea e svolge il ruolo di segretario del
consiglio di amministrazione. Sauna era nel gruppo dal dicembre 2017 con il ruolo
dí responsabile risk & compliance. Precedentemente, il giurista è stato direttore
corporate governance e compliance e segretario del cda di Autostrade per l'Italia.
Da aprile 2011 a settembre 2015 è stato general counsel e segretario del cda di
Aeroporti di Roma e di Gemina. Tra il1995 e il 2010 ha lavorato in Tim ricoprendo
diverse posizioni. Nel biennio 1994-1995 è stato responsabile del coordinamento
societario attività partecipate di Stet. Nel suo passato ci sono S.I.V. (Società Italiana
Vetro), Efim, il gruppo Ferrero, Interaudít (Società di Consulenza Aziendale della
Banca Nazionale dell'Agricoltura) e GEPI.

ACCENTURE - LEGAL DIRECTOR ICEG
Giovanni Frugiuele è stato nominato legal director ICEG (la regione che indica
Italia, Europa Centrale e Grecia) di Accenture. Già senior legal business partner
con responsabilità diretta sul team di contract management e membro del cda di
Accenture Spa, ha assunto questo nuovo incarico a marzo 2020. Frugiuele ha la
missíon dí assicurare la consistenza e la qualità dei servizi legali e il collegamento
con la leadership nella regione guidando una squadra composta da 340 risorse.
Dopo un'esperienza di sette anni ín private practice, il giurista ha iniziato il suo
percorso in house in Accenture nel 2011 ricoprendo vari ruoli, dapprima nel team
"Employment Law", poi nel team di Contract Management e ricoprendo — nel tempo
—vari incarichi come consigliere nelle varie società del Gruppo.
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di Schlumberger, che a novembre è
stato promosso in azienda al ruolo di
technology legal counsel con un focus
su Europa, Cina, Giappone, India e
Singapore; e di Giovanni Frugiuele
che ha aggiunto al ruolo di senior legal
business partner di Accenture anche
quello di legal director ICEG (la regione
che indica Italia, Europa Centrale e
Grecia).

I152% del totale delle nomine ha
riguardato la responsabilità del
dipartimento legale dell'azienda. È il caso
ad esempio di Antonio Sanna nominato
general counsel di Acea a giugno 2020; e
di Michele Catanzaro divenuto da marzo
scorso general counsel di NextEnergy
Capital Italia.

Classifica dei settori con più nomine e promozioni nel 2020

Energia 28%

Banche & Finanza 28%

TMT 10%

Consulenza e servizi 10%

Pharma 10%

Food & Beverage 7%

Largo Consumo 7%

Moda Lusso Design 0%

Industria 0%

Infrastrutture Costruzioni e Trasporti 0%

Assicurazioni 0%

Real Estate 0%

I134% dei professionisti è stato
promosso assumendo la responsabilità
di una divisione aziendale legale o a essa
affine o comunque a un ruolo più senior.
Tra questi Elena Scavi che ha assunto
la co-responsabilità legale dell'area GTB
Legal di Unicredit; e Carlo Mattina che,
ad aprile scorso, è stato nominato head
of sustainability institutional affairs ip
rights and communications Italy legal
assistance di Enel.

Una nomina ha interessato la
responsabilità di privacy o data
protection officer (dpo), quella di Serena
Contu in Eni Gas e Luce; mentre, più
in generale, il 7% delle promozioni ha
riguardato posizioni compliance. Tra
queste, vale la pena menzionare, il ruolo
affidato a Fabrizia Sfondrini, quale head
of compliance & financial security di
Crédit Agricole CIB a seguito dell'uscita
di Laura Del Favero (tornata a luglio in
Nomura per assumere il ruolo di chief
administrative officer per l'Italia).

In un caso la crescita del legale
d'azienda è avvenuta all'interno
del business: a luglio scorso Dario
Morelli già general counsel italiano
di FremantleMedia e della società di
produzione appartenente allo stesso
gruppo The Apartment Pictures, è stato
nominato chief operating officer (coo)/
direttore generale di The Apartment
Pictures.

I settori che hanno offerto più
possibilità di crescita ai professionisti
sono stati quello energetico e bancario
e finanziario, che hanno interessato il
28% delle promozioni ciascuno e che
segnano nel triennio un incremento
rispettivamente di 13 e 8 punti
percentuali. Seguono tmt, consulenza
e servizi e farmaceutico con il lo%
delle nomine ciascuno; chiudono largo
consumo e food & beverage, con il 7%
ciascuno.
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Li hanno battezzati ‘ i-loops‘ i ricercatori dell’Ifom di Milano, e sono quei
‘circoletti’ di Dna che si formano a partire dai telomeri, in un processo che è
anche alla base dello sviluppo di alcuni tumori e dell’invecchiamento. I
ricercatori dell’Istituto di oncologia molecolare milanese ne hanno studiato
la formazione, in uno studio pubblicato su ‘Nature Communications’,
sostenuto da Fondazione Airc, che segna dunque un passo avanti nella
conoscenza dei processi di senescenza cellulare e di formazione di tumori,
importante per l’individuazione di bersagli molecolari più mirati.

PROSSIMI SHOW

CRONACA

TUMORI, COSÌ NASCONO I ‘CIRCOLETTI’ DI DNA ALLA BASE DEL
CANCRO 

Pubblicato da Fonte AdnKronos in data 23 Novembre 2020
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Il nostro Dna – spiegano gli scienziati – è organizzato in lunghi filamenti
lineari, i cromosomi. A volte, da queste lunghe molecole lineari emergono
dei segmenti di Dna che si staccano sotto forma di ‘circoletti’.
Osservati già dagli anni ’60, sono da allora oggetto di ricerche perché
spesso sono stati osservati accumularsi in cellule tumorali e durante
l’invecchiamento. Analizzando la sequenza contenuta nei ‘circoletti’ –
sottolineano – si sono potute mappare le regioni sui cromosomi da cui
originano più di frequente ed è stato osservato che parte di essi si
staccano dai telomeri. I telomeri sono sequenze ripetute di Dna che si
trovano all’estremità dei cromosomi e sono preposti alla protezione
dell’integrità dei cromosomi stessi.
“Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a
un salto in avanti dell’orologio biologico della cellula, e per questo ha
attirato per anni l’attenzione di molti ricercatori. Uno dei punti chiave che
però fino a oggi risultava ignoto è come si formano i circoletti di Dna
telomerico. Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a capire
meglio il fenomeno dell’invecchiamento e anche dell’instabilità genomica
legata alla tumorigenesi, e quindi iniziare a studiare interventi terapeutici
o di prevenzione“, spiega Ylli Doksani, ricercatore di origine albanese,
arrivato in Italia per studiare all’università poi approdato a New York, per
tornare in Italia come caporicerca, responsabile del laboratorio ‘Replication
Stress Response’ all’Ifom di Milano, che da oltre 10 anni studia i telomeri.

“Ed è su questo interrogativo che ci siamo concentrati, adottando un
approccio alternativo a quelli in uso”, aggiunge. Per molti anni è stato
adottato il classico approccio genetico. Ma questa strategia non ha dato
una risposta chiara sul meccanismo di formazione. Il gruppo di ricerca
guidato da Doksani ha pertanto affrontato il problema in modo diverso,
andando a visualizzare la struttura del telomero con tecniche di
microscopia elettronica, alla caccia di indizi sulla formazione dei
circoletti.

“Per rendere possibile questo approccio – spiega Giulia Mazzucco, coautrice
dell’articolo – abbiamo sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci
consente di separare il Dna telomerico dal resto del genoma e quindi
di visualizzarlo direttamente con la microscopia elettronica. In questo modo
– prosegue la giovane ricercatrice – siamo riusciti a isolare e visualizzare i
diversi stadi di formazione di un circoletto sulle sequenze telomeriche, prima
ancora del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di capire che,
sorprendentemente, i circoletti si formano come conseguenza della
rottura di uno dei due filamenti del Dna“.

Dove sta il segreto? “Sta nel fatto – risponde Doksani – che il Dna telomerico
è fatto di migliaia di ripetizioni di una breve sequenza di Dna e, quando
questo Dna è danneggiato in due o più punti, le unità ripetute interagiscono
tra loro formando queste strutture che noi abbiamo battezzato ‘i-loops’,
ovvero loop interni. Usando un approccio biochimico, abbiamo osservato
che nella cellula vengono tagliati fuori dal telomero in forma di circoletti,
probabilmente dovuto alla loro somiglianza con strutture fisiologiche che si
formano e si risolvono normalmente durante la ricombinazione genetica”.
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Grazie ai risultati di questo studio, i ricercatori Ifom – riporta una nota – sono
riusciti a ricostruire una serie inattesa di eventi che inizia con un danno al
Dna telomerico e alla fine risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto
forma di circoletti di Dna, con conseguente anticipazione della senescenza
cellulare e dell’instabilità genomica. Il gruppo di ricerca sta ora cercando di
identificare le proteine coinvolte nei vari passaggi dall’accumulo di
danno al Dna telomerico alla formazione di i-loops e a loro taglio.

“Questo – conclude Doksani – è un passaggio necessario per capire se ci
sono dei bersagli molecolari sui quali agire per contrastare il processo.
Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia esclusivo dei telomeri, ma
possa verificarsi anche in altre regioni ripetute del genoma, in particolare
nei cosiddetti ‘trinucleotide repeats’, regioni instabili del genoma che sono
coinvolte in una serie di malattie genetiche”.
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La giusta alimentazione può rafforzare il nostro sistema immunitario ed è

importante seguire sempre una dieta sana e bilanciata, a maggior ragione ai

tempi del Coronavirus.

Il nostro sistema immunitario deve affrontare ogni giorno stress continui, in

particolare nel periodo autunno–inverno.

HOME » ALTRE SCIENZE » MEDICINA & SALUTE 

H O M E N E W S M E T E O  N O W C A S T I N G  G E O - V U L C A N O L O G I A  A S T R O N O M I A A L T R E  S C I E N Z E  F O T O  V I D E O   SCRIVI ALLA REDAZIONE

E’ il momento di rafforzare il sistema
immunitario: come potenziare le
nostre difese con l’alimentazione, via
libera a cioccolato, peperoncino e
aglio
Consigli utili per rafforzare il sistema immunitario con
l'alimentazione: gli esperti elencano tutti i cibi che
potenziano le nostre difese in modo naturale
A cura di Filomena Fotia 21 Novembre 2020 07:06

Foto Denis Vakhrushev/iStock/Getty Images

Nevica al Passo Godi, in Abruzzo

+24H +48H +72H

     

1 / 10

Data

Pagina

Foglio

21-11-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 116



Cosa possiamo fare per preservare e rafforzare le nostre difese

immunitarie, bersagliate da stress del cambio di temperatura, ansie e

timori?

Una dieta non bilanciata con alimenti ricchi di calorie, ma poveri di nutrienti e

vitamine utili, può ridurre le difese del nostro sistema immunitario e renderci

più vulnerabili a infezioni e malattie, in qualunque periodo dell’anno.

La dieta da seguire per rafforzare il sistema immunitario

Cosa si può fare per potenziare le

nostre difese immunitarie? Quali sono

gli alimenti e le sostanze utili che non

dovrebbero mancare nella nostra

alimentazione? A queste domande ha

risposto la dottoressa Claudia

Delpiano, dietista e biologa nutrizionista del Centro per i disturbi alimentari

del Policlinico San Pietro – Gruppo San Donato.

Fondato nel 1957, il Gruppo San Donato ha rivoluzionato il mondo della sanità

mettendo il paziente al centro del suo ecosistema. Oggi costituisce il primo

gruppo ospedaliero privato italiano, simbolo dell’eccellenza sanitaria sia

nell’attività clinica che nella ricerca scientifica.

“La più importante difesa che abbiamo contro i virus, in assenza di farmaci

inibitori – spiega la dottoressa in un approfondimento pubblicato sul sito del

Gruppo –  è il nostro sistema immunitario. È noto che la nutrizione svolge un

ruolo essenziale nello sviluppo e mantenimento del sistema immunitario.

Da un lato, le carenze nutrizionali possono compromettere la risposta

immunitaria e rendere la persona maggiormente esposta alle infezioni.

D’altro, un buono stato nutrizionale può prevenire la comparsa di

malattie (non solo infettive) e l’immunodepressione”.

“La resistenza alle infezioni (che possono essere causate da virus o batteri) –

continua l’esperta – può essere migliorata fornendo all’organismo

antiossidanti.

Gli antiossidanti sono molecole che aiutano a difendersi dall’attacco di

agenti nocivi e dallo stato di stress ossidativo (processo che porta alla

formazione di radicali liberi ovvero molecole dannose).

Essi, infatti, sono in grado di prevenire o riparare i danni prodotti dai radicali

liberi.

Gli antiossidanti più potenti sono:
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Ci sono poi – elenca la dott.ssa Delpiano – anche altri micronutrienti utili a

mantenere il sistema immunitario efficiente e pronto a reagire alle “aggressioni”

esterne, ovvero:

il Glutatione: prodotto dal nostro

organismo, si trova anche in

alcuni vegetali tra

cui l’asparago, l’avocado, gli

spinaci, le pesche e le mele. Ci

sono poi alimenti in grado di

stimolare la produzione di

Glutatione tra cui quelli ricchi di

Selenio: aringhe, sarde, tuorlo d’uovo e senape, aglio, cipolla, frutta e

verdura di colore rosso, latte e carne;

la Vitamina C: le principali fonti sono coriandolo ed erba cipollina, uva,

peperoni, peperoncino, ribes nero, timo fresco, prezzemolo, rucola,

crucifere (cavolo, cime di rapa, verza, broccoli), kiwi e agrumi;

la Vitamina E: ne sono ricchi gli oli vegetali (arachidi, mais, girasole,

olio extravergine di oliva), avocado, nocciole, arachidi, cereali

integrali, semi di girasole, mandorle, curry, origano, avocado, kiwi;

la Vitamina D:  gli alimenti di origine animale più ricchi sono l’olio di

fegato di merluzzo, i pesci grassi (sgombro, sardina, tonno e

salmone), gamberi, tuorlo d’uovo, formaggi e burro.

I funghi rappresentano l’unica fonte vegetale;

il B-Carotene (precursore della Vitamina A): si trova maggiormente

nell’olio di fegato di merluzzo, fegato, peperoncino, carote,

albicocche secche, zucca, prezzemolo, pomodori maturi, broccolo e

cavolo verde”.

Vitamina B6 che si trova in cereali e farine integrali, avocado, spinaci,

broccoli, frutta secca;

Vitamina B12 in uova, latte e formaggi, frutti di mare e pesci grassi;

Selenio e Zinco, metalli importanti per la loro attività antiossidante, si

trovano in pesce e carne, grano e avena, legumi;

Ferro (in carne bovina, uova, lenticchie, acciughe, sarda, tonno)

e Rame (contenuto nel fegato, funghi, lenticchie, mandorle) per la loro

partecipazione all’immunità cellulare e alla produzione di anticorpi (cioè

proteine prodotte dal sistema immunitario in grado di riconoscere e

neutralizzare gli agenti estranei e pericolosi);

Glutammina: aminoacido indispensabile per la sintesi di Glutatione (in

uova, riso e latte);

Arginina: aminoacido che si trova nella frutta secca, uova, pesce, carne e

legumi.
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Inoltre, delle difese immunitarie

forti passano anche da un

intestino sano: “Non da ultimo –

sottolinea la dottoressa –  è

importante mantenere l’intestino in

salute.

È nota da tempo la relazione tra

l’efficacia di risposta del sistema

immunitario e lo stato di salute del microbiota intestinale.

Per mantenere in equilibrio (eubiosi) l’intestino è necessario assumere

regolarmente alimenti cosiddetti probiotici (microorganismi, soprattutto

batteri, viventi e attivi).

Fonti naturali di probiotici sono:

Per vivere e proliferare, i probiotici hanno bisogno di un corretto nutrimento,

ovvero di prebiotici, fibre alimentari non digeribili (FOS), che si trovano in

alcuni alimenti in particolare:

“Infine – aggiunge la dietista – numerosi studi scientifici hanno dimostrato che

alcuni principi attivi estratti dalle piante, come la Papaya fermentata e

l’Echinacea possono modulare e stimolare le difese immunitarie.

L’Echinacea, inoltre, aumenta la flora batterica intestinale è può essere

usata in sinergia con i probiotici in quanto ne potenzia l’efficacia”.

lo yogurt e il kefir (si possono anche preparare in casa evitando così

zuccheri e conservanti impiegati dall’industria alimentare);

i crauti;

il tempeh;

la soia fermentata.

porro;

aglio;

cipolla;

fagioli; 

banane;

farina di frumento”.
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Spesso solo con l’alimentazione non

si riesce ad assumere queste

sostanze in quantità adeguate. Ecco

allora che si ricorre agli integratori:

“Attenzione, però – avverte la

dottoressa Delpiano –  ogni

supplementazione attraverso

l’assunzione di integratori alimentari,

soprattutto se finalizzata all’immunostimolazione, deve essere rigorosamente

personalizzata e gestita da personale medico. Nessun supplemento, infatti,

potrà mai compensare uno squilibrio nutrizionale di fondo, soprattutto se si

vuole ottenere un effetto rapido, e la vera prevenzione non potrà mai essere

un trattamento generalizzato di massa. Ogni persona è diversa dall’altra e

presenta una capacità di risposta individuale molto variabile”.

In rete circolano bufale e fake news sui modi per prevenire il contagio da

Coronavirus: una di quelle che si è maggiormente diffusa è la notizia secondo

la quale la vitamina C sarebbe efficacissima contro il nuovo Coronavirus, al

punto da essere usata come farmaco in alcuni ospedali e quindi

raccomandabile anche come prevenzione: notizia smentita con grande

fermezza dagli ospedali citati nelle fake news.

“Come abbiamo detto – conclude la dottoressa – la vitamina C è una sostanza

che può aiutare a mantenere le difese immunitarie efficienti, ma certo non

può prevenire, né curare il coronavirus. Non esiste evidenza scientifica a

supporto di questa affermazione e nemmeno sull’efficacia di alimenti o

integratori alimentari contro il nuovo coronavirus“.

In conclusione, tutte le sostanze e molecole di cui abbiamo parlato possono

sicuramente aiutare il sistema immunitario, ma non possono proteggerci in

modo assoluto dal rischio di un’infezione virale tipo covid-19.

Come rafforzare il sistema immunitario? Alimenti da preferire e da
evitare

Come migliorare la nostra nutrizione e

le abitudini alimentari? Quali cibi

scegliere per rinforzare il nostro

sistema immunitario? A queste

domande risponde la

dott.ssa Francesca Albani, dietista

di Humanitas San Pio X.

Da oltre 50 anni Humanitas San Pio X è un punto di riferimento per pazienti e

medici, riconosciuta fin dalle sua origine per la vocazione al servizio, alla cura e

all’assistenza dei malati. Humanitas San Pio X a Milano offre prestazioni di
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assistenza in regime di ricovero ordinario, day Hospital e day surgery.

La dott.ssa Francesca Albani, dietista di Humanitas San Pio X, elenca

dunque i cibi che possono rinforzare le nostre difese immunitarie e altri che

andrebbero evitati:

Inoltre, “vanno ridotti tutti i cibi processati e i cibi industriali, quali patatine,

merendine, snack, pasti pronti e pietanze con panature, cibi fritti, cibi ricchi di

zuccheri e grassi (salumi e insaccati, formaggi fermentati e stagionati) che

favoriscono l’aumento dei radicali liberi, responsabili di infiammazioni e

invecchiamento cellulare. Infine, anche il caffè deve essere limitato a 2-3

“Peperoncino, peperoni, pomodori, carote e zucca, cavolo verde e

spinaci: il betacarotene, antiossidante che l’organismo trasforma in

vitamina A, aiuta il sistema immunitario a combattere le infezioni.

Aglio e cipolla: il primo contiene allicina, un antibiotico naturale che

inibisce la crescita batterica; la seconda è ricca di fibre prebiotiche che

mantengono pulito l’intestino. Insieme (o da soli), aglio e cipolla aiutano

a rafforzare il sistema immunitario.

Agrumi, fragole, kiwi, broccoli, cavoli, cavolfiori: sono tutti cibi ricchi di

vitamina C che alza e potenzia le difese immunitarie.

Frutta secca, semi, carne e pesci magri, uova, cereali e legumi: in

comune hanno lo zinco, un oligoelemento che ha un ruolo centrale nella

crescita e differenziazione delle cellule del sistema immunitario.

Cereali integrali, noci brasiliane, semi di senape, molluschi e frutti di

mare, pesci in genere, carne e uova, ricchi di selenio, importante

antiossidante naturale in grado di contrastare i radicali liberi.

Verdure a foglia verde, funghi, frutta secca, legumi e cereali integrali,

crusca, cacao amaro, frutta in genere (soprattutto banane), ricchi di

magnesio, un altro importante minerale, che svolge molteplici funzioni

mantenendo in equilibrio il nostro organismo.

Miele: ricco di zuccheri, di perossido di idrogeno e con un basso pH, può

essere definito un antibiotico naturale.

Latticini e derivati, prodotti a base di soia, pesci grassi (es. aringhe,

salmone, sgombro): la vitamina D di cui sono ricchi ha, tra le altre,

anche proprietà immunostimolanti.

Yogurt, latticini e formaggi fermentati: sono anche ricchi di

probiotici, microrganismi buoni che aiutano a mantenere in equilibrio il

microbiota intestinale (la flora batterica) e favoriscono il benessere

generale dell’organismo, rinforzando anche il sistema immunitario.

Cioccolato superiore al 72% di cacao: si è dimostrato in grado di

stimolare la produzione di linfociti T, cellule del sistema immunitario che

combattono contro le infezioni. La dose consigliata, anche se a dieta, è di

20 grammi al giorno.“
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tazzine al giorno, poiché un consumo eccessivo può aumentare la produzione

di cortisolo, l’ormone dello stress, con conseguente crollo del sistema

immunitario. 

Scegliendo i giusti alimenti, siamo in grado di fornire al nostro organismo tutti

i nutrienti utili per difenderci da virus e batteri. Pertanto, l’assunzione di

integratori multivitaminici può essere utile solo su indicazione del medico e in

caso di carenze specifiche”.

Coronavirus, difese immunitarie più forti con la giusta
alimentazione: aglio e cioccolato fondente tra gli alimenti
consigliati

La giusta alimentazione può rafforzare

le difese immunitarie ed è

importante farlo sempre, a maggior

ragione ai tempi del coronavirus. Il

medico dietologo Pablo Belfiori ha

stilato una sorta di vademecum

sull’alimentazione proprio in questo

difficile periodo per l’Italia. Tra i suggerimenti di Belfiori c’è l’aglio, ricco di

allicina, potente antibiotico, antimicrobico e antifungino naturale. Ma anche i

funghi, ricchi di selenio, un antiossidante, e di betaglucani, immunostimolanti

utili nel potenziamento dei processi di riparazione cellulare. Un suggerimento

goloso è rappresentato dal cioccolato fondente, ricco di zinco, che aiuta il

sistema immunitario e ha inoltre ottimi effetti anti depressivi perché contiene

molto triptofano, precursore della serotonina, l’ormone della felicità. Fa bene

anche il tè verde, ricco di catechine (epigallocatechingallato) con ottimi effetti

antiossidanti. Immancabile il miele, che ha funzione antibatterica e

disinfettante del cavo orale.

“Importanti – spiega – anche i consigli per chi è colpito dall’influenza, che sia

o meno causata dal coronavirus. E’ poi fondamentale bere molta acqua per

reidratarsi, meglio se oligominerale e a temperatura ambiente. In caso di

infezione – precisa Belfiori – un sintomo frequente è l’inappetenza. E allora in

questo caso l’alimentazione dovrà essere al tempo stesso appetibile ma

leggera: meglio evitare fritture e arrosti. Preferibili invece le cotture al vapore,

a bassa temperatura e alla piastra. Sarebbe meglio evitare di mangiare

alimenti grassi come formaggi stagionati, insaccati, carni o pesci grassi,

prodotti di pasticceria, alimenti troppo speziati, bevande ricche di caffeina“.

Sono consigliati invece alimenti più leggeri “come le carni e i pesci magri, le

verdure tipo carote, finocchi, insalate e frutta soprattutto quella ricca di

vitamina C come gli agrumi, arance, mandarini e limoni, ottimi anche per

condire le insalate. Importante per l’assunzione di vitamina C, oltre agli
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agrumi, kiwi, fragole, pomodori, broccoli, cavolo e peperoni“.

Attualmente le raccomandazioni sono di arrivare a circa 2 grammi di vitamina

C al giorno, che possono essere raggiunti bevendo una spremuta, utilizzando

il succo di limone, mangiando almeno 3 porzioni di frutta fresca e verdura di

stagione. “Nel caso di infezione in atto meglio aumentare ulteriormente la

dose per arrivare anche a 10 grammi al giorno – avverte lo specialista – E’

molto utile anche la vitamina A consumando spinaci, cavolo, broccoli, verza,

cicoria, pomodoro, lattuga e dalle carote. E pure le vitamine E (olio d’oliva,

frutta a guscio) e D (integratori e pesce azzurro)“. E per facilitare la guarigione

è necessario, indica Belfiore, “rinforzare la flora microbica residente con il

consumo di alimenti naturalmente ricchi di fermenti, come lo yogurt ma ancor

di più come il Kefir, e di altri alimenti fermentati che possiamo autoprodurci in

casa, come ad esempio il Kimchi, i crauti, la giardiniera o il miso“.

Come rafforzare il sistema
immunitario in pochi giorni (e
dimagrire)?
Contrastare l’invecchiamento

cellulare e rafforzare

il sistema immunitario e nervoso è

possibile.

Come? Attraverso una dieta che

mima gli effetti del digiuno.

Non solo è in grado di ridurre

il grasso addominale (fonte di molecole pro-infiammatorie), ma è anche in

grado di stimolare un processo di riprogrammazione e rigenerazione cellulare:

la “Dieta Mima Digiuno” comporta un “reset” del nostro organismo con

ricadute positive non solo sui fattori di rischio cardio-metabolici, ma anche sui

parametri di infiammazione sistemica: ne consegue un importante impatto

positivo sulla prevenzione delle malattie cronico-degenerative e

dell’invecchiamento prematuro e patologico.

E’ possibile vivere più a lungo e meglio, combattendo, attraverso uno stile di

vita sano e attivo, i fattori di rischio correlati e all’invecchiamento patologico e

all’insorgenza delle patologie cronico-degenerative

(diabete, obesità, malattie cardio–cerebrovascolari, malattie autoimmuni, cancro, Alzheimer, Parkinson).

Diversi alimenti mediterranei risultano protettivi anche e soprattutto in virtù

dell’apporto di vitamine e polifenoli la cui azione antiossidante è in grado di

contrastare i danni dei radicali liberi i quali, andando ad interagire con le cellule

e con il nostro patrimonio genetico, con gli anni, sono causa di un
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invecchiamento patologico e dello sviluppo delle su citate malattie.

A tal riguardo, interessanti e innovativi appaiono i dati delle ricerche in

laboratorio e degli studi clinici condotti negli ultimi 25 anni

da Valter Longo dell’University of Southern California e responsabile del

programma ‘Oncologia e Longevità’ dell’Ifom (Istituto di oncologia molecolare

della Fondazione italiana ricerca cancro), che hanno portato alla cosiddetta

‘Dieta mima digiuno‘ (Dmd) e alla ‘Dieta della longevità‘.

Sono regimi alimentari basati sul consumo

di cereali integrali, pesce, legumi, verdure e frutta di stagione, ma con

una riduzione delle calorie tra il 50 e il 70% che va seguito

per cinque giorni una–due volte l’anno.

Tali diete, al pari della dieta mediterranea, grazie al buon contenuto in acidi

grassi monoinsaturi e in grassi omega-3 (grassi fondamentali nel mantenimento

della struttura delle membrane delle cellule nervose), sono in grado anche di

contrastare il declino della memoria spesso presente nell’invecchiamento e,

pertanto, prevenire la demenza, garantendo una longevità di qualità.

Per approfondire, ecco gli antibiotici e gli antinfiammatori naturali più

efficaci da utilizzare in questo periodo:

Come rafforzare il sistema immunitario in pochi giorni (e
dimagrire)? Dagli alimenti consigliati alla Dieta Mima Digiuno

Un potente antibiotico naturale tiene a bada mal di gola,
raffreddore e tosse: è ottimo anche per la glicemia e per
abbassare il colesterolo

Un potente antibiotico naturale da non sottovalutare: è
antibatterico, antivirale e abbassa anche la pressione alta

Un ortaggio antichissimo è anche un eccezionale antibiotico
naturale, e non è tutto: contrasta il diabete, abbassa colesterolo e
pressione alta

Come prevenire raffreddore, mal di gola e tosse? Basta un potente
antinfiammatorio naturale

L’antinfiammatorio naturale che abbassa il colesterolo alto: tutti i
benefici (e le controindicazioni) di una preziosissima spezia

Come prevenire influenza, raffreddore, tosse e mal di gola? Quali
sono gli antibiotici e gli antinfiammatori naturali più efficaci? Tante
bevande, consigli e rimedi

Dolori muscolari e articolari, febbre a 37°C-38°C, naso che cola:
come distinguere il Covid dall’influenza?

Si tenga presente che le informazioni presenti in questa pagina sono di

natura generale e a scopo divulgativo e non sostituiscono in nessun caso
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il parere del medico, il primo punto di riferimento a cui ricorrere per avere

informazioni, chiarimenti, e a cui affidarsi per consigli o esami.
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Tumori: la “proteina diapason” che dà il

la alle metastasi

Roma, 19 novembre 2020 (AgOnb) – Uno

studio condotto dai ricercatori dell’Istituto

Firc di oncologia molecolare (Ifom) e

dell’Università Statale di Milano col

sostegno della Fondazione Airc per la

ricerca sul cancro, ha scoperto la molecola

che dà il la alle metastasi: la proteina Atr,

anche detta “Proteina Diapason”. I risultati, pubblicati sulla rivista Nature

Communications, potranno favorire lo sviluppo di nuovi farmaci capaci di agire sulla

risposta meccanica di Atr, senza interferire con la sua attività più nota di soppressore

dei tumori. Proteina da tempo nota per il suo ruolo di sensore nei processi di

riparazione del Dna: segnala il danno e attiva P53, il ‘guardiano del genoma’ che

previene le mutazioni contrastando l’insorgenza dei tumori. «È paradossale che il gene

Atr sia un oncosoppressore e al tempo stesso un promotore di metastasi esattamente

per la stessa capacità che ha di influenzare la forma e la rigidità del nucleo cellulare,

ma ciò dimostra che il cancro è una patologia meccanica oltre che genetica, in quanto

le forze meccaniche possono interferire con la stabilità del genoma», commenta

Marco Foiani, responsabile dell’unità ‘Integrità del Genoma’ dell’Ifom e professore

ordinario all’Università di Milano. Lo studio spiega perché gli inibitori di Atr,

attualmente in sperimentazione, risultino empiricamente efficaci. Con Atr non

funzionante, infatti, la membrana nucleare della cellula tumorale tende a essere più

rigida e fragile, tendendo a perdere Dna e deflagrare: di conseguenza la disseminazione

delle metastasi rallenta. (AgOnb) 12:30 Mmo
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Ambrogini 2020, premiate
l'educazione e la ricerca

DANIELE AGRATI

1
ducazione, formazione, ricerca
scientifica, ma anche solidarietà. So-

A no i tratti comuni delle personalità
che verranno premiate i17 dicembre con
gli Ambrogini d'oro, la cui edizione di que-
st'anno sarà sicuramente particolare, dato
che la cerimonia con ogni probabilità non
sarà in presenza, ma verrà trasmessa in
streaming. Sono 39 i nomi selezionati dal-
la commissione per le Civiche beneme-
renze sulle 189 candidature pervenute; in
particolare, saranno consegnate quattro
medaglie d'oro alla memoria, 15 medaglie
d'oro e 20 attestati di Civica benemerenza.
Le 15 medaglie d'oro andranno a suor An-
na MoniaAlfieri dell'Istituto di Cultura e di
Lingue Marcelline esperta di formazione
(vedi articolo a fianco), Ernesto Emanuele,
presidente dell'associazione Papà separati
Milano, Loredana Bulgarelli, ex deportata
ad Auschwitz e la partigiana Antonietta Ro-
mano Bramo. Due i professori della Bicoc-
ca che saranno premiati: Susanna Manto-
vani, pedagogista e responsbile scientifico
dell'asilo nido e della scuola dell'infanzia
Bambini Bicocca, e Giorgio Vittadini, ordi-
nario di Statistica metodologica, fondato-
re e presidente della Fondazione per la Sus-
sidiarietà. L'università Statale vede invece
insigniti l'oncologo Vincenzo Maria Maz-
zaferro e la biologa Elisabetta Dejana, alla
guida del gruppo di ricerca Ifom (unità di
ricerca che si occupa dello sviluppo del si-
stema vascolare del cancro). Il settore del-
lo spettacolo vede invece premiati Sergio

L'edizione di
quest'anno vedrà

assegnate le
medaglie della
memoria agli

operatori sanitari e
ai lavoratori morti

per Covid. La
cerimonia, nel

giorno di
Sant'Ambrogio, sarà

trasmessa online

Escobar, direttore per 20 anni del Piccolo
Teatro, il promoter Claudio Trotta, orga-
nizzatore di importanti concerti a Milano
(tra cui quelli di Bruce Springsteen a San
Siro), il cantante Fabio Concato e, premia-
ti insieme, le coppie formate dall'influen-
cer Chiara Ferragni e dal cantante Fedez
(premiati per la raccolta fondi per l'am-
pliamento della terapia intensiva del San
Raffaele), e Gigi e Gabriella Pedroli, l'artista
che con la moglie ha fondato il centro Inci-
sione sui Navigli. Tra gli altri premiati: il na-
vigatore Ambrogio Beccaria e la direttrice
del carcere di Bollate Cosima Buccoliero.
A ricevere la Grande medaglia d'oro alla
memoria saranno tutti gli operatori sani-
tari - medici e infermieri - caduti sul lavo-
ro per Covid, assieme ad altri lavoratori uc-
cisi dal virus: Beppe Allegri e Mauro Re-
smini (tassisti), Cristina Cattafesta, fonda-
trice del Cisda - Coordinamento italiano di
sostegno alle donne afghane - Raffaele Ma-
sto, giornalista di Radio Popolare.
Gli attestati, infine, saranno consegnati al-
la associazioni Agiamo, Fimaa - Milano, Lo-
di, Monza Brianza, Francesco Realmonte
onlus, Caf onlus, a Daniela Bertazzoni, al
Centro ippico lombardo, al Distretto Rotary
2041, a Isabel Fernandez, alla Fondazione I-
smu, a Susy Giani Liuzzi, a Mamme Scuola
onlus, a Milano Aiuta, all'ordine dei Tecni-
ci Tsrm e Pstrp - Milano, Como, Lecco, Lo-
di, Monza Brianza e Sondrio, al Progetto Da-
ma Ospedale San Paolo, Giuseppe Selvag-
gi, al terzo reparto Mobile - Polizia di Stato,
alla trasmissione radiofonica 37e2, a Ur-
banfile, a Gino Vezzini e Brunello Vigezzi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CORRIERE DELLA SERA

MILANO
LA LISTA DEI PREMIATI

Ambrogini
ai Ferragnez
e agli operatori
caduti per Covid
di Maurizio Wannattasio

Coppia Fedez e Chiara Ferragni

arà assegnato anche ai
k.: «Ferragnez» l'Ambrogino
d'oro, quest'anno conferito
con particolare attenzione al-
l'impegno contro il Covid.

a pagina 3

MILAN COMIZSZ DELLA Aree

Ricoveri, il picco ora sl avvicina

® alutbro^ti Ira i premiai i
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CORRIERE DELLA SERA

MILANO
Riconoscimenti

di Maurizio Giannattasio

La grande medaglia d'oro
alla memoria degli operatori
sanitari morti nello svolgi-
mento del loro lavoro per
fronteggiare la pandemia del
Covid. Milano dice un grazie
collettivo a chi ha combattuto
in prima linea l'epidemia. Lo
fa ricordando medici, infer-
mieri, tecnici e volontari mor-
ti nel compimento del loro
dovere nella cerimonia (vir-
tuale?) del 7 dicembre quan-
do sindaco e consiglieri con-
segneranno l'Ambrogino ai
parenti. Una scelta che ha evi-
tato ai capigruppo di dover
mettere in atto antipatiche
esclusioni tra medici e specia-
listi che in questi mesi hanno
evidenziato posizioni molto
differenti tra loro. Tra le pro-
poste dei Verdi c'era infatti
quella del primario del Sacco
Massimo Galli, mentre Enrico
Marcora, ex lista Sala, aveva
proposto il responsabile della
rianimazione del San Raffae-
le, Alberto Zangrillo. Così co-
me è stata simbolica la meda-
glia d'oro alla memoria di
Beppe Allegri e Mauro Resmi-
ni, i due tassisti colpiti dal Co-
vid durante i loro turni. Un ri-
conoscimento all'intera cate-
goria. Ambrogino alla memo-
ria anche per Raffaele Masto e
Cristina Cattafesta.

Sotto il segno del Covid an-
che molte altre medaglie
d'oro, come quella alla coppia
formata da Chiara Ferragni e
Fedez, l'influencer-imprendi
trice e il rapper che hanno
raccolto fondi per le terapie
intensive del San Raffaele. La
proposta è di Forza Italia. No-
nostante qualche mal di pan-
' cia il voto è filato abbastanza
liscio. II sindaco Beppe Sala
ha invece candidato Milano
Aiuta (e tutte le realtà pubbli-
che, private e comunali che ne
hanno permesso l'attività
quotidiana) che ha permesso
alla città di essere vicina a tan-
ti cittadini — a partire dai più
fragili — durante l'emergenza
sanitaria. Altre candidature

Ambrogini, tra i premiati
gli operatori sanitari caduti
i «Ferragnez» ed Escobar
Onorificenze anche a due tassisti e al cantautore Fabio Concato

Le «Medaglie d'Oro» e quelle «alla Memoria»

Manager Sergio Escobar,direttore Influencer L'imprenditrice Chiara
del Piccolo Teatro tra 1998 e 2020 Ferragni e il cantante rap Fedez

Suora Anna Monia Alfieri, prima Velista Ambrogio Beccaria,
linea per le scuole paritarie vincitore della Mini Transat

Oncologo Vincenzo Mazzaferro Incisori Gabriella e Gigi Pedroli,
dirige la chirurgia all'Istituto tumori fondatori del Centro sui Navigli

Cantautore Fabio Concato unisce
arte e solidarietà nella pandemia

Direttrice Cosima Buccoliero,
delle carceri Beccaria e di Bollate

Promoter Claudio Trotta,
produttore artistico di eventi

Scienziata Elisabetta Dejana, Docente Giorgio Vittadini, guida Pedagogista Susanna Mantovani
biologa molecolare dell'Ifom la Fondazione perla Sussidiarietà lavora con l'università Bicocca

Giornalista Raffaele Masto (Radio Attivista Cristina Cattafesta, Tassista Giuseppe Allegri,
Popolare) morto a causa del Covid s'impegnò per le donne dell'Asia autista scomparso per il virus

«simboliche» legate all'emer-
genza non ce l'hanno fatta.
Come la proposta di Ambro-
gino ai farmacisti o agli ope-
ratori dell'Amsa, o ancora ai
dipendenti comunali. Oltre a
quella più fantasiosa ai tecnici
informatici. «Perché — si leg-
ge nella richiesta — in questo
momento di smart worldng,
non risolvere eventuali pro-
blemi al proprio computer
potrebbe costituire un danno
ben più grave rispetto ai tem-
pi di normalità».
Al di fuori del Covid, un

meritatissimo Ambrogino va
a Sergio Escobar che per la
bellezza di 22 anni ha guidato
il Piccolo Teatro ottenendo
grandi risultati artistici, di
pubblico ed economici. Pre-
miati anche due personaggi
legati al mondo della musica.
Chi come Fabio Concato da
cantautore e chi come Clau-
dio Trotta da promoter. Tante
le donne. Suor Anna Monia
Alfieri, storica paladina delle
scuole paritaria proposta da
Maria Stella Gelmini (FI), Su-
sanna Mantovani, professo-
ressa di pedagogia generale e
sociale, già prorettrice all'Uni-
versità Bicocca, Loredana Bul-
garelli, deportata ad Au-
schwitz, Romana Bramo An-
tonietta, partigiana, Cosima
Buccoliero, direttrice del car-
cere di Bollate e del Beccaria,
Elisabetta Dejana, professo-
ressa di Patologia Generale al-
la Statale. Sempre in ambito
medico l'Ambrogino va a Vin-
cenzo Mazzaferro, il chirurgo
dell'Istituto dei tumori, esper-
to mondiale dei trapianti di
fegato. Onoreficenze anche
per il campione di vela Am-
brogio Beccaria proposto da
Filippo Barberis (Pd), per
Giorgio Vittadini, presidente
della Fondazione per la Sussi-
diarietà, per Gigi e Gabrielle
Pedroli, fondatori del Centro
d'incisione sui Navigli. Esclu-
si Enzo Bearzot (proposto dai
calciatori del mondiale 82) e
Gianni Mura. II primo perché
premiato nell'82, il secondo
perché insignito del Famedio.

a RH'ROauz,ONE RISERVATA
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O Ferrognez (Chiara Ferragni e Fedez)

gp Susanna Mantovani

O Vincenzo Maria Mazzaferro

® Gigi e Gabriella Pedroli

® Antonietta Romano Bramo

Q Claudio Trotta

O Giorgio Vittadini

IL pIORNO

Milano

•

PREMIATI (DOPO LA PRIMA BOCCIATURA) I FERRAGNEZ • f

Medìcí e infermieri morti in trincea: il Comune sceglie nomi in prima fila nella lotta al virus
Altre medaglie al cantante Concato, all'ex direttore del Piccolo Escobar e al promoter Trotta

Le civiche benemerenze 2020
GRANDE MEDAGLIE D'ORO

MEDAGLIA D'ORO

Operatori sanitari caduti
sul lavoro per Covid

O Beppe Allegri

® Mauro Resmini

MEDAGLIE D'ORO
ALLA MEMORIA

® Crrstina Cattafesta

O Raffaele Masto

O Suor Anne Monia Alfieri

O Ambrogio Beccarla

© Cosima Buccollero

0 Loredana Bulgarelll:

O, Fabio Concato

O Elisabetta Dejana

O Emanuele Ernesto

O Sergio Escobar

ATTESTATI

7 Associazione Agiamo

2 Associazione Fimaa

3 Associazione Francesco Realmonte

4 Associazione Cal Onlus

5 Daniela Bertazzoni

6 Centro Ippico Lombardo

7 Distretto Rotary 2041

8 Isabel Fernandez

9 Fondazione Ismu

10 SÚsy Liuzzi Ciani

11 Mamme a scuola Onlus

12 Milano Aiuta

13 Ordine dei tecnici Tsrm e Pstrp

14 Progetto Dama Ospedale San Paolo

15 Giuseppe Selvaggi

16 Terzo Reparto Mobile Polizia di Stato

17 Trasmissione radio 37e2

18 Ur badile

19 Gino Vezzini

20 Brunello Vigezzi
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IL pIORNO

Milano

Ambrogini d'oro contro il Covid-19
Premiati Ferragnez e i medici caduti
Il Comune sceglie nomi in

MI L MO
di Massimiliano Mingoia
Ambrogini d'oro all'insegna
della battaglia contro il corona-
virus. Come da previsioni della
vigilia, le Civiche benemerenze
2020 del Comune premiamo
molti milanesi che si sono spesi
in prima persona per combatte-
re il Covid-19 e che in alcuni ca-
si sono morti sul campo. Su que-
sto fronte, i candidati più attesi,
cioè i Ferragnez - l'influencer
Chiara Ferragni e il rapper Fe-
dez, moglie e marito - ce l'han-
no fatta grazie ai tre milioni di
euro raccolti a favore dell'ospe-
dale San Raffaele (la candidatu-
ra era del consigliere di FI Ales-
sandro De Chirico). L'unica
Grande medaglia d'oro alla me-
moria, invece, va agli operatori
sanitari, dai medici agli infermie-
ri, caduti sul lavoro a causa del
Covid, su proposta dei consi-
glieri Andrea Mascaretti (Fdl) e
Simone Sollazzo.
Medaglie d'oro alla memoria
anche per Beppe Allegri e Mau-
ro Resmini, due tassisti che du-
rante le prime settimane
dell'emergenza sanitaria non si

LA SELEZIONE

Riunione di oltre 5 ore
per decidere i nomi
La cerimonia finale
prevista come sempre
il 7 dicembre
sarà senza pubblico

prima fila nella lotta al virus. Le altre medaglie d'oro? Concato, Escobar e Trotta
sono mai rifiutati, in particolare
Allegri, di accompagnare medi-
ci e infermieri all'ospedale San
Paolo, dove lo stesso Allegri è
morto per Covid ad aprile. Le ul-
time due civiche benemerenze
alla memoria sono andate a Cri-
stina Cattafesta (co-fondatrice
della Casa delle Donne di Mila-
no e attivista per i diritti civili) e
a Raffaele Masto (scrittore e
giornalista di Radio Popolare).
Dopo oltre cinque ore di riunio-
ne, la Commissione comunale
per le Civiche benemerenze ha
approvato la lista finale dei pre-
miati (i candidati erano 189). La
consegna dei riconoscimenti è
in programma il 7 dicembre, il
giorno di Sant'Ambrogio, ma a
porte chiuse. Bisognerà accon-
tentarsi della diretta streaming.
Gli altri premiati con la meda-
glia d'oro? I nomi più conosciuti
sono il cantautore Fabio Conca-
to, l'ex direttore del Piccolo Tea-
tro Sergio Escobar (proposto
dai consiglieri del Pd Elena Bu-
scemi e Angelo Turco), il fonda-
tore della Barley Arts, promoter
musicale e organizzatore dei
tour di Bruce Springsteen in Ita-
lia Claudio Trotta e il professore

universitario e presidente della
Fondazione per la Sussidiarietà
Giorgio Vittadini. E poi suor An-
na Monda Alfieri (sostenitrice
della parità scolastica), il naviga-
tore Ambrogio Becca ria, la diret-
trice del carcere di Bollate e
dell'Istituto penale minorile Bec-
caria Cosima Buccoliero, la de-
portata ad Auschwitz e fondatri-
ce del Centro socio-ricreativo
Acquabella Loredana Bulgarelli.
E, ancora, la professoressa di
Patologia generale all'Universi-
tà di Milano, all'Istituto Mario Ne-
gri e all'Istituto Firc di Oncolo-
gia molecolare Elisabetta Deja-
na, l'imprenditore e presidente
dell'associazione Papà separati
Milano Emanuele Ernesto, la pro-
fessoressa di Pedagogia genera-
le e sociale Susanna Mantovani,
il medico chirurgo dell'Istituto
nazionale dei tumori Vincenzo
Maria Mazzaferro, i fondatori
del Centro dell'Incisione Alzaia
Naviglio Grande Gigi e Gabriella
Pedroli e la partigiana Antoniet-
ta Romano Bramo. Venti gli atte-
stati di civica benemerenza: il
sindaco Beppe Sala ha candida-
to la rete "Milano Aiuta", soste-
nuta dal capogruppo del Pd Fi-
lippo Barberis e premiata.

Milano
~ .~ 

~.~® 
~r-a M ..e ~w ~..1 -
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CPC

Ambrogini d'oro contro I Cova • - 9
Premiati Ferragnez e i medici caduti
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Il nostro sistema immunitario deve affrontare ogni giorno stress continui,

soprattutto nel periodo autunno–inverno.

Cosa possiamo fare per preservare e rafforzare le nostre difese

immunitarie, bersagliate da stress del cambio di temperatura, ansie e

timori?

Si può partire dal cibo: una dieta non bilanciata con alimenti ricchi di calorie,

ma poveri di nutrienti e vitamine utili, può ridurre le difese del nostro sistema

immunitario e renderci più vulnerabili a infezioni e malattie, in qualunque

periodo dell’anno.

HOME » ALTRE SCIENZE » MEDICINA & SALUTE 

H O M E N E W S M E T E O  N O W C A S T I N G  G E O - V U L C A N O L O G I A  A S T R O N O M I A A L T R E  S C I E N Z E  F O T O  V I D E O   SCRIVI ALLA REDAZIONE

Come rafforzare il sistema
immunitario con gli antibiotici
naturali: quali alimenti potenziano le
nostre difese e quali le indeboliscono
Come rinforzare il sistema immunitario con
l'alimentazione: i cibi (anche antibiotici naturali) da
preferire e da evitare per rafforzare le difese
A cura di Filomena Fotia 17 Novembre 2020 14:38

Lidl presi d'assalto, la testimonianza di un
giovane: "aggredito e violentato"

+24H +48H +72H
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Come migliorare dunque la nostra nutrizione e le abitudini alimentari? Quali

cibi scegliere per rinforzare il nostro sistema immunitario? A queste

domande risponde la dott.ssa Francesca Albani, dietista di Humanitas San

Pio X.

Da oltre 50 anni Humanitas San Pio X è un punto di riferimento per pazienti e

medici, riconosciuta fin dalle sua origine per la vocazione al servizio, alla cura e

all’assistenza dei malati. Humanitas San Pio X a Milano offre prestazioni di

assistenza in regime di ricovero ordinario, day Hospital e day surgery.

Come rafforzare il sistema immunitario? Alimenti da
preferire e da evitare

La dott.ssa Francesca Albani,

dietista di Humanitas San Pio X,

elenca dunque i cibi che possono

rinforzare le nostre difese

immunitarie e altri che andrebbero

evitati:

“Peperoncino, peperoni, pomodori, carote e zucca, cavolo verde e

spinaci: il betacarotene, antiossidante che l’organismo trasforma in

vitamina A, aiuta il sistema immunitario a combattere le infezioni.

Aglio e cipolla: il primo contiene allicina, un antibiotico naturale che

inibisce la crescita batterica; la seconda è ricca di fibre prebiotiche che

mantengono pulito l’intestino. Insieme (o da soli), aglio e cipolla aiutano

a rafforzare il sistema immunitario.

Agrumi, fragole, kiwi, broccoli, cavoli, cavolfiori: sono tutti cibi ricchi di

vitamina C che alza e potenzia le difese immunitarie.

Frutta secca, semi, carne e pesci magri, uova, cereali e legumi: in

comune hanno lo zinco, un oligoelemento che ha un ruolo centrale nella

crescita e differenziazione delle cellule del sistema immunitario.

Cereali integrali, noci brasiliane, semi di senape, molluschi e frutti di

mare, pesci in genere, carne e uova, ricchi di selenio, importante

antiossidante naturale in grado di contrastare i radicali liberi.

Verdure a foglia verde, funghi, frutta secca, legumi e cereali integrali,

crusca, cacao amaro, frutta in genere (soprattutto banane), ricchi di

magnesio, un altro importante minerale, che svolge molteplici funzioni

mantenendo in equilibrio il nostro organismo.

Miele: ricco di zuccheri, di perossido di idrogeno e con un basso pH, può

essere definito un antibiotico naturale.

Latticini e derivati, prodotti a base di soia, pesci grassi (es. aringhe,

salmone, sgombro): la vitamina D di cui sono ricchi ha, tra le altre,

anche proprietà immunostimolanti.

Yogurt, latticini e formaggi fermentati: sono anche ricchi di
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Inoltre, “vanno ridotti tutti i cibi processati e i cibi industriali, quali patatine,

merendine, snack, pasti pronti e pietanze con panature, cibi fritti, cibi ricchi di

zuccheri e grassi (salumi e insaccati, formaggi fermentati e stagionati) che

favoriscono l’aumento dei radicali liberi, responsabili di infiammazioni e

invecchiamento cellulare. Infine, anche il caffè deve essere limitato a 2-3

tazzine al giorno, poiché un consumo eccessivo può aumentare la produzione

di cortisolo, l’ormone dello stress, con conseguente crollo del sistema

immunitario. 

Scegliendo i giusti alimenti, siamo in grado di fornire al nostro organismo tutti

i nutrienti utili per difenderci da virus e batteri. Pertanto, l’assunzione di

integratori multivitaminici può essere utile solo su indicazione del medico e in

caso di carenze specifiche”.

Come rafforzare il sistema
immunitario in pochi giorni (e
dimagrire)?
Contrastare l’invecchiamento

cellulare e rafforzare

il sistema immunitario e nervoso è

possibile.

Come? Attraverso una dieta che

mima gli effetti del digiuno.

Non solo è in grado di ridurre

il grasso addominale (fonte di molecole pro-infiammatorie), ma è anche in

grado di stimolare un processo di riprogrammazione e rigenerazione cellulare:

la “Dieta Mima Digiuno” comporta un “reset” del nostro organismo con

ricadute positive non solo sui fattori di rischio cardio-metabolici, ma anche sui

parametri di infiammazione sistemica: ne consegue un importante impatto

positivo sulla prevenzione delle malattie cronico-degenerative e

dell’invecchiamento prematuro e patologico.

E’ possibile vivere più a lungo e meglio, combattendo, attraverso uno stile di

vita sano e attivo, i fattori di rischio correlati e all’invecchiamento patologico e

probiotici, microrganismi buoni che aiutano a mantenere in equilibrio il

microbiota intestinale (la flora batterica) e favoriscono il benessere

generale dell’organismo, rinforzando anche il sistema immunitario.

Cioccolato superiore al 72% di cacao: si è dimostrato in grado di

stimolare la produzione di linfociti T, cellule del sistema immunitario che

combattono contro le infezioni. La dose consigliata, anche se a dieta, è di

20 grammi al giorno.“
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all’insorgenza delle patologie cronico-degenerative

(diabete, obesità, malattie cardio–cerebrovascolari, malattie autoimmuni, cancro, Alzheimer, Parkinson).

Diversi alimenti mediterranei risultano protettivi anche e soprattutto in virtù

dell’apporto di vitamine e polifenoli la cui azione antiossidante è in grado di

contrastare i danni dei radicali liberi i quali, andando ad interagire con le cellule

e con il nostro patrimonio genetico, con gli anni, sono causa di un

invecchiamento patologico e dello sviluppo delle su citate malattie.

A tal riguardo, interessanti e innovativi appaiono i dati delle ricerche in

laboratorio e degli studi clinici condotti negli ultimi 25 anni

da Valter Longo dell’University of Southern California e responsabile del

programma ‘Oncologia e Longevità’ dell’Ifom (Istituto di oncologia molecolare

della Fondazione italiana ricerca cancro), che hanno portato alla cosiddetta

‘Dieta mima digiuno‘ (Dmd) e alla ‘Dieta della longevità‘.

Sono regimi alimentari basati sul consumo

di cereali integrali, pesce, legumi, verdure e frutta di stagione, ma con

una riduzione delle calorie tra il 50 e il 70% che va seguito

per cinque giorni una–due volte l’anno.

Tali diete, al pari della dieta mediterranea, grazie al buon contenuto in acidi

grassi monoinsaturi e in grassi omega-3 (grassi fondamentali nel mantenimento

della struttura delle membrane delle cellule nervose), sono in grado anche di

contrastare il declino della memoria spesso presente nell’invecchiamento e,

pertanto, prevenire la demenza, garantendo una longevità di qualità.

Per approfondire, ecco gli antibiotici e gli antinfiammatori naturali più

efficaci da utilizzare in questo periodo:

Come rafforzare il sistema immunitario in pochi giorni (e
dimagrire)? Dagli alimenti consigliati alla Dieta Mima Digiuno

Un potente antibiotico naturale tiene a bada mal di gola,
raffreddore e tosse: è ottimo anche per la glicemia e per
abbassare il colesterolo

Un potente antibiotico naturale da non sottovalutare: è
antibatterico, antivirale e abbassa anche la pressione alta

Un ortaggio antichissimo è anche un eccezionale antibiotico
naturale, e non è tutto: contrasta il diabete, abbassa colesterolo e
pressione alta

Come prevenire raffreddore, mal di gola e tosse? Basta un potente
antinfiammatorio naturale

L’antinfiammatorio naturale che abbassa il colesterolo alto: tutti i
benefici (e le controindicazioni) di una preziosissima spezia

Come prevenire influenza, raffreddore, tosse e mal di gola? Quali
sono gli antibiotici e gli antinfiammatori naturali più efficaci? Tante
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bevande, consigli e rimedi

Dolori muscolari e articolari, febbre a 37°C-38°C, naso che cola:
come distinguere il Covid dall’influenza?

Si tenga presente che le informazioni presenti in questa pagina sono di

natura generale e a scopo divulgativo e non sostituiscono in nessun caso

il parere del medico, il primo punto di riferimento a cui ricorrere per avere

informazioni, chiarimenti, e a cui affidarsi per consigli o esami.
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Home   News   Cervello, trovate le cellule che causano malformazioni dei vasi

Articolo precedente

Valter Longo: «La dieta mediterranea è stata
snaturata, fatta così fa male»

Articolo successivo

Provvedimento proroga protocolli stipulati
per emergenza coronavirus Tribunale di

Viterbo

Cervello, trovate le cellule che causano

malformazioni dei vasi

Le cellule che rivestono il lume interno

delle vene nel cervello potrebbero essere le

responsabili dei ‘cavernomi cerebrali’,

malformazioni dei vasi sanguigni che

assumono una peculiare forma a grappolo,

simile a quella dei lamponi, diventando di

fatto dei tumori benigni che sanguinano

facilmente e devono essere rimossi

chirurgicamente. Lo dimostra lo studio pubblicato sulla rivista eLife dall’Istituto Firc

di oncologia molecolare (Ifom) e dall’Università Statale di Milano, in collaborazione

con l’Università di Uppsala in Svezia. La ricerca, che apre nuove prospettive di cura,

è stata sostenuta da Fondazione Airc, Consiglio europeo della ricerca (Erc), Agenzia

italiana del farmaco (Aifa) e Fondazione Telethon.
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Notizie Provincia di Ragusa e di Sicilia: Ragusa, Vittoria, Modica, Comiso, Scicli, Pozzallo, Ispica

Martedì 17 Novembre 2020 | Aggiornato 17/11/2020 11:17 | Online:4429 | Visite:91747433

10:46: Covid, sconti sui voli a medici e infermieri      

Appuntamenti Attualità Cronaca Cultura Economia Giudiziaria Lettere in redazione Moda e Gossip Benessere

Ragusa Vittoria Modica Comiso Scicli Pozzallo Ispica Santa Croce Camerina Acate Chiaramonte Gulfi Monterosso Almo Giarratana
Temi Caldi:  |  Coronavirus Sicilia  |  Coronavirus Italia  |  Bonus Edilizia 110 per cento  | 

Benessere Regimi alimentari   17/11/2020 10:14 

Valter Longo e la dieta mima digiuno: cosa
mangiare
La Dieta Mima Digiuno del Dr. Valter Longo è un programma alimentare di 5 giorni, con un bilanciamento tra macro-
nutrienti (proteine, grassi, carboidrati, fibre) e micro-nutrienti (vitamine e minerali).

Dieta mima digiuno, i cibi che ti allungano la vita

Di Marco Troisi

Tweet
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Sullo stesso argomento:

Colazione: cosa
mangiare per iniziare
al meglio la giornata

La dieta
Mediterranea compie
10 anni, ma solo il
10% Italiani la fa

Allenamento a casa:
gli esercizi per
dimagrire

Come eliminare la
cellulite con una
dieta sana

Dieta del digiuno
intermittente, come
funziona. Quali sono
i benefici?

Lockdown: tra le
conseguenze la
carenza di vitamina D

Come eliminare la

La dieta del mima digiuno è stata ideata dal ricercatore Valter
Longo ricercatore in biochimica e neurobiologia, professore di
Biogerontologia all’University of Southern California, direttore del
programma di Oncologia e longevità dell’IFOM (Istituto di Oncologia
Molecolare di Milano) che ne tratta nel libro dal titolo "La dieta della
longevità". La dieta mima digiuno rientra tra le diete che quindi
potrebbero aiutarci ad essere longevi. Le ricerche del professor
Longo riguardano in particolare le terapie per rimanere in salute e
vivere fino a 120 anni. In effetti per millenni causa carestia o altri
eventi ambientali avversi, il digiuno è stata una condizione
ricorrente nella storia umana. In effetti come dice lo stesso nome,
non si tratta di un digiuno ad acqua in quanto pur prevedendo una
restrizione calorica vi è comunque l'apporto di alimenti. Riguardo ai
benefici per la salute, la dieta mima digiuno riuscirebbe a
ringiovanire e a riparare le cellule danneggiate, e sarebbe in grado
di attivare le capacità di autoriparazione del nostro organismo, e
quindi migliorerebbe il nostro stato di salute allungando la vita.
Durante la fase di digiuno l'organismo utilizza le cellule
danneggiate. Quando si torna ad alimentarsi normalmente, vi è una
vera e propria rigenerazione cellulare dovuta alla produzione di
cellule staminali da parte dell'organismo per sostituire quelle
vecchie e danneggiate. Effetti rigenerativi si avrebbero in
particolare sui tessuti, pertanto sembrerebbe che brevi periodo di
semi-digiuno sarebbero in grado di attivare geni che promuovono
questa fase di rigenerazione cellulare.

Dieta mima digiuno caratteristiche
Si tratta di una dieta chetogenica perchè l'apporto di carboidrati è
molto scarso. La dieta mima digiuno in particolare porta alla perdita
di grasso, soprattutto addominale, quello considerato più pericoloso
per la salute, alla diminuzione di glucosio nei soggetti che
presentano glicemia alta a digiuno, del fattore di crescita IGf-1 che
stimola la moltiplicazione cellulare, alla diminuzione del colesterolo
e dei trigliceridi e della pressione sanguigna in chi presenta una
pressione sopra la media, all'aumento della resistenza allo stress,
alla riduzione dell'invecchiamento cellulare e dell'infiammazione
cronica e dello stress ossidativo, riduzione della produzione del
fattore di crescita Igf-1, aumento della funzionalità delle cellule
staminali. Questi effetti sarebbero da ricondursi alla risposta
dell'organismo alla deprivazione di cibo che mobilita tutte le sue
risorse per fare fronte alla diminuzione dell'introito calorico.
Alla base di questo modello dietetico ideato dal professor Longo vi è
una riduzione di grassi e zuccheri. In particolare i carboidrati sono
ammessi solo se derivati da cereali integrali e anche i grassi buoni
che derivano dalla frutta secca, dal pesce e dall'olio extra vergine di
oliva. I legumi e il pesce invece costituiscono l'apporto principale di
proteine. La carne è bandita, mentre i latticini, quali latte e derivati,
sono ridotti al minimo. Di base si tratta quindi di una alimentazione
vegetariana a base di ortaggi, frutta cereali e legumi. Praticare una
dieta mima digiuno di 5 giorni per 2 o 3 volte l'anno
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cellulite con una
dieta sana

Esercizi a casa per
dimagrire, come
perdere peso senza
dieta

Dieta liquida:
esempio di menù
tipo

Dieta Lemme: il menu
settimanale

apporterebbe quindi tutti i benefici che vi abbiamo descritto e
sarebbe utile anche per perdere peso. La dieta mima digiuno non
prevede un digiuno totale ma è pensata per essere seguita anche da
chi ha esigenze lavorative e quindi non può dedicare molto tempo
alla dieta. Questa dieta basata sulla restrizione calorica va seguita
per 5 giorni e prevede l'esclusione sia delle proteine che dei
carboidrati amidacei. Rispetto al digiuno totale si prevede quindi
l'introduzione di un minimo di calorie. Durante i 4-5 giorni di dieta
non devono consumarsi alimenti proteici, nè pesce nè latticini,
pertanto l'apporto proteico deriva principalmente dalla frutta secca.
La metà delle calorie deriva da carboidrati complessi contenuti da
vegetali e verdure quali broccoli, pomodori, funghi, carote. Dalle
mandorle, noci deriva l'altra quantità di calorie. Per completare il
programma dietetico si possono assumere 3 o 4 tazze di the verde al
giorno sempre senza zucchero. 
L'obiettivo di fondo di questa dieta, è bene ricordarlo, non è di
dimagrire quanto invece il ritardare gli effetti dell'invecchiamento.
Secondo Longo è possibile ottenerlo limitando il consumo di
proteine e degli zuccheri. In effetti la dieta di Longo comprende
molti alimenti quali verdura, legumi e cereali integrali, l'olio di oliva
e la frutta secca in quanto questi ultimi contengono gli acidi grassi
essenziali omega-3. Inoltre è previsto un regime dietetico specifico
per chi pratica attività sportiva e per chi invece conduce una vita
sedentaria. La dieta consiste nel seguire ogni 3 o 4 mesi dei brevi
periodi di digiuno che generalmente durano 5 giorni.

Dieta mima digiuno kit
Per la dieta mima digiuno esiste un kit ideato dal dottor Valter
Longo in collaborazione con l'azienda Prolon. Fondamentalmente è
costituito dagli alimenti sopra specificati, che vengono liofilizzati
per essere conservati e utilizzati nelle giuste dosi, a calorie
misurate. Per chi intende seguirla sono quindi in vendita dei kit che
possono acquistarsi su internet. Il kit comprende dei pacchetti di
alimenti dosati per ogni giorno dei 5 di dieta, oppure in alternativa
è possibile seguire la dieta mima digiuno anche senza kit
rivolgendosi ai nutrizionisti che seguono il metodo del dottor Longo.
Questo kit non essendo disponibile in Italia va acquistato
direttamente negli Stati Uniti, il costo di 150 dollari quindi circa
200 euro non è certo indifferente. Il kit comprende delle barrette a
base di frutta secca da 45 grammi, due confezioni di 7 olive nere,
due zuppe vegetali a base di pomodoro, cipolla e carota da 33
grammi, zuppa di pomodoro e zuppa di funghi, minestrone con
quinoa, sempre da 33 grammi ciascuna, e crackers di cavolo da 35
grammi, più tisane, the e integratori.
L'obiettivo di fondo di questa dieta, è bene ricordarlo, non è di
dimagrire quanto invece il ritardare gli effetti dell'invecchiamento.
Secondo Longo è possibile ottenerlo limitando il consumo di
proteine e degli zuccheri.
La DMD ha dimostrato di essere efficace non solo nelle prove di
laboratorio su animali ma anche nei test clinici su pazienti umani.
Tuttavia per conservare i benefici andrebbe ripetuta secondo cicli
periodici.

La dieta mima digiuno: cosa mangiare
Nella dieta mima digiuno in realtà sono consentiti molti alimenti, in
particolare le verdure, mentre vanno limitate le proteine animali a
favore di quelle vegetali, è permesso qualche grasso buono e i
carboidrati complessi. Andiamo a considerare nel dettaglio:
Al posto della carne è prevista la sua sostituzione con le proteine
vegetali che si trovano soprattutto nei legumi secchi e nei cereali.
Il pesce va consumato 2-3 volte alla settimana, tuttavia sarebbe
meglio evitare il tonno ed altri di grossa taglia per il suo elevato
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Tweet

contenuto di mercurio a causa dell'inquinamento dei mari.
Da privilegiare il consumo di frutta secca, quindi via libera a noci,
mandorle, nocciole. Come condimento utilizzate l’olio extravergine
d’oliva che contiene grassi insaturi buoni.
Sì alla pasta e il pane se consumati integrali. Nessun limite invece
per il consumo delle verdure. Vanno eliminati tutti gli zuccheri
aggiunti.
La dieta mima digiuno prevede uno schema dei 5 giorni,
basato su un’alimentazione a restrizione calorica e a basso
contenuto proteico. Il primo giorno prevede l’assunzione di circa
1000 calorie, così suddivise: 34% di carboidrati, 56% di grassi e
10% di proteine. Nei 4 giorni successivi, le calorie diminuiscono fino
a 750 e sono così ripartite: 47% carboidrati, 44% grassi e 9%
proteine.
Questo schema che consiste in una dieta a restrizione calorica non è
un quindi vero e proprio digiuno, ma è importante per controllare i
livelli di insulina. Riguardo alla frequenza con cui ripeterla il dottor
Valter Longo consiglia di seguire la dieta mima digiuno ogni 3, 6
mesi, ma sempre facendosi seguire da un medico.

Mima digiuno: menù di esempio
Giorno 1:
Colazione
Tè verde con una barretta ai cereali senza zucchero
Spuntino a metà mattina
Una manciata di noci con dell’uvetta
Cena
300 grammi di legumi cotti e 150 grammi di cereali integrali
Giorno 2 – 5: esempio di menù:
Colazione
Tè verde con nocciole, uvetta
Snack
Una barretta ai cereali senza zucchero
Cena
100 grammi di pesce con un’insalata condita con olio extravergine
oppure in alternativa delle verdure scelte a piacere cotte al forno
accompagnate da un piatto di fagioli stufati.
La dieta mima digiuno non può essere seguita da tutti, in
particolare è controindicata in gravidanza, in allattamento o per i
bambini e i soggetti a rischio di anoressia nervosa. In ogni caso,
come per qualsiasi altra dieta prima di intraprenderla è sempre
bene consultare il proprio medico per assicurarsi che non possa
avere conseguenze negative per la salute.

© Riproduzione riservata
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Cervello, identificata la possibile origine dei “cavernomi cerebrali”
SCIENZE

17 nov 2020 - 09:01

SHARE:

I
risultati di un nuovo studio italiano, pubblicati sulla rivista specializzata eLife, indicano che queste malformazioni dei vasi

sanguigni potrebbero dipendere dalle cellule che rivestono il lume interno delle vene nel cervello

Un team di ricercatori italiani ha scoperto la possibile origine dei “cavernomi cerebrali”, degli agglomerati di vasi sanguigni dalla
caratteristica forma a lampone che si formano nel cervello o, con minore frequenza, nel midollo spinale. Si tratta di veri e propri
tumori benigni, che possono dare origine a delle emorragie cerebrali e devono essere rimossi chirurgicamente. Possono essere
del tutto asintomatici, oppure provocare sintomi come epilessia, deficit neurologici di varia natura o mal di testa. I risultati della
ricerca, pubblicati sulla rivista specializzata eLife, indicano che queste malformazioni dei vasi sanguigni potrebbero dipendere
dalle cellule che rivestono il lume interno delle vene nel cervello.

SCIENZE News Approfondimenti Astronomia Terra Ricerca

Esplora Sky Tg24, Sky Sport,  Sky Video LOGIN

AMERICA 2020 COVID-19 IL BONUS TRACKER VALORE D SPETTACOLO
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I partecipanti allo studio

Alla ricerca hanno partecipato gli esperti dell’Istituto Firc di oncologia molecolare (Ifom)
e dell’Università Statale di Milano, in collaborazione con i colleghi dell’Università di
Uppsala in Svezia. Lo studio, che apre nuove prospettive di cura, è stato sostenuto da
Fondazione Airc, Consiglio Europeo della ricerca (Erc), Agenzia italiana del farmaco (Aifa)
e Fondazione Telethon. Per scoprire l’origine dei “cavernomi cerebrali”, il gruppo di ricerca,
guidato dalla professoressa Elisabetta Dejana (esperta di angiogenesi tumorale), ha applicato le più avanzate tecniche di analisi
genomica su singola cellula per caratterizzare il profilo genetico delle cellule endoteliali che rivestono il lume dei vasi sanguigni.
Le analisi sono state condotte su dei topi di laboratorio in cui è stata riprodotta una forma di cavernoma. 
 

L’origine dei “cavernomi cerebrali”

Una volta delineato l’identikit genetico di ciascuna cellula, i ricercatori sono riusciti a ricostruire l’eterogeneità tipica del tessuto
endoteliale, riconoscendo come le malformazioni causate dalla mutazione del gene CCM3 originino selettivamente dalle cellule
endoteliali delle vene: l’inattività del gene ne induce una massiccia proliferazione e ne ritarda la maturazione, portando così alla
formazione dei “cavernomi cerebrali”. Le cellule endoteliali delle arterie, invece, non risentono della perdita del gene e non
contribuiscono allo sviluppo delle malformazioni dei vasi sanguigni: identificare quali meccanismi blocchino la loro risposta alla
mutazione sarà essenziale per sviluppare nuove terapie.
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L

lunedì, 16 novembre 2020
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Cervello, trovate le cellule che
causano malformazioni dei vasi

16 novembre 2020
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e cellule che rivestono il lume interno delle vene nel cervello

potrebbero essere le responsabili dei 'cavernomi cerebrali',

malformazioni dei vasi sanguigni che assumono una peculiare

forma a grappolo, simile a quella dei lamponi, diventando di fatto dei

tumori benigni che sanguinano facilmente e devono essere rimossi

chirurgicamente. Lo dimostra lo studio pubblicato sulla rivista eLife

dall'Istituto Firc di oncologia molecolare (Ifom) e dall'Università Statale

di Milano, in collaborazione con l'Università di Uppsala in Svezia. La

ricerca, che apre nuove prospettive di cura, è stata sostenuta da

Fondazione Airc, Consiglio europeo della ricerca (Erc), Agenzia italiana

del farmaco (Aifa) e Fondazione Telethon. Il gruppo di ricerca Ifom e

Università di Milano guidato dalla professoressa Elisabetta Dejana,

esperta di angiogenesi tumorale, ha applicato le più avanzate tecniche di

analisi genomica su singola cellula per caratterizzare il profilo genetico

delle cellule endoteliali che rivestono il lume dei vasi sanguigni. Lo

studio è stato condotto sui topi di laboratorio in cui è stata riprodotta una

forma di cavernoma. Delineando l'identikit genetico di ciascuna cellula è

stato possibile ricostruire l'eterogeneità che caratterizza il tessuto

endoteliale, riconoscendo come le malformazioni causate dalla

mutazione del gene CCM3 originino selettivamente dalle cellule

endoteliali delle vene: l'inattività del gene ne induce una massiccia

proliferazione e ne ritarda la maturazione, dando così origine alle

lesioni. Le cellule endoteliali delle arterie, invece, non risentono della

perdita del gene e non contribuiscono allo sviluppo delle lesioni:
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identificare quali meccanismi blocchino la loro risposta alla mutazione

sarà cruciale per sviluppare nuove terapie.
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Diabete, colloqui nutrizionali
gratuiti a pazienti italiani

16 novembre 2020

(ANSA) - MILANO, 16 NOV - In occasione della Giornata Mondiale del

Diabete, la Fondazione Valter Longo Onlus mercoledì 18 novembre

offrirà colloqui nutrizionali gratuiti ai pazienti diabetici italiani. E' stato

annunciato: il servizio avrà luogo dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 17 via

Skype, WhatsApp o telefono, previa prenotazione.    "Sono numerosi gli

studi che dimostrano come alimentazione corretta e regolare attività

fisica possano agire come un vero e proprio farmaco - spiega Antonluca

Matarazzo, direttore generale della Fondazione - per prevenire o

contrastare l'evoluzione del diabete di tipo 2. Per affrontare il problema

alla base è fondamentale favorire programmi di educazione alimentare

diffusi e di immediato impatto, cosi da cambiare la vita a quella porzione

della popolazione più a rischio o già malata".    Negli ultimi 35 anni il

numero di persone in tutto il mondo a cui è stato diagnosticato il diabete

è quadruplicato: si è passati dai 100 milioni del 1980 ai 422 del 2014.

"Grazie all'assistenza nutrizionale della Fondazione abbiamo riscontrato

- precisa Matarazzo - diversi e significativi casi di netto miglioramento

dei valori correlati a tale patologia. Senza considerare che, oltre

all'aspetto legato al miglioramento della salute pubblica, intervenire in

modo preventivo alleggerirebbe anche la spesa sanitaria nazionale, sulla

quale il diabete incide da solo per circa 12 miliardi l'anno".    Per

prenotare il colloquio nutrizionale occorre chiamare o mandare un

messaggio WhatsApp al numero 366 874 9950 oppure scrivere una mail a

nutrizionisti@fondazionevalterlongo.org.    La Fondazione nasce per

volere del professor Valter Longo, direttore del Programma di Oncologia

e longevità dell'Ifom (Istituto Firc di Oncologia Molecolare) di Milano e

Direttore del Longevity Institute dell'University of Southern California di

Los Angeles, noto per i suoi studi sulla longevità e per aver sviluppato la

'dieta mima digiuno'. (ANSA).   
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Cervello, trovate le cellule che causano malformazioni
dei vasi
Studio di Ifom e Università di Milano apre a nuove terapie

Le cellule che rivestono il lume interno delle vene nel cervello potrebbero essere le

responsabili dei 'cavernomi cerebrali', malformazioni dei vasi sanguigni che assumono una

peculiare forma a grappolo, simile a quella dei lamponi, diventando di fatto dei tumori

benigni che sanguinano facilmente e devono essere rimossi chirurgicamente. Lo dimostra

lo studio pubblicato sulla rivista eLife dall'Istituto Firc di oncologia molecolare (Ifom) e

dall'Università Statale di Milano, in collaborazione con l'Università di Uppsala in Svezia. La

ricerca, che apre nuove prospettive di cura, è stata sostenuta da Fondazione Airc,

Consiglio europeo della ricerca (Erc), Agenzia italiana del farmaco (Aifa) e Fondazione

Telethon.

Il gruppo di ricerca Ifom e Università di Milano guidato dalla professoressa Elisabetta

Dejana, esperta di angiogenesi tumorale, ha applicato le più avanzate tecniche di analisi

genomica su singola cellula per caratterizzare il profilo genetico delle cellule endoteliali che

rivestono il lume dei vasi sanguigni. Lo studio è stato condotto sui topi di laboratorio in cui è

stata riprodotta una forma di cavernoma. Delineando l'identikit genetico di ciascuna cellula

è stato possibile ricostruire l'eterogeneità che caratterizza il tessuto endoteliale,

riconoscendo come le malformazioni causate dalla mutazione del gene CCM3 originino

+CLICCA PER
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Colorazione istologica delle cellule endoteliali di un cavernoma cerebrale (fonte: Ifom-
Università di Milano) © ANSA/Ansa
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selettivamente dalle cellule endoteliali delle vene: l'inattività del gene ne induce una

massiccia proliferazione e ne ritarda la maturazione, dando così origine alle lesioni. Le

cellule endoteliali delle arterie, invece, non risentono della perdita del gene e non

contribuiscono allo sviluppo delle lesioni: identificare quali meccanismi blocchino la loro

risposta alla mutazione sarà cruciale per sviluppare nuove terapie.
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Cervello, trovate le cellule che causano
malformazioni dei vasi
16 Novembre 2020

© ANSA

Le cellule che rivestono il lume interno delle vene nel cervello potrebbero

essere le responsabili dei 'cavernomi cerebrali', malformazioni dei vasi sanguigni

che assumono una peculiare forma a grappolo, simile a quella dei lamponi,

diventando di fatto dei tumori benigni che sanguinano facilmente e devono

essere rimossi chirurgicamente. Lo dimostra lo studio pubblicato sulla rivista

eLife dall'Istituto Firc di oncologia molecolare (Ifom) e dall'Università Statale di

Milano, in collaborazione con l'Università di Uppsala in Svezia. La ricerca, che

apre nuove prospettive di cura, è stata sostenuta da Fondazione Airc, Consiglio

europeo della ricerca (Erc), Agenzia italiana del farmaco (Aifa) e Fondazione

Telethon.
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Il gruppo di ricerca Ifom e Università di Milano guidato dalla professoressa

Elisabetta Dejana, esperta di angiogenesi tumorale, ha applicato le più avanzate

tecniche di analisi genomica su singola cellula per caratterizzare il profilo

genetico delle cellule endoteliali che rivestono il lume dei vasi sanguigni. Lo

studio è stato condotto sui topi di laboratorio in cui è stata riprodotta una forma

di cavernoma. Delineando l'identikit genetico di ciascuna cellula è stato

possibile ricostruire l'eterogeneità che caratterizza il tessuto endoteliale,

riconoscendo come le malformazioni causate dalla mutazione del gene CCM3

originino selettivamente dalle cellule endoteliali delle vene: l'inattività del gene

ne induce una massiccia proliferazione e ne ritarda la maturazione, dando così

origine alle lesioni. Le cellule endoteliali delle arterie, invece, non risentono

della perdita del gene e non contribuiscono allo sviluppo delle lesioni:

identificare quali meccanismi blocchino la loro risposta alla mutazione sarà

cruciale per sviluppare nuove terapie.
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Cervello, trovate le cellule che
causano malformazioni dei vasi

16 novembre 2020
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e cellule che rivestono il lume interno delle vene nel cervello

potrebbero essere le responsabili dei 'cavernomi cerebrali',

malformazioni dei vasi sanguigni che assumono una peculiare

forma a grappolo, simile a quella dei lamponi, diventando di fatto dei

tumori benigni che sanguinano facilmente e devono essere rimossi

chirurgicamente. Lo dimostra lo studio pubblicato sulla rivista eLife

dall'Istituto Firc di oncologia molecolare (Ifom) e dall'Università Statale

di Milano, in collaborazione con l'Università di Uppsala in Svezia. La

ricerca, che apre nuove prospettive di cura, è stata sostenuta da

Fondazione Airc, Consiglio europeo della ricerca (Erc), Agenzia italiana

del farmaco (Aifa) e Fondazione Telethon. Il gruppo di ricerca Ifom e

Università di Milano guidato dalla professoressa Elisabetta Dejana,

esperta di angiogenesi tumorale, ha applicato le più avanzate tecniche di

analisi genomica su singola cellula per caratterizzare il profilo genetico

delle cellule endoteliali che rivestono il lume dei vasi sanguigni. Lo

studio è stato condotto sui topi di laboratorio in cui è stata riprodotta una

forma di cavernoma. Delineando l'identikit genetico di ciascuna cellula è

stato possibile ricostruire l'eterogeneità che caratterizza il tessuto

endoteliale, riconoscendo come le malformazioni causate dalla

mutazione del gene CCM3 originino selettivamente dalle cellule

endoteliali delle vene: l'inattività del gene ne induce una massiccia

proliferazione e ne ritarda la maturazione, dando così origine alle

lesioni. Le cellule endoteliali delle arterie, invece, non risentono della

perdita del gene e non contribuiscono allo sviluppo delle lesioni:
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identificare quali meccanismi blocchino la loro risposta alla mutazione

sarà cruciale per sviluppare nuove terapie.
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Diabete, colloqui nutrizionali
gratuiti a pazienti italiani

16 novembre 2020

(ANSA) - MILANO, 16 NOV - In occasione della Giornata Mondiale del

Diabete, la Fondazione Valter Longo Onlus mercoledì 18 novembre

offrirà colloqui nutrizionali gratuiti ai pazienti diabetici italiani. E' stato

annunciato: il servizio avrà luogo dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 17 via

Skype, WhatsApp o telefono, previa prenotazione.    "Sono numerosi gli

studi che dimostrano come alimentazione corretta e regolare attività

fisica possano agire come un vero e proprio farmaco - spiega Antonluca

Matarazzo, direttore generale della Fondazione - per prevenire o

contrastare l'evoluzione del diabete di tipo 2. Per affrontare il problema

alla base è fondamentale favorire programmi di educazione alimentare

diffusi e di immediato impatto, cosi da cambiare la vita a quella porzione

della popolazione più a rischio o già malata".    Negli ultimi 35 anni il

numero di persone in tutto il mondo a cui è stato diagnosticato il diabete

è quadruplicato: si è passati dai 100 milioni del 1980 ai 422 del 2014.

"Grazie all'assistenza nutrizionale della Fondazione abbiamo riscontrato

- precisa Matarazzo - diversi e significativi casi di netto miglioramento

dei valori correlati a tale patologia. Senza considerare che, oltre

all'aspetto legato al miglioramento della salute pubblica, intervenire in

modo preventivo alleggerirebbe anche la spesa sanitaria nazionale, sulla

quale il diabete incide da solo per circa 12 miliardi l'anno".    Per

prenotare il colloquio nutrizionale occorre chiamare o mandare un

messaggio WhatsApp al numero 366 874 9950 oppure scrivere una mail a

nutrizionisti@fondazionevalterlongo.org.    La Fondazione nasce per

volere del professor Valter Longo, direttore del Programma di Oncologia

e longevità dell'Ifom (Istituto Firc di Oncologia Molecolare) di Milano e

Direttore del Longevity Institute dell'University of Southern California di

Los Angeles, noto per i suoi studi sulla longevità e per aver sviluppato la

'dieta mima digiuno'. (ANSA).   
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Valter Longo: «La dieta mediterranea è

stata snaturata, fatta così fa male»

Legumi, cereali per lo più integrali, frutta

secca. E poi vegetali in quantità,

preferibilmente di stagione, pesce, olio

extra vergine di oliva. La carne rossa?

Nell’elenco dei cibi da consumare con

estrema moderazione, insieme ai latticini.

Sono trascorsi dieci anni, esattamente

oggi, da quando la dieta mediterranea è stata iscritta nella lista del patrimonio culturale

immateriale Unesco. Le motivazioni, come si legge in un documento del Comitato

intergovernativo della Convenzione, stanno in quelle conoscenze, pratiche tradizionali

e abilità che sono passate di generazione in generazione e che, nel tempo, hanno

fornito alle comunità affacciate sul bacino del Mare Nostrum un senso di

appartenenza e continuità. Come dire: quella mediterranea è molto più di una lista di

alimenti. È, casomai, uno stile di vita entro cui l’atto del mangiare insieme è la base di

una identità culturale fatta di creatività, dialogo, ospitalità. Ma anche di rispetto per il

territorio e la biodiversità. E a guadagnarci è la salute.

«Non è più così — rilancia oggi l’allarme Valter Longo, biochimico, direttore del

programma Longevità & Cancro all’Ifom di Milano…
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Cavernomi cerebrali, Unimi: definito profilo genico
per terapie mirate

Tweet

I cavernomi cerebrali sono delle malformazioni dei vasi sanguigni del cervello e del midollo
spinale. Hanno una forma a grappolo, simile ai lamponi, e gli 'acinì pieni di sangue sono
chiamati 'caverne’

16 novembre 2020

ROMA ‐ I cavernomi cerebrali sono delle
malformazioni dei vasi sanguigni del cervello e del midollo spinale. Hanno una
forma a grappolo, simile ai lamponi, e gli 'acinì pieni di sangue sono chiamati
'cavernè. così in una nota stampa l'Università Statale di Milano (Unimi). La parete
di tali caverne è particolarmente fragile e permeabile, a differenza della parete dei
vasi sanguigni normali. La conseguenza patologica di tale anomalia anatomica è
che i cavernomi sanguinano facilmente, provocando nei pazienti dei deficit
neurologici, crisi epilettiche, mal di testa ricorrenti e, nei casi peggiori, ictus
emorragico. Una volta effettuata la diagnosi tramite risonanza magnetica e analisi
genetica delle mutazioni responsabili della malattia, l'unico trattamento possibile
finora‐spiega il comunicato‐ è la rimozione chirurgica tramite craniotomia, una
procedura invasiva e particolarmente critica se il paziente è un bambino o se il
cavernoma è ubicato in un'area cerebrale delicata o nel midollo spinale. È noto che
le malformazioni cavernose cerebrali sono causate da una mutazione in uno di tre
geni chiamati CCM1, CCM2 o CCM3. Tale mutazione provoca l'assenza di una delle
tre proteine rispettivamente codificate e che formano il complesso CCM
(dall'inglese, 'cerebral cavernous malformation'). La mutazione ha luogo nelle
cellule endoteliali, che costituisco un componente fondamentale della parete dei
vasi del sangue. Il gruppo di ricerca IFOM e università degli Studi di Milano guidato
dalla professoressa Elisabetta Dejana‐ spiega l'Ateneo‐ esperta di angiogenesi
tumorale, negli ultimi dieci anni ha contribuito a definire i meccanismi molecolari
alla base della formazione dei cavernomi per individuare approcci terapeutici di
tipo farmacologico, in particolare usando farmaci già in uso negli esseri umani per
altre patologie, alternativi alla chirurgia, meno invasivi e più risolutivi. Nel 2013, in
un articolo pubblicato sulla rivista 'Naturè, il gruppo ha definito i cavernomi come
tumori benigni formati da cellule endoteliali trasformate che perdono le
caratteristiche molecolari delle cellule endoteliali mature, diventano più mobili,
invasive, e vanno incontro a una crescita incontrollata. Nel 2019, con un articolo
pubblicato su 'Nature Communications', il gruppo ha chiarito un importante
aspetto della genesi dei cavernomi. Questo lavoro ha dimostrato come i cavernomi
originino da progenitori endoteliali, che, in assenza di uno dei geni CCM
intraprendono un percorso di espansione clonale caratterizzato da una vigorosa
proliferazione e dalla formazione di vasi sanguigni anomali.

Molte questioni rimangono tuttavia irrisolte‐ prosegue la nota‐ Quali sono i
meccanismi molecolari che determinano la struttura anomala dei cavernomi? Quali
quelli che ne determinano la fragilità e il sanguinamento? Potrebbero alcune
modificazioni molecolari essere simili a quelle osservate nella crescita tumorale? Il
nostro corpo contiene diversi tipi di vasi sanguigni (vene, arterie e capillari)
composti in buona parte da cellule endoteliali. Le cellule endoteliali costituiscono
la parete interna del vaso esposta al sangue e presentano una grande
eterogeneità molecolare che dipende dal tipo di vaso e di organo in cui risiedono.
Le recenti tecnologie genomiche a singola cellula permettono di determinare la
sequenza delle molecole di RNA che singola cellula contiene e quindi di definire
l'eterogeneità delle cellule contenute in un tessuto. Nel caso specifico della
patologia CCM ‐ dove la mutazione patologica avviene nelle cellule endoteliali ‐
tale tecnica consente di studiare l'eterogeneità delle cellule endoteliali dei vasi
cerebrali patologici rispetto a quelli normali. "Questa è la prima volta‐ spiega
Fabrizio Orsenigo, coautore dell'articolo‐ in cui questa tecnica viene applicata in
un animale di laboratorio in cui è stata riprodotta una forma di CCM. Questa
innovativa tecnologia ci ha permesso di determinare quali cellule endoteliali siano
potenzialmente responsabili della formazione delle lesioni". Lo studio ha mostrato,
a livello molecolare, che la formazione delle lesioni CCM indotta dalla perdita di
CCM3 origina selettivamente dalle cellule endoteliali delle vene. L'assenza di
CCM3 in queste cellule ne induce una massiccia proliferazione e ne ritarda la
maturazione, dando così origine alle lesioni caratteristiche della patologia CCM.

"Un ulteriore importante risultato di questo studio‐ continua Maria Grazia
Lampugnani, senior investigator presso il gruppo di Elisabetta Dejana‐ è che le
cellule endoteliali arteriose sono invece refrattarie alla perdita di CCM3. In altre
parole, nonostante CCM3 sia assente, come nelle 'cuginè venose, le cellule
endoteliali arteriose non cambiano il loro assetto di molecole di RNA, come accade
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invece nelle endoteliali venose, e non contribuiscono allo sviluppo delle lesioni.
sarà importante identificare quali meccanismi blocchino la risposta alla mutazione
nelle cellule endoteliali arteriose allo scopo di una potenziale applicazione
terapeutica". Questo studio‐ prosegue in conclusione l'Unimi‐ è stato condotto in
stretta collaborazione con l'Università di Uppsala (Svezia), dove Elisabetta Dejana
guida il gruppo di biologia vascolare presso il dipartimento 'Immunology, Genetics
and Pathology'. La collaborazione con l'unità svedese è stata di cruciale
importanza per l'analisi e l'interpretazione dei dati generati". "L'aspetto
interessante‐ conclude Elisabetta Dejana‐ è che, grazie all'uso di topi di
laboratorio in cui è stato possibile riprodurre la patologia CCM e alla tecnologia
all'avanguardia utilizzata in questo studio, abbiamo a disposizione il profilo genico
delle cellule potenzialmente responsabili della formazione delle lesioni. Questi
dati rappresentano una vera e propria miniera di informazioni che possono
orientare lo sviluppo di terapie mirate che potrebbero essere particolarmente
efficaci". Questa ricerca‐conclude la nota‐ non sarebbe stata possibile senza il
generoso sostegno di Fondazione AIRC e dell'European Research Council (ERC)
oltre che di AIFA e Fondazione Telethon.
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Dieta mediterranea, i 10 cibi che fanno
stare bene e allungano la vita
Pasta, pane, olio, pomodoro, vino. Ma anche pesce, carne bianca e frutta. La dieta
mediterranea, a lungo bistrattata in favore di regimi alimentari più alla moda, sta
riconquistando il podio internazionale dell’alimentazione sana. Riconosciuta esattamente
dieci anni fa dall’Unesco come patrimonio immateriale, citata dai medici per il suo
equilibrio, la cucina degli italiani ﴾e del bacino mediterraneo in senso più ampio﴿ si sta
facendo largo. Grazie a chef‐icona come Yotam Ottolenghi e Jamie Oliver, abili a
promuovere questo stile di vita in quei Paesi ﴾di cultura anglosassone﴿ in cui è meno
conosciuta. E a professionisti italiani, come Valter Longo, direttore del programma
«Longevità & Cancro» all’Ifom di Milano, che in uno studio recente ﴾non ancora
pubblicato﴿ ha rilevato come la salute di una parte di popolazione americana sia
sensibilmente migliorata proprio per effetto di un’alimentazione mediterranea.

Football news:
Manolo Portanova: vedrai la vera Juve Pirlo in pochi mesi
Atlético ha seguito Miguel. Se non fosse stato per la pandemia, avrebbe lasciato
Newcastle
Il portiere del Barça B Peña sull'idolo dell'infanzia: Victor Valdez. Riferimento portieri La
Masia
Tevez ha ricevuto un cartellino giallo al 3 ° secondo della partita del campionato
argentino. Questo è un record
Henderson e sterling non giocheranno con L'Islanda a causa di infortuni
Shevchenko sulla partita con la Svizzera: L'Ucraina giocherà, se ci sono abbastanza
giocatori. A 7 calciatori coronavirus
Uomini armati hanno rapito l'ex giocatore della Nigeria Obomo

SOURCEhttps://www.corriere.it/cook/news/cards/dieta‐mediterranea‐10‐cibi‐che‐fan…
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Valter Longo: «La dieta mediterranea è
stata snaturata, fatta così fa male»
10 anni di patrimonio unesco

di Chiara Amati
Il direttore del programma «Longevità & Cancro» all’Ifom
di Milano: «Mangiamo troppo pane, pasta, pizza, patate e
proteine. Tutto insieme. L’Italia è il Paese europeo con il
maggior tasso di obesità dopo la Grecia. E questo a causa
di una cattiva interpretazione della dieta mediterranea. Da
rivedere, come facevano i nostri nonni»
Legumi, cereali per lo più integrali, frutta secca. E poi vegetali in quantità, preferibilmente
di stagione, pesce, olio extra vergine di oliva. La carne rossa? Nell’elenco dei cibi da
consumare con estrema moderazione, insieme ai latticini.
Sono trascorsi dieci anni, esattamente oggi, da quando la dieta mediterranea è stata
iscritta nella lista del patrimonio culturale immateriale Unesco. Le motivazioni, come si
legge in un documento del Comitato intergovernativo della Convenzione, stanno in quelle
conoscenze, pratiche tradizionali e abilità che sono passate di generazione in generazione
e che, nel tempo, hanno fornito alle comunità affacciate sul bacino del Mare Nostrum un
senso di appartenenza e continuità. Come dire: quella mediterranea è molto più di una
lista di alimenti. È, casomai, uno stile di vita entro cui l’atto del mangiare insieme è la base
di una identità culturale fatta di creatività, dialogo, ospitalità. Ma anche di rispetto per il
territorio e la biodiversità. E a guadagnarci è la salute.

Lo studio

«Non è più così — rilancia oggi l’allarme Valter Longo, biochimico, direttore del
programma Longevità & Cancro all’Ifom di Milano, oltre che tra i maggiori esperti al
mondo nel campo degli studi sull’invecchiamento e le malattie a esso collegate, con tanto
di pubblicazioni su alcune delle più autorevoli riviste scientifiche internazionali, tra cui
Nature, Science e Cell ﴾leggi anche Franco Berrino e Valter Longo, le 16 regole definitive
per perdere peso e vivere a lungo﴿ —. E l’alto tasso di obesità, che alla lunga
compromette il buon funzionamento del cuore, ne è la prova. I numeri parlano chiaro: il
42 per cento dei bambini italiani e il 38 per cento delle bimbe in età pre e scolare hanno
chili di troppo. Il 21 per cento degli uni e il 14 per cento delle altre sono obesi ﴾leggi
anche i bambini italiani sono i più obesi d’Europa﴿. Percentuali, queste,
sorprendentemente molto simili a quelle degli Stati Uniti, dove è in sovrappeso il 35 per
cento dei bambini e obeso il 26 per cento. Quel che è peggio è che, in Italia, oltre il 60 per
cento dei genitori non riconosce l’eccesso di chili nei propri figli, sottovalutando così gli
errori alimentari e lo stile di vita sedentario che ne stanno alla base. Tutto ciò nonostante
la dieta mediterranea ﴾leggi anche i 10 cibi irrinunciabili che fanno ben alla salute﴿. Anzi,
mi vien da dire, proprio a causa della dieta mediterranea che nel tempo è stata mal
interpretata».

Sebbene sia piuttosto recente, la denominazione «dieta mediterranea» è radicata nel
tempo. Il termine, coniato a metà degli anni Settanta da due scienziati americani — Ancel
e Margaret Keys — deriva proprio da un loro studio. Nel 1962 la coppia arriva in Italia, a
Pollica, in provincia di Salerno, per cercare di capire come mai gli abitanti del posto
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accusassero meno patologie cardiovascolari rispetto al resto della popolazione. La
risposta all’interrogativo i Keys la trovano nell’alimentazione del luogo che cominciano a
promuovere come stile di vita da adottare per stare meglio.

Cosa è cambiato professore?
«Sottolineo una evidenza: nel tempo la dieta mediterranea ha subito “personalizzazioni
ed eccessi”, e ora paghiamo le conseguenze di menu sbilanciati, nonostante la salubrità
degli alimenti presi singolarmente. Si grida tanto al junk food, ma i bambini italiani non
eccedono in snack, bevande e merendine come si può pensare. Mediamente un bimbo
beve una lattina di cola a settimana, se va bene. La verità è un’altra. I bambini italiani
mangiano troppo pane, pasta, pizza, patate e proteine. L’equivalente, ogni giorno, di dieci
cucchiai di zucchero. Le faccio un esempio concreto: in casa o fuori ﴾anche se questo non
è propriamente il periodo﴿ siamo abituati ad accompagnare i nostri piatti con del pane,
poco importa se poi in tavola viene servita della pasta, peraltro in quantità. E alla fine del
pasto ci si strafoga di frutta perché siamo convinti che faccia tutto bene. In realtà è una
combinazione deleteria, non certo il tipo di dieta mediterranea che allunga la vita».

Quali sono le derive più comuni nell’alimentazione di noi italiani oggi?
«Su tutte, un eccesso di proteine: penso alla tanto amata pasta al ragù magari abbinata a
insaccati e legumi. Un classico. Poi l’abbondanza di carni rosse. In alcune zone d’Italia 13
pasti lavorativi al mese su 20 sono a base di carne in genere, 10 di carne rossa. I cereali?
Ancora poco consumati, così come i legumi. Mentre le verdure tendono a essere sempre
le stesse. Ha presente l’immensa varietà della dieta mediterranea ﴾leggi anche i 6
patrimoni Unesco legati al cibo﴿. Ci sarebbe da sbizzarrirsi e invece… Quindi, lasciamo
perdere snack e bibite: loro sono il vero problema solo per una piccola percentuale della
popolazione italiana. Concentriamoci casomai sulle nostre abitudini quotidiane a tavola
che, rispetto agli anni Sessanta e prima, sono radicalmente cambiate, complice anche
l’abbondanza. Riduciamo carne e formaggi. Così come le porzioni di pasta, pane, riso e
patate. Che, se presi in quantità, sortiscono effetti simili a quelli del cibo spazzatura».

Professore, quali regole dobbiamo tornare a seguire allora?
«In tavola per bambini e adulti, ma con un occhio particolare ai più piccoli — salute e
longevità si costruiscono e preservano dall’infanzia —, non deve mai mancare il bilanciato
mix di proteine, minerali, carboidrati, grassi, vitamine, fibre e acqua. Le quantità? In
assenza di sovrappeso e obesità, quanto ci si sente. Io sono dell’idea che si possa e si
debba mangiare anche di più, purché di quello che io chiamo la dieta della longevità
﴾leggi anche Valter Longo: i 10 piatti contro l’invecchiamento﴿. E cioè per esempio la pasta
e “vaianeia calabrese” con 70 grammi di pasta e 400 grammi di legumi e verdure. Poi
mangiare entro un arco di tempo di 12 ore al giorno e fare 5 giorni di dieta mima digiuno
vegana 2‐3 volte all’anno. La dieta mediterranea offre una enorme varietà di vegetali,
diversi di stagione in stagione. Diversificare, anche solo in base ai gusti, è semplice».

Quanti pasti al giorno? 
«Suggerisco 2 più uno spuntino per i sovrappeso e 3 pasti tra colazione, pranzo e cena
con uno spuntino a metà mattina o nel pomeriggio per le persone di peso normale».

Un esempio di menu giornaliero? 
«Cominciamo dal primo. A tavola, ogni giorno, non dovrebbe mai mancare un piatto di
cereali, meglio se integrali, da consumare o a pranzo o a cena. Come si preferisce. In
alternativa: pasta, per lo più integrale, riso, polenta, patate… Non oltre gli 80 g perché in
abbinata avremo, sempre, una porzione di verdure: crude, cotte, in foglia. Queste ultime
ottime per contrastare il senso di fame. Per secondo proteine, o a pranzo o a cena, ma le
proteine totali devono rimanere intorno a 0.8 grammi per chilogrammo e cioè circa 55
grammi. O mezzo chilo di legumi per una persona di 70 chili. E quindi, via libera ai legumi
ogni giorno. Il pesce da consumare solo 2 o 3 volte a settimana. Carni bianche o rosse,
formaggi e salumi meglio se mangiati raramente: se proprio si vuole, una sola volta a
settimana in piccole quantità, almeno fino a 65‐70 anni di età. Dopo si può aumentare
anche a 2‐3 volte a settimana. Il tutto insaporito da olio extra vergine di oliva e
accompagnato, se lo si desidera, da un boccone di pane integrale. Come spuntino rompi
digiuno al mattino o al pomeriggio, della frutta di stagione fresca o secca, anche in
barretta, oppure pane integrale e marmellata senza zuccheri aggiunti, ma anche del
cioccolato fondente o crema di cacao e mandorle».

Alla fine la dieta mediterranea, rivista, resta un patrimonio che ripaga…
«Solo se la si segue come facevano i nostri nonni. Che mangiavano poca pasta, e poco
condita, con fagiolini e meno pane. E poi minestroni à gogo, con i prodotti poveri della
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terra, perché non c’erano soldi per altro. E allora sì, ripaga. Ancor più se legata a un’attività
fisica costante ﴾leggi anche i 15 cibi da evitare assolutamente prima del workout﴿, per
quanto possibile in lockdown. Al momento soltanto il 10 per cento delle famiglie italiane
la segue veramente. C’è un enorme margine di miglioramento. Senza un cambio di rotta
l’Italia sarà inevitabilmente un Paese malato. Malato serio. Anche per il Covid, sono stati
proprio gli obesi, persone con patologie dell’invecchiamento e gli anziani a essere di gran
lunga i più sensibili».

Football news:
Alexander Cheferin: la Super League è fuori questione. L'idea populista, la fantasia di due
about tre dirigenti
Henderson si è infortunato in una partita con il Belgio. Questo è il quinto giocatore del
Liverpool con i problemi di una settimana
Il PSG è pronto a offrire a Ramos un contratto di 3 anni con uno stipendio di 20 milioni di
euro
L'opzione con L'approvazione di Rooney come capo allenatore non è una priorità per il
Derby
Marcos Llorente: non sono vegetariano. Il piatto preferito è uova strapazzate con patate
dolci e jamon iberico
Luis Suarez: io e messi parliamo più della vita e del virus che del Calcio
Il 36enne Mascherano ha annunciato il completamento della carriera di gioco

SOURCEhttps://www.corriere.it/cook/news/20_novembre_16/valter‐longo‐la‐dieta‐me…
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DI BRESCIA

Coronavirus   -1r-
Camillo Almici, Servizio Immunoematologia e Medicina trasfusionale

«UNA NUOVA CURA CONTRO IL COVID
AGIRÀ SUI TESSUTI DELL'ENDOTELIO»

Anna Della Moretta
a.dellamoretta@giornaledibrescia.it

uando parla delle cellule del
corpo umano, i tratti del suo
volto si illuminano a svelare
una infatuazione giovanile
che si è trasformata nella
passione della vita. Con lo
stesso entusiasmo ci parla

di una delle sue ultime intuizioni che lo ha
portato ad iniziare uno studio per verificare la
possibilità di alcuni farmaci di inibire uno
degli effetti più pericolosi dell'infezione da
Sars-Cov-2, ovvero l'infiammazione del
tessuto endoteliale che riveste tutti i vasi del
nostro organismo.
Del progetto «No men Omen»

dall'acronimo della sua denominazione
completa, finanziato dalla
Fondazione Spedali Civili di
Brescia parliamo dunque con
Camillo Almici, responsabile del
Servizio di lmmunoematologia e
Medicina trasfusionale del Civile.
Dottor Almici, perché uno

studio sull'endotelio e non sugli
alveoli polmonari, ritenuti i primi
ad essere attaccati dall'infezione
da nuovo Coronavirus?

L'idea nasce dalla lettura di un
articolo pubblicato lo scorso 21
maggio sul New England Journal of
Medicine, di certo una delle
principali riviste scientifiche a
livello mondiale. In quello studio
un gruppo tedesco guidato da
Maximilian Ackermann ha
analizzato i tessuti di pazienti
morti per Covid-19, di alüi morti per
influenza ed altri ancora deceduti per cause
naturali. Ed ha evidenziato che chi era stato
infettato dal virus aveva avuto un danno con
alterazione endoteliale, ma anche
microangiopatie o microtrombosi e
iperanglogenesi, ovvero eccessiva
formazione di casi e capillari. Tre cardini
fondamentali della malattia che hanno
chiarito quanto essa, prima di danneggiare gli
alveoli polmonari, lo faccia con l'endotelio,
un tessuto che ricopre mille metri quadrati
del nostro organismo.
E ormai assodato, tra le molte cose che

ancora non si conoscono del virus, che la
Covid-19 sia una malattia sistemica e non
solo a danno dell'apparato respiratorio.

Si. Le recenti acquisizioni scientifiche
hanno permesso di considerare l'infezione
da Covid-19 non più solo una patologia
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a ver

l'utilità
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Camillo Almici
Assi Spedali Civili

solamente confinata agli alveoli polmonari,
ma una malattia infiammatoria che interessa
primariamente l'endotelio. Poiché esso
costituisce il rivestimento ubiquitario di tutti i
vasi dell'organismo, l'infezione va ormai
considerata una patologia sistemica che può
indistintamente interessate tutti i nostri
organi. Questo, sotto il profilo clinico,
rappresenta certamente un passo avanti
significativo nel prospettare certi trattamenti
per curare la malattia.
Qual è l'obiettivo del progetto di ricerca

che ha avuto il via libera dal Comitato etico
e dal Civile e che è possibile grazie al
finanziamento della Fondazione Spedali
Civili?

Principale obiettivo del progetto è fornire,
attraverso l'analisi delle caratteristiche
biologiche e molecolari delle cellule
endoteliali circolanti e dei progenitori
endoteliali (i vasi sanguigni), informazioni

sulla comprensione dei
meccanismi fisiopatologici
del l'infezione da Covid-19 e dei
potenziali trattamenti volti al
ripristino della funzionalità
endoteliale. Ci permetterà di avere
le basi per capire come mai
funzionano alcuni farmaci che già
si usano per curare altre malattie.

Ricordo che le cellule endo Celiali
circolanti rappresentano una rara
sottopopolazione cellulare
presente nel sangue periferico. In
condizioni normali esse si
staccano dalla parete dei vasi per
essere sostituite da nuove cellule.
Un distacco che avviene anche
come conseguenza di un danno
vascolare ed è quello che accade
nei pazienti malati di Covid-19.

Coni progenitori endoteliali, indice della
capacità del nostro organismo di riparare un
danno, queste cellule ci dicono se l'attività
vascolare è in equilibrio.

Dalla comparazione del comportamento
delle cellule endoteliali di persone sane con
quelle di pazienti Covid-19 si potrà
verificare anche la risposta ai trattamenti
farmacologid.
Se in circolo c'è una quantità di cellule

endoteliali oltre una certa soglia significa che
è presente un danno. In molte condizioni
cliniche è stato dimostrato che il loro
andamento è un preciso indicatore dello
stato di salute del tessuto endoteliale e della
risposta ai trattamenti.
Lo studio che abbiamo iniziato si prefigge

di analizzare e contare le cellule (lei malati di
Covid-19. Dal loro studio in colture in vitro
sarà possibile valutare quale sia il loro

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Il virus. Un'immagine al microscopio del Sars-Cov-2 responsabile della malattiaCovid-19

IL PROGETTO NOMEN OMEN

Le caratteristiche dello studio.
Il progetto «Endotelialite da Covid-19:
valutazione delle caratteristiche biologiche e
molecolari delle cellule endoteliali circolanti e
prospettive sperimentali in vitro perla
normalizzazione della funzionalità endoteliale»
ha come ricercatore principale Camillo Almici,
direttore del Servizio di Immunoematologia e
Medicina trasfusionale dell'Asst Spedali Civili di
Brescia. Vi partecipano la stessa Asst, l'Università
degli Studi di Brescia, l'Università di Verona e
Ifom, Istituto Firc di Oncologia molecolare. Lo
studio è finanziato dalla Fondazione Spedali
Civili di Brescia presieduta da Marta Nocivelli.

comportamento nella formazione di nuovi
vasi comparandolo a quello che accade nelle
persone sane. Sarà anche possibile verificare
la loro risposta ai trattamenti testati e se i
risultati saranno quelli attesi, sarà possibile
aprire un nuovo fronte di interventi contro il
Covid-19. In sostanza, le acquisizioni
biologiche e molecolare potrebbero
giustificate l'utilizzo di farmaci con attività
ansi angiogenica (che impedisce lo sviluppo
di nuovi vasi sanguigni, ndr) per
normalizzare la disfunzione endoteliale
indotta dall'infezione da Sars-Cov-2.
Lo studio potrebbe porre le basi per futuri

protocolli clinici che verrebbero condotto
partendo dalla conoscenza della base
biologica della malattia. Scongiurando,
dunque, salti nel buio. //
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Contrastare l’invecchiamento cellulare e rafforzare il sistema immunitario e

nervoso è possibile.

Come? Attraverso una dieta che mima gli effetti del digiuno.

Non solo è in grado di ridurre il grasso addominale (fonte di molecole pro-

infiammatorie), ma è anche in grado di stimolare un processo di

riprogrammazione e rigenerazione cellulare: la “Dieta Mima Digiuno”

comporta un “reset del nostro organismo con ricadute positive non solo sui

fattori di rischio cardio-metabolici, ma anche sui parametri di infiammazione

HOME » ALTRE SCIENZE » MEDICINA & SALUTE 

H O M E N E W S M E T E O  N O W C A S T I N G  G E O - V U L C A N O L O G I A  A S T R O N O M I A A L T R E  S C I E N Z E  F O T O  V I D E O   SCRIVI ALLA REDAZIONE

Come rafforzare il sistema
immunitario in pochi giorni (e
dimagrire)? Dagli alimenti consigliati
alla Dieta Mima Digiuno
Come rafforzare il sistema immunitario e dire addio a
grasso addominale e infiammazione? Quali alimenti
preferire? Perché seguire la Dieta Mima Digiuno?
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sistemica: ne consegue un importante impatto positivo sulla prevenzione delle

malattie cronico-degenerative e dell’invecchiamento prematuro e patologico.

E’ possibile vivere più a lungo e meglio, combattendo, attraverso uno stile di

vita sano e attivo, i fattori di rischio correlati e all’invecchiamento patologico e

all’insorgenza delle patologie cronico-degenerative (diabete, obesità,

malattie cardio–cerebrovascolari, malattie autoimmuni, cancro,

Alzheimer, Parkinson).

Diversi alimenti mediterranei risultano protettivi anche e soprattutto in virtù

dell’apporto di vitamine e polifenoli la cui azione antiossidante è in grado di

contrastare i danni dei radicali liberi i quali, andando ad interagire con le cellule

e con il nostro patrimonio genetico, con gli anni, sono causa di un

invecchiamento patologico e dello sviluppo delle su citate malattie.

A tal riguardo, interessanti e innovativi appaiono i dati delle ricerche in

laboratorio e degli studi clinici condotti negli ultimi 25 anni da Valter Longo

dell’University of Southern California e responsabile del programma ‘Oncologia

e Longevità’ dell’Ifom (Istituto di oncologia molecolare della Fondazione italiana

ricerca cancro), che hanno portato alla cosiddetta ‘Dieta mima digiuno‘ (Dmd)

e alla ‘Dieta della longevità‘.

Sono regimi alimentari basati sul consumo di cereali integrali, pesce,

legumi, verdure e frutta di stagione, ma con una riduzione delle calorie

tra il 50 e il 70% che va seguito per cinque giorni una–due volte l’anno.

Tali diete, al pari della dieta mediterranea, grazie al buon contenuto in acidi

grassi monoinsaturi e in grassi omega-3 (grassi fondamentali nel mantenimento

della struttura delle membrane delle cellule nervose), sono in grado anche di

contrastare il declino della memoria spesso presente nell’invecchiamento e,

pertanto, prevenire la demenza, garantendo una longevità di qualità.

Coronavirus, anche lo stile di vita e l’alimentazione fanno la
differenza: “Rafforzate il sistema immunitario con la Dieta
mima digiuno”

Alcune precise norme igieniche sono

utili a evitare la diffusione del

Coronavirus, ma per ridurre il rischio

di pandemie virali, come quella da

Covid-19, ha spiegato qualche tempo

fa Roberto Volpe, medico ricercatore

dell’Unità prevenzione e protezione

del Cnr, “oltre ad adottare i comportamenti indicati dalle autorità

governative in ambito lavorativo e sociale, è importante seguire semplici

accorgimenti che dovrebbero far parte delle nostre abitudini quotidiane. Ne

ricordo alcuni: lavare spesso le mani; a tavola le mani vanno lavate non
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soltanto prima della preparazione del cibo e prima di iniziare a mangiare, ma

anche durante il pranzo, nel caso in cui tossiamo e ci copriamo la bocca o

starnutiamo e usiamo un fazzoletto. A tal proposito, meglio un fazzoletto di

carta che di stoffa, in quanto il primo può essere buttato subito dopo l’utilizzo;

durante i pasti, poi, stiamo attenti a ‘marcare’ il nostro bicchiere, in modo da

evitarne l’uso promiscuo. Passando ad altre attività, puliamo spesso la

tastiera del nostro computer e, ancora di più, il nostro telefonino, che non è

raro che venga passato ad altre persone per mostrare un messaggio, una foto,

una notizia; per la possibile presenza di virus o batteri, è bene poi ‘staccarsi’

dal cellulare nel momento in cui si mangia”.

E’ importantissima l’igiene – ha spiegato Rita Bugliosi sull’Almanacco

della Scienza del CNR – ma fondamentale è anche lo stile di vita.

“La pratica regolare dell’attività fisica è in grado di produrre molteplici effetti

positivi sulla salute, sia a livello fisico sia psicologico”, rileva Volpe. “Se è ben

noto il miglioramento su glicemia, assetto lipidico, pressione arteriosa, lo è

meno quello su stress, immunità e infiammazione: l’attività fisica rafforza il

sistema immunitario ed esplica un’azione antinfiammatoria mediante la

produzione di citochine, molecole antinfiammatorie prodotte e rilasciate dai

muscoli proprio durante la loro contrazione. Ed è importante anche l’attività

fisica svolta con i movimenti quotidiani legati alle nostre occupazioni

domestiche, lavorative, ricreative. Anche il telelavoro” “consente di

risparmiare tempo negli spostamenti casa-lavoro, per cui ne abbiamo di più

per fare camminate, esercizi a corpo libero, passeggiate in bicicletta all’aria

aperta”.

“Ancora una volta la nostra Dieta mediterranea si rivela una risorsa

fondamentale, dal momento che diversi cibi da essa previsti sono ricchi di

vitamine e polifenoli, sostanze le cui azioni antiossidante e di stimolo alla

produzione delle cosiddette molecole di segnalazione redox, determinano un

migliore funzionamento cellulare e un minor stato infiammatorio”, conclude il

ricercatore. “All’interno della Dieta mediterranea anche una restrizione

calorica effettuata per pochi giorni e ripetuta a cicli, la cosiddetta ‘Dieta mima

digiuno‘, ha dimostrato sia di ridurre le molecole pro-infiammatorie, come la

proteina C-reattiva, sia di stimolare un processo di riprogrammazione e

rigenerazione cellulare. Ne consegue un importante impatto positivo

sull’efficienza del nostro organismo, concorrendo a rafforzare il nostro

sistema immunitario e a fronteggiare meglio il virus”.

Coronavirus, difese immunitarie più forti con la giusta
alimentazione: aglio e cioccolato fondente tra gli alimenti
consigliati
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La giusta alimentazione può rafforzare

le difese immunitarie ed è

importante farlo sempre, a maggior

ragione ai tempi del coronavirus. Il

medico dietologo Pablo Belfiori ha

stilato una sorta di vademecum

sull’alimentazione proprio in questo

difficile periodo per l’Italia. Tra i suggerimenti di Belfiori c’è l’aglio, ricco di

allicina, potente antibiotico, antimicrobico e antifungino naturale. Ma anche i

funghi, ricchi di selenio, un antiossidante, e di betaglucani, immunostimolanti

utili nel potenziamento dei processi di riparazione cellulare. Un suggerimento

goloso è rappresentato dal cioccolato fondente, ricco di zinco, che aiuta il

sistema immunitario e ha inoltre ottimi effetti anti depressivi perché contiene

molto triptofano, precursore della serotonina, l’ormone della felicità. Fa bene

anche il tè verde, ricco di catechine (epigallocatechingallato) con ottimi effetti

antiossidanti. Immancabile il miele, che ha funzione antibatterica e

disinfettante del cavo orale.

“Importanti – spiega – anche i consigli per chi è colpito dall’influenza, che sia

o meno causata dal coronavirus. E’ poi fondamentale bere molta acqua per

reidratarsi, meglio se oligominerale e a temperatura ambiente. In caso di

infezione – precisa Belfiori – un sintomo frequente è l’inappetenza. E allora in

questo caso l’alimentazione dovrà essere al tempo stesso appetibile ma

leggera: meglio evitare fritture e arrosti. Preferibili invece le cotture al vapore,

a bassa temperatura e alla piastra. Sarebbe meglio evitare di mangiare

alimenti grassi come formaggi stagionati, insaccati, carni o pesci grassi,

prodotti di pasticceria, alimenti troppo speziati, bevande ricche di caffeina“.

Sono consigliati invece alimenti più leggeri “come le carni e i pesci magri, le

verdure tipo carote, finocchi, insalate e frutta soprattutto quella ricca di

vitamina C come gli agrumi, arance, mandarini e limoni, ottimi anche per

condire le insalate. Importante per l’assunzione di vitamina C, oltre agli

agrumi, kiwi, fragole, pomodori, broccoli, cavolo e peperoni“.

Attualmente le raccomandazioni sono di arrivare a circa 2 grammi di vitamina

C al giorno, che possono essere raggiunti bevendo una spremuta, utilizzando

il succo di limone, mangiando almeno 3 porzioni di frutta fresca e verdura di

stagione. “Nel caso di infezione in atto meglio aumentare ulteriormente la

dose per arrivare anche a 10 grammi al giorno – avverte lo specialista – E’

molto utile anche la vitamina A consumando spinaci, cavolo, broccoli, verza,

cicoria, pomodoro, lattuga e dalle carote. E pure le vitamine E (olio d’oliva,

frutta a guscio) e D (integratori e pesce azzurro)“. E per facilitare la guarigione

è necessario, indica Belfiore, “rinforzare la flora microbica residente con il

consumo di alimenti naturalmente ricchi di fermenti, come lo yogurt ma ancor
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di più come il Kefir, e di altri alimenti fermentati che possiamo autoprodurci in

casa, come ad esempio il Kimchi, i crauti, la giardiniera o il miso“.

Il Programma Mima Digiuno e i suoi effetti

Il digiuno controllato e a tempo fa

bene alla salute con un conseguenze

positive anche sulla longevità: non

solo consente controllo del peso

corporeo ma anche la riduzione dei

fattori di rischio delle malattie legate

all’invecchiamento, come Alzheimer,

diabete, patologie cardiovascolari,

autoimmuni e tumori.

Il Programma Mima Digiuno è un

protocollo alimentare ipocalorico di 5

giorni, studiato da Valter Longo, inserito dal Time nella lista dei 50

personaggi più influenti del 2018 nel settore della Salute ed è il frutto di una

lunga e meticolosa ricerca di base e clinica: attraverso questo programma il

corpo verrebbe resettato e riprogrammato, il processo di invecchiamento

rallentato e l’organismo si rigenererebbe.

“Gli animali, compresi gli umani, si sono evoluti in ambienti in cui il cibo era

relativamente scarso, sviluppando numerosi adattamenti che hanno permesso

loro di funzionare molto bene, sia fisicamente, sia cognitivamente, anche in

situazioni di privazione di cibo o di digiuno,” ha affermato Giorgio Sesti,

ordinario di Medicina Interna presso l’Università della Magna Grecia di

Catanzaro. “Il Programma Mima Digiuno è stato condiviso anche dal prof.

Umberto Veronesi che ne apprezzava i benefici sulla riduzione dei fattori di

rischio associati all’invecchiamento come, ad esempio, le malattie

cardiovascolari, il diabete, l’obesità e il cancro“.

Come funziona la “dieta”

La dieta mima digiuno, secondo il suo

inventore, aiuta la rigenerazione

cellulare e tiene lontani problemi

come l’obesità, il diabete, il cancro

e il morbo di Alzheimer.

La dieta mima digiuno è studiata in

modo che chi la segue possa mangiare cibi sani e nella giusta quantità,

inserendo periodicamente (a seconda del paziente, se in sovrappeso una volta

al mese, se in condizioni normali una volta ogni 3 o 4 mesi) dei brevi periodi di

digiuno, generalmente di 5 giorni. Fra i cibi raccomandati vi sono le verdure, i

grassi “buoni” come l’olio d’oliva, la frutta secca e i cibi che contengono omega
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3.

Sconsigliati o proibiti sono invece gli zuccheri, le proteine animali (per cui la

carne, il latte e i suoi derivati di ogni tipo) e i carboidrati. La dieta prevede

regimi alimentari diversi per chi fa una vita sedentaria e per chi svolge attività

sportive.

Il regime alimentare della dieta mima digiuno

Nella dieta è quindi compresa tanta

verdura, cereali integrali e legumi,

che sostituiscono la carne e tutti i

prodotti di derivazione animale. Non

si tratta però di una dieta vegana,

perché incoraggia il consumo di

pesce e crostacei, ricchi di omega

3.

L’obiettivo non è dimagrire, ma ritardare gli effetti dell’invecchiamento, e questo

secondo il Dott. Longo, si ottiene limitando le proteine ed il consumo di

zuccheri.

Un corpo in carenza di proteine e zuccheri infatti costringe il corpo ad utilizzare

risorse alternative. Il digiuno periodico, a quanto pare, stimola anche la

produzione di cellule staminali che favoriscono il ringiovanimento cellulare del

corpo.

Dieta quotidiana della longevità: i consigli di Valter
Longo

Adottare una dieta vegetariana,

più pesce, stando attenti al

pesce con alto contenuto di

mercurio. Limitare il pesce a 2-3

pasti a settimana.

Ridurre al minimo i grassi e gli

zuccheri.

Consumare fagioli, ceci, piselli, e altri legumi come principale fonte di

proteine.

Fino a 65-70 anni mantenere il consumo di proteine basso (0.7- 0.8

grammi per Kg di peso, cioè 35-40 grammi di proteine al giorno per una

persona di 50 chili e 60 grammi di proteine al giorno per una persona di

100 Kg se circa un terzo del peso è costituito da grasso). Dopo i 65-70

anni aumentare leggermente in modo da non perdere massa muscolare.

Consumare alti livelli di carboidrati complessi (pomodoro, broccoli, carote,

legumi, ecc).

Consumare quantità relativamente alte di olio di oliva (50-100 ml al giorno)
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(Fonte: https://valterlongo.com/)

Per approfondire, ecco gli antibiotici e gli antinfiammatori naturali più

efficaci da utilizzare in questo periodo:

Un potente antibiotico naturale tiene a bada mal di gola,
raffreddore e tosse: è ottimo anche per la glicemia e per
abbassare il colesterolo

Un potente antibiotico naturale da non sottovalutare: è
antibatterico, antivirale e abbassa anche la pressione alta

Un ortaggio antichissimo è anche un eccezionale antibiotico
naturale, e non è tutto: contrasta il diabete, abbassa colesterolo e
pressione alta

Come prevenire raffreddore, mal di gola e tosse? Basta un potente
antinfiammatorio naturale

L’antinfiammatorio naturale che abbassa il colesterolo alto: tutti i
benefici (e le controindicazioni) di una preziosissima spezia

e un pugno di noci, mandorle o nocciole.

Mangiare pesce con alto contenuto di omega 3/6 e/o vitamina B12

(salmone, acciughe, sardine, merluzzo, orate, trota, vongole, gamberi)

almeno due volte a settimana.

Osservare una dieta ricca di vitamine e minerali ma integrarla 2 volte a

settimana con un multi-vitaminico/minerale di alta qualità.

Mangiare entro 12 ore al giorno (ad esempio se fate colazione alle 8

cercate di finire la cena alle 20, o se sapete che farete cena alle 21, fate

colazione alle 9).

Non mangiare per almeno 3-4 ore prima di andare a letto.

Fare periodi di 5 giorni di dieta mima digiuno ogni 1-6 mesi, in base al

bisogno e consiglio del medico o nutrizionista.

Per persone che sono sovrappeso o che tendono a prendere peso è

consigliabile fare colazione più pranzo o cena più due spuntini da 100

kilocalorie con bassi zuccheri (meno di 3-5 grammi) uno dei quali

sostituisce il pasto.

Consultare un nutrizionista per prevenire la malnutrizione.

Tenere sotto controllo il peso corporeo e la circonferenza addominale per

decidere come procedere (2 o tre pasti al giorno ecc).

Per persone che hanno un peso normale e tendono a perdere peso è

consigliabile fare i tre pasti normali più uno spuntino da 100 kilocalorie con

bassi zuccheri (meno di 3-5 grammi).

Mangiare selezionando i giusti ingredienti tra quelli che mangiavano i

propri antenati.
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Come prevenire influenza, raffreddore, tosse e mal di gola? Quali
sono gli antibiotici e gli antinfiammatori naturali più efficaci? Tante
bevande, consigli e rimedi

Si tenga presente che le informazioni presenti in questa pagina sono di

natura generale e a scopo divulgativo e non sostituiscono in nessun caso

il parere del medico, il primo punto di riferimento a cui ricorrere per avere

informazioni, chiarimenti, e a cui affidarsi per consigli o esami.
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Individuato all’IFOM e all’Università degli Studi di Milano con tecnologie

genomica all’avanguardia il tipo di cellule endoteliali alla base della formazione

dei cavernomi cerebrali. Queste strutture a forma di lampone sono di fatto dei

tumori benigni e presentano fragilità proprio nelle cellule presenti all’interno del

rivestimento venoso. Tramite un’analisi a singola cellula, il gruppo della

professoressa Dejana ha caratterizzato il profilo genico di queste cellule,
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aprendo alla prospettiva di orientare lo sviluppo di terapie mirate che

potrebbero essere, per questo, particolarmente efficaci. I risultati della ricerca

condotta in collaborazione con l’Università svedese di Uppsala e sostenuta da

fondi ERC e di Fondazione AIRC sono stati pubblicati recentemente sulla rivista

scientifica eLife.

Milano, 13 novembre 2020 – I cavernomi cerebrali sono delle malformazioni dei

vasi sanguigni del cervello e del midollo spinale. Hanno una forma a grappolo,

simile ai lamponi, e gli “acini” pieni di sangue sono chiamati “caverne”. La

parete di tali caverne è particolarmente fragile e permeabile, a differenza della

parete dei vasi sanguigni normali. La conseguenza patologica di tale anomalia

anatomica è che i cavernomi sanguinano facilmente, provocando nei pazienti

deficit neurologici, crisi epilettiche, mal di testa ricorrenti e, nei casi peggiori,

ictus emorragico. Una volta effettuata la diagnosi tramite risonanza magnetica e

analisi genetica delle mutazioni responsabili della malattia, l’unico trattamento

possibile finora è la rimozione chirurgica tramite craniotomia, una procedura

invasiva e particolarmente critica se il paziente è un bambino o se il cavernoma

è ubicato in un’area cerebrale delicata o nel midollo spinale.

È noto che le malformazioni cavernose cerebrali sono causate da una

mutazione in uno di tre geni chiamati CCM1, CCM2 o CCM3. Tale mutazione

provoca l’assenza di una delle tre proteine rispettivamente codificate e che

formano il complesso CCM (dall’inglese, “cerebral cavernous malformation”).

La mutazione ha luogo nelle cellule endoteliali, che costituisco un componente

fondamentale della parete dei vasi del sangue.

Il gruppo di ricerca IFOM e Università degli Studi di Milano guidato dalla

professoressa Elisabetta Dejana, esperta di angiogenesi tumorale, negli ultimi

dieci anni ha contribuito a definire i meccanismi molecolari alla base della

formazione dei cavernomi per individuare approcci terapeutici di tipo

farmacologico, in particolare usando farmaci già in uso negli esseri umani per

altre patologie, alternativi alla chirurgia, meno invasivi e più risolutivi.

Nel 2013, in un articolo pubblicato sulla rivista Nature, il gruppo ha definito i

cavernomi come tumori benigni formati da cellule endoteliali trasformate che

perdono le caratteristiche molecolari delle cellule endoteliali mature, diventano

più mobili, invasive, e vanno incontro a una crescita incontrollata. Nel 2019,

con un articolo pubblicato su Nature Communications, il gruppo ha chiarito un

importante aspetto della genesi dei cavernomi. Questo lavoro ha dimostrato

come i cavernomi originino da progenitori endoteliali, che, in assenza di uno dei

geni CCM intraprendono un percorso di espansione clonale caratterizzato da

una vigorosa proliferazione e dalla formazione di vasi sanguigni anomali.

Molte questioni rimangono tuttavia irrisolte: Quali sono i meccanismi molecolari

che determinano la struttura anomala dei cavernomi? Quali quelli che ne
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determinano la fragilità e il sanguinamento? Potrebbero alcune modificazioni

molecolari essere simili a quelle osservate nella crescita tumorale?

Il nostro corpo contiene diversi tipi di vasi sanguigni (vene, arterie e capillari)

composti in buona parte da cellule endoteliali. Le cellule endoteliali

costituiscono la parete interna del vaso esposta al sangue e presentano una

grande eterogeneità molecolare che dipende dal tipo di vaso e di organo in cui

risiedono. Le recenti tecnologie genomiche a singola cellula permettono di

determinare la sequenza delle molecole di RNA che singola cellula contiene e

quindi di definire l’eterogeneità delle cellule contenute in un tessuto. Nel caso

specifico della patologia CCM – dove la mutazione patologica avviene nelle

cellule endoteliali – tale tecnica consente di studiare l’eterogeneità delle cellule

endoteliali dei vasi cerebrali patologici rispetto a quelli normali.

“Questa è la prima volta – spiega Fabrizio Orsenigo, coautore dell’articolo – in

cui questa tecnica viene applicata in un animale di laboratorio in cui è stata

riprodotta una forma di CCM. Questa innovativa tecnologia ci ha permesso di

determinare quali cellule endoteliali siano potenzialmente responsabili della

formazione delle lesioni”.

Lo studio ha mostrato, a livello molecolare, che la formazione delle lesioni CCM

indotta dalla perdita di CCM3 origina selettivamente dalle cellule endoteliali

delle vene. L’assenza di CCM3 in queste cellule ne induce una massiccia

proliferazione e ne ritarda la maturazione, dando così origine alle lesioni

caratteristiche della patologia CCM.

“Un ulteriore importante risultato di questo studio – continua Maria Grazia

Lampugnani, senior investigator presso il gruppo di Elisabetta Dejana – è che

le cellule endoteliali arteriose sono invece refrattarie alla perdita di CCM3. In

altre parole, nonostante CCM3 sia assente, come nelle ‘cugine’ venose, le

cellule endoteliali arteriose non cambiano il loro assetto di molecole di RNA,

come accade invece nelle endoteliali venose, e non contribuiscono allo

sviluppo delle lesioni. Sarà importante identificare quali meccanismi blocchino

la risposta alla mutazione nelle cellule endoteliali arteriose allo scopo di una

potenziale applicazione terapeutica”.

Questo studio è stato condotto in stretta collaborazione con l’università di

Uppsala (Svezia), dove Elisabetta Dejana guida il gruppo di biologia vascolare

presso il dipartimento “Immunology, Genetics and Pathology”. La

collaborazione con l’unità svedese è stata di cruciale importanza per l’analisi e

l’interpretazione dei dati generati.

“L’aspetto interessante – conclude Elisabetta Dejana – è che, grazie all’uso di

topi di laboratorio in cui è stato possibile riprodurre la patologia CCM e alla

tecnologia all’avanguardia utilizzata in questo studio, abbiamo a disposizione il
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profilo genico delle cellule potenzialmente responsabili della formazione delle

lesioni. Questi dati rappresentano una vera e propria miniera di informazioni

che possono orientare lo sviluppo di terapie mirate che potrebbero essere

particolarmente efficaci”.

Questa ricerca non sarebbe stata possibile senza il generoso sostegno di

Fondazione AIRC e dell’European Research Council (ERC) oltre che di AIFA e

Fondazione Telethon.
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Individuato all’IFOM e all’Università degli Studi di Milano con tecnologie

genomica all’avanguardia il tipo di cellule endoteliali alla base della formazione

dei cavernomi cerebrali. Queste strutture a forma di lampone sono di fatto dei

tumori benigni e presentano fragilità proprio nelle cellule presenti all’interno del

rivestimento venoso. Tramite un’analisi a singola cellula, il gruppo della

professoressa Dejana ha caratterizzato il profilo genico di queste cellule,
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aprendo alla prospettiva di orientare lo sviluppo di terapie mirate che

potrebbero essere, per questo, particolarmente efficaci. I risultati della ricerca

condotta in collaborazione con l’Università svedese di Uppsala e sostenuta da

fondi ERC e di Fondazione AIRC sono stati pubblicati recentemente sulla rivista

scientifica eLife.

Milano, 13 novembre 2020 – I cavernomi cerebrali sono delle malformazioni dei

vasi sanguigni del cervello e del midollo spinale. Hanno una forma a grappolo,

simile ai lamponi, e gli “acini” pieni di sangue sono chiamati “caverne”. La

parete di tali caverne è particolarmente fragile e permeabile, a differenza della

parete dei vasi sanguigni normali. La conseguenza patologica di tale anomalia

anatomica è che i cavernomi sanguinano facilmente, provocando nei pazienti

deficit neurologici, crisi epilettiche, mal di testa ricorrenti e, nei casi peggiori,

ictus emorragico. Una volta effettuata la diagnosi tramite risonanza magnetica e

analisi genetica delle mutazioni responsabili della malattia, l’unico trattamento

possibile finora è la rimozione chirurgica tramite craniotomia, una procedura

invasiva e particolarmente critica se il paziente è un bambino o se il cavernoma

è ubicato in un’area cerebrale delicata o nel midollo spinale.

È noto che le malformazioni cavernose cerebrali sono causate da una

mutazione in uno di tre geni chiamati CCM1, CCM2 o CCM3. Tale mutazione

provoca l’assenza di una delle tre proteine rispettivamente codificate e che

formano il complesso CCM (dall’inglese, “cerebral cavernous malformation”).

La mutazione ha luogo nelle cellule endoteliali, che costituisco un componente

fondamentale della parete dei vasi del sangue.

Il gruppo di ricerca IFOM e Università degli Studi di Milano guidato dalla

professoressa Elisabetta Dejana, esperta di angiogenesi tumorale, negli ultimi

dieci anni ha contribuito a definire i meccanismi molecolari alla base della

formazione dei cavernomi per individuare approcci terapeutici di tipo

farmacologico, in particolare usando farmaci già in uso negli esseri umani per

altre patologie, alternativi alla chirurgia, meno invasivi e più risolutivi.

Nel 2013, in un articolo pubblicato sulla rivista Nature, il gruppo ha definito i

cavernomi come tumori benigni formati da cellule endoteliali trasformate che

perdono le caratteristiche molecolari delle cellule endoteliali mature, diventano

più mobili, invasive, e vanno incontro a una crescita incontrollata. Nel 2019,

con un articolo pubblicato su Nature Communications, il gruppo ha chiarito un

importante aspetto della genesi dei cavernomi. Questo lavoro ha dimostrato

come i cavernomi originino da progenitori endoteliali, che, in assenza di uno dei

geni CCM intraprendono un percorso di espansione clonale caratterizzato da

una vigorosa proliferazione e dalla formazione di vasi sanguigni anomali.

Molte questioni rimangono tuttavia irrisolte: Quali sono i meccanismi molecolari

che determinano la struttura anomala dei cavernomi? Quali quelli che ne
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determinano la fragilità e il sanguinamento? Potrebbero alcune modificazioni

molecolari essere simili a quelle osservate nella crescita tumorale?

Il nostro corpo contiene diversi tipi di vasi sanguigni (vene, arterie e capillari)

composti in buona parte da cellule endoteliali. Le cellule endoteliali

costituiscono la parete interna del vaso esposta al sangue e presentano una

grande eterogeneità molecolare che dipende dal tipo di vaso e di organo in cui

risiedono. Le recenti tecnologie genomiche a singola cellula permettono di

determinare la sequenza delle molecole di RNA che singola cellula contiene e

quindi di definire l’eterogeneità delle cellule contenute in un tessuto. Nel caso

specifico della patologia CCM – dove la mutazione patologica avviene nelle

cellule endoteliali – tale tecnica consente di studiare l’eterogeneità delle cellule

endoteliali dei vasi cerebrali patologici rispetto a quelli normali.

“Questa è la prima volta – spiega Fabrizio Orsenigo, coautore dell’articolo – in

cui questa tecnica viene applicata in un animale di laboratorio in cui è stata

riprodotta una forma di CCM. Questa innovativa tecnologia ci ha permesso di

determinare quali cellule endoteliali siano potenzialmente responsabili della

formazione delle lesioni”.

Lo studio ha mostrato, a livello molecolare, che la formazione delle lesioni CCM

indotta dalla perdita di CCM3 origina selettivamente dalle cellule endoteliali

delle vene. L’assenza di CCM3 in queste cellule ne induce una massiccia

proliferazione e ne ritarda la maturazione, dando così origine alle lesioni

caratteristiche della patologia CCM.

“Un ulteriore importante risultato di questo studio – continua Maria Grazia

Lampugnani, senior investigator presso il gruppo di Elisabetta Dejana – è che

le cellule endoteliali arteriose sono invece refrattarie alla perdita di CCM3. In

altre parole, nonostante CCM3 sia assente, come nelle ‘cugine’ venose, le

cellule endoteliali arteriose non cambiano il loro assetto di molecole di RNA,

come accade invece nelle endoteliali venose, e non contribuiscono allo

sviluppo delle lesioni. Sarà importante identificare quali meccanismi blocchino

la risposta alla mutazione nelle cellule endoteliali arteriose allo scopo di una

potenziale applicazione terapeutica”.

Questo studio è stato condotto in stretta collaborazione con l’università di

Uppsala (Svezia), dove Elisabetta Dejana guida il gruppo di biologia vascolare

presso il dipartimento “Immunology, Genetics and Pathology”. La

collaborazione con l’unità svedese è stata di cruciale importanza per l’analisi e

l’interpretazione dei dati generati.

“L’aspetto interessante – conclude Elisabetta Dejana – è che, grazie all’uso di

topi di laboratorio in cui è stato possibile riprodurre la patologia CCM e alla

tecnologia all’avanguardia utilizzata in questo studio, abbiamo a disposizione il
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profilo genico delle cellule potenzialmente responsabili della formazione delle

lesioni. Questi dati rappresentano una vera e propria miniera di informazioni

che possono orientare lo sviluppo di terapie mirate che potrebbero essere

particolarmente efficaci”.

Questa ricerca non sarebbe stata possibile senza il generoso sostegno di

Fondazione AIRC e dell’European Research Council (ERC) oltre che di AIFA e

Fondazione Telethon.
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Tumori, è la proteina 'diapason' a
dare il La alle metastasi

    

Scoperta di Ifom e Università di Milano apre a nuovi
farmaci

(ANSA) – MILANO, 03 NOV – Scoperta la molecola che dà il La alle metastasi: è la

proteina Atr, chiamata anche ‘proteina diapason’ perchè è in grado di avvertire le

vibrazioni generate nelle cellule dagli stress meccanici. Per preservare la loro integrità

contribuisce a modificare la forma e la rigidità del nucleo, ma così facendo rischia

anche di favorire la deformazione e la migrazione delle cellule tumorali. Lo dimostra

uno studio condotto dai ricercatori dell’Istituto Firc di oncologia molecolare (Ifom) e

dell’Università Statale di Milano col sostegno della Fondazione Airc per la ricerca sul
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cancro.

    I risultati, pubblicati sulla rivista Nature Communications, potranno favorire lo

sviluppo di nuovi farmaci capaci di agire sulla risposta meccanica di Atr, senza

interferire con la sua attività più nota di soppressore dei tumori. Atr infatti è una

proteina da tempo nota per il suo ruolo di sensore nei processi di riparazione del Dna:

il suo compito è segnalare il danno e attivare P53, il ‘guardiano del genoma’ che

previene le mutazioni contrastando l’insorgenza dei tumori.

    “Concettualmente è paradossale che il gene Atr sia un oncosoppressore e al tempo

stesso un promotore di metastasi esattamente per la stessa capacità che ha di

influenzare la forma e la rigidità del nucleo cellulare, ma questo dimostra che il cancro

è una patologia meccanica oltre che genetica, in quanto le forze meccaniche possono

interferire con la stabilità del genoma”, commenta Marco Foiani, responsabile dell’unità

‘Integrità del Genoma’ dell’Ifom e professore ordinario all’Università di Milano. (ANSA).
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Ciclo di webinar organizzato dalla

Delegazione ONB Calabria: “doppio

evento” il 23 ottobre e un corso il 6

novembre

Un ciclo di webinar dedicato a varie

tematiche di carattere scientifico, tutte di

grande interesse per la vasta platea dei

biologi calabresi. Ad organizzarlo, i

Gruppi di Studio (Commissioni)

istituiti presso la Delegazione Regionale

Calabria dell’Ordine Nazionale dei

Biologi, coordinata dal delegato ONB Franco Scicchitano. Docenti d’eccezione:

biologi nati e formatisi negli atenei della Calabria, scienziati di prestigio,

capaci di tenere alto il nome della scuola calabrese nel mondo con i risultati del loro

prestigioso lavoro. La prima diretta streaming, moderata dalla dott.ssa Francesca

Casadonte (coordinatrice della Commissione Nutrizione), originariamente

programmata lo scorso venerdì 16 ottobre, ma poi slittata di una settimana, a

causa del lutto che ha colpito l’intera regione con la scomparsa della governatrice

Jole Santelli, è stata trasmessa venerdì 23 ottobre, con la messa in onda di due

eventi. Uno dal titolo “Cellule Staminali Tumorali: nuovi players

nell’insorgenza e progressione del carcinoma ovarico“, affidato alla dott.ssa

Michela Lupia; e l’altro intitolato “Regolazione epigenetica delle origini di

replicazione” di cui si è occupata la dott.ssa Lucia Falbo.

Entrambe biologhe, entrambe laureatesi con il massimo dei voti a Cosenza (con il

dottorato conseguito a Catanzaro), sia la Lupia che la Falbo, a dispetto della loro

giovane età, possono già vantare notevoli esperienze professionali, sia in Italia che

all’estero, dove si sono brillantemente messe in luce per la loro bravura. Per capirci, la
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dott.ssa Lupia, dopo quella “made in Calabria”, ha svolto attività di ricerca anche

presso l’University Medical Center di Groningen e dal 2012 è ricercatrice presso

l’Unità di Ricerca in Ginecologia Oncologica dell’Istituto Europeo di

Oncologia dove le sono state conferite quattro borse di studio. Ancora, nel 2017 è

stata uno degli otto ricercatori italiani ad essersi aggiudicata l’ambito premio “Roche

per la Ricerca“. La sua attività ha evidenziato il coinvolgimento dell’enzima CD73

nelle principali proprietà biologiche, quali l’autorinnovamento e l’attività tumorigenica

delle cellule staminali di cancro ovarico e prosegue con l’obiettivo di svelare

importanti aspetti biologici della tumorigenesi ovarica. La Lupia è inoltre, autrice di

pubblicazioni scientifiche, con peer review, su riviste internazionali.

Sulla stessa lunghezza d’onda si pone la collega Falbo, che dopo gli studi ed il master

in terra calabra, ha svolto il dottorato di ricerca presso il Clare Hall Laboratories

del Cancer Research Institute di Londra e poi presso l’Istituto FIRC di

Oncologia Molecolare (IFOM) di Milano dove tuttora sta proseguendo la sua

attività di ricerca in campo oncologico-molecolare. Vincitrice di diverse borse di

studio post dottorato e coautrice di diversi lavori scientifici, la Falbo è prima autrice

di uno studio pubblicato sulla prestigiosa rivista scientifica “Nature

Communications” in cui ha evidenziato come le metastasi tumorali abbiano

origine dalla riattivazione dei meccanismi dello sviluppo embrionale e placentare.

Dopo l’evento “doppio” del 23 ottobre, il calendario dei webinar organizzato dalle

commissioni della Delegazione calabrese dell’ONB, si è aggiornato con

l’appuntamento, moderato dalla dr.ssa Elena Falcone (coordinatrice della

Commissione Genetica), andato in scena lo scorso 6 novembre, con il seminario

dal titolo “Gli inositoli pirofosfati (PP-IPs) nei processi cellulari ed il loro

ruolo in alcune patologie umane come il cancro, il diabete e l’obesità“.

Protagonista della diretta web, in questo caso, il prof. Adolfo Saiardi, originario di

Cosenza (dove si è laureato in Scienze Biologiche). Anche per Saiardi il curriculum

parla da sé. Ed è un curriculum di tutto rispetto. Il ricercatore calabrese, infatti, dopo

il dottorato in Biotecnologie presso l’Università “La Sapienza” di Roma (dove

ha identificato e caratterizzato alcuni fattori di trascrizione tireode-specifici), ha svolto

un’esperienza post doc presso l’Institut de Genetique et de Biologie

Moleculaire et Cellulaire “IGBMG” di Strasburgo (Francia) prima di trasferirsi,

nel 1998, presso lo Johns Hopkins di Baltimora (Usa) dove ha iniziato il suo

studio sul ruolo biologico degli inositoli pyrofosfati (PP-IPs) una classe di

molecole ubiquitariamente espresse nelle cellule eucariotiche ma allora poco

conosciute. Nel 2004 Saiardi si è quindi trasferito a Londra dove è diventato

responsabile del Medical Research Council Laboratory of Molecular Cell

Biology (LMCB) all’interno del campus dell’University College London dove è

professorship in “Cell Signalling”. Insomma: una vera e propria “mente eccelsa”,

orgoglio della Calabria, al pari delle sue due colleghe, la cui intensa e produttiva

attività di ricerca è testimoniate dalle pubblicazioni su numerose e prestigiose riviste

2 / 3

    ONB.IT
Data

Pagina

Foglio

07-11-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 236



Articolo precedente

Accordo di Parigi, gli Stati Uniti escono
ufficialmente

scientifiche internazionali (PNAS, Science, Cell, Nature Neuroscience).
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La dieta mima digiuno, cosa mangiare
La dieta mima digiuno è un regime alimentare che permettere alle cellule di rigenerarsi e proteggere l'organismo
dall'obesità e dalle altre malattie croniche legate.

La dieta mima digiuno, cosa mangiare
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Sullo stesso argomento:

Dieta del minestrone:
schema settimanale

Dieta Dott. Mozzi:
come mangiare in
base al gruppo
sanguigno

Tisana anticellulite:
la vite rossa contro
la pelle a buccia
d’arancia

I fanghi anticellulite
funzionano davvero?

Dieta detox: cos'è e
come funziona

La metformina fa
dimagrire?

Dieta Lemme, 4 kg in
2 giorni. Ecco il menu

proprie condizioni di salute. Dieta minimo digiuno scopriamo
insieme cosa mangiare.
Questa dieta nasce dopo anni di ricerche e studi clinici ed è un
protocollo alimentare ipocalorico interamente vegetale. La dieta
dura 5 giorni e prevede 1150 kcal il 1° giorno e indicativamente
800 kcal dal 2° al 5° giorno. Il pioniere della dieta mima digiuno
è il professor Valter Longo, un ricercatore in biochimica e
neurobiologia, professore di Gerontologia all’University of Southern
California, direttore del programma di Oncologia e longevità
dell’IFOM (Istituto di Oncologia Molecolare di Milano), che ha
dedicato la sua intera carriera alla sperimentazione delle terapie
anti-invecchiamento.

Qual è l'obiettivo della dieta mima digiuno?
La Mima Digiuno non è una dieta vera e propria. Ma più che altro
rappresenta una terapia dietetica temporanea per rompere degli
equilibri e riattivare dei geni ancestrali e una via metabolica
alternativa, quella chetogenica. Per la quotidianità invece si
possono introdurre anche carboidrati e proteine, ma in maniera
moderata e molto bilanciata da mangiare.

L'obiettivo della dieta mima digiuno è proprio questo:
permettere alle cellule di rigenerarsi e proteggere l'organismo
dall'obesità e dalle altre malattie croniche legate. Questo ricercatore
ha sviluppato un sistema nutrizionale, da rispettare per pochi
giorni all'anno, che - secondo studi preliminari - potrebbe garantire
un qualche beneficio in termini di aumento dell'aspettativa di vita e
miglioramento dello stato di salute generale. Per le sue
caratteristiche, tale schema dietetico è stato ribattezzato Dieta
Mima digiuno. Ma come funziona la dieta mini digiuno e
cosa mangiare?

Come funziona la dieta mima digiuno ideata dal Prof Longo?
La Dieta Mima Digiuno prevede un preciso apporto bilanciato tra i
vari macronutrienti (proteine, grassi, zuccheri, fibre) e micronutrienti
(vitamine e minerali) che consente di “ingannare” l'organismo
simulando il digiuno senza dover rinunciare completamente al cibo.
L'organismo si troverà in una condizione di restrizione calorica
pilotata in cui si comporta come se stesse digiunando dando inizio
ad un processo di rinnovamento cellulare, con il quale elimina ciò
che non è più necessario e lo sostituisce con cellule nuove e sane.
La Dieta Mima Digiuno dura 5 giorni, cosa mangiare? prevede il
consumo di alimenti di sola origine vegetale, fornendo un giusto
apporto calorico per ridurre gli effetti collaterali del digiuno totale.
Una volta terminati i 5 giorni di programma alimentare Mima
Digiuno non è necessario modificare cosa mangiare; tuttavia, per
ottenere ulteriori effetti sulla salute e sulla longevità, il Prof. Longo
ha elaborato anche la “Dieta della Longevità”, da seguire
abitualmente.
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Dieta chetogena:
perché ci fa
dimagrire?

Cistite: i rimedi
naturali per curarla

Il caffè fa
ingrassare?

Dieta mima digiuno: cosa mangiare e cosa bandire?
La dieta mima digiuno si basa sull'eliminazione dei cibi che
stimolano la produzione di insulina e dell'ormone della crescita,
prediligendo un basso apporto calorico. Stando alle ricerche del
professor Valter Longo, la dieta mima digiuno permette di ripulire
il corpo e di rigeneralo modificando il funzionamento profondo. La
restrizione calorica avviene in modo calibrato, producendo effetti
positivi su tutti i sistemi: immunitario, muscolare, nervoso ecc. La
restrizione calorica, in particolare quella di zuccheri e proteine, può
far diminuire l'attività del recettore dell'ormone della crescita e di
alcuni geni che sono responsabili dell'invecchiamento e delle
conseguenti malattie. Gli effetti del Mima-Digiuno sono stati testati
in laboratorio sui topi e a seguito degli studi sugli animali, il team
del Prof. Longo e altri ricercatori hanno testato la Dieta Mima
Digiuno sull’uomo.

Quali sono i principi su cui si fonda la dieta mima digiuno?
- Uno dei principi fondamentali della dieta mima digiuno, è che la
restrizione calorica deve essere mirata e controllata. Le diete
drastiche non solo non portano ai risultati desiderati ma, in più,
sconvolgono ed alterano pericolosamente il funzionamento
dell’organismo.
- Il secondo principio importante è la riduzione dell'apporto di
proteine, e soprattutto delle proteine animali, che attivano
l’ormone della crescita responsabile dell'invecchiamento cellulare
e di malattie ad esso correlato, come cancro, diabete, malattie
cardiovascolari e neurodegenerative.
Tali effetti negativi prodotti dalle proteine animali non si
riscontrano consumando proteine vegetali, contenute nei cereali
integrali e nei legumi secchi.
La dieta mima digiuno avrebbe sul corpo gli effetti positivi del
digiuno, ma senza dover rinunciare al cibo.

Dieta minimo digiuno, esempio di menu
La dieta mima digiuno dura 5 giorni, nei quali l'introito energetico
scende progressivamente dal giorno 1 (1.000kcal) al giorno 5.
Gli alimenti da consumare sono esclusivamente di origine vegetale
e apportano principalmente carboidrati e pochi grassi di tipo
insaturo.
Citando la fonte ufficiale del sistema:
“Lo schema calorico prevede che il primo giorno si assumano circa
1000 kcal divise tra 34% di carboidrati, 56% di grassi e 10% di
proteine.
Nei 4 giorni successivi si scende a 750 kcal, divise tra 47% di
carboidrati, 44% di grassi e 9% di proteine.
Un esempio super semplificato del regime da mantenere nei 4
giorni a 750 kcal potrebbe essere: 400 g di zucchine, 300 g di
cappuccio rosso, 300 g di carota, 250 g di cipolla, 20 g di olio extra
vergine d’oliva e 20 g di noci.”
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Cosa evitare durante la Dieta Mima Digiuno?
ProLon è una dieta ipocalorica, si prega di evitare quanto segue
durante i 5 giorni del programma:
- Qualsiasi esercizio o attività faticosa che può consumare un alto
livello di calorie.
- Ambienti con temperature estreme come vasche idromassaggio e
saune, o percorrendo lunghe distanze sotto forte esposizione al sole
o al caldo.
- Si prega di interrompere il prodotto in caso di comparsa di sintomi
di reazione allergiche come eruzioni cutanee, alterazioni della voce,
gonfiore o febbre poiché ProLon è un programma a base di alimenti.
- Se ti senti leggero o debole, dovresti mangiare qualcosa o bere
succo o consumare una bevanda con lo zucchero.

Non possono fare la Dieta Mima Digiuno gli sportivi, durante
periodi di allenamento o competizione. Durante la Dieta Mima
Digiuno. non si può fare la doccia molto calda e prolungata,
specialmente d'estate; non praticare allenamento, sport o altri sforzi
fisici intensi; non praticare assolutamente il nuoto; in tutti questi
casi c'è il rischio di svenimento. Non guidare, oppure guidare con
molta cautela. Non restare da soli nei giorni in cui ci si sottopone
alla dieta.

© Riproduzione riservata
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Metastasi tumorali, il ruolo dell'oncosoppressore Atr
in diffusione

Tweet

Una ricerca condotta da Ifom e dall'Università di Milano sulla cosiddetta "proteina
diapason" porta ad una altro passo avanti per l'individuazione di terapie più efficaci

6 novembre 2020

ROMA ‐ "Compiuto all'IFOM di Milano un
altro passo in avanti verso una maggiore conoscenza delle metastasi, principale
causa di decesso per tumore, e per l'individuazione di terapie più efficaci per
contrastarle". Lo scrive in una nota l'Ifom. Grazie a un approccio sperimentale che
abbina microscopia avanzata e tecniche di meccano‐biologia, il gruppo
internazionale guidato dal professor Marco Foiani ha messo in luce un ruolo
inatteso di ATR, battezzata sei anni fa dallo stesso team con il nome di "proteina
diapason". ATR è una proteina da tempo nota per il suo ruolo di sensore nei
processi di riparazione del Dna: è infatti ATR che segnala il danno e attiva a sua
volta P53, il 'guardiano del genoma' che previene le mutazioni contrastando
l'insorgenza dei tumori. Quanto era emerso nel 2014 dal laboratorio guidato dal
Professor Foiani, responsabile dell'unità "Integrità del Genoma" dell'IFOM e
Professore ordinario all'Università degli Studi di Milano, era che ATR esercita un
ruolo di sensore anche nelle cellule sane, avvertendo come un diapason le
vibrazioni meccaniche che provengono dal nucleo o dall'esterno della membrana
ogni volta che le cellule subiscono uno stress meccanico. Tutto questo modula la
plasticità della cellula, salvaguardandola dallo stress (Cell 2014). I dati di
laboratorio che emergono ora con i risultati del nuovo studio, pubblicati su Nature
Communications, è che il controllo che ATR esercita sulla modulazione della
plasticità cellulare costituisce altresì un fattore cruciale nella diffusione delle
metastasi tumorali.

"Per migrare dal sito primario, invadere l'organismo e colonizzare tessuti anche
remoti‐ spiega Foiani‐ la cellula metastatica subisce un enorme stress meccanico.
Per contrastare tale stress deve mettere in atto delle strategie metamorfiche: si
deve cioè deformare, schiacciare e comprimere tutta, nucleo incluso, per riuscire a
passare dai pertugi più stretti. Strategie‐ precisa lo scienziato‐ che comportano un
coefficiente di elasticità adeguata, e questo è conferito proprio da ATR, che rende
il nucleo cellulare più elastico e, pertanto, più resistente agli ostacoli presentati
dalla migrazione interstiziale. In assenza di ATR, l'involucro nucleare della cellula
tumorale tende a essere più rigido, e quindi più fragile, con una tendenza a
perdere DNA nucleare e a deflagrare inevitabilmente. Di conseguenza la
disseminazione metastatica si affievolisce". L'evidenza che emerge dai dati
pubblicati ora su Nature Communications spiega finalmente perché gli inibitori di
ATR attualmente in sperimentazione in varie fasi degli studi clinici risultano
empiricamente efficaci.
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"Concettualmente ‐ commenta Foiani‐ è paradossale che lo stesso gene sia un
oncosoppressore e al tempo stesso un promotore di metastasi esattamente per la
stessa capacità che ha di influenzare la forma e la rigidità del nucleo cellulare, ma
questo dimostra che il cancro è una patologia meccanica oltre che genetica, in
quanto le forze meccaniche possono interferire con la stabilità del genoma". Per
dimostrare questo ruolo inedito di ATR nella meccanica cellulare, il gruppo di
ricercatori IFOM ha adottato un approccio sperimentale completamente diverso
rispetto a quelli tradizionalmente utilizzati per studiare le molecole di danno al
DNA come ATR.

"Attraverso un'ampia collaborazione internazionale‐ illustra Gururaj Rao Kidiyoor,
primo autore dello studio ed esperto di meccano‐biologia a livello internazionale‐
abbiamo miscelato le più avanzate tecniche biofisiche e meccano‐biologiche con i
nostri apparati di microscopia, microscopia elettronica, proteomica e meccano‐
medicina. Per osservare le proprietà meccaniche delle cellule abbiamo utilizzato
dispositivi microfabbricati e microfludici in abbinamento a microscopia a forza
atomica e a diversi esperimenti in vivo come il saggio di disseminazione del
cancro, l'elettroporazione e test di migrazione dei neuroni nello sviluppo del
cervello di topo. Con l'aiuto dell'unità di meccano‐medicina dell'IFOM diretta da
Qingsen Li, abbiamo sviluppato strumenti per comprimere le cellule in modo
controllato e per indurre stress meccanico, migliorando notevolmente la nostra
qualità di analisi". Lo studio condotto nei laboratori IFOM, durato sei anni e
possibile grazie al sostegno di Fondazione AIRC, non solo amplia la comprensione
delle ragioni del successo degli inibitori dell'ATR, ma apre anche alla possibilità di
sviluppare in prospettiva una nuova famiglia di farmaci che agiscano solo sul
percorso di risposta meccanico di ATR, consentendo potenzialmente di ridurre
notevolmente gli effetti degli inibitori ATR su cellule e tessuti sani e, quindi, di non
compromettere il suo ruolo essenziale di riparazione del DNA.
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« Oncologia 2.0: dal modello istologico al
modello mutazionale

Dieta e tumore al seno
Published 5  novembre  2020 medicina & ricerca Leave a Comment 

Tag:alimentazione, cancro mammella, Chemioterapia, dieta, metformina, tumore al
seno

Per le donne che si trovano a dover affrontare una cura per tumore della
mammella ‘triplo negativo’ è consigliabile seguire una dieta ipocalorica ed
ipoproteica.

Assumere infatti un quantitativo ridotto di calore e proteine può migliorare la
risposta alla chemioterapia da sola o in associazione con l’antidiabetico
metformina. A suggerirlo è una sperimentazione in corso presso l’Istituto
Nazionale dei Tumori (Int) di Milano, con lo studio Breakfast, condotto in
collaborazione con l’Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom).

L’obiettivo principale dello studio, che coinvolge 90 pazienti, è dimostrare
che con questa dieta vi possa essere un incremento della risposta alla
chemioterapia, dal 45% (dato storico in letteratura) al 65%.

E’ una meta ambiziosa ma i dati preclinici sono così forti da
indicarci che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria” –
ha spiegato Claudio Vernieri, del Dipartimento di Oncologia
Medica ed Ematologia dell’Istituto Nazionale dei Tumori e
responsabile del programma ‘Riprogrammazione metabolica nei
tumori solidi’ dell’Ifom.
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Per  le donne che si   t rovano a
dover affrontare una cura per
tumore della mammella ‘ tr iplo
negativo ’ è consigliabile seguire
u n a   d i e t a   i p o c a l o r i c a   e d
ipoproteica . Assumere infatti un
quantitativo ridotto di calore e
proteine può migliorare la risposta
alla chemioterapia da sola o in
associazione con l’antidiabetico
metformina. A suggerirlo è una
sperimentazione in corso presso l’
Istituto Nazionale dei Tumori (Int) di
Milano, con lo studio Breakfast ,
condotto in collaborazione con l’
I s t i t u t o   F i r c   d i   O n c o l o g i a
Molecolare ( Ifom ).

Per leggere il resto dell’articolo
devi collegarti direttamente sul sito
della fonte:
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I giorni della ricerca tornano
strategici nell'anno della pandemia

di Maria Rosaria Iovinella

Contributor

4 NOV, 2020


0
  

Il tradizionale appuntamento si rinnovata
in un'annata dove anche la ricerca
oncologica ha subito le conseguenze
negative del corso attuale

(foto: Getty Images)

L’emergenza Covid-19 domina le preoccupazioni degli italiani e

la narrazionenarrazionenarrazionenarrazionenarrazione mediatica ma ci sono altri fronti su cui non è

possibile abbassare l’attenzione, come quello della lotta al

cancro. I Giorni della Ricerca, promossi dalla Fondazione Airc

fin dal 1995, sono tornati come di consueto, per sostenere gli
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sforzi dei ricercatori, nel periodo che va dall’ 1 all’8 novembre.

Come sottolineato dalla stessa Airc, è un’edizione ancora più

strategica del solito perché la crisi generata dalla pandemiapandemiapandemiapandemiapandemia ha

avuto un impatto negativo sulla ricerca oncologica, con i relativi

rallentamenti di attività nei laboratori e le successive lentezze

nel trasferimento dei risultati ai pazienti. Una tendenza che deve

essere invertita presto perché ci si continua ad ammalare. Anche

il minore accesso agli screening e alla prevenzione, a causa della

situazione generale, rischia di far danno perché la diagnosi

tempestiva può fare la differenza quando si tratta di neoplasie.

L’appuntamento in piazza, con i cioccolatini della ricerca, non ci

sarà ma online sarà possibile ordinarli su Amazon e riceverli a

casa (si possono anche regalare, personalizzando l’invio). Un

sostegno dal basso può arrivare anche via smartphone, con

piccole donazioni via sms (che si affiancano a quelle libere, da

effettuare online). La spinta alla ricerca è necessaria, lo

confermano i progressi su diversi fronti. Recentissimo quello

annunciato da Ifom nell’ambito degli studi volti alla maggior

conoscenza delle metastasi, grazie alle ricerche compiute dal

gruppo internazionale guidato da Marco Foiani, responsabile

dell’unità Integrità del genoma dell’Ifom e Professore ordinario

all’Università degli Studi di Milano, con un focus

importantissimo sul ruolo della proteina Atr. La proteina

funziona da un lato come sensore segnalando un danno cellulare

in arrivo, e dall’altro può diventare attivatore di processi nocivi.

Come spiegato da Foiani, infatti, “per migrare dal sito primario,

invadere l’organismo e colonizzare tessuti anche remoti la

cellula metastatica subisce un enorme stress meccanico. Per

contrastare tale stress deve mettere in atto delle strategie

metamorfiche […] Strategie che comportano un coefficiente di

elasticità adeguata, e questo è conferito proprio da Atr, che

rende il nucleo cellulare più elastico e, pertanto, più

resistente agli ostacoli presentati dalla migrazione interstiziale.

In assenza di Atr, l’involucro nucleare della cellula tumorale
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ATR: la proteina “diapason” che
favorisce la migrazione di
metastasi

In latino con il termine tumor si intende un rigonfiamento. Esso è infatti “una massa di

tessuto che cresce in eccesso ed in modo scoordinato rispetto ai tessuti normali”.

Tale definizione è stata coniata dall’oncologo Rupert Allan Willis ed è globalmente

accettata. Il tumore, a seconda della sua gravità può essere benigno, dunque

circoscritto ad una determinata zona , oppure maligno. In quest’ultimo caso, il

tessuto tumorale genera metastasi che intaccano altri organi. Come si diffondo le

metastasi? La Statale di Milano, in collaborazione con l’AIRC, ha forse trovato una

risposta: attraverso la proteina ATR.

Proteina ATR: come può essere la responsabile della
diffusione di metastasi?

La proteina ATR è nota da tempo agli studiosi grazie al suo ruolo nei processi di

riparazione del DNA. Tuttavia, solo di recente si è scoperta un’altra sua funzione: in

caso di stress meccanico consente alle cellule di deformarsi in modo da prevenire
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danni. Quando le cellule subiscono una sollecitazione meccanica, ATR si attiva come

se fosse un diapason: essa percepisce le vibrazioni e cerca di proteggere la cellula

stessa da possibili danneggiamenti. Tale processo di conservazione potrebbe chiarire

anche la modalità con cui le metastasi tumorali, ovvero le cellule malate “impazzite”,

si diffondono nell’organismo.

Proteina ATR: la ricerca dell’Università Statale di Milano e AIRC

Studiosi dell’IFOM e dell’Università degli Studi di Milano con la collaborazione

dell’Istituto di Meccanobiologia della National University di Singapore e con il centro

specializzato nel cancro di Copenhagen, hanno portato a termine un’importante

ricerca. Essa svela che le cellule tumorali possono deformarsi per invadere i tessuti e

passare tra gli spazi più stretti. Questa capacità dipende proprio dalla proteina ATR che

avverte la presenza di danni al DNA e attiva P53, un fattore di trascrizione che

previene le mutazioni della cellula.

Le parole di Marco Foiani, coordinatore dello studio

Marco Foiani è il direttore scientifico di IFOM, nonché coordinatore della ricerca

promossa da AIRC sul ruolo della proteina ATR nella diffusione di cellule tumorali.

Foiani è anche il responsabile del programma di stabilità genomica dell’IFOM ed ha

reso note alcune affermazioni in merito alla ricerca. “Avevamo sempre avuto

l’impressione che ATR rivestisse una qualche funzione nella cellula anche in condizioni

normali, anche senza danno al DNA”, ha commenta il dottor Foiani. Una ricerca,

dunque, alquanto laboriosa che ha dato i suoi frutti solo di recente. La conferma del

ruolo della proteina ATR è giunta grazie a un cambiamento di prospettiva nello studio

di questo fenomeno.

“Ci siamo posti una domanda insolita in ambito biologico: ovvero non ci siamo chiesti

solo il ‘cosa’, il ‘perché’ e il ‘quando’ del processo molecolare controllato da ATR, ma

soprattutto il ‘quanto’, concentrandoci sulla quantificazione dei processi biologici e

misurando le forze che in essi vengono attivate”, aggiunge.

Un risultato davvero straordinario che nasce dalla fitta e proficua collaborazione tra

diversi enti e differenti discipline, di cui l’IFOM è fautore. Sono infatti molti anni che

l’istituto è attivo nella promozione dell’interdisciplinarietà, insostituibile valore per la

ricerca.
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Tumori, Ifom scopre

ruolo chiave 'proteina

diapason'
Nuovo passo in avanti della ricerca sui
tumori, in particolare nella conoscenza
della diffusione delle metastasi, principale
causa di decesso per cancro, e nell'indivi-
duazione di terapie più efficaci per contra-
starle. In uno studio pubblicato su Nature
Communications', un gruppo di ricercatori
dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia moleco-
lare) e dell'Università Statale di Milano ha
scoperto un ruolo inedito della proteina
Atr, già nota per la sua funzione di difesa
del Dna e di oncosoppressore: sarebbe
anche il motore della plasticità della cellula
tumorale e, pertanto, della sua diffusione
metastatica. Un ruolo del tutto inatteso
che per gli autori ha "importanti implicazio-
ni per la comprensione delle metastasi e
per l'individuazione di soluzioni terapeuti-
che mirate. Grazie a un approccio speri-
mentale, che abbina microscopia avanzata e
tecniche di meccano-biologia, il gruppo
internazionale guidato da Marco Foiani ha
messo in luce un ruolo inatteso di Atr,
battezzata 6 anni fa dallo stesso team con il
nome di 'proteina diapason. Atr - ricorda-
no dall'ffom - è una proteina da tempo nota
per il suo ruolo di sensore nei processi di
riparazione del Dna, in quanto segnala il
danno e attiva a sua volta p53, il 'guardiano
del genoma che previene le mutazioni
contrastando l'insorgenza dei tumori.
Quanto era emerso nel 2014 dal laborato-
rio guidato da Foiani, responsabile dell'Uni-
tà Integrità del genoma dell'Ifom e profes-
sore ordinario all'Università degli Studi di
Milano, era che Atr esercita un ruolo di
sensore anche nelle cellule sane, avverten-
do come un diapason le vibrazioni mecca-
niche che provengono dal nucleo o dall'e-
sterno della membrana ogni volta che le
cellule subiscono uno stress meccanico.
Tutto questo modula la plasticità della
cellula, salvaguardandola dallo stress. Dal
nuovo studio è ora emerso che il controllo
che Atr esercita sulla modulazione della
plasticità cellulare costituisce altresì un
fattore cruciale nella diffusione delle meta-
stasi tumorali.
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Medicina scienza e ricerca

Metastasi tumorali: dimostrato il ruolo
paradossale di Atr nella loro diffusione
Atr è una proteina già nota per la sua funzione di difesa del Dna e di
oncosoppressore. I ricercatori dell’Ifom, grazie a microscopia avanzata e
meccanobiologia hanno dimostrato che è anche il motore della plasticità della
cellula tumorale. Lo studio potrebbe aprire la via a una nuova classe di farmaci

di Redazione Aboutpharma Online

Passi avanti nella comprensione delle
metastasi – principale causa di decesso per
tumore – e del complesso meccanismo che
porta alla loro formazione. Il che potrebbe
aprire una strada verso nuove soluzioni
terapeutiche mirate. Una ricerca pubblicata
su Nature Communications ha infatti
dimostrato un nuovo ruolo, inedito, per Atr:
una proteina, già nota per la sua funzione di

difesa del Dna e di oncosoppressore. Atr sarebbe anche il motore della plasticità della
cellula tumorale e, pertanto, della sua diffusione delle metastasi. La ricerca è stata
condotta dai ricercatori dell’Ifom e dell’Università Statale di Milano grazie all’abbinamento
interdisciplinare di microscopia avanzata e di meccano-biologia.

Atr, la “proteina diapason”

Atr è una proteina da tempo nota per il suo ruolo di sensore nei processi di riparazione del
Dna. È questa infatti che segnala il danno e attiva a sua volta P53, il “guardiano del
genoma” che previene le mutazioni contrastando l’insorgenza dei tumori. Nel 2014,
sempre nel laboratorio di Marco Foiani, responsabile dell’unità “Integrità del Genoma”
dell’Ifom e professore ordinario all’Università degli Studi di Milano, che ha guidato anche
questa ricerca, era emerso che Atr esercita un ruolo di sensore anche nelle cellule sane.
Ogni volta che le cellule subiscono uno stress meccanico infatti, dà l’allerta come un
“diapason” con vibrazioni meccaniche che provengono dal nucleo o dall’esterno della
membrana. Tutto questo modula la plasticità della cellula, salvaguardandola dallo stress.
La ricerca sulla “proteina diapason” era stata pubblicata su Cell nel 2014.

Il ruolo di Atr nelle metastasi
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La nuova ricerca dimostra in più che il controllo che Atr esercita sulla modulazione della
plasticità cellulare costituisce altresì un fattore cruciale nella diffusione delle metastasi
tumorali. “Per migrare dal sito primario, invadere l’organismo e colonizzare tessuti anche
remoti – spiega Foiani – la cellula metastatica subisce un enorme stress meccanico. Per
contrastare tale stress deve mettere in atto delle strategie metamorfiche: si deve cioè
deformare, schiacciare e comprimere tutta, nucleo incluso, per riuscire a passare dai
pertugi più stretti”.

“Strategie – precisa lo scienziato – che comportano un coefficiente di elasticità adeguata, e
questo è conferito proprio da Atr, che rende il nucleo cellulare più elastico e, pertanto, più
resistente agli ostacoli presentati dalla migrazione interstiziale. In assenza di Atr,
l’involucro nucleare della cellula tumorale tende a essere più rigido, e quindi più fragile, con
una tendenza a perdere Dna nucleare e a deflagrare inevitabilmente. Di conseguenza la
disseminazione metastatica si affievolisce”.

L’importanza delle forze meccaniche

L’evidenza che emerge dai dati pubblicati ora su Nature Communications spiega finalmente
perché gli inibitori di Atr attualmente in sperimentazione in varie fasi degli studi clinici
risultano empiricamente efficaci. “Concettualmente – commenta Foiani – è paradossale
che lo stesso gene sia un oncosoppressore e al tempo stesso un promotore di metastasi
esattamente per la stessa capacità che ha di influenzare la forma e la rigidità del nucleo
cellulare. Ma questo dimostra che il cancro è una patologia meccanica oltre che genetica,
in quanto le forze meccaniche possono interferire con la stabilità del genoma”.

Un approccio sperimentale differente

Per dimostrare questo ruolo inedito di Atr nella meccanica cellulare, il gruppo di ricercatori
Ifom ha adottato un approccio sperimentale completamente diverso rispetto a quelli
tradizionalmente utilizzati per studiare le molecole di danno al Dna come Atr. “Attraverso
un’ampia collaborazione internazionale – illustra Gururaj Rao Kidiyoor, primo autore dello
studio ed esperto di meccano-biologia a livello internazionale – abbiamo miscelato le più
avanzate tecniche biofisiche e meccano-biologiche. Abbiamo usato i nostri apparati di
microscopia, microscopia elettronica, proteomica e meccano-medicina”.

“Per osservare le proprietà meccaniche delle cellule – continua – abbiamo utilizzato
dispositivi microfabbricati e microfludici in abbinamento a microscopia a forza atomica e a
diversi esperimenti in vivo come il saggio di disseminazione del cancro, l’elettroporazione e
test di migrazione dei neuroni nello sviluppo del cervello di topo. Con l’aiuto dell’unità di
meccano-medicina dell’Ifom diretta da Qingsen Li, abbiamo sviluppato strumenti per
comprimere le cellule in modo controllato e per indurre stress meccanico, migliorando
notevolmente la nostra qualità di analisi”.

Verso una nuova classe di farmaci?

Lo studio condotto nei laboratori Ifom è durato sei anni e possibile grazie al sostegno di
Fondazione Airc. Non solo amplia la comprensione delle ragioni del successo degli inibitori
dell’Atr, ma apre anche alla possibilità di sviluppare in prospettiva una nuova famiglia di
farmaci. I quali potrebbero agire solo sul percorso di risposta meccanico di Atr, portando a
una riduzione degli effetti degli inibitori Atr su cellule e tessuti sani. E quindi, di non
compromettere il suo ruolo essenziale di riparazione del Dna.
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Tumori, scoperta proteina chiave nelle
metastasi

 CRONACA

Pubblicato il: 03/11/2020 12:51

Nuovo passo in avanti della ricerca sui
tumori, in particolare nella conoscenza
della diffusione delle metastasi,
principale causa di decesso per cancro, e
nell'individuazione di terapie più
efficaci per contrastarle. In uno studio
pubblicato su 'Nature
Communications', un gruppo di
ricercatori dell'Ifom (Istituto Firc di
oncologia molecolare) e dell'Università
Statale di Milano ha scoperto un ruolo
inedito della proteina Atr, già nota

per la sua funzione di difesa del Dna e di oncosoppressore: sarebbe anche il
motore della plasticità della cellula tumorale e, pertanto, della sua diffusione
metastatica. Un ruolo del tutto inatteso che per gli autori ha "importanti implicazioni per la
comprensione delle metastasi e per l'individuazione di soluzioni terapeutiche mirate".

 

Grazie a un approccio sperimentale, che abbina microscopia avanzata e tecniche di
meccano-biologia, il gruppo internazionale guidato da Marco Foiani ha messo in luce un
ruolo inatteso di Atr, battezzata 6 anni fa dallo stesso team con il nome di 'proteina
diapason'. Atr - ricordano dall'Ifom - è una proteina da tempo nota per il suo ruolo di
sensore nei processi di riparazione del Dna, in quanto segnala il danno e attiva a sua volta
p53, il 'guardiano del genoma' che previene le mutazioni contrastando l'insorgenza dei
tumori. Quanto era emerso nel 2014 dal laboratorio guidato da Foiani, responsabile
dell'Unità Integrità del genoma dell'Ifom e professore ordinario all'Università degli Studi di
Milano, era che Atr esercita un ruolo di sensore anche nelle cellule sane,
avvertendo come un diapason le vibrazioni meccaniche che provengono dal
nucleo o dall'esterno della membrana ogni volta che le cellule subiscono uno stress
meccanico. Tutto questo modula la plasticità della cellula, salvaguardandola dallo stress.
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Dal nuovo studio è ora emerso che il controllo che Atr esercita sulla modulazione della
plasticità cellulare costituisce altresì un fattore cruciale nella diffusione delle metastasi
tumorali.

"Per migrare dal sito primario, invadere l'organismo e colonizzare tessuti anche remoti -
spiega Foiani - la cellula metastatica subisce un enorme stress meccanico. Per contrastare
tale stress deve mettere in atto delle strategie metamorfiche: si deve cioè deformare,
schiacciare e comprimere tutta, nucleo incluso, per riuscire a passare dai pertugi più stretti.
Strategie che - precisa lo scienziato - comportano un coefficiente di elasticità adeguata, e
questo è conferito proprio da Atr che rende il nucleo cellulare più elastico e, pertanto, più
resistente agli ostacoli presentati dalla migrazione interstiziale. In assenza di Atr
l'involucro nucleare della cellula tumorale tende a essere più rigido, e quindi
più fragile, con una tendenza a perdere Dna nucleare e a deflagrare inevitabilmente. Di
conseguenza la disseminazione metastatica si affievolisce".

L'evidenza che emerge dai dati appena pubblicati - chiarisce una nota - spiega finalmente
perché gli inibitori di Atr attualmente in sperimentazione in varie fasi degli studi clinici
risultano empiricamente efficaci. "Concettualmente - commenta Foiani - è paradossale che
lo stesso gene sia un oncosoppressore e al tempo stesso un promotore di metastasi
esattamente per la stessa capacità che ha di influenzare la forma e la rigidità del nucleo
cellulare, ma questo dimostra che il cancro è una patologia meccanica oltre che
genetica, in quanto le forze meccaniche possono interferire con la stabilità del genoma".

Nello studio è stato adottato un approccio sperimentale completamente diverso rispetto a
quelli tradizionalmente utilizzati per studiare le molecole di danno al Dna. "Abbiamo
miscelato - illustra Gururaj Rao Kidiyoor, primo autore - le più avanzate tecniche biofisiche
e meccano-biologiche con i nostri apparati di microscopia, microscopia elettronica,
proteomica e meccano-medicina". Lo studio, durato 6 anni e reso possibile grazie al
sostegno di Fondazione Airc per la ricerca sul cancro, apre alla possibilità di sviluppare in
prospettiva una nuova famiglia di farmaci ad hoc.
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Tumori, è la proteina 'diapason' a dare il La alle
metastasi
Scoperta di Ifom e Università di Milano apre a nuovi farmaci

(ANSA) - MILANO, 03 NOV - Scoperta la molecola che dà il La alle metastasi: è la proteina

Atr, chiamata anche 'proteina diapason' perchè è in grado di avvertire le vibrazioni

generate nelle cellule dagli stress meccanici. Per preservare la loro integrità contribuisce a

modificare la forma e la rigidità del nucleo, ma così facendo rischia anche di favorire la

deformazione e la migrazione delle cellule tumorali. Lo dimostra uno studio condotto dai

ricercatori dell'Istituto Firc di oncologia molecolare (Ifom) e dell'Università Statale di Milano

col sostegno della Fondazione Airc per la ricerca sul cancro.

    I risultati, pubblicati sulla rivista Nature Communications, potranno favorire lo sviluppo di

nuovi farmaci capaci di agire sulla risposta meccanica di Atr, senza interferire con la sua

attività più nota di soppressore dei tumori. Atr infatti è una proteina da tempo nota per il suo

ruolo di sensore nei processi di riparazione del Dna: il suo compito è segnalare il danno e

attivare P53, il 'guardiano del genoma' che previene le mutazioni contrastando l'insorgenza

dei tumori.

    "Concettualmente è paradossale che il gene Atr sia un oncosoppressore e al tempo

stesso un promotore di metastasi esattamente per la stessa capacità che ha di influenzare

la forma e la rigidità del nucleo cellulare, ma questo dimostra che il cancro è una patologia
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meccanica oltre che genetica, in quanto le forze meccaniche possono interferire con la

stabilità del genoma", commenta Marco Foiani, responsabile dell'unità 'Integrità del

Genoma' dell'Ifom e professore ordinario all'Università di Milano. (ANSA).
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Tumori, è la proteina 'diapason' a dare il La alle
metastasi
Scoperta di Ifom e Università di Milano apre a nuovi farmaci

(ANSA) - MILANO, 03 NOV - Scoperta la molecola che dà il La alle metastasi: è la proteina

Atr, chiamata anche 'proteina diapason' perchè è in grado di avvertire le vibrazioni

generate nelle cellule dagli stress meccanici. Per preservare la loro integrità contribuisce a

modificare la forma e la rigidità del nucleo, ma così facendo rischia anche di favorire la

deformazione e la migrazione delle cellule tumorali. Lo dimostra uno studio condotto dai

ricercatori dell'Istituto Firc di oncologia molecolare (Ifom) e dell'Università Statale di Milano

col sostegno della Fondazione Airc per la ricerca sul cancro.

    I risultati, pubblicati sulla rivista Nature Communications, potranno favorire lo sviluppo di

nuovi farmaci capaci di agire sulla risposta meccanica di Atr, senza interferire con la sua

attività più nota di soppressore dei tumori. Atr infatti è una proteina da tempo nota per il suo

ruolo di sensore nei processi di riparazione del Dna: il suo compito è segnalare il danno e

attivare P53, il 'guardiano del genoma' che previene le mutazioni contrastando l'insorgenza

dei tumori.

    "Concettualmente è paradossale che il gene Atr sia un oncosoppressore e al tempo

stesso un promotore di metastasi esattamente per la stessa capacità che ha di influenzare

la forma e la rigidità del nucleo cellulare, ma questo dimostra che il cancro è una patologia
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meccanica oltre che genetica, in quanto le forze meccaniche possono interferire con la

stabilità del genoma", commenta Marco Foiani, responsabile dell'unità 'Integrità del

Genoma' dell'Ifom e professore ordinario all'Università di Milano. (ANSA).

   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

Stone Center in
Veneto: le novità
Pagine Sì! SpA

Senup: la verità sulla
crema naturale
rassodante
IMG SOLUTION SRL

Agaricus Blazei
Murrill di AVD
Reform è il fungo
della tossicità
Pagine Sì! SpA

ANSA.it •  Contatti •  Disclaimer •  Privacy •  Modifica consenso Cookie •  CopyrightSalute&Benessere

P.I. IT00876481003 - © Copyright ANSA - Tutti i diritti riservati

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

03-11-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 260









Tumori, è la proteina 'diapason' a dare il La alle
metastasi
03 Novembre 2020

© ANSA

(ANSA) - MILANO, 03 NOV - Scoperta la molecola che dà il La alle metastasi: è la

proteina Atr, chiamata anche 'proteina diapason' perchè è in grado di avvertire le

vibrazioni generate nelle cellule dagli stress meccanici. Per preservare la loro

integrità contribuisce a modificare la forma e la rigidità del nucleo, ma così

facendo rischia anche di favorire la deformazione e la migrazione delle cellule

tumorali. Lo dimostra uno studio condotto dai ricercatori dell'Istituto Firc di

oncologia molecolare (Ifom) e dell'Università Statale di Milano col sostegno

della Fondazione Airc per la ricerca sul cancro.

    I risultati, pubblicati sulla rivista Nature Communications, potranno favorire lo

sviluppo di nuovi farmaci capaci di agire sulla risposta meccanica di Atr, senza

interferire con la sua attività più nota di soppressore dei tumori. Atr infatti è una

proteina da tempo nota per il suo ruolo di sensore nei processi di riparazione del

Dna: il suo compito è segnalare il danno e attivare P53, il 'guardiano del genoma'
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che previene le mutazioni contrastando l'insorgenza dei tumori.

    "Concettualmente è paradossale che il gene Atr sia un oncosoppressore e al

tempo stesso un promotore di metastasi esattamente per la stessa capacità che

ha di influenzare la forma e la rigidità del nucleo cellulare, ma questo dimostra

che il cancro è una patologia meccanica oltre che genetica, in quanto le forze

meccaniche possono interferire con la stabilità del genoma", commenta Marco

Foiani, responsabile dell'unità 'Integrità del Genoma' dell'Ifom e professore

ordinario all'Università di Milano. (ANSA).
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Tumori, scoperta proteina chiave nelle metastasi
3 Novembre 2020  in Cronaca

     

Nuovo passo in avanti della ricerca sui tumori, in particolare nella

conoscenza della di usione delle metastasi, principale causa di decesso per

cancro, e nell’individuazione di terapie più e caci per contrastarle. In uno

studio pubblicato su ‘Nature Communications’, un gruppo di ricercatori

dell’Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) e dell’Università Statale di

Milano ha scoperto un ruolo inedito della proteina Atr, già nota per la sua

funzione di difesa del Dna e di oncosoppressore: sarebbe anche il motore

della plasticità della cellula tumorale e, pertanto, della sua di usione

metastatica. Un ruolo del tutto inatteso che per gli autori ha “importanti

implicazioni per la comprensione delle metastasi e per l’individuazione di

soluzioni terapeutiche mirate”.

Grazie a un approccio sperimentale, che abbina microscopia avanzata e
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tecniche di meccano-biologia, il gruppo internazionale guidato da Marco

Foiani ha messo in luce un ruolo inatteso di Atr, battezzata 6 anni fa dallo

stesso team con il nome di ‘proteina diapason’. Atr – ricordano dall’Ifom – è

una proteina da tempo nota per il suo ruolo di sensore nei processi di

riparazione del Dna, in quanto segnala il danno e attiva a sua volta p53, il

‘guardiano del genoma’ che previene le mutazioni contrastando l’insorgenza

dei tumori. Quanto era emerso nel 2014 dal laboratorio guidato da Foiani,

responsabile dell’Unità Integrità del genoma dell’Ifom e professore ordinario

all’Università degli Studi di Milano, era che Atr esercita un ruolo di sensore

anche nelle cellule sane, avvertendo come un diapason le vibrazioni

meccaniche che provengono dal nucleo o dall’esterno della membrana

ogni volta che le cellule subiscono uno stress meccanico. Tutto questo

modula la plasticità della cellula, salvaguardandola dallo stress.

Dal nuovo studio è ora emerso che il controllo che Atr esercita sulla

modulazione della plasticità cellulare costituisce altresì un fattore cruciale

nella di usione delle metastasi tumorali.

“Per migrare dal sito primario, invadere l’organismo e colonizzare tessuti

anche remoti – spiega Foiani – la cellula metastatica subisce un enorme

stress meccanico. Per contrastare tale stress deve mettere in atto delle

strategie metamor che: si deve cioè deformare, schiacciare e comprimere

tutta, nucleo incluso, per riuscire a passare dai pertugi più stretti. Strategie

che – precisa lo scienziato – comportano un coe ciente di elasticità

adeguata, e questo è conferito proprio da Atr che rende il nucleo cellulare

più elastico e, pertanto, più resistente agli ostacoli presentati dalla

migrazione interstiziale. In assenza di Atr l’involucro nucleare della cellula

tumorale tende a essere più rigido, e quindi più fragile, con una tendenza a

perdere Dna nucleare e a de agrare inevitabilmente. Di conseguenza la

disseminazione metastatica si a evolisce”.

L’evidenza che emerge dai dati appena pubblicati – chiarisce una nota –

spiega  nalmente perché gli inibitori di Atr attualmente in sperimentazione

in varie fasi degli studi clinici risultano empiricamente e caci.

“Concettualmente – commenta Foiani – è paradossale che lo stesso gene sia

un oncosoppressore e al tempo stesso un promotore di metastasi

esattamente per la stessa capacità che ha di in uenzare la forma e la rigidità

del nucleo cellulare, ma questo dimostra che il cancro è una patologia

meccanica oltre che genetica, in quanto le forze meccaniche possono

interferire con la stabilità del genoma”.

Nello studio è stato adottato un approccio sperimentale completamente

diverso rispetto a quelli tradizionalmente utilizzati per studiare le molecole

di danno al Dna. “Abbiamo miscelato – illustra Gururaj Rao Kidiyoor, primo

autore – le più avanzate tecniche bio siche e meccano-biologiche con i

nostri apparati di microscopia, microscopia elettronica, proteomica e

meccano-medicina”. Lo studio, durato 6 anni e reso possibile grazie al

sostegno di Fondazione Airc per la ricerca sul cancro, apre alla possibilità di

sviluppare in prospettiva una nuova famiglia di farmaci ad hoc.

Articoli recenti

Attacco a Vienna, il terrorista Isis era
già stato arrestato

Attentato Vienna, Kurz:
"Faremo fronte al
terrorismo con tutti i
mezzi"

le elezioni Usa fanno bene al mercato,
Piazza A ari chiude in netto rialzo

Nuovo Dpcm bozza:
parrucchieri e centri
estetici chiusi nelle zone
rosse

Elezioni Usa 2020,
Melania vota senza
mascherina

2 / 2

    ILGIORNALEDITALIA.IT
Data

Pagina

Foglio

03-11-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 267







Compiuto all’IFOM di Milano un altro passo in avanti verso una maggiore

conoscenza delle metastasi, principale causa di decesso per tumore, e per

l’individuazione di terapie più efficaci per contrastarle.

Grazie a un approccio sperimentale che abbina microscopia avanzata e

tecniche di meccano-biologia, il gruppo internazionale guidato dal professor

Marco Foiani ha messo in luce un ruolo inatteso di ATR, battezzata sei anni fa
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per l’individuazione di soluzioni terapeutiche mirate
A cura di Filomena Fotia 3 Novembre 2020 11:00
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dallo stesso team con il nome di “proteina diapason”. ATR è una proteina da

tempo nota per il suo ruolo di sensore nei processi di riparazione del Dna: è

infatti ATR che segnala il danno e attiva a sua volta P53, il ‘guardiano del

genoma’ che previene le mutazioni contrastando l’insorgenza dei tumori.

Quanto era emerso nel 2014 dal laboratorio guidato dal Professor Foiani,

responsabile dell’unità “Integrità del Genoma” dell’IFOM e Professore ordinario

all’Università degli Studi di Milano, era che ATR esercita un ruolo di sensore

anche nelle cellule sane, avvertendo come un diapason le vibrazioni

meccaniche che provengono dal nucleo o dall’esterno della membrana ogni

volta che le cellule subiscono uno stress meccanico. Tutto questo modula la

plasticità della cellula, salvaguardandola dallo stress (Cell 2014). I dati di

laboratorio che emergono ora con i risultati del nuovo studio, pubblicati su

Nature Communications, è che il controllo che ATR esercita sulla modulazione

della plasticità cellulare costituisce altresì un fattore cruciale nella diffusione

delle metastasi tumorali. “Per migrare dal sito primario, invadere l’organismo e

colonizzare tessuti anche remoti – spiega Foiani – la cellula metastatica

subisce un enorme stress meccanico. Per contrastare tale stress deve mettere

in atto delle strategie metamorfiche: si deve cioè deformare, schiacciare e

comprimere tutta, nucleo incluso, per riuscire a passare dai pertugi più stretti.

Strategie – precisa lo scienziato – che comportano un coefficiente di elasticità

adeguata, e questo è conferito proprio da ATR, che rende il nucleo cellulare

più elastico e, pertanto, più resistente agli ostacoli presentati dalla migrazione

interstiziale. In assenza di ATR, l’involucro nucleare della cellula tumorale

tende a essere più rigido, e quindi più fragile, con una tendenza a perdere

DNA nucleare e a deflagrare inevitabilmente. Di conseguenza la

disseminazione metastatica si affievolisce.” L’evidenza che emerge dai dati

pubblicati ora su Nature Communications spiega finalmente perché gli inibitori

di ATR attualmente in sperimentazione in varie fasi degli studi clinici risultano

empiricamente efficaci. “Concettualmente – commenta Foiani – è  paradossale

che lo stesso gene sia un oncosoppressore e al tempo stesso un promotore di

metastasi esattamente per la stessa capacità che ha di influenzare la forma e

la rigidità del nucleo cellulare, ma questo dimostra che il cancro è una

patologia meccanica oltre che genetica, in quanto le forze meccaniche

possono interferire con la stabilità del genoma”.

Per dimostrare questo ruolo inedito di ATR nella meccanica cellulare, il gruppo

di ricercatori IFOM ha adottato un approccio sperimentale completamente

diverso rispetto a quelli tradizionalmente utilizzati per studiare le molecole di

danno al DNA come ATR. “Attraverso un’ampia collaborazione internazionale

– illustra Gururaj Rao  Kidiyoor, primo autore dello studio ed esperto di

meccano-biologia a livello internazionale – abbiamo miscelato le più avanzate

tecniche biofisiche e meccano-biologiche con i nostri apparati di microscopia,
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microscopia elettronica, proteomica e meccano-medicina. Per osservare le

proprietà meccaniche delle cellule abbiamo utilizzato dispositivi

microfabbricati e microfludici in abbinamento a microscopia a forza atomica e

a diversi esperimenti in vivo come il saggio di disseminazione del cancro,

l’elettroporazione e test di migrazione dei neuroni nello sviluppo del cervello

di topo. Con l’aiuto dell’unità di meccano-medicina dell’IFOM diretta da

Qingsen Li, abbiamo sviluppato strumenti per comprimere le cellule in modo

controllato e per indurre stress meccanico, migliorando notevolmente la

nostra qualità di analisi.”

Lo studio condotto nei laboratori IFOM, durato sei anni e possibile grazie al

sostegno di Fondazione AIRC, non solo amplia la comprensione delle ragioni

del successo degli inibitori dell’ATR, ma apre anche alla possibilità di

sviluppare in prospettiva una nuova famiglia di farmaci che agiscano solo sul

percorso di risposta meccanico di ATR, consentendo potenzialmente di ridurre

notevolmente gli effetti degli inibitori ATR su cellule e tessuti sani e, quindi, di

non compromettere il suo ruolo essenziale di riparazione del DNA.
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Tumori, è la proteina 'diapason' a dare il La alle metastasi

 Ansa  5 ore fa  ANSA

(ANSA) - MILANO, 03 NOV - Scoperta la molecola che dà il La alle metastasi: è la proteina Atr, chiamata anche 'proteina diapason' perchè è in
grado di avvertire le vibrazioni generate nelle cellule dagli stress meccanici. Per preservare la loro integrità contribuisce a modificare la forma e
la rigidità del nucleo, ma così facendo rischia anche di favorire la deformazione e la migrazione delle cellule tumorali. Lo dimostra uno studio
condotto dai ricercatori dell'Istituto Firc di oncologia molecolare (Ifom) e dell'Università Statale di Milano col sostegno della Fondazione Airc per la
ricerca sul cancro.

Galleria: Gli scienziati hanno scoperto dei possibili organi nascosti nel cranio umano (LOLnews)

I risultati, pubblicati sulla rivista Nature Communications, potranno favorire lo sviluppo di nuovi farmaci capaci di agire sulla risposta meccanica
di Atr, senza interferire con la sua attività più nota di soppressore dei tumori. Atr infatti è una proteina da tempo nota per il suo ruolo di sensore
nei processi di riparazione del Dna: il suo compito è segnalare il danno e attivare P53, il 'guardiano del genoma' che previene le mutazioni
contrastando l'insorgenza dei tumori.

"Concettualmente è paradossale che il gene Atr sia un oncosoppressore e al tempo stesso un promotore di metastasi esattamente per la
stessa capacità che ha di influenzare la forma e la rigidità del nucleo cellulare, ma questo dimostra che il cancro è una patologia meccanica
oltre che genetica, in quanto le forze meccaniche possono interferire con la stabilità del genoma", commenta Marco Foiani, responsabile
dell'unità 'Integrità del Genoma' dell'Ifom e professore ordinario all'Università di Milano. (ANSA).
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Tumori, è la proteina 'diapason' a dare il La alle metastasi

 Ansa  Un'ora fa  ANSA

(ANSA) - MILANO, 03 NOV - Scoperta la molecola che dà il La alle metastasi: è la proteina Atr, chiamata anche 'proteina diapason' perchè è in
grado di avvertire le vibrazioni generate nelle cellule dagli stress meccanici. Per preservare la loro integrità contribuisce a modificare la forma e
la rigidità del nucleo, ma così facendo rischia anche di favorire la deformazione e la migrazione delle cellule tumorali. Lo dimostra uno studio
condotto dai ricercatori dell'Istituto Firc di oncologia molecolare (Ifom) e dell'Università Statale di Milano col sostegno della Fondazione Airc per la
ricerca sul cancro.

Galleria: Gli scienziati hanno scoperto dei possibili organi nascosti nel cranio umano (LOLnews)

I risultati, pubblicati sulla rivista Nature Communications, potranno favorire lo sviluppo di nuovi farmaci capaci di agire sulla risposta meccanica
di Atr, senza interferire con la sua attività più nota di soppressore dei tumori. Atr infatti è una proteina da tempo nota per il suo ruolo di sensore
nei processi di riparazione del Dna: il suo compito è segnalare il danno e attivare P53, il 'guardiano del genoma' che previene le mutazioni
contrastando l'insorgenza dei tumori.

"Concettualmente è paradossale che il gene Atr sia un oncosoppressore e al tempo stesso un promotore di metastasi esattamente per la
stessa capacità che ha di influenzare la forma e la rigidità del nucleo cellulare, ma questo dimostra che il cancro è una patologia meccanica
oltre che genetica, in quanto le forze meccaniche possono interferire con la stabilità del genoma", commenta Marco Foiani, responsabile
dell'unità 'Integrità del Genoma' dell'Ifom e professore ordinario all'Università di Milano. (ANSA).
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Nuovo passo in avanti della ricerca sui tumori, in particolare nella
conoscenza della diffusione delle metastasi, principale causa di decesso
per cancro, e nell’individuazione di terapie più efficaci per contrastarle. In
uno studio pubblicato su ‘Nature Communications’, un gruppo di ricercatori
dell’Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) e dell’Università Statale di
Milano ha scoperto un ruolo inedito della proteina Atr, già nota per la
sua funzione di difesa del Dna e di oncosoppressore: sarebbe anche
il motore della plasticità della cellula tumorale e, pertanto, della sua
diffusione metastatica. Un ruolo del tutto inatteso che per gli autori ha
“importanti implicazioni per la comprensione delle metastasi e per
l’individuazione di soluzioni terapeutiche mirate”.
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TUMORI, SCOPERTA PROTEINA CHIAVE NELLE METASTASI 
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Grazie a un approccio sperimentale, che abbina microscopia avanzata e
tecniche di meccano-biologia, il gruppo internazionale guidato da Marco
Foiani ha messo in luce un ruolo inatteso di Atr, battezzata 6 anni fa dallo
stesso team con il nome di ‘proteina diapason’. Atr – ricordano dall’Ifom – è
una proteina da tempo nota per il suo ruolo di sensore nei processi di
riparazione del Dna, in quanto segnala il danno e attiva a sua volta p53, il
‘guardiano del genoma’ che previene le mutazioni contrastando
l’insorgenza dei tumori. Quanto era emerso nel 2014 dal laboratorio guidato
da Foiani, responsabile dell’Unità Integrità del genoma dell’Ifom e
professore ordinario all’Università degli Studi di Milano, era che Atr esercita
un ruolo di sensore anche nelle cellule sane, avvertendo come un
diapason le vibrazioni meccaniche che provengono dal nucleo o
dall’esterno della membrana ogni volta che le cellule subiscono uno
stress meccanico. Tutto questo modula la plasticità della cellula,
salvaguardandola dallo stress.
Dal nuovo studio è ora emerso che il controllo che Atr esercita sulla
modulazione della plasticità cellulare costituisce altresì un fattore cruciale
nella diffusione delle metastasi tumorali.

“Per migrare dal sito primario, invadere l’organismo e colonizzare tessuti
anche remoti – spiega Foiani – la cellula metastatica subisce un enorme
stress meccanico. Per contrastare tale stress deve mettere in atto delle
strategie metamorfiche: si deve cioè deformare, schiacciare e comprimere
tutta, nucleo incluso, per riuscire a passare dai pertugi più stretti. Strategie
che – precisa lo scienziato – comportano un coefficiente di elasticità
adeguata, e questo è conferito proprio da Atr che rende il nucleo cellulare
più elastico e, pertanto, più resistente agli ostacoli presentati dalla
migrazione interstiziale. In assenza di Atr l’involucro nucleare della
cellula tumorale tende a essere più rigido, e quindi più fragile, con
una tendenza a perdere Dna nucleare e a deflagrare inevitabilmente. Di
conseguenza la disseminazione metastatica si affievolisce”.

L’evidenza che emerge dai dati appena pubblicati – chiarisce una nota –
spiega finalmente perché gli inibitori di Atr attualmente in sperimentazione
in varie fasi degli studi clinici risultano empiricamente efficaci.
“Concettualmente – commenta Foiani – è paradossale che lo stesso gene
sia un oncosoppressore e al tempo stesso un promotore di metastasi
esattamente per la stessa capacità che ha di influenzare la forma e la
rigidità del nucleo cellulare, ma questo dimostra che il cancro è una
patologia meccanica oltre che genetica, in quanto le forze
meccaniche possono interferire con la stabilità del genoma”.

Nello studio è stato adottato un approccio sperimentale completamente
diverso rispetto a quelli tradizionalmente utilizzati per studiare le molecole
di danno al Dna. “Abbiamo miscelato – illustra Gururaj Rao Kidiyoor, primo
autore – le più avanzate tecniche biofisiche e meccano-biologiche con i
nostri apparati di microscopia, microscopia elettronica, proteomica e
meccano-medicina”. Lo studio, durato 6 anni e reso possibile grazie al
sostegno di Fondazione Airc per la ricerca sul cancro, apre alla possibilità di
sviluppare in prospettiva una nuova famiglia di farmaci ad hoc.
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In evidenza

Metastasi tumorali, il ruolo
dell'oncosoppressore Atr in diffusione

Una ricerca condotta da Ifom e dall'Università di Milano sulla cosiddetta
"proteina diapason" porta ad una altro passo avanti per l'individuazione
di terapie più efficaci 
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Tumori, scoperta proteina chiave nelle
metastasi 
 NOV 3, 2020

Nuovo passo in avanti della ricerca sui tumori, in particolare nella conoscenza della diffusione delle metastasi, principale causa di

decesso per cancro, e nell’individuazione di terapie più efficaci per contrastarle. In uno studio pubblicato su ‘Nature

Communications’, un gruppo di ricercatori dell’Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) e dell’Università Statale di Milano ha

scoperto un ruolo inedito della proteina Atr, già nota per la sua funzione di difesa del Dna e di oncosoppressore:

sarebbe anche il motore della plasticità della cellula tumorale e, pertanto, della sua diffusione metastatica. Un ruolo del tutto

inatteso che per gli autori ha “importanti implicazioni per la comprensione delle metastasi e per l’individuazione di soluzioni

terapeutiche mirate”.
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Tumori, nuova scoperta: è la proteina
diapason a dare il La alle metastasi
E' la proteina Atr, quella in grado di avvertire le vibrazioni generate nelle cellule dagli
stress meccanici. Il nuovo passo avanti nella lotta al cancro, risultato dello studio di
di Ifom e Università di Milano, apre la possibilità di ottenere nuovi farmaci

Tumori: una nuova scoperta (Ansa)

TiscaliNews

Scoperta la molecola che dà il La alle metastasi: è la proteina Atr, chiamata anche

'proteina diapason' perchè è in grado di avvertire le vibrazioni generate nelle cellule

dagli stress meccanici. Per preservare la loro integrità contribuisce a modificare la

forma e la rigidità del nucleo, ma così facendo rischia anche di favorire la

deformazione e la migrazione delle cellule tumorali. Lo dimostra uno studio

condotto dai ricercatori dell'Istituto Firc di oncologia molecolare (Ifom) e

dell'Università Statale di Milano col sostegno della Fondazione Airc per la ricerca

sul cancro.

Possibile lo sviluppo di nuovi farmaci
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I risultati, pubblicati sulla rivista Nature Communications, potranno favorire lo

sviluppo di nuovi farmaci capaci di agire sulla risposta meccanica di Atr, senza

interferire con la sua attività più nota di soppressore dei tumori. Atr infatti è una

proteina da tempo nota per il suo ruolo di sensore nei processi di riparazione del

Dna: il suo compito è segnalare il danno e attivare P53, il 'guardiano del genoma'

che previene le mutazioni contrastando l'insorgenza dei tumori.

Patologia meccanica

"Concettualmente è paradossale che il gene Atr sia un oncosoppressore e al tempo

stesso un promotore di metastasi esattamente per la stessa capacità che ha di

influenzare la forma e la rigidità del nucleo cellulare, ma questo dimostra che il

cancro è una patologia meccanica oltre che genetica, in quanto le forze

meccaniche possono interferire con la stabilità del genoma", commenta Marco

Foiani, responsabile dell'unità 'Integrità del Genoma' dell'Ifom e professore ordinario

all'Università di Milano.

Come funziona

Lo studio, condotto grazie a un approccio sperimentale che abbina microscopia

avanzata e tecniche di meccano-biologia, spiega finalmente perché gli inibitori di

Atr attualmente in sperimentazione risultano empiricamente efficaci. Con Atr non

funzionante, infatti, la membrana nucleare della cellula tumorale tende a essere più

rigida e fragile, con una tendenza a perdere Dna e deflagrare: di conseguenza la

disseminazione delle metastasi rallenta.
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Tumori, nuova scoperta: è la proteina
diapason a dare il La alle metastasi
E' la proteina Atr, quella in grado di avvertire le vibrazioni generate nelle cellule dagli
stress meccanici. Il nuovo passo avanti nella lotta al cancro, risultato dello studio di
di Ifom e Università di Milano, apre la possibilità di ottenere nuovi farmaci

Tumori: una nuova scoperta (Ansa)

TiscaliNews

Scoperta la molecola che dà il La alle metastasi: è la proteina Atr, chiamata anche

'proteina diapason' perchè è in grado di avvertire le vibrazioni generate nelle cellule

dagli stress meccanici. Per preservare la loro integrità contribuisce a modificare la

forma e la rigidità del nucleo, ma così facendo rischia anche di favorire la

deformazione e la migrazione delle cellule tumorali. Lo dimostra uno studio

condotto dai ricercatori dell'Istituto Firc di oncologia molecolare (Ifom) e

dell'Università Statale di Milano col sostegno della Fondazione Airc per la ricerca

sul cancro.

Possibile lo sviluppo di nuovi farmaci
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I risultati, pubblicati sulla rivista Nature Communications, potranno favorire lo

sviluppo di nuovi farmaci capaci di agire sulla risposta meccanica di Atr, senza

interferire con la sua attività più nota di soppressore dei tumori. Atr infatti è una

proteina da tempo nota per il suo ruolo di sensore nei processi di riparazione del

Dna: il suo compito è segnalare il danno e attivare P53, il 'guardiano del genoma'

che previene le mutazioni contrastando l'insorgenza dei tumori.

Patologia meccanica

"Concettualmente è paradossale che il gene Atr sia un oncosoppressore e al tempo

stesso un promotore di metastasi esattamente per la stessa capacità che ha di

influenzare la forma e la rigidità del nucleo cellulare, ma questo dimostra che il

cancro è una patologia meccanica oltre che genetica, in quanto le forze

meccaniche possono interferire con la stabilità del genoma", commenta Marco

Foiani, responsabile dell'unità 'Integrità del Genoma' dell'Ifom e professore ordinario

all'Università di Milano.

Come funziona

Lo studio, condotto grazie a un approccio sperimentale che abbina microscopia

avanzata e tecniche di meccano-biologia, spiega finalmente perché gli inibitori di

Atr attualmente in sperimentazione risultano empiricamente efficaci. Con Atr non

funzionante, infatti, la membrana nucleare della cellula tumorale tende a essere più

rigida e fragile, con una tendenza a perdere Dna e deflagrare: di conseguenza la

disseminazione delle metastasi rallenta.
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LO STUDIO

Tumori, scoperta la proteina che "dà il la" alle
metastasi: verso lo sviluppo di nuovi farmaci
I medicinali che inibiscono la proteina Atr potrebbero risultare particolarmente efficaci contro le
metastasi










0

Scoperta la molecola che dà il la alle metastasi: è la proteina Atr, chiamata

anche "proteina diapason" perché è in grado di avvertire le vibrazioni generate

nelle cellule dagli stress meccanici. Per preservare la loro integrità contribuisce

a modificare la forma e la rigidità del nucleo, ma così facendo rischia anche di

favorire la deformazione e la migrazione delle cellule tumorali.

A dimostrarlo uno studio condotto dai ricercatori dell'Istituto Firc di oncologia

molecolare (Ifom) e dell'Università Statale di Milano col sostegno della
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Fondazione Airc per la ricerca sul cancro.

I risultati, pubblicati sulla rivista "Nature Communications", potranno favorire lo

sviluppo di nuovi farmaci capaci di agire sulla risposta meccanica di Atr, senza

interferire con la sua attività più nota di soppressore dei tumori.

Atr è una proteina da tempo nota per il suo ruolo di sensore nei processi di

riparazione del Dna: il suo compito è segnalare il danno e attivare P53, il

"guardiano del genoma" che previene le mutazioni contrastando l'insorgenza dei

tumori.

"Concettualmente è paradossale che il gene Atr sia un oncosoppressore e al

tempo stesso un promotore di metastasi esattamente per la stessa capacità che

ha di influenzare la forma e la rigidità del nucleo cellulare, ma questo dimostra

che il cancro è una patologia meccanica oltre che genetica, in quanto le forze

meccaniche possono interferire con la stabilità del genoma", commenta Marco

Foiani, responsabile dell'unità "Integrità del Genoma" dell'Ifom e professore

ordinario all'Università di Milano.

Lo studio, condotto grazie a un approccio sperimentale che abbina microscopia

avanzata e tecniche di meccano-biologia, spiega finalmente perché gli inibitori

di Atr attualmente in sperimentazione risultano empiricamente efficaci. Con Atr

non funzionante, infatti, la membrana nucleare della cellula tumorale tende a

essere più rigida e fragile, con una tendenza a perdere Dna e deflagrare: di

conseguenza la disseminazione delle metastasi rallenta.

(Unioneonline/v.l.)

© Riproduzione riservata
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Una casa di vetro per i nuovi artigiani /
Glass house for new artisans
Testo/Text Alessandro Benetti Foto/Photos Fernando Guerra FG+SG

Euralille, Euratechnologies, Eurasonté: lacostru-
zione di Lille città europea prosegue a ritmi ser-

rati dalla metà degli anni Ottanta.
Nel suo tragitto, incrocia alcuni episodi ar-

chitettonici di qualità come nell'area di Eurar-

tisanat, il più recente dei quartieri accomunati

dal prefisso continentale ̀curo', incentrato sul-

la nuova Chambre de Métiers et de l'Artisanat

Hauts-de-France di Kaan Architecten e Pran-

las-Descours architect & associates.

Se osservato attraverso gli spazi verdi che lo

circondando a Sud e a Est, l'edificio ammicca

alla lunga tradizione delle glass box per uffici

dell'architettura moderna e contemporanea.

Ricorda in particolare la loro variante non pro-

priamente urbana, quella in cui il solido traspa-

rente si isola nel paesaggio più o meno verdeg-

giante di un campus aziendale, istituzionale o

universitario. Come già la modernista S. R. Crown

Hall all'Illinois Institute of Technology di Mies
van der Rohe (Chicago,1950-1956), ma anche il
tardo-moderno IBM P il ot Headquarters di Foster
Associates (Cosham, Inghilterra, 1970-1971),

oppure il Centro Sviluppo Prodotto Ferrari di

Massimiliano Fuksas (Maranello, Italia, 200E-
2004), in puro neo-International Styl e, la Cham-
bre de Métiers et de l'Artisanat si propone in-

nanzitutto come un'entità conclusa in se stessa.
Per quanto eterea, si tratta di una geometria

chiaramente artificiale e autonoma: unapianta

quadrata di 80 x 80 m, estrusa per un'altezza di

tre piani e dalle facciate liscissime, che resisto-
no apparentemente impassibili a qualsiasiper-
turbazione esterna.
A differenza dei suoi predecessori, però, l'e-

dificio non è affatto isolato, ma anzi si colloca in

52

A sinistra: vista
dell'ingresso principale
della Chambre de
Métiers et de l'Artisanat
Haute-de-France, su rue
Abélard a Lille.
Pagina a fronte: vista
aerea da Sud
dell'edificio delimitato
da una strada
tangenziale ad alta
velocità, dalla linea
ferroviaria e dal Jardin
des Plantes de Lille
Left: vìew of the main
entrance off Rue
Abélard to the Chambre
de Métiers et de
l'Artisanat Hauts-de-
France.Opposite page:
aerial view of the
complex from the south.
CMA is bounded toward
centrai Lìlle by a beltway,
a rail line and a botanica)
garden called Jardin
des Plantes

una posizione decisamente strategica all'inter-
no della metropoli lilloíse. Il suo lotto è delimita-

to a Nord da due infrastrutture ad alto scorri-
mento, la linea ferroviaria e la tangenziale, che
abbracciano il vici no Jardin des Plantes.
A Ovest. rue du Fau bourg d'Arras è l'asse prin-

cipale che fuoriesce da dove, fino agli anni Tren-

ta, si trovava l'antica porta omonima, mentre a
Est, lungo rue Abélard, prosegue la realizzazio-
ne degli altri tasselli che completeranno ilmaster
plan dell'area, anch'esso disegnato da Kaan e

Pranlas-Deseours.
La glass box monolitica reagisce al contesto e

si fa complessa. Il volutnevetrato si solleva dal
suolo e aggetta, verso Sud, sul piano terra urba-
no della nuova place desArtisans. Quest'ultima
prosegue senza soluzione di continuità nel soli-
do costruito, dove i principali spazi di rappre-
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V I I
a„ aom Planimetria/Site plan

sentanza - l'atrio d'ingresso, l'audi torium con il
suo foyer - si allineano in un'unica enfilade. La
illumina in ogni suo tratto la luce naturale pro
veniente da due dei sei patii dell'edificio; la con-
elude verso Nord la grande terrazza «fuori sago-
ma", che prosegue sul lato ovest l'allineamento
con rue du Faubourg-d'Arras, accessibile trami-
te un ponte.
La Chambre de Métiers et de l'Artisanat non

è solo il contenitore di un programma ricchissi-
mo, variamente legato alla promozione, all'am-
ministrazione, all'insegnamento e all'esposizio-
ne delle attività artigianali, ma anche un per-
corsa, una deviazione possibile rispetto alle vie
pubbliche esistenti, intensa di attività e di am-
bientazioni differenti.

Continuità visuale con il contesto e continu-
ità spaziale con le infrastrutture della città:

Sopra: la CMA vista dal

parco lungo il lato est.

Pagina a fronte.
A sinistra: le facciate dei

patio (nella foto, quello

situato nella parte est

dell'edificio) hanno

finestre con grandi
cornici in alluminio
lucido e sono rivestite
in quarzite di Vals.

A destra: foyer

d'ingresso sul quale
affacciano l'ampia

vetrata dell'audiforium

e i cortili interni

sono queste le caratteristiche fondamentali
dell'edificio, enfatizzate dal progetto degli in-
terni e dalla selezione dei materiali e degli arre-
di, sempre a cura di Kaan Architecten e Pran-
las-Descours architect & associates. Al primo
aspetto contribuiscono in particolar modo i
moduli di facciata (realizzati da PMN), con il
telaio interno apribile in alluminio anodizzato
eilvetro fisso esterno connotato da un partico-
lare trattamento riflettente sfumato. In paral-
lelo, l'unitarietà della strada interna e dei suoi
annessi è sottolineata dalle ampie superfici in
pietra di Vals, che si estendono senza interru-
zione dall'atrio ai patii.
Su questa ossatura, comune all'intero com-

plesso, s'innestano le scelte specifiche a ciascun
ambiente: da un lato, la palette dei colori candi-
di che rischiarano la hall e gli spazi di distribu-

54

Above: eost front of
CMA seen from the pork.

Opposite page, left:
east-facing patio.

All six patios are lined
with broad polished-
aluminium window

frames set in Vals

quartzite cladding.

Opposite page, right:

entrance atrium

with the large windows
of the auditorium
on the right and

an open-air patio

to the rear

zinne; le fa da contrappunto l'atmosfera avvol-
gente dell'audi toriutn,data dalla combinazione
del pavimento di legno, delle pareti rivestite di
pannelli acustici in tessuto nero (Kvadrat) e dei
punti luce integrati a soffitto. Pochi selezionati
pezzi d'autore, tra cui la lampada a sospensione
Lorosae (disegnata da Alvaro Siza per Reggiani
Lighting nel1999) commentano spazi che si rac-
contano, innanzitutto, a partire dalle loro su-
perfici. Nella Chambre de Métiers et de l'Artisa-
nat, il progetto contract è la prosecuzione e la
conferma coerente del concept architettonico
di partenza. Dalla combinazione virtuosa delle
due dimensioni risulta un edificio fatto di soglie
impercettibili, dove interno ed esterno, pubbli-
co, collettivo e privato sono ambiti non isolati,
ma interconn essi, parte dello stesso spettro
graduato di condizioni spaziali.
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Pianta piano terra/Ground-floor plan

20m Sezione AA/Sectlon AA
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Pianta secondo piano/Second-floor plan

55

A

1 Ingresso principale/

Main entrance

2 Sala/Roll

3 Reception

4 Auditorium

5 Mensa/Canteen

6 Spazio attrezzato

cucine/Cookery
showroom

7 Scuola dicucine/

Culinary school

8 Scuola di parrucchiere'

Hairdressing school

9 Locali tecnici!
Technical rooms

10 Area consegne!
Delivery bay

11 Sala conferenze!
Conference room

12 Uffici/OffIces

13 Ingresso studenti!

Student entrance

14 Foyerauditorium/
Auditorium foyer

15 Aule/Classrooms

16 Sale riunioni/Meeting

rooms
17 Sale per i dipendenti/

Staff rooms

18 Centroiino/Callcentre

19 Ospitalitò/Hospitolity

20 Scuola di gestione
aziendale/Management

school

Tutti i materiali di progetto/

All project materials

G Kaan Architecten + PDAA
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The development of Lille as a European city has

hi,on proeeeding at a Cast cl ip si neo tha 1980s.

''l'hr.y've received Euralille, EuraTuchnnlogies,

Curasa lite and Eurart isanat.

Along the way. several high-qual i ty arch i t ec-

tural in sui nceshavecrnnetostay,suchasthe

Chamhrede MÉ;tierset del'Artisanatl- lauts de

Franee (2019). Called CMr\ l'or short, the, new

hrndquarters Corthe French ChamherofTrudes

<ntd Craltsnranship w<tsdcsìgned hy I.aan Ar-

chi tecten and Pra n las-Descours Archiu;etaud

Associates. lt lìes in the Eurart i sa nat district.

tiuuth nrcqntral Lille. an area due to receive foma

more hn ild i ngs in the near future.

When ohserred t.h rnugh the trees surraund ing

it, on the south and east. the design looks like a

cla,tisie example oft.hc gkass box, a long-standing

uradit.iwrl'uro]ficebuL]dings i'u moderi' and cnn-

ternporar •y tiuuis. Iii pa rticular, CM Afs remi nis

cent of a nnt-clitite urbt.cn variant in which the

transparent cuhoid ts isolated in the more or

less venia ntsetti ngofacorporatc, institZttion-

al nr universi ty"carnpus".

it. isahovealla snlrcntitained enti ty.similar

tnthe mode,rnistS. R. Crown I iall at the

inst,itut.eofTechnolo,gyhyMiesvan der Rohe
(Chicago. 1950 1950). thelate-modern ILM Pilot

lload qua rter; by Foste!' Associates (Comitati',

1ll<,1970-19711 and theCentro Sviluppo Prodot-

to rei-rari by Massimiliano Fuksas (A7<rranello.

lta lv, 2002-2C7Q/+) in pu re ner rl n t erna t.ional Sty'l-e.

[1'+hilo ethereal. CI•7c3s geometr yis clearly a rti-

ficial and autnnomous. it.s square pian of 80 by

80 metres is extrudecl upwrrcl l iy- 3 storcys with

su per smuali facades that seeiningly

itnpati,sively ant external perturl>ation.

56

Sopra: l'auditorium visto

dal foyer d'ingresso.

A sinistra: l'interno

dell'auditorium con i

rivestimenti e le finiture
in legno di quercia.

La sala può contenere

fino a 280 persone

Above: the auditorium

seen from the

entrance atrium.

Left: inside the 280-seat

auditorium, cladded

and furnished with oak

It difftrrs with its predecessors by not hein,_

isolat.ed at ali, hut lvi ng in a clecidedly:su trl egi v

position within the metropoli tan area othille.

To the north. the siteis bound hytwo highly trar

fickecllines,therailwayandthebeltway,which

diverge nastward to en ib ra ce the hota n ir.al gar-

den darci in des Pia ntns.To the west„ i4, ishuund

hy Bue du Pauhout,gd'Arras, the mainaxi5exit.

ingthe citysouthw•ard fritti' Porte d'Arras, once,

a city gale rntd uowa metro

it is bouneí by Bue Ahëlard, alon?;which ot her

httilclitt,gs are planned eastwardof CMA on the

salile side oi'aie, road. complctïnK the master

plzu~ for Lite, Eurartisanat district. The maste r

plan was devi soci by N'ami and Pranlas-Desconrs.

I]re monolit hirgla:sshox reactsto thecorrtext

and heconies nomplex. Raised off the grulli al, iL

aantilevt:rs toward thcaouthovcrtlu:street lëv
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Chambre de Métiers
et de l'Artisanat
Hauts-de-France, Lille

Progetto/Project

Kaan Architecten + Pronlas-

Descours orchitect & associates

Gruppo di progettazione!
Design team

Christophe Banderier,

Delphine Bresson Louisede

Chatellus. Sebastian van

Damme, Gustav Ducloz. Paolo

Faleschin, Raluca Firicel,

Marylene Gallon, Michael

Geensen. Renata Gilio, Julie

Heathcote-Smith, Kees Kaan,

Maud Minault.11annes

Ochmann. Vincent Panhuysen.

Fabien Pinault, Ismael

Planell es, Jean Pierre

Pranlas-Descours, Ana Rivero

Esteba n. Anne Roullet. Dikkie

Scipio, Marianne Seyhan

StrutturefStructures

EVP Ingénierie

Committente/Client

Chambre de Métiers et de

l'Artisanat Hauts-de-France

Forniture/Manufactu res

SDI infissi interni. porte,

finestrejinterforfixtures.

doors, windows): Comey SAS

(pavimenti tecnici¡technicol

floors l: Surface carreloge

(pavimenti di pietra naturale/

stone floors); Parqueterie de

la Lys Ipavimenti di legno!

wood floors): Atelier 41

(arredamento fisso/fixed

fumiture)

Superficie totale/

Total floor area

14,800 m'
Fase di progetto/

Design phase

2009-2013

Fase di costruzione!

Construction phase

2014-2019

Cost/Cost

€ 36,500,000

www.kaanarchitecten.com

www.pdaa.eu

el p<Ivententof I,he builtPlace des .lrtisan ,;
'fhela(tcrproocedssnamlcsslyinsftic the b'uilt

tinlid. where the ntai n rcpresentat f nna l spaces

nntranceai.riunt.auditorium and it.slüxer are

aligned in ztlincarsuacc5siunwhoscct ;Tv liyatnre

is illuminated by natural li.ght.enthrin;;front

t.twnofthehuilding'ssix pat.io:s, On the north end,

the buildingisconchulecl by  lar,t;e. irre;;ularly

Shapedterracet-hntabul.supunRucdu l'tuthuur;;

tl'Acras t.otn-ard t.ho west. and con nects Ln it by a

bridge forst:ude,nt.s cni crina.tho c.uniplcx by bike

oron foot..

(;haatbre de Métiers el, de CArl.isanal. is not

only the container of a ve r;v, rich prngratnine 

variuusll linked to the promotion. atlntinist.ra-

Liun.teaclvngandrxporiliunni,urtisanship,but
also an urban routee. a pnssihie dettut rfrnnt the

ex isti ng, public rnads that is intense with c.on tent,

and different>•;ett htgs.'l'he fund<umr.ntal char-

actcrist.icsof the huildingcu,r'v isualnontinnity

with thenity- 's Iaundscapt:.and spatial continui

I y wit.h the eit.ys ntf rttst.rucd.ti rn.'l'hcse are cm

phuaised in the design of the i ntt;riors and se
Icctiuncrt' rum erialsand huni LI; re. alsobyNaan

and l't'anlati-De.st,.niir,5.

Visual conti in] it y is;;iven ttpart.icular boost

by the I<icadc mudules tv il h Chei rtipenable i ndoor

{ramnw inanoclisecl uluntinitnttand fixed outdoor

t;lassl.hot issill. srreened'farthernrticomfort.

'l'heunit.ary aspcctoft,heinternalsl.reet.and

itsanrnrxes is underscurccl hy brund;;urrac.esof

Valstivartzit.ethat strrtoh unintcrrnptcd from

Chc. al.rium tn thc Ital Iltmninl, t.hrouglt't.he

t;ntire cnntplex. th is fra nte,wnrl: is p;ra 11 ed with

the specific matcritils chosetn forcach part.. :1

palette of pale col t n t rsbr ieht.tats I.hch ai l l m1(11.11;1

57

A sinistra: Io spazio
dedicato alla scuola
di cucina al piano terra
dell'edificio. In basso:
aule perla didattica
al terzo piano con vista
sul parco, situato a Est
Left: ground floor

kitchen used by the

cooking school.

Below: o third-floor

classroom looks out

ove r a park to the e a st

r,un n cct ing spacr,s. c:ont.rasted by the ettvelopútti
atnwspherenfl he,wtiitoriutu.whr.rrawooden

17001' is coritbinetl with acoust.ic. twal Is in black
fal Cric made by Kvadrat and spot I fhhts SwtbS:n
bili he ceilinc;. Ahantlful ol'snlct•t.cd designer

piece.s- one is the Lnrnsae han;;ingltmtp hy 1

vitro Sirti for lit ;L iruli are used as c.umments

in .spat os that are mosuly define,d by I sur

latxis.

ìl: CAI A.1 he nontrac,t sectnr has cnutimied

and confirmecl Mr; t:oherent ra;;hion t-he conc.ept

bel tindtha.archltectimal departure poiftt.

9virtuouscotnhinatiunoft.hlfIwnprul'essions

resttlt.s in a buìlcling made of intperceptihle

threshold.,. trhese nutdeiors and inclnnrs. and

public.. collrxt.ivc:uul prival.r+are nut isolateti

bui.interconucetedatnbits.partof t}tesautD

;;radual.ed spec.trurit ol'spatial e.ttnrl
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Vitae, Milano/Milan

Progetto/Design

Carlo Ratti Associati

Gruppo di progettazione/

Project team

Carlo Ratti, Giovanni

de Niederhausern. Saverio

Panata (gestione progetto/

project manager), Valentina

Grasso (direttore progetto/

project leader), Anna Morani,

Matteo Zerbi. Giovanni Tropo.

Ina Sefgjini, Nicola Scaramuzza,

Alberto Benetti. Oliver Kazimir,

Francesca Marino, Greta

Stefanova

Progetto ambientate/

Energy efficiency

Habitech (con/witli Fondazione

Politecnico dr Milano)

Progetto paesaggistico/

Landscaping

FSC Engineering

Committente/Cllent

Covivio Development

Superficie totale costruito/

Total built area

10.100 m'

Progetto e costruzione/

Design and construction

2019-2022

www.carlarattl.com
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Nella zona sud di Milano, in un lotto non edifica-
to invia Serio vicino alla Fondazione Prada, sor-
gerà l'edificio multifunzionale progettato da
Carlo Ratti Associati, vincitore del bando inter-
nazionale Beinven ring Cities . promosso da C40,
Cities Climate Leadership Group, per edifici a
zero emissioni di carbonio.

Vitae, così viene chiamato l'edificio, ospiterà
un ristorante-serra al piano terra, uffici ai primi
tre piani, i laboratori di ricerca IFOM (centro di
eccellenza perla sperimentazione molecolare e
oncologica) al quarto e al quinto piano. In cima
al volume ci saranno le foresterie per i ricerca-
tori, esposte a sud e quindi ben illuminate, ide-
ali anche per la coltivazione di orti privati. La
caratteristica più impattante del progetto, for-
malmente e concettualmente, è il sentiero verde
lungo oltre 150 metri, attrezzato con una pergo-
la ricoperta di viti, che sale dalla quota strada
fino alla copertura dell'edificio: una passeggia-
ta nel verde aperta al pubblico. È prevista anche
la realizzazione di una nuova piazza con oltre
5.000 m2 di spazio pubblico. In termini di soste-
nibilità, il progetto ha l'obiettivo di raggiungere
il livello LEED Platinum e Well Gold di classifi-
cazione degli immobili, il livello Better di Biodi-
vercityper il progetto paesaggistico.

i~ 1,1p ilomoV®

In south Milan, near Fondazione Prada, an unhu il t
]ol. on Via Serio will host a mixed-use building
designed by Carlo RattiAssoçiati, tbc winning
ent.ry of an international competition calice!
Rei nvent.ing Cit its. Initiated by C40 Cities Cli-
mate. Leadership Group, the contests (cur'rent.-
lyfoa º8 sitesin 9.2 citiesaroundthc world) aim
for carbon-neutral urhanregeneration.
The bui ld i ng, calle(' Vi tae, will host a t•estau

rant and seasonal greenhouseon theground-floor,
offices on the first three floors, and ntolecular
oncology laboratories for the IFOM cancer re
search institute on the fourth and fifth floors.
Levels six and seven are for IFOM guests, whose
apartments enjo,y southern exposure, making
them ideai forthe growing of private gardens.
The design .5 formai and conceptual strong

point is a planted path covered by a grapevine
pergola. Over 150 metres long, it spirals up the
building from the street level to the, top fino r,
of fering the public agreco space for waiking.
A new urban square will give ano ther 5,000

square metres of public space. Regarding sus-
tainahility, the project aspires to receive I,EED
Platinum and Well Gold certifications for the
building, andaBiodivercityBetter classifica tion
for the landscaping.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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